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Parte I
L’anno Imjin
1592
Questa parte contiene 130 annotazioni. Le lacune del diario sono segnalate nel testo.



Primo mese
Anno Imjin · 1592

Giorno 1

Sereno. All'alba sono venuti mio fratello Yeo-pil, mio nipote Bong e mio figlio Hoe, e abbiamo parlato. È il secondo Capodanno che passo nel sud, lontano da mia madre, e la nostalgia è più di quanto io possa sopportare.

Yi Gyeong-sin, ufficiale di stato maggiore del comandante dell'esercito provinciale, è arrivato portando la lettera del comandante, doni per il nuovo anno, frecce lunghe e corte e altro ancora.

Giorno 2

Sereno. Era un giorno di commemorazione di stato, perciò non ho tenuto udienza. Ho parlato con Kim In-bo.

Giorno 3

Sereno. Sono uscito nella sala del governo e ho ispezionato le truppe speciali di guarnigione. Ho scritto le mie decisioni sui dispacci delle varie contee e dei vari porti e li ho rimandati indietro.

Giorno 4

Sereno. Ho sbrigato gli affari d'ufficio nella sala del governo.

Giorno 5

Sereno. Ho proseguito con gli affari d'ufficio nella sala del governo sul retro.

Giorno 6

Sereno. Sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio.

Giorno 7

Sereno al mattino. Dal tardo pomeriggio pioggia e neve si sono alternate fino a notte. Mio nipote Bong è partito per Asan.

È arrivato il letterato di Namwon che porterà al re l'indirizzo di felicitazioni.

Giorno 8

Sereno. Sono uscito nella sala del governo della foresteria e ho sbrigato gli affari d'ufficio.

Giorno 9

Sereno. Dopo aver fatto colazione presto sono uscito nella sala del governo della foresteria, ho sigillato l'indirizzo di felicitazioni e l'ho spedito con un inchino.

Giorno 10

Pioggia per tutto il giorno, senza tregua. È arrivato il nuovo comandante di guarnigione di Bangdap.

Giorno 11

Pioggerella per tutto il giorno. Nel tardo pomeriggio sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio. Yi Bong-su era andato a vedere la cava di Seonsaengwon ed è tornato a riferire che diciassette grandi blocchi di pietra erano già stati forati. Circa quattro tese del fossato fuori dalla porta ovest sono crollate.

Ho parlato con Sim Sa-rip.

Giorno 12

Pioggia uggiosa che non voleva smettere. Dopo il pasto sono uscito nella sala del governo della foresteria e ho tenuto una gara di tiro con l'arco per classificare i migliori tra gli ufficiali di guardia di questo comando e dei vari porti.

Giorno 13

Nuvoloso al mattino. Sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio.

Giorno 14

Sereno. Ho sbrigato gli affari d'ufficio nella sala del governo, poi ho tirato al bersaglio.

Giorno 15

Nuvoloso ma senza pioggia. All'alba ho compiuto il rito dell'alba, inchinandomi in direzione del lontano re.

Giorno 16

Sereno. Sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio. Funzionari e scrivani locali delle varie contee sono venuti a rendermi omaggio. L'ufficiale di stato maggiore e lo scrivano incaricati delle navi da guerra di Bangdap sono stati frustati per non aver tenuto in ordine le loro navi. Né il mio vicecomandante né il comandante in carica li avevano tenuti a freno, e così si è arrivati a questo. Sconcertante, non ci sono parole. Non fanno altro che ingrassare se stessi e non si curano di nient'altro: si vede bene come andranno le cose in futuro.

Pak Mong-se, un soldato locale che abita ai piedi delle mura, era andato come scalpellino alla cava di Seonsaengwon, dove si tagliano le pietre per la catena, e aveva fatto del male persino ai cani dei vicini. Gli ho dato ottanta colpi di bastone.

Giorno 17

Sereno. Freddo come in pieno inverno. Al mattino ho scritto lettere al governatore provinciale e al vicemagistrato di Namwon.

La sera ho mandato quattro barche a Seonsaengwon a riportare via mare le pietre forate che dovranno reggere la catena di ferro. Le guidava Kim Hyo-seong.

Giorno 18

Sereno. Sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio. La nave numero uno di Yeodo è tornata indietro. Ho sigillato il rapporto al re sui vincitori della gara di tiro con l'arco, insieme all'elenco degli uomini proposti per la promozione al loro posto, e li ho inviati al quartier generale del governatore.

Giorno 19

Sereno. Dopo gli affari d'ufficio nella sala del governo ho radunato e ispezionato tutte le unità.

Giorno 20

Sereno, con vento forte. Ho sbrigato gli affari d'ufficio nella sala del governo.

Giorno 21

Sereno. Sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio. Il sovrintendente dei pascoli dei cavalli è venuto e si è fermato per la notte.

Giorno 22

Sereno. Al mattino il magistrato di Gwangyang è venuto a rendermi omaggio.

Giorno 23

Sereno. Era l'anniversario della morte del mio secondo fratello maggiore, perciò non ho tenuto udienza. Ho rimandato nella capitale il cavallo che tenevamo e allevavamo per le Scuderie Reali.

Giorno 24

Sereno. Era l'anniversario della morte del mio fratello primogenito, perciò non ho tenuto udienza. Ho letto la risposta del governatore provinciale. Scrive che il suo rapporto, in cui chiedeva di mantenere Yi Sung-go come magistrato di Gobu, ha attirato critiche ripetute, e così ha presentato le dimissioni.

Giorno 25

Sereno. Sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio, poi ho tirato al bersaglio.

Giorno 26

Sereno. Sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio, poi ho parlato con i magistrati di Heungyang e di Suncheon.

Giorno 27

Sereno. Nel pomeriggio è venuto il magistrato di Gwangyang.

Giorno 28

Sereno. Sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio.

Giorno 29

Sereno. Sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio.

Giorno 30

Nuvoloso ma senza pioggia. Caldo come all'inizio dell'estate. Dopo gli affari d'ufficio nella sala del governo ho tirato al bersaglio.


Secondo mese
Anno Imjin · 1592

Giorno 1

All'alba ho compiuto il rito dell'alba, inchinandomi in direzione del lontano re. Una pioggerella nebbiosa è caduta per un po' e il tempo si è schiarito a giornata inoltrata. Sono sceso ai cantieri delle barche e ho scelto le assi adatte all'uso. Proprio allora un grande banco di giovani cefali si era ammassato nel porto come una nuvola, e abbiamo steso le reti e ne abbiamo presi più di duemila: una vista magnifica. Poi mi sono seduto su una nave da guerra a bere vino e a godermi con il mio vicecomandante il paesaggio della nuova primavera.

Giorno 2

Sereno. Ho sbrigato gli affari d'ufficio nella sala del governo.

La catena di ferro è stata tesa attraverso il canale, e più di ottanta pietre grandi e medie sono state portate in barca.

Ho tirato dieci tornate al bersaglio.

Giorno 3

Sereno. All'alba il mio vicecomandante è partito in barca per ispezionare a sorpresa i vari porti.

Dopo gli affari d'ufficio ho tirato al bersaglio.

Un uomo di Jeju è fuggito con i suoi figli, sei persone in tutto, ed è approdato a Geumodo. Una barca di pattuglia di Bangdap li ha presi e me li ha condotti; ho raccolto la loro deposizione, li ho mandati a essere trattenuti a Suncheon e ho scritto un dispaccio in merito.

Questa sera sono state portate su quattro pietre per il supporto del fuoco di segnalazione.

Giorno 4

Sereno. Dopo gli affari d'ufficio nella sala del governo sono salito al Picco Nord, dove è stata costruita la torre dei segnali. È costruita molto bene: non c'è alcuna possibilità che crolli. Si vede quanto ha faticato Yi Bong-su. Ho passato lì tutto il giorno a guardare lontano, sono sceso verso sera e ho percorso il fossato per ispezionarlo.

Giorno 5

Sereno. Dopo gli affari d'ufficio nella sala del governo ho tirato diciotto tornate al bersaglio.

Giorno 6

Sereno. Vento forte per tutto il giorno. Mi sono recato nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio. Sono arrivate due lettere dal governatore provinciale.

Giorno 7

Sereno, con vento forte. Mi sono recato nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio. Da Balpo è giunto un avviso formale secondo cui il nuovo comandante ha preso servizio.

Giorno 8

Sereno, e di nuovo vento forte. Mi sono recato nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio. Oggi ho ricevuto ventinove rotoli di tela per le vele della nave tartaruga.

A mezzogiorno ho tirato al bersaglio. Jo I-rip e Byeon Jon-seo hanno gareggiato l'uno contro l'altro, e Jo ha perso.

Il mio vicecomandante è tornato da Bangdap e mi ha parlato a lungo dell'impegno con cui Bangdap sta preparando le sue difese.

Nel cortile della sala del governo è stato eretto un supporto per il fuoco con un pilastro di pietra.

Giorno 9

Sereno. All'alba Yi Won-ryong ha guidato un gruppo di soldati a Dolsando a tagliare lunghi tronchi per far passare la catena di ferro.

Giorno 10

Pioggerella nebbiosa, a tratti chiaro, a tratti scuro. Mi sono recato nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio.

Kim In-mun è tornato dal quartier generale del governatore. Nella lettera del governatore ho letto che gli interpreti avevano preso grosse tangenti e avevano fatto falsi rapporti alla corte Ming, il che ha portato a una richiesta di truppe. Non solo: ora la Cina sospetta che il nostro paese abbia qualche accordo segreto con il Giappone. Un tradimento così vile è del tutto inconcepibile. Dice che gli interpreti sono già stati arrestati e imprigionati. Sono sconvolto e indignato, non ci sono parole.

Giorno 11

Sereno. Dopo il pasto sono andato alle navi e ho radunato gli uomini appena reclutati.

Giorno 12

Sereno e calmo. Dopo il pasto mi sono recato nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio. Poi ci siamo spostati a Haeundae, abbiamo tirato al bersaglio e assistito a una caccia al fagiano: una giornata del tutto distesa. Gli ufficiali di stato maggiore si sono alzati tutti a danzare e Jo I-rip ha recitato una quartina. Siamo tornati sul far della sera.

Giorno 13

Sereno. È venuto un ufficiale di stato maggiore del comandante della flotta destra. Con lui ho rimandato cento aste di freccia grandi e medie e cinquanta geun di ferro.

Giorno 14

Sereno. Ho mandato due messaggeri ad Asan a chiedere notizie della famiglia.

Giorno 15

Vento forte e pioggia. Mi sono recato nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio. Gran parte del fosso del porto, costruito da poco, era crollata; così ho punito gli scalpellini e l'ho fatto ricostruire.

Giorno 16

Sereno. Dopo gli affari d'ufficio nella sala del governo ho tirato sei tornate al bersaglio. Ho radunato i turni di soldati in arrivo e in partenza.

Giorno 17

Sereno. Era un giorno di commemorazione di stato, perciò non ho svolto gli affari d'ufficio.

Giorno 18

Nuvoloso.

Giorno 19

Sereno. Sono partito per un giro d'ispezione. Arrivato alla dimora del sovrintendente dei pascoli di Baegyagot, vi ho trovato ad aspettarmi il magistrato di Suncheon con il fratello minore, e c'erano venute anche alcune cortigiane. Dopo la pioggia i fiori di montagna erano in piena fioritura: la bellezza della scena è difficile da dire a parole. Al crepuscolo sono arrivato a Imokgumi, ho preso una barca per Yeodo, e il magistrato di Heungyang e il comandante del posto di Yeodo sono usciti a incontrarmi. Ho ispezionato le difese. Il magistrato di Heungyang è andato avanti, perché domani deve celebrare un rito commemorativo.

Giorno 20

Sereno. Al mattino ho ispezionato le navi da guerra di difesa di ogni categoria; erano tutte di nuova costruzione, e anche le armi erano in discreto ordine. Nel tardo pomeriggio sono arrivato a Heungyang. I fiori di montagna su entrambi i lati e l'erba profumata nei campi sembravano un dipinto. Avrebbe potuto essere più bella Yeongju, la leggendaria isola degli immortali?

Giorno 21

Sereno. Dopo gli affari d'ufficio il nostro ospite ha organizzato un ritrovo e abbiamo tirato al bersaglio. È venuto a vedermi anche Jeong, il vicecomandante della difesa, e anche Hwang Suk-do, e ci siamo ubriacati tutti insieme. Si è unito a noi Bae Su-rip, condividendo le coppe: un momento davvero felice. Ci siamo lasciati a notte fonda. Ho fatto preparare del vino da Sin Hong-heon e l'ho fatto distribuire ai servitori dei tre ranghi che mi avevano servito nei giorni precedenti.

Giorno 22

Al mattino, dopo gli affari d'ufficio, sono andato a Nokdo. Hwang Suk-do è venuto con me. Prima mi sono fermato dove sono tenute le navi da guerra di Heungyang e ho ispezionato di persona le navi e il loro equipaggiamento. Poi a Nokdo, dove sono salito direttamente alla torre della porta sul picco di nuova costruzione. La vista è la più bella di tutto il distretto. La cura del capitano del forte si vede in ogni angolo. Il magistrato di Heungyang, Hwang, magistrato di Neungseong, il capitano del forte e io abbiamo bevuto fino a ubriacarci, e abbiamo guardato sparare i cannoni. Abbiamo acceso le candele e ci siamo congedati solo dopo molto tempo.

Giorno 23

Nuvoloso. Ho preso il mare tardi per Balpo, ma ha soffiato un forte vento contrario e la barca non riusciva ad avanzare. A fatica siamo arrivati a Seongdu, dove ho lasciato la barca e ho proseguito a cavallo. La pioggia scendeva forte, e tutti nel gruppo, superiori e inferiori, erano fradici nella pioggia di fiori. Quando siamo entrati a Balpo il giorno si era già fatto buio.

Giorno 24

Una pioggia fine riempiva le colline, e non si vedeva a un passo. Sono partito sotto la pioggia per Saryang, ai piedi del Mabuksan, ho preso una barca, ho spronato i rematori e sono arrivato a Sado, dove il magistrato di Heungyang era già giunto. Ho ispezionato le navi da guerra. È scesa la notte, così mi sono fermato lì.

Giorno 25

Nuvoloso. In molte parti dei preparativi di guerra c'erano delle mancanze, così ho punito gli ufficiali di stato maggiore e gli scrivani. Ho fatto portare davanti a me il comandante di guarnigione e ho mandato via l'istruttore. Dei cinque porti le sue difese erano le peggiori, ma poiché il governatore provinciale l'aveva lodata in un rapporto al re, non ho potuto chiamarlo a risponderne. Ridicolo. Un forte vento contrario ci ha impedito di salpare, così mi sono trattenuto.

Giorno 26

Ho preso il mare di buon mattino. A Gaeido mi aspettavano la barca di Yeodo e una barca di benvenuto da Bangdap. Sono arrivato a Bangdap al crepuscolo. Compiuti i convenevoli ufficiali e privati, ho ispezionato le armi: nemmeno una dotazione di frecce lunghe o corte era utilizzabile. Preoccupante. Le navi da guerra, però, erano in ordine accettabile, e questo è stato un sollievo.

Giorno 27

Nuvoloso. Terminata l'ispezione al mattino, sono salito al Picco Nord e ho studiato la conformazione del terreno. È un'isola solitaria ed esposta, aperta agli attacchi da ogni lato, e le mura e il fossato sono in pessimo stato. Preoccupante, davvero preoccupante. Il comandante di guarnigione ha fatto del suo meglio, ma non ha ancora avuto il tempo di realizzare opere adeguate. Che cosa si può fare? Nel tardo pomeriggio ho preso una barca per Gyeongdo, dove mio fratello Yeo-pil, I-rip, gli ufficiali di stato maggiore e il mio vicecomandante sono usciti a incontrarmi con una barca carica di vino. Ci siamo divertiti insieme, e al tramonto sono tornato al mio quartier generale.

Giorno 28

Nuvoloso ma senza pioggia. Dopo gli affari d'ufficio nella sala del governo ho tirato al bersaglio.

Giorno 29

Sereno, con vento forte. Mi sono recato nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio. È giunta una direttiva dal governatore provinciale: il comandante della divisione centrale è stato sostituito dal magistrato di Suncheon. Deplorevole.


Terzo mese
Anno Imjin · 1592

Giorno 1

Ho compiuto il rito dell'alba, inchinandomi in direzione del lontano re. Dopo il pasto ho radunato le truppe speciali e i soldati regolari, ho controllato il turno in partenza e l'ho congedato. Dopo gli affari d'ufficio ho tirato dieci tornate al bersaglio.

Giorno 2

Nuvoloso e ventoso. Era un giorno di commemorazione di stato, perciò non ho trattato affari d'ufficio. Cento monaci-soldati hanno raccolto pietre.

Giorno 3

Pioggia ininterrotta fino a sera. Oggi è un lieto giorno di festa, ma con una pioggia così non si poteva uscire a camminare sull'erba nuova di primavera. Mi sono seduto nella sala del governo con Jo I-rip, il mio vicecomandante e gli ufficiali di stato maggiore, a scambiarci coppe di vino e a chiacchierare.

Giorno 4

Sereno. Al mattino ho dato a Jo I-rip il saluto di congedo. Sono uscito nella sala principale della foresteria e ho sbrigato gli affari d'ufficio, poi ho ispezionato il fossato presso la porta ovest e i tratti in cui il muro è stato rialzato. I monaci-soldati erano stati negligenti nel raccogliere le pietre, così ho fatto frustare il loro monaco capo. Il messaggero mandato ad Asan a chiedere notizie della famiglia è tornato, e ho saputo che mia madre sta bene. Grazie al cielo, grazie al cielo.

Giorno 5

Sereno. Sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio. Gli ufficiali di stato maggiore hanno tirato al bersaglio.

Al crepuscolo è tornato l'ufficiale di guardia che era salito nella capitale. Portava una lettera del Secondo Consigliere di Stato, Yu Seong-ryong, insieme a un libro, il Manuale riveduto dell'offesa e della difesa. Leggendolo, ho trovato ogni questione — il combattimento per mare e per terra, l'attacco col fuoco e altro ancora — trattata punto per punto. Davvero un'opera straordinaria, senza pari in nessuna epoca.

Giorno 6

Sereno. Dopo la colazione sono uscito al mio seggio e ho ispezionato le armi. Molti degli archi, delle armature, degli elmi, delle guide per le frecce e delle spade erano danneggiati, e moltissimi non meritavano affatto di essere chiamati armi. Ho rimproverato gli scrivani, i fabbricanti di archi e i supervisori.

Giorno 7

Sereno. Sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio. Ho tirato al bersaglio.

Giorno 8

Pioggia ininterrotta per tutto il giorno.

Giorno 9

Pioggia ininterrotta per tutto il giorno. Sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio.

Giorno 10

Sereno e ventoso. Dopo gli affari d'ufficio nella sala del governo ho tirato al bersaglio.

Giorno 11

Sereno.

Giorno 12

Sereno. Dopo il pasto sono uscito alle navi e ho ispezionato i trasporti fluviali giunti dalla capitale. Ho preso una barca verso Sopo, ma si è levato un forte vento da est e, senza rematori che potessero governarla, siamo tornati indietro. Sono andato direttamente alla sala del governo e ho tirato dieci tornate al bersaglio.

Giorno 13

Nuvoloso al mattino. È arrivata una lettera dal governatore provinciale.

Giorno 14

Pioggia battente per tutto il giorno. Di buon mattino sono partito per Suncheon a incontrare il governatore provinciale. La pioggia scendeva così forte che non riuscivo a distinguere la strada. A fatica sono arrivato a Seonsaengwon e ho dato da mangiare ai cavalli, poi ho proseguito verso la piana di Haenongchang, dove l'acqua sulla strada era profonda quasi tre piedi. Ho faticato per raggiungere la città, e la sera io e il governatore ci siamo detti tutto ciò che non eravamo riusciti a dirci.

Giorno 15

Nuvoloso con una pioggia sottile che è cessata nel tardo pomeriggio. Mi sono seduto nel padiglione e ho tirato al bersaglio; gli ufficiali di stato maggiore si sono divisi in squadre e hanno gareggiato l'uno contro l'altro.

Giorno 16

Sereno. Il magistrato di Suncheon ha offerto del vino al padiglione Hwanseonjeong, e abbiamo tirato anche al bersaglio.

Giorno 17

Sereno. All'alba ho preso congedo dal governatore provinciale, sono arrivato a Seonsaengwon, ho dato da mangiare ai cavalli e sono tornato al mio quartier generale.

Giorno 18

Sereno. Sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio.

Giorno 19

Sereno. Sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio.

Giorno 20

Pioggia forte. Nel tardo pomeriggio sono uscito nella sala del governo, ho sbrigato gli affari d'ufficio e ho riesaminato i conti di ciascun ufficio.

Suncheon non aveva finito entro il termine il rastrellamento delle isole, così ho interrogato e rimproverato il comandante in carica, gli scrivani e l'istruttore capo. Quanto a Sado, avevo mandato un dispaccio ordinando di unirsi alla data stabilita, ma dicono di aver fatto il rastrellamento da soli — e inoltre che in mezza giornata hanno perlustrato l'isola di Naro interna ed esterna e Pyeongdo grande e piccola e sono tornati in porto lo stesso giorno. È evidentemente una menzogna. Ho mandato dispacci a Heungyang e a Sado ordinando un'inchiesta. Non mi sentivo affatto bene e mi sono ritirato presto.

Giorno 21

Sereno. Non mi sentivo bene e sono rimasto a letto sofferente per tutta la mattina. Nel tardo pomeriggio sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio.

Giorno 22

Sereno. Ho mandato a gruppi il mio vicecomandante e dieci ufficiali di stato maggiore a scavare un canale per l'acqua sotto il Picco Nord, presso la fortezza. Dopo il pasto sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio.

Giorno 23

Nuvoloso al mattino, poi sereno. Dopo il pasto ho sbrigato gli affari d'ufficio nella sala del governo. Boseong non aveva consegnato in tempo le sue assi, così ho mandato un altro ordine perché lo scrivano fosse arrestato e portato davanti a me. So Guk-jin, il messaggero di Suncheon, ha ricevuto ottanta colpi di bastone. La lettera del governatore provinciale diceva che il comandante del posto di Balpo non ha la capacità di guidare le truppe e che occorre prendere provvedimenti. Ho risposto che per ora non va sostituito, ma lasciato al suo posto a occuparsi delle difese.

Giorno 24

Era un giorno di commemorazione di stato, perciò non ho trattato affari d'ufficio. Il mio vicecomandante è tornato sano e salvo dal rastrellamento delle isole. Song Hui-rip ha portato le risposte del governatore provinciale e del suo vice. Nella lettera il governatore cita il governatore di Gyeongsang, il quale ha scritto che era arrivata una lettera dal signore di Tsushima, che diceva di aver già mandato una nave, e che se non era giunta nel nostro paese doveva essere stata distrutta dal vento. Quelle parole sono sommamente maligne e ingannevoli. Tsushima si trova a portata di vista di Dongnae, al di là dell'acqua; una cosa simile è impossibile, eppure lui orna così le sue parole. Non c'è modo di scandagliare la sua astuzia, ha scritto il governatore.

Giorno 25

Sereno, con vento forte. Dopo gli affari d'ufficio nella sala del governo ho tirato dieci tornate al bersaglio. Il comandante dell'esercito provinciale di Gyeongsang, a quanto ho sentito, è andato direttamente a Namhae senza fermarsi a Pyeongsanpo, così gli ho scritto per dirgli quanto mi dispiaceva di non averlo incontrato di persona. Ho ispezionato il muro costruito da poco: circa nove tese sul lato sud sono crollate.

Giorno 26

Sereno. Il mio vicecomandante è andato a Namhae con Song Hui-rip.

Nel tardo pomeriggio, dopo gli affari d'ufficio nella sala del governo, ho tirato quindici tornate al bersaglio.

Giorno 27

Sereno e senza vento. Dopo una colazione anticipata ho preso una barca per Sopo e ho sorvegliato la posa della catena di ferro attraverso il canale. Ho passato tutto il giorno a guardare i pali che la sostengono mentre venivano piantati. Ho anche provato i cannoni della nave tartaruga.

Giorno 28

Sereno. Ho sbrigato gli affari d'ufficio nella sala del governo. Ho tirato dieci tornate al bersaglio: in cinque tornate ogni freccia ha colpito, in due ne hanno colpite quattro e in tre ne hanno colpite tre.

Giorno 29

Sereno. Era un giorno di commemorazione di stato, perciò non ho trattato affari d'ufficio. Il messaggero mandato ad Asan a chiedere notizie della famiglia è tornato, e ho saputo che mia madre sta bene. Grazie al cielo, grazie al cielo.


Quarto mese
Anno Imjin · 1592

Giorno 1

Nuvoloso. All'alba ho compiuto il rito dell'alba, inchinandomi in direzione del lontano re. Dopo gli affari d'ufficio ho tirato quindici tornate al bersaglio. Ho radunato le truppe ausiliarie speciali di difesa.

Giorno 2

Sereno. Dopo il pasto non mi sentivo affatto bene, e il dolore è peggiorato sempre di più. Ho gemuto tutto il giorno e per tutta la notte.

Giorno 3

Sereno. Stordito e debole; ho sofferto tutta la notte.

Giorno 4

Sereno. Al mattino mi è sembrato finalmente di stare un po' meglio.

Giorno 5

Sereno. Un po' di pioggia nel tardo pomeriggio. Sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio.

Giorno 6

Sereno. Sono uscito al padiglione Jinhaeru e ho sbrigato gli affari d'ufficio, poi ho fatto tirare al bersaglio gli ufficiali di stato maggiore. Ho dato a mio fratello Yeo-pil il saluto di congedo.

Giorno 7

Era un giorno di commemorazione di stato, perciò non sono stato in ufficio. A metà mattina è arrivato un dispaccio segreto dal Consiglio per la Difesa dei Confini, basato sui rapporti al re del governatore di Gyeongsang e del comandante dell'esercito provinciale destro di Gyeongsang.

Giorno 8

Nuvoloso ma senza pioggia. Al mattino ho sigillato le cose che mando a mia madre. Nel tardo pomeriggio Yeo-pil è partito. Seduto da solo accanto alla finestra del mio alloggio, avevo la mente piena di mille pensieri.

Giorno 9

Nuvoloso al mattino, poi sereno. Sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio. Ho firmato e spedito i documenti che confermano che Bang Eung-won si è presentato per il servizio di guarnigione.

Gli ufficiali di stato maggiore hanno tirato al bersaglio. Il magistrato di Gwangyang è venuto in barca per il rastrellamento delle isole e ha preso congedo al crepuscolo.

Giorno 10

Sereno. Dopo il pasto sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio. Ho tirato dieci tornate al bersaglio.

Giorno 11

Nuvoloso al mattino, poi sereno. Dopo gli affari d'ufficio ho tirato al bersaglio.

Nam Han, un ufficiale di stato maggiore, ha portato una lettera e un memoriale a parte del governatore provinciale.

Abbiamo cominciato a fare vele di tela.

Giorno 12

Sereno. Dopo il pasto sono salito a bordo e sulla nave tartaruga abbiamo sparato i cannoni ji e hyeon.

Nam Han, l'ufficiale di stato maggiore del governatore provinciale, ha dato un'occhiata a tutto ed è ripartito.

A mezzogiorno mi sono spostato nella sala del governo e ho tirato dieci tornate al bersaglio. Salendo verso l'ufficio ho guardato le piattaforme di pietra lungo la strada.

Giorno 13

Sereno. Dopo gli affari d'ufficio nella sala del governo ho tirato quindici tornate al bersaglio.

Giorno 14

Sereno. Dopo gli affari d'ufficio nella sala del governo ho tirato dieci tornate al bersaglio.

Giorno 15

Sereno. Era un giorno di commemorazione di stato, perciò non sono stato in ufficio. Ho scritto la mia risposta e un memoriale a parte al governatore provinciale e ho fatto partire subito al galoppo un corriere con essi.

Al tramonto è arrivata una circolare di Won Gyun, comandante della flotta destra di Gyeongsang: più di novanta navi giapponesi erano uscite e avevano gettato l'ancora al largo di Jeolyeongdo, davanti a Busan. Nello stesso momento è giunto un altro suo dispaccio, che diceva che più di trecentocinquanta navi nemiche avevano già raggiunto l'altro lato del porto di Busan. Ho subito inviato un rapporto urgente al re e ho anche mandato avviso al governatore provinciale, al comandante dell'esercito provinciale e al comandante della flotta destra di Jeolla. Un dispaccio dello stesso tenore è arrivato anche dal governatore di Gyeongsang.

Giorno 16

Alla seconda veglia della notte è arrivato un dispaccio dal comandante della flotta destra di Gyeongsang: la grande fortezza di Busan è già caduta. Non sono riuscito a contenere la rabbia e il dolore. Ho inviato subito un rapporto urgente al re e dispacci alle tre province.

Giorno 17

Nuvoloso con pioggia, schiarito tardi. Il comandante dell'esercito provinciale destro di Gyeongsang ha mandato un dispaccio: dopo aver preso Busan, i giapponesi vi sono rimasti e non si sono ritirati. Nel tardo pomeriggio ho tirato cinque tornate al bersaglio. I marinai trattenuti dall'ultimo turno e quelli accorsi in fretta all'appello sono arrivati ai loro posti uno dopo l'altro.

Giorno 18

Nuvoloso al mattino. Di buon mattino sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio. È giunto un dispaccio dal governatore provinciale: il comandante del posto di Balpo è stato destituito, e devo nominare un comandante provvisorio e mandarlo. Così quello stesso giorno ho nominato Na Dae-yong e l'ho mandato.

Nel primo pomeriggio è arrivato un dispaccio dal comandante della flotta destra di Gyeongsang: è caduta anche Dongnae, e i magistrati di Yangsan e di Ulsan, che erano entrati nella fortezza come vicecomandanti della difesa, sono stati sconfitti con essa. La mia rabbia e il mio dolore sono oltre ogni parola. Si dice che il comandante dell'esercito provinciale e il comandante della flotta abbiano condotto le loro truppe dietro Dongnae e poi all'improvviso siano tornati indietro: ancora più doloroso.

La sera, l'ufficiale militare di Suncheon che guidava le truppe si era fermato a Seokbochang e non aveva consegnato i suoi uomini, così l'ho fatto arrestare e rinchiudere.

Giorno 19

Sereno. Al mattino ho assegnato gli ufficiali di stato maggiore allo scavo delle fosse difensive. Dopo una colazione anticipata sono salito sulla porta est e ho sorvegliato di persona i lavori delle fosse. Nel pomeriggio ho ispezionato il parapetto superiore. Oggi settecento uomini accorsi in fretta all'appello sono stati radunati e messi al lavoro.

Giorno 20

Sereno. Sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio. È giunto un dispaccio dal governatore di Gyeongsang: la grande forza nemica infuria, nessuno può resistere alla sua punta, e avanza di vittoria in vittoria come in una terra vuota. Dice di aver chiesto al re in un rapporto che mi sia ordinato di preparare le mie navi da guerra e venire in suo aiuto.

Giorno 21

Sereno. Mi sono seduto al campo di tiro con l'arco e ho dato ordini per disporre i soldati in fila lungo le mura. Nel pomeriggio il magistrato di Suncheon è arrivato al galoppo, ha ricevuto le istruzioni per il piano concordato ed è ripartito.

Giorno 22

All'alba ho mandato gli ufficiali di stato maggiore a controllare a sorpresa i posti di vedetta. Bae Eung-rok è andato a Jeolgapdo e Song Seong a Geumodo. Ho mandato anche Yi Gyeong-bok, Song Han-ryeon e Kim In-mun, ciascuno con cinquanta uomini, a portare giù il legname per la torre di guardia a Dolsando. Gli altri uomini si sono messi al lavoro sulle fosse difensive.

[testo mancante dal Giorno 23 al Giorno 30]


Quinto mese
Anno Imjin · 1592

Giorno 1

La flotta si è radunata nelle acque davanti alla base. Oggi nuvoloso ma senza pioggia, e un forte vento da sud. Mi sono seduto nel padiglione Jinhaeru e ho convocato il comandante di guarnigione di Bangdap, il magistrato di Heungyang e il capitano del forte di Nokdo. Tutti bruciavano di indignazione e non pensavano alla propria vita. Veri uomini d'onore.

Giorno 2

Sereno. Song Han-ryeon è tornato da Namhae e ha riferito che il magistrato di Namhae, il comandante di guarnigione di Mijohang e i comandanti di Sangjupo, Gokpo e Pyeongsanpo erano fuggiti tutti non appena avevano sentito che i giapponesi stavano arrivando, e che le loro armi e provviste erano state disperse fino a non lasciare nulla. Sconvolgente, sconvolgente.

A mezzogiorno sono salito a bordo, sono uscito in mare e ho schierato la flotta in formazione. Quando ho dato ai miei comandanti i loro ordini, tutti sembravano ansiosi di partire; solo il magistrato di Nagan sembrava voler evitare l'impresa. Deplorevole. Ma c'è la legge militare: anche se vuole svignarsela, come potrebbe? La sera sono tornate da Bangdap tre navi di rinforzo e hanno gettato l'ancora nelle acque davanti alla base. La parola d'ordine era "Drago-Tigre"; per i gruppi d'imboscata, "Montagna-Acqua".

Giorno 3

Pioggia sottile per tutta la mattina. Ho convocato il comandante della divisione centrale, ci siamo accordati per salpare all'alba di domani e ho subito scritto il mio rapporto al re. Oggi Hwang Ok-cheon, un marinaio di Yeodo, è scappato e si è nascosto in casa sua. È stato preso, decapitato, e la sua testa è stata esposta.

Giorno 4

Sereno. Alle prime luci abbiamo preso il mare e siamo andati dritti nelle acque davanti a Mijohang, dove ho dato di nuovo i miei ordini. Siamo passati per Gaeido, oltre Pyeongsanpo, Sangjupo e Mijohang.

[testo mancante dal Giorno 5 al Giorno 28]

Giorno 29

Sereno. Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla, non era venuto, così ho condotto i miei comandanti da solo. Abbiamo preso il mare all'alba e siamo andati dritti a Noryang, dove Won Gyun, comandante della flotta destra di Gyeongsang, è venuto a unirsi a noi. Ho chiesto dove fossero ancorate le navi nemiche e mi hanno detto che erano all'approdo di Sacheon, così siamo andati dritti lì. I giapponesi erano già sbarcati e avevano allestito un campo sul picco, con le navi ormeggiate in fila sotto di esso, e hanno opposto una resistenza ostinatissima. Ho incitato i miei comandanti a caricare tutti insieme. Le frecce cadevano come pioggia, e ogni sorta di cannone rombava come vento e tuono. Il nemico ha ripiegato spaventato. Chissà quante centinaia sono state colpite dalle frecce. Abbiamo preso molte teste di giapponesi e bruciato e distrutto tredici navi. Il mio ufficiale di stato maggiore Na Dae-yong è stato colpito da un proiettile. Anch'io sono stato colpito da un proiettile nella parte alta della spalla sinistra; mi ha attraversato fino alla schiena, ma la ferita non era grave.


Sesto mese
Anno Imjin · 1592

Giorno 1

Sereno. Siamo rimasti in formazione tutta la notte nelle acque dietro Saryang.

Giorno 2

Sereno. Siamo partiti al mattino e siamo andati dritti all'approdo di Dangpo, dove più di venti navi nemiche erano ancorate in fila. Le abbiamo accerchiate e abbiamo combattuto. Una grande nave aveva la stazza di una delle nostre panokseon, con una torre costruita sul ponte alta una ventina di piedi, e in cima a essa un comandante giapponese sedeva rigido e non si muoveva. Gli abbiamo scaricato addosso, fitti come pioggia, frecce corte e colpi dei cannoni seungja grandi e medi, e il comandante giapponese è stato colpito da una freccia ed è caduto. Tutti i giapponesi si sono dispersi subito nel panico. I nostri ufficiali e soldati hanno scoccato tutti insieme contro la massa; quelli caduti sotto le frecce erano senza numero. Li abbiamo spazzati via fino all'ultimo uomo.

Poco dopo più di venti grandi navi giapponesi sono arrivate da Busan in fila attraverso il mare. Quando hanno visto la nostra flotta sono fuggite a Gaedo.

Giorno 3

Sereno. Al mattino ho spronato di nuovo i miei comandanti e abbiamo attaccato Gaedo da entrambi i lati, ma il nemico si era già sbandato ed era fuggito, e in giro non ne era rimasto nemmeno uno. Volevo proseguire verso Goseong e il resto di quella zona, ma la nostra forza era troppo piccola e debole. Ho passato lì la notte, in collera e frustrato.

Giorno 4

Sereno. Ho aspettato e aspettato che Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla, arrivasse. A mezzogiorno è giunto a vele spiegate con i suoi comandanti. Ogni ufficiale e soldato della nostra flotta ha esultato di gioia. Abbiamo unito le forze, riesaminato i nostri ordini e passato la notte a Chakporyang.

Giorno 5

Siamo partiti al mattino e siamo arrivati a Danghangpo, a Goseong. C'era una grande nave giapponese della stazza di una panokseon, con un padiglione alto sul ponte dove sedeva il comandante nemico, insieme a dodici navi medie e venti piccole. Le abbiamo speronate e sfasciate tutte insieme. Gli uccisi dalle frecce erano senza numero. Abbiamo preso le teste di sette ufficiali giapponesi, e il resto dei giapponesi è sbarcato ed è scappato. Ne sono rimasti pochi. Il morale dei nostri uomini è salito alle stelle.

Giorno 6

Sereno.

Giorno 7

Sereno. Siamo partiti al mattino in cerca di navi nemiche e siamo arrivati nelle acque davanti a Yeongdeung, dove abbiamo saputo che le navi nemiche erano a Yulpo. Ho mandato da quella parte le barche d'imboscata, ma cinque navi nemiche hanno avvistato per prime la nostra flotta e sono fuggite verso il largo, a sud. Tutte le nostre navi le hanno inseguite subito e le hanno raggiunte. Kim Wan, comandante di guarnigione di Sado, ha catturato una nave intera; il mio vicecomandante Yi Mong-gu ha catturato una nave intera; e Jeong Un, capitano del forte di Nokdo, ha catturato una nave intera. In tutto, trentasei teste di giapponesi.

Giorno 8

Sereno. Siamo rimasti all'ancora al largo con Yi Eok-gi, comandante della flotta destra.

Giorno 9

Sereno. Siamo andati dritti a Cheonseong e Gadeok, ma non c'era nemmeno una nave nemica. Abbiamo cercato ancora e ancora, poi abbiamo riportato la flotta a Dangpo e passato la notte. Prima dell'alba siamo salpati per le acque davanti a Mijohang, dove ho parlato con il comandante della flotta destra.

Giorno 10

Sereno.

[testo mancante dall'11 di questo mese al 23 dell'ottavo mese]


Ottavo mese
Anno Imjin · 1592

Giorno 24

Sereno. Nel tardo pomeriggio abbiamo preso il mare, ho incalzato i rematori e abbiamo gettato l'ancora nelle acque dietro Noryang. Alla terza veglia della notte abbiamo remato ancora al chiaro di luna e siamo arrivati a Mosarangpo, a Sacheon. Il cielo a est si faceva già chiaro, e la nebbia dell'alba si è chiusa da ogni lato così fitta che non si vedeva a un piede di distanza.

Giorno 25

Sereno. La nebbia si è alzata di primo mattino, e siamo passati per le acque davanti a Samcheon e stavamo per raggiungere Dangpo quando Won Gyun, comandante della flotta destra di Gyeongsang, ha legato la sua barca accanto alla mia e abbiamo parlato. Nel tardo pomeriggio abbiamo gettato l'ancora a Dangpo e passato la notte.

Giorno 26

Sereno. Abbiamo remato fino a Gyeonnaeryang e ci siamo fermati lì con le navi, e ho parlato con il comandante della flotta destra. È venuto anche il magistrato di Suncheon. La sera abbiamo spostato le navi nelle acque davanti al tempio di Gakhosa e passato la notte.

Giorno 27

Sereno. Dopo aver discusso con Won Gyun, comandante della flotta destra di Gyeongsang, abbiamo spostato le navi a Chillaedo, a Geoje. Yi Jong-in, il magistrato di Ungcheon, è venuto a parlare; ho saputo che aveva preso trentacinque teste di giapponesi. Al crepuscolo siamo passati oltre Jepo e Seowonpo. Era già la seconda veglia della notte e soffiava un freddo vento da ovest. Lontano da casa, avevo il cuore inquieto.

Giorno 28

Sereno.

[testo mancante dal Giorno 29 di questo mese al primo mese dell'anno seguente]


Parte II
L’anno Gyesa
1593
Questa parte contiene 185 annotazioni. Le lacune del diario sono segnalate nel testo.



Secondo mese
Anno Gyesa · 1593

Giorno 1

Pioggia per tutto il giorno senza tregua. Sono arrivati e si sono uniti a noi i comandanti di Balpo, Yeodo e Suncheon. Choe I, ufficiale di guardia di Balpo, aveva infranto due volte la legge militare, così l'ho fatto giustiziare.

Giorno 2

Schiarito tardi. Sono arrivate le navi di Nokdo con il suo comandante in carica, di Sado, di Heungyang e di altri luoghi. È giunto anche il magistrato di Nagan.

Giorno 3

Sereno. I comandanti erano ormai quasi tutti riuniti, ma solo Boseong non era arrivato. Deplorevole. Verso le otto di sera si è scatenata una grande tempesta di vento e pioggia, e le navi sono riuscite a stento a proteggersi a vicenda.

Giorno 4

Schiarito tardi. Nove braccia del lato est del muro sono crollate. Sono uscito nella sala del governo della foresteria e ho sbrigato gli affari d'ufficio. Verso le sei di sera la pioggia è caduta forte e non si è fermata per tutta la notte, e anche il vento era furioso. Le navi sono riuscite a stento a proteggersi a vicenda.

Giorno 5

Era Gyeongchip, il giorno in cui gli insetti si risvegliano, così ho compiuto il rito allo stendardo di guerra. La pioggia scrosciava, poi si è schiarito tardi. Dopo la colazione sono uscito nella sala centrale e ho sbrigato gli affari d'ufficio. Il magistrato di Boseong aveva cavalcato di notte via terra per arrivare fin qui. L'ho fatto portare davanti a me e accusato di aver mancato la scadenza, e ho punito l'ufficiale che aveva mandato al suo posto. Quella sera Yi Eon-hyeong ha chiesto licenza di tornare a casa.

Giorno 6

Nuvoloso al mattino, poi sereno. Alle prime luci abbiamo varato le navi e issato la vela. Verso mezzogiorno ha soffiato per un po' un vento contrario. Al crepuscolo siamo arrivati a Saryang e ci siamo fermati per la notte.

Giorno 7

Sereno. Siamo partiti all'alba e siamo andati dritti a Gyeonnaeryang, dove Won Gyun, comandante della flotta destra di Gyeongsang, era già arrivato prima di noi. Gi Suk-heum è venuto a vedermi, e sono venuti anche Yi Yeong-nam e Yi Yeo-nyeom.

Giorno 8

Sereno. Al mattino Won Gyun è venuto sulla mia nave. Ha inveito amaramente contro Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla, per il ritardo, e ha detto che sarebbe partito subito prima di lui. L'ho pregato con insistenza di aspettare, e ci siamo accordati che Yi sarebbe arrivato oggi entro mezzogiorno. Verso mezzogiorno, puntualmente, Yi è arrivato a vele spiegate, e in tutta la flotta non c'era uomo che non esultasse alla vista. Abbiamo preso il mare verso le quattro del pomeriggio e siamo arrivati a Oncheondo alla prima veglia della notte.

Giorno 9

Pioggia battente per tutto il giorno. Siamo rimasti dove eravamo e non siamo partiti.

Giorno 10

Nuvoloso al mattino, poi sereno. Abbiamo preso il mare all'alba e siamo andati dritti a Ungpo, a Ungcheon, dove le navi nemiche stavano ormeggiate in fila. Due volte abbiamo cercato di attirarle fuori, ma avevano già imparato a temere la nostra flotta e si limitavano a sbucare e a rientrare, così alla fine non abbiamo potuto raggiungerle e distruggerle. Rabbia amara, amara. Alla seconda veglia della notte siamo tornati a Sojinpo, dietro Yeongdeung, abbiamo gettato l'ancora e passato la notte.

Giorno 11

Nuvoloso. Ho fatto riposare le truppe e siamo rimasti fermi.

Giorno 12

Nuvoloso al mattino, poi sereno. Le flotte di tutte e tre le province sono partite insieme all'alba e sono andate dritte a Ungpo, a Ungcheon. Il nemico era come ieri. Abbiamo avanzato e ripiegato per attirarlo fuori, ma non è mai uscito in mare. Due volte l'abbiamo inseguito, e due volte non siamo riusciti a raggiungerlo e distruggerlo. Rabbia amara, amara. Alla prima veglia siamo arrivati a Chilcheondo. È caduta una pioggia forte che non si è fermata per tutta la notte.

Giorno 13

Pioggia scrosciante. Per pianificare l'attacco ho convocato i comandanti di Suncheon, Gwangyang e Bangdap e ne ho discusso con loro. Jeong Dam-su è venuto a vedermi.

Giorno 14

Sereno. Di buon mattino è arrivata una barca da ricognizione dal quartier generale. Dopo la colazione ho riunito le tre province per definire i nostri piani, ma il comandante della flotta di Gyeongsang è rimasto lontano, dicendo di essere malato, così ho concordato tutto da solo con i comandanti di Jeolla sinistra e destra. Il mio vicecomandante, tuttavia, si è ubriacato e ha detto sciocchezze sfrenate. Come posso descrivere quanto era assurdo? Jeong Dam-su, capitano del forte di Eoran, e Gang Eung-pyo, capitano del forte di Namdo, non erano meglio. Proprio nel momento in cui abbiamo deciso di colpire questo grande nemico, bere in modo così sconsiderato! Che razza di uomini sono? La mia furia non conosce limiti. Jeon Eung-rin, comandante di guarnigione di Gadeok, è venuto a vedermi.

Giorno 15

Sereno al mattino, pioggia la sera. Il tempo era mite e caldo, senza un soffio di vento. Abbiamo allestito un bersaglio e ci siamo esercitati con l'arco. Sono venuti i magistrati di Suncheon e di Gwangyang, e anche Yi Yeo-nyeom, capitano del forte di Saryang, Yi Yeong-nam di Sobipo e U Chi-jeok di Yeongdeung. Quel giorno l'ispettore provinciale ha mandato un dispaccio dicendo che anche la corte Ming sta inviando una flotta e che dovevamo saperlo in anticipo e prendere le disposizioni. Al crepuscolo Won Gyun è venuto a vedermi.

Giorno 16

Sereno. Vento forte in tarda mattinata. Nel pomeriggio Yi Eok-gi della flotta destra di Jeolla è venuto a vedermi, e così il magistrato di Suncheon e il comandante di guarnigione di Bangdap. Alla seconda veglia della notte sono arrivati Sin Hwan e Kim Dae-bok, portando due editti reali e un dispaccio del vicecommissario capo. Hanno portato anche la notizia che le truppe Ming avevano colpito direttamente Songdo e il sei di questo mese dovevano piombare sul nemico nella capitale.

Giorno 17

Nuvoloso ma senza pioggia. Vento da est per tutto il giorno. Sono venuti a vedermi Yi Yeong-nam, Heo Jeong-eun, Jeong Dam-su, Gang Eung-pyo e altri. Nel pomeriggio sono andato a vedere Yi Eok-gi e ho incontrato anche Seong Eon-gil, il magistrato di Jindo appena nominato. Io e Yi siamo andati insieme alla nave di Won Gyun, ma, sentendo che un messaggero reale stava arrivando con un ordine del re, abbiamo remato a forza fino al nostro campo. Lungo la strada abbiamo incontrato il messaggero con il suo contrassegno di autorità, l'abbiamo fatto salire a bordo e abbiamo ricevuto l'ordine: dovevamo affrettarci sulla linea di ritirata del nemico e abbattere i giapponesi in fuga. Ho scritto subito la ricevuta formale. Era già la quarta veglia della notte.

Giorno 18

Sereno. Di buon mattino la flotta si è spostata a Ungcheon. La posizione del nemico era come prima. Ho nominato il comandante di guarnigione di Sado capo di una forza d'imboscata, e lui ha preso il capitano del forte di Yeodo, il comandante in carica di Nokdo, i comandanti speciali di sinistra e di destra, i comandanti d'assalto di sinistra e di destra, due navi di Gwangyang, il comandante in carica di Heungyang, due navi di Bangdap e altri, e si è nascosto a Songdo. Quando le altre navi hanno attirato fuori il nemico, più di dieci navi nemiche sono uscite a inseguirle. Mentre cinque navi d'imboscata di Gyeongsang si lanciavano avanti all'inseguimento, le nostre navi nascoste si sono gettate all'attacco, hanno circondato il nemico e gli hanno riversato addosso ogni genere di fuoco. I morti giapponesi erano senza numero. Lo spirito del nemico era gravemente spezzato, e non è più uscito a combattere. Al tramonto siamo tornati a Sahwarang.

Giorno 19

Sereno. Si è levato un forte vento da ovest e non potevamo prendere il largo, così siamo rimasti in posizione a Sahwarang.

Il magistrato di Namhae è venuto a vedermi, e sono venuti anche Go Yeo-u e Yi Hyo-ga.

Giorno 20

Sereno. Siamo partiti all'alba. Per un po' ha soffiato un vento da est, e proprio mentre ingaggiavamo il nemico si è levata improvvisamente una burrasca. Le navi si urtavano l'una con l'altra e si sfasciavano, e riuscivamo a stento a governarle. Ho fatto subito suonare il corno di conchiglia e alzare la bandiera di richiamo per interrompere lo scontro, e grazie a questo le navi sono sfuggite a gravi danni. Siamo tornati a Sojinpo e abbiamo passato la notte.

Quel giorno un branco di cervi correva di qua e di là, e il magistrato di Suncheon ne ha preso uno e me l'ha mandato.

Giorno 21

Nuvoloso con vento forte. Sono venuti a vedermi Yi Yeong-nam e Yi Yeo-nyeom. È venuto anche Won Gyun, e così i magistrati di Suncheon e di Gwangyang.

La pioggia è cominciata la sera ed è cessata alla terza veglia.

Giorno 22

Prima dell'alba le nuvole erano scure e soffiava un forte vento da est. Ma l'attacco non poteva aspettare, così siamo partiti e siamo andati a Sahwarang ad aspettare il vento. Quando è sembrato calare, abbiamo remato a forza fino a Ungcheon. Ho mandato i due comandanti monaci guerrieri e il capo dei volontari Seong Eung-ji a Jepo, a far finta di sbarcare. Dalle navi dei comandanti della Provincia Destra ho scelto le più deboli e le ho mandate sul lato est, anch'esse a simulare uno sbarco. Mentre i giapponesi correvano in confusione, le nostre navi da guerra si sono lanciate all'attacco tutte insieme. Il nemico, diviso e indebolito, è stato quasi annientato. Ma due navi di Balpo e due di Garipo si sono lanciate all'attacco senza ordini, si sono incagliate nelle secche dello stretto, e il nemico ne ha approfittato. La rabbia e il dolore mi facevano sentire le viscere sul punto di spezzarsi. Subito dopo la nave di comando di Jindo è stata circondata dal nemico e sembrava impossibile salvarla, ma il mio vicecomandante è andato dritto dentro e l'ha portata fuori. Il comandante dell'ala sinistra di Gyeongsang e il comandante della divisione destra hanno visto tutto e hanno distolto lo sguardo, e non sono mai tornati indietro ad aiutare. La loro condotta è oltre ogni parola. Rabbia amara, amara. Come potrò mai dire tutta la collera di questo giorno? È tutta opera del comandante della flotta di Gyeongsang. Abbiamo issato la vela e siamo tornati a Sojinpo per la notte.

Le lettere dei miei nipoti Noe e Bun da Asan mi hanno raggiunto sul campo di battaglia di Ungcheon, ed è arrivata anche una lettera di mia madre.

Giorno 23

Nuvoloso. Won Gyun è venuto a vedermi. La sua malvagità e il suo tradimento sono oltre ogni parola.

Choe Cheon-bo è sceso da Yanghwa e mi ha dato un resoconto dettagliato delle truppe Ming, e ha anche consegnato una lettera dell'ispettore reale dei rifornimenti.

Giorno 24

Sereno. Prima dell'alba ho scritto lettere a Onyang e ad Asan, e lettere a casa, e le ho spedite.

Al mattino siamo partiti e siamo arrivati nelle acque davanti a Yeongdeung, ma è caduta una pioggia battente e non abbiamo potuto proseguire, così siamo tornati a Chilcheollyang.

Giorno 25

Sereno. Il vento era contrario, così siamo rimasti a Chilcheollyang.

Giorno 26

Vento forte. Siamo rimasti fermi tutto il giorno.

Giorno 27

Sereno ma molto ventoso. Ho incontrato e parlato con Yi Eok-gi.

Giorno 28

Sereno e senza vento. Siamo partiti all'alba e siamo arrivati a Gadeok. Il nemico a Ungcheon si era ritirato e non dava segno di voler uscire a combattere. Le nostre navi si sono dirette dritte a Doksarihang, all'estremità inferiore del fiume Gimhae. La divisione destra ha segnalato dei guai, così le navi hanno issato la vela, si sono precipitate e hanno circondato una piccola isola. Lì due barche, una con un ufficiale di stato maggiore del comandante della flotta di Gyeongsang e l'altra una barca da ricognizione del comandante di guarnigione di Gadeok, si infilavano e uscivano tra le isole comportandosi in modo molto sospetto. Le ho fatte legare e mandare a Won Gyun, che è andato su tutte le furie. In verità, il suo unico scopo era stato mandare il suo ufficiale a caccia di teste di pescatori.

Alla prima veglia è arrivato mio figlio Ul. Ho passato la notte a Sahwarang.

Giorno 29

Nuvoloso. Temendo venti contrari, ho spostato le navi a Chilcheollyang. Yi Eok-gi è venuto a vedermi, e anche Won Gyun.

Giorno 30

Pioggia per tutto il giorno senza tregua. Sono rimasto rannicchiato sotto il tendone della nave.


Terzo mese
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Giorno 1

Sereno per breve tempo, pioggia la sera. È venuto il comandante di guarnigione di Bangdap. Il magistrato di Suncheon era malato e non ha potuto venire.

Giorno 2

Pioggia per tutto il giorno senza tregua. Sono rimasto rannicchiato sotto il tendone della nave, con cento pensieri che mi pesavano sul cuore e la mente in tumulto. Sono venuti Yi Yeong-nam e Yi Yeo-nyeom, e da loro ho sentito della cattiva condotta di Won Gyun. Deplorevole, deplorevole.

Giorno 3

Pioggia al mattino. Oggi è la festa di primavera in cui si cammina sull'erba nuova, eppure il vile nemico non si ritira e indugia in mare con le sue truppe, e non ho alcuna notizia se le truppe Ming siano entrate nella capitale. Come posso esprimere la mia frustrazione?

Giorno 4

Finalmente si è schiarito. Sento che il generale Ming Li Rusong è arrivato a Songdo, ma, avendo saputo che il nemico sulla strada del nord aveva attraversato il passo di Seolhallyeong, è tornato indietro verso Pyeongan, a nordovest. Non riesco a sopportare la rabbia e la frustrazione.

Giorno 5

Sereno. Il vento era molto violento. Il magistrato di Suncheon tornava a casa a causa della malattia, così al mattino l'ho visto di persona e l'ho salutato.

È arrivata una barca da ricognizione. Ci siamo accordati insieme per attaccare il nemico domani.

Giorno 6

Sereno. Siamo partiti all'alba e siamo arrivati a Ungcheon. Il nemico è fuggito a terra e si è schierato a metà del pendio. I miei ufficiali di stato maggiore e altri hanno fatto piovere su di loro palle di moschetto e frecce corte, e moltissimi sono stati uccisi. Abbiamo riportato indietro una donna di Sacheon che era stata catturata. Ho passato la notte a Chilcheollyang.

Giorno 7

Sereno. Ho parlato con Yi Eok-gi. Siamo partiti sul far della sera, e quando siamo arrivati a Geolmangpo era già l'alba.

Giorno 8

Sereno. Sono tornato a Hansando. Dopo la colazione sono venuti i magistrati di Gwangyang e di Nagan e il comandante di guarnigione di Bangdap. Bangdap e Gwangyang hanno portato vino e cibo. È venuto anche Yi Eok-gi. Anche il capitano del forte di Eoran ha mandato alcuni tagli di manzo.

Pioggia continua la sera.

Giorno 9

Nuvoloso con pioggia per tutto il giorno. Won Sik è venuto a vedermi.

Giorno 10

Sereno. Mi sono diretto a Saryang. Un uomo di Nagan è arrivato dalla corte provvisoria del re e ha riferito che le truppe Ming erano già arrivate a Songdo, ma che era piovuto giorno dopo giorno e le strade erano un pantano, rendendo difficile muovere l'esercito; non appena il tempo si fosse rischiarato, sarebbero entrate nella capitale e avrebbero sistemato le cose. Sentendo questo, avrei potuto saltare di gioia.

Il comandante di guarnigione Yi Hong-myeong è venuto a vedermi.

Giorno 11

Sereno. È arrivata una barca da ricognizione dal quartier generale.

Giorno 12

Sereno. Al mattino ho scritto le mie decisioni sui dispacci delle varie contee e li ho rimandati indietro.

Mio figlio Ul, Na Dae-yong e Kim In-mun sono tornati al quartier generale.

Dopo la colazione ho giocato a baduk con Yi Eok-gi.

Giorno 13

Pioggia forte, schiarita a tarda mattinata. Ho giocato a baduk con Yi Eok-gi e con il comandante di guarnigione Yi Hong-myeong.

Giorno 14

Sereno. Ho mandato via le navi. È stato portato il legname per la costruzione navale.

Giorno 15

Sereno. Ho tenuto una gara di tiro con l'arco con Yi Eok-gi e i comandanti, un antico modo di mettere alla prova il carattere di un uomo. I miei comandanti hanno vinto la maggior parte delle tornate. Yi Eok-gi ha portato dolci di riso e vino.

Giorno 16

Schiarito tardi. I comandanti hanno tirato di nuovo al bersaglio, e di nuovo hanno vinto i miei.

Giorno 17

Sereno. Vento forte per tutto il giorno. Sin Gyeong-hwang è venuto a dirmi che un messaggero reale con un ordine del re stava arrivando al quartier generale.

Giorno 18

Sereno. Vento forte per tutto il giorno; nessuno osava uscire né entrare. Gi Hyo-geun, il magistrato di Namhae, è venuto a vedermi.

Giorno 19

Pioggia continua. Ho parlato con Yi Eok-gi.

Giorno 20

Sereno. Nel pomeriggio ho saputo che un messaggero reale stava arrivando con un ordine del re.

Giorno 21

Sereno.

Giorno 22

Sereno.

[testo mancante — il diario è perduto dal Giorno 23 alla fine del quarto mese]
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Giorno 1

Sereno. All'alba ho compiuto il rito di inchinarmi in direzione del lontano re.

Giorno 2

Sereno. È arrivato il messaggero reale Yi Chun-yeong con un ordine del re. In sostanza, dovevamo tagliare la strada al nemico in fuga e distruggerlo.

Quel giorno sono venuti e si sono uniti a noi i comandanti di Boseong e di Balpo. Gli altri comandanti avevano rimandato la data stabilita e non sono venuti.

Giorno 3

Sereno. Yi Eok-gi è arrivato con la sua flotta e si è unito a noi, ma molte delle sue navi erano rimaste indietro. Deplorevole, deplorevole.

Yi Chun-yeong è tornato indietro, ed è venuto Yi Sun-il.

Giorno 4

Sereno. Oggi è il compleanno di mia madre, eppure non ho potuto andare a offrirle una coppa di vino per la sua lunga vita. È un rimpianto che porterò con me per tutta la vita.

Giorno 5

Sereno. Il messaggero reale Yi Sun-il è tornato da Gyeongsang.

Nel tardo pomeriggio ho fatto dividere in squadre gli ufficiali di stato maggiore e tirare al bersaglio.

Giorno 6

Al mattino Sin Jeong, un parente acquisito, è venuto da Haepo con mio nipote Bong.

Più tardi è caduta una pioggia battente che non si è fermata per tutto il giorno. I torrenti e i fossi si sono gonfiati, e di colpo i contadini hanno avuto ciò che speravano. Una benedizione, una benedizione.

Giorno 7

Nuvoloso ma senza pioggia. Ho mangiato con Yi Eok-gi, poi sono salito a bordo e ci siamo diretti a Mijohang. Si è levato un forte vento da est, le onde erano come montagne, e siamo riusciti a gettare l'ancora a stento.

Giorno 8

Nuvoloso ma senza pioggia. Siamo partiti all'alba e siamo arrivati al mare aperto davanti a Saryang, dove il capitano del forte è uscito a incontrarci. Quando ho chiesto dove fosse il comandante della flotta di Gyeongsang, ha detto che Won Gyun era a Changsindo ma non aveva radunato i suoi uomini e non era ancora salito sulle sue navi. Sono andato dritto a Dangpo, dove Yi Yeong-nam è venuto a vedermi e mi ha raccontato nei dettagli le molte follie del comandante.

Giorno 9

Nuvoloso. Siamo partiti al mattino e siamo arrivati a Geolmangpo. Il vento era contrario. Mi sono seduto con Yi Eok-gi e il comandante di guarnigione di Garipo e abbiamo discusso questioni militari.

La sera è venuto Won Gyun e si è unito a noi con due navi.

Giorno 10

Nuvoloso ma senza pioggia. Siamo partiti al mattino, siamo arrivati a Gyeonnaeryang e ho ispezionato le truppe di Heungyang.

È arrivato il messaggero reale Go Se-chung con un ordine del re. In sostanza, dovevamo andare ad attaccare il nemico che si era ritirato a Busan.

La sera è venuto a vedermi Yi Ui-deuk, vicecomandante della flotta di Gyeongsang.

Giorno 11

Sereno. Il messaggero reale è tornato indietro.

Gli uomini mandati da Yeongdeung a spiare il nemico sono tornati e hanno riferito che non meno di duecento navi nemiche erano all'ancora in mare aperto al largo di Gadeok, e che il nemico continuava a muoversi dentro e fuori Ungcheon come prima.

Giorno 12

Sereno. È arrivata una barca da ricognizione dal quartier generale.

Ho mandato al Consiglio per la Difesa dei Confini le nuove armi da fuoco di ferro raffinato.

Seong Mun-gae, un messaggero reale venuto da Gyeongsang, è venuto a vedermi. Prima di congedarlo gli ho dato un arco di corno nero e frecce da bersaglio, perché è il genero di Yi Il.

All'alba ho scelto esploratori delle province sinistra e destra e li ho mandati a Yeongdeung e nei luoghi vicini.

Giorno 13

Sereno. Ho allestito un bersaglio in cima a un piccolo picco e ho tenuto una gara con i comandanti, divisi in squadre. Al crepuscolo sono ridisceso alla nave. Il chiaro di luna sul mare riempiva la barca, e cento preoccupazioni mi pesavano sul cuore. Sono rimasto seduto da solo, a rigirarmi, e mi sono assopito solo quando hanno cantato i galli.

Giorno 14

Sereno. Sono arrivati insieme due messaggeri reali, Park Jin-jong e un parente reale con il titolo di Signore di Yeongsan, con un ordine del re. Da loro ho saputo che cosa avevano fatto le truppe Ming, e mi ha addolorato e fatto arrabbiare. Mi sono spostato sulla nave di Yi Eok-gi e abbiamo parlato, e ai messaggeri abbiamo servito diversi giri di vino. Poi è venuto Won Gyun, il comandante della flotta di Gyeongsang, e ha fatto una scenata da ubriaco, e ogni ufficiale e soldato di quella nave è rimasto sconvolto e furioso. Le sue menzogne e calunnie sono oltre ogni parola. Quella sera i due messaggeri sono tornati indietro.

Giorno 15

Sereno. Al mattino il magistrato di Nagan è venuto a vedermi.

È venuto Yun Dong-gu, portando la bozza del rapporto al re del suo comandante Won Gyun. Le sue menzogne e calunnie sono oltre ogni parola.

A tarda mattinata sono arrivati insieme mio nipote Hae e mio figlio Ul con Yun Je-hyeon, un funzionario minore.

Giorno 16

Sereno. Ho scritto le mie decisioni sui dispacci delle varie contee e li ho rimandati indietro.

Mio nipote Hae e mio figlio Hoe sono tornati a casa.

Non mi sentivo affatto bene e sono rimasto sul cuscino a gemere. Sento che il generale Ming indugia a metà strada; dietro ci dev'essere qualche astuto disegno. Ho molte preoccupazioni per il paese. Quando tutto va così, non posso che sospirare ancora di più, e le lacrime mi scorrono.

Verso mezzogiorno ho saputo da Yun Je-hyeon che mia zia di Gwan-dong era fuggita dai combattimenti a Cheoncheon, a Yangju, ed era morta lì. Non ho potuto trattenere le lacrime. Perché i tempi devono essere così crudeli? Chi si occuperà del suo funerale e della sepoltura? Sento che Dae-jin era già morto prima di lei, il che rende tutto ancora più doloroso.

Giorno 17

Sereno. Vento forte all'alba. Byeon Jon-seo è tornato a casa per malattia.

Won Gyun ha mandato un ufficiale di stato maggiore a mostrarmi un rapporto urgente da Jinju. Diceva che il comandante Li dell'esercito Ming si trovava allora a Chungju, e che il nemico si era disperso in ogni direzione, bruciando e saccheggiando. Rabbia amara, amara.

Vento forte per tutto il giorno, e la mia mente era in tumulto. Il magistrato di Goseong ha mandato un ufficiale di stato maggiore a chiedere mie notizie, con un dono di liquore di rugiada d'autunno, una filza di manzo e un vaso di miele. Essendo in lutto, mi sentivo a disagio ad accettarli, ma poiché venivano da una sincera gentilezza, non sarebbe stato giusto rimandarli indietro, così li ho dati ai miei ufficiali di stato maggiore. Non mi sentivo affatto bene e mi sono ritirato presto nella mia cabina.

Giorno 18

Sereno. Di buon mattino non mi sentivo affatto bene e ho preso quattro pillole Onbaegwon. Dopo un po' l'intestino si è mosso liberamente e mi sono sentito in qualche modo meglio.

Il mio servo Mok-nyeon è arrivato da Haepo, e ho saputo che mia madre sta bene. Ho scritto subito una risposta e l'ho rimandato indietro, e ho mandato a casa cinque fasci di alghe.

Il magistrato di Jeonju ha mandato un dispaccio dicendo che ora detiene anche il comando come ispettore provinciale, ma non portava alcun sigillo ufficiale. Non so perché.

Le vedette di Daegeumsan, Yeongdeung e altri luoghi sono venute a riferire che i giapponesi si muovevano, ma che non c'era segno di alcun disegno importante.

Giorno 19

Sereno. L'ispettore provinciale ha mandato un dispaccio dicendo che, in seguito all'ordine scritto del generale Ming, era già andato a bloccare l'imboccatura del porto di Busan.

Le vedette di Yeongdeung sono venute a riferire che non c'era nulla di insolito.

Giorno 20

Sereno. Le vedette sono venute a riferire che non c'era segno di navi giapponesi.

Giorno 21

Siamo partiti all'alba e siamo arrivati al mare aperto presso Yujado, a Geoje. Le vedette di Daegeumsan si sono fatte avanti a riferire che il nemico si muoveva dentro e fuori come prima. Won Gyun ha mandato un dispaccio pieno di falsità e ha gettato nella confusione l'intera flotta. Una simile menzogna dentro l'esercito! La sua malvagità è oltre ogni parola.

Giorno 22

Pioggia continua, con grande sollievo di tutti. A tarda mattinata Na Dae-yong è arrivato dal quartier generale con un avviso scritto del viceministro Song dei Ming. Diceva che Song stava mandando un inviato a ispezionare le nostre navi da guerra. Ho scelto subito il mio vicecomandante e l'ho mandato a incontrare l'inviato, e ho mandato Na Dae-yong a rendergli i nostri omaggi formali.

Giorno 23

Nuvoloso all'alba ma senza pioggia. Più tardi, rovesci intermittenti. È venuto un ufficiale di stato maggiore del comandante dell'esercito provinciale destro di Gyeongsang a riferire sul nemico, e ha consegnato anche una lettera del comandante dell'esercito provinciale di Jeolla. Diceva che desideravano lanciare un attacco congiunto al nemico a Changwon, ma il nemico era troppo forte perché avanzassero alla leggera.

La sera è venuto mio figlio Hoe a dirmi che l'ufficiale Ming era arrivato al quartier generale e stava arrivando in nave. Won Gyun è venuto a discutere come riceverlo.

Giorno 24

Rovesci intermittenti. Al mattino ho spostato la nostra posizione all'imboccatura di Chilcheollyang, davanti a Geoje. Na Dae-yong era andato a incontrare l'ufficiale Ming nelle acque dietro Saryang, ed è venuto avanti a dirci che l'ufficiale stava arrivando con l'interprete Pyo Heon e il messaggero reale Mok Gwang-heum. Verso le due del pomeriggio l'ufficiale Ming, Yang Fu, è arrivato alla porta del nostro campo. Ho mandato Yi Seol, il mio comandante speciale di destra, a dargli il benvenuto e a condurlo alla mia nave. Sembrava molto contento. Ha chiesto di salire sulla mia nave e ha ringraziato più e più volte per la grazia dell'Imperatore. L'ho invitato a sedersi di fronte a me, ma ha rifiutato con fermezza e non ha voluto sedersi. Abbiamo parlato in piedi per un po', e ha lodato a lungo la forza della nostra flotta. Quando gli ho offerto dei doni, all'inizio sembrava rifiutare con fermezza, poi li ha accettati e mi ha ringraziato calorosamente più e più volte.

Mio figlio Hoe è tornato al quartier generale durante la notte.

Giorno 25

Sereno. Al mattino ho chiamato di nuovo l'interprete Pyo Heon e ho chiesto che cosa intendesse fare il generale Ming. Ha detto che nessuno poteva sapere che cosa il generale volesse fare; voleva solo cacciare i giapponesi e rimandarli a casa. Ha riferito anche che il viceministro Song aveva voluto conoscere la vera forza della nostra flotta e perciò aveva mandato Yang Fu, uno dei suoi esploratori, e che Song sarebbe stato felicissimo oltre misura di sentire che la flotta era così forte. A tarda mattinata l'ufficiale Ming è tornato al quartier generale. Verso mezzogiorno ho spostato la nostra posizione all'imboccatura di Yujado, davanti alla contea di Geoje, e ho discusso questioni militari con Yi Eok-gi.

Dopo la prima veglia sono arrivati alla porta del nostro campo due uomini Ming venuti da Gyeongsang, uno scrivano dell'ufficio del governatore destro di Gyeongsang e un ufficiale di stato maggiore del funzionario incaricato di ricevere i Ming, ma era notte fonda e non sono entrati.

Giorno 26

Pioggia continua. Al mattino ho incontrato l'uomo Ming. Era Wang Jingde, un artigliere dello Zhejiang. Conosceva qualche carattere scritto e abbiamo parlato, ma a volte non riuscivo a capire che cosa intendesse. Peccato.

Dalla seconda veglia si è levata una burrasca e nessuna nave riusciva a tenere il posto. Prima la mia nave si è scontrata con quella di Yi Eok-gi, e ci siamo staccati a stento. Poi abbiamo urtato la nave del comandante di Balpo, e siamo stati quasi danneggiati e spezzati, ma ce la siamo cavata per un soffio. Sento che la barca di scorta su cui si trovava Song Han-ryeon è stata speronata dalla nave di Balpo e gravemente danneggiata in molti punti.

Al mattino Won Gyun è venuto a vedermi.

Yi Bin, il commissario per la difesa dei confini, ha mandato un dispaccio pieno di parole gonfiate. Ridicolo.

Giorno 27

A causa delle sferzate di vento e pioggia, ho spostato la nostra posizione a Yujado. Tre barche di scorta erano andate disperse, ma sono arrivate più tardi nella giornata.

È giunta una risposta dal comandante dell'esercito provinciale di Gyeongsang, e anche una lettera dal comandante dell'esercito provinciale di Jeolla. Dicevano che, poiché la pioggia cupa non si alzava, non erano ancora riusciti ad avanzare contro il nemico a Changwon.

Giorno 28

Pioggia per tutto il giorno senza tregua. L'uomo di Gwangyang è tornato con le risposte del re ai miei rapporti. Il magistrato di Gwangyang deve restare al suo posto; Im Bal-yeong, l'ispettore incaricato del trasporto dei cereali, deve essere indagato e punito; e sulla questione di arruolare soldati tra i parenti dei disertori, l'ordine è di proseguire come prima.

Giorno 29

Pioggia continua. Sono venuti Byeon Yu-heon, Yi Su e altri.

Giorno 30

Pioggia per tutto il giorno senza tregua. Verso le quattro del pomeriggio si è schiarito per breve tempo, poi ha piovuto di nuovo. La nave di Gi Hyo-geun, il magistrato di Namhae, ha gettato l'ancora accanto alla mia. Aveva a bordo una giovane donna e temeva che qualcuno lo scoprisse. Ridicolo. In un momento in cui il paese è in tale pericolo, portare una bella ragazza sulla sua nave! Che stato d'animo vergognoso. Vergognoso. Ma il suo comandante, Won Gyun, è proprio lo stesso. Che cosa si può fare? Che cosa si può fare?

La sera è venuto Jo Bung e abbiamo parlato.
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Giorno 1

Al mattino è arrivata la barca di ricognizione. Nella lettera mia madre dice di stare bene: un grande sollievo. Con essa sono arrivate anche le lettere di mio figlio e di mio nipote Bong.

Jeong, comandante della flotta di Chungcheong, è venuto da me e abbiamo parlato con calma.

Giorno 2

Sereno. Al mattino ho scritto le mie decisioni sui dispacci della base e li ho rimandati indietro.

Gang Yong-su di Onyang è arrivato alla flotta, ha fatto recapitare il suo biglietto da visita ed è venuto a trovarmi.

Gu U-gyeong di Garipo è venuto e si è trattenuto a lungo a parlare.

Giorno 3

Sereno all'alba; più tardi pioggia battente. Sono arrivate le risposte del governatore provinciale, del commissario per la difesa di frontiera, del comandante dell'esercito provinciale e del commissario alla difesa. Dicono che le truppe e i cavalli di ogni provincia non superano al massimo i cinquemila, e che i viveri sono quasi finiti. Intanto il nemico si fa ogni giorno più feroce. Ovunque è così. Che cosa si può fare? Che cosa si può fare?

Giorno 4

Pioggia tutto il giorno. Prima di colazione è venuto il magistrato di Suncheon. Dopo colazione sono venuti il comandante Jeong della flotta di Chungcheong, Yi Hong-myeong e il magistrato di Gwangyang. Abbiamo parlato di questioni militari tutto il giorno.

Giorno 5

Pioggia tutto il giorno. Il vento era così forte che le navi riuscivano a stento a non danneggiarsi a vicenda.

Il comandante della flotta di Gyeongsang ha inviato un dispaccio in cui diceva che il nemico di Ungcheon forse si stava spostando verso Gamdongpo e che dovevamo entrare e attaccare insieme. I suoi piani fanno ridere.

Giorno 6

Acquazzoni e sole a intervalli. Il magistrato di Boseong è stato sostituito; sento che gli succederà Kim Ui-geom.

La sera è arrivato il messaggero della base e ha detto che mia madre sta bene.

Giorno 7

Nuvoloso, ma senza pioggia. La sera è venuto a trovarmi il vicecomandante della flotta destra della nostra provincia.

Giorno 8

Una breve schiarita, ma il vento era instabile. Na Dae-yong è tornato alla base per malattia.

È arrivata la barca di ricognizione.

Ho punito undici funzionari delle varie contee. L'ufficio locale di Okgwa era stato lento nel reclutare le truppe fin dall'anno scorso, così che gli uomini mancanti erano alcune centinaia, e ogni volta rispondevano con menzogne. Perciò quel giorno il responsabile è stato giustiziato e la sua testa esposta.

Giorno 9

Sereno. La pioggia miserabile che andava avanti da giorni e giorni è finalmente cessata, e in tutta la flotta non c'era un soldato che non ne fosse lieto.

Mi sentivo molto male e sono rimasto a letto sulla mia nave tutto il giorno.

Dai documenti portati dall'ufficiale di collegamento ho saputo che il generale Ming Li Rusong si è ritirato fino a Chungju.

Giorno 10

Sereno. Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla, è venuto qui e abbiamo discusso la strategia nei dettagli.

La sera è venuta a riferire la vedetta di Yeongdeung: quattro navi nemiche di Ungcheon sono tornate in Giappone; e circa 150 navi nemiche sono uscite dalla foce del fiume a Gimhae, diciannove delle quali sono pure tornate a casa, mentre le altre si dirigono verso Busan.

Nella quarta veglia della notte Won Gyun ha inviato un dispaccio proponendo di avanzare e combattere all'alba di domani. La sua malizia e la sua gelosia sono indicibili. Quella notte non ho risposto.

Giorno 11

Acquazzoni e sole a intervalli. Al mattino ho redatto un dispaccio sull'attacco al nemico e l'ho mandato al comandante della flotta di Gyeongsang, ma era troppo ubriaco per capirci qualcosa.

Giorno 12

Acquazzoni e sole a intervalli. Nella seconda veglia della notte sono arrivati Byeon Jon-seo e Kim Yang-gan. Ho saputo che il principe ereditario non sta bene, e la mia preoccupazione non ha fine. Sono arrivate lettere dal primo consigliere di stato Yu e dal consigliere Yun. È venuto anche il monaco Haedang.

Giorno 13

Sereno; più tardi un breve acquazzone che è presto cessato. Due uomini Ming, Wang Jing e Li Yao, sono venuti a vedere se la nostra flotta fosse in buon ordine. Da loro ho saputo che Li Rusong è stato rimproverato dalla corte Ming per non aver avanzato contro il nemico. Abbiamo parlato a lungo, e c'era molto di cui rammaricarsi.

La sera abbiamo spostato la flotta a Sepo, sull'isola di Geoje.

Giorno 14

Acquazzoni e sole a intervalli. Sono arrivati un dispaccio e una lettera di Park Chung-gan, il commissario ai trasporti.

Al crepuscolo si è levata una violenta tempesta, poi passata presto.

Giorno 15

Acquazzoni e sole a intervalli. Sono venuti il comandante Yi Eok-gi, il comandante di Chungcheong e gli ufficiali di Suncheon, Nagan e Bangdap. Abbiamo mangiato insieme le pietanze di stagione e ci siamo separati al tramonto.

Giorno 16

Un po' di pioggia. In tarda giornata il magistrato di Nagan mi ha mostrato un rapporto da Jinhae: i comandanti delle varie province a Haman, sentendo che i giapponesi avanzavano per accamparsi a Hwangsandong, si sono tutti ritirati per difendere Jinyang e Uiryeong. Sono rimasto sgomento.

Nella prima veglia della notte è venuta a riferire la vedetta di Yeongdeung che non meno di cinquecento navi nemiche da Gimhae e Busan stavano entrando ad Angolpo, Jepo e dintorni. Non potevo credere a tutto, ma poteva ben darsi che il nemico si stesse radunando per colpire in qualche nuovo punto, così ho mandato a dirlo al comandante Yi Eok-gi e al comandante Jeong. Nella seconda veglia è venuta con lo stesso rapporto la vedetta di Daegeumsan. Ho mandato Song Hui-rip dal comandante della flotta destra di Gyeongsang per consultarci, e lui ha detto che avrebbe portato la sua flotta all'alba. I piani del nemico sono difficili da penetrare.

Giorno 17

Pioggia a tratti, sereno a tratti. Di buon mattino Won Gyun è venuto con il comandante Yi Eok-gi e il comandante Jeong per consultarci. La voce che i comandanti delle varie province a Haman si fossero ritirati a difendere Jinju si è rivelata vera.

Dopo colazione sono andato alla nave di Yi Eok-gi e abbiamo parlato tutto il giorno.

Jo Bung è arrivato da Changwon e ha riferito che il nemico è fortissimo.

Giorno 18

Pioggia a tratti, sereno a tratti. Al mattino è arrivata la barca di ricognizione.

Nel pomeriggio sono andato alla nave del comandante della flotta destra di Gyeongsang, e ci siamo seduti insieme a parlare di questioni militari.

Giorno 19

Pioggia a tratti, sereno a tratti. Ha soffiato un forte vento senza tregua. Abbiamo spostato la flotta davanti alla stazione di Oyang, ma il vento non permetteva alle navi di restare lì, così ci siamo spostati di nuovo a Yeokpo, a Goseong.

Ho rimandato alla base i miei nipoti Bong e Byeon Yu-heon per sapere come sta mia madre e riferirmelo.

Giorno 20

Nuvoloso con forte vento. Jo Bung è venuto a trovarmi con suo nipote Eung-do.

Quel giorno è stato portato giù il legname per la costruzione delle navi, e abbiamo passato la notte a Yeokpo. Di notte il vento si è calmato.

Giorno 21

Sereno. All'alba abbiamo spostato la flotta a Hansando.

Al mattino è arrivato mio figlio Hoe, e da lui ho saputo che mia madre sta bene. Che sollievo, che sollievo. A mezzogiorno è venuto Won Yeon.

Giorno 22

Sereno. Nella prima veglia della notte è venuta la vedetta di Yeongdeung a riferire che non c'era nulla di particolare, solo che due navi nemiche erano entrate a Oncheon in ricognizione e poi erano tornate indietro.

Giorno 23

Sereno. Il fasciame del fondo della nuova nave è stato terminato.

Giorno 24

Dopo colazione, pioggia battente e forte vento che non si sono fermati per tutta la sera.

La sera è venuta a riferire la vedetta di Yeongdeung che più di cinquecento navi nemiche si erano riunite a mezzanotte del giorno 23 ed erano entrate a Sojinpo, e che la loro avanguardia aveva raggiunto Chilcheonryang.

Giorno 25

Pioggia battente tutto il giorno. Ho discusso con il comandante Yi Eok-gi dell'attacco al nemico. È venuto a consultarci anche il comandante della flotta di Gyeongsang.

Sento che Jinyang è assediata, eppure nessuno osa farsi avanti per incalzare il nemico. Ma vedendo come la pioggia, giorno dopo giorno, abbia impedito al nemico di fare il peggio, è il Cielo a proteggere Jeolla.

Suncheon ha portato e consegnato duecento sacchi di riso per l'esercito.

Giorno 26

Pioggia battente e un forte vento da sud. Le barche d'imboscata hanno segnalato guai: navi nemiche avevano raggiunto la stazione di Oyang. Ho fatto suonare i corni per levare l'ancora, e siamo andati insieme a Jeokdo e ci siamo schierati in formazione.

La sera Kim Bung-man è tornato dalla ricognizione del nemico a Jinyang e ha riferito: i nemici hanno concentrato il campo fuori dalla Porta Est, ma giorni di pioggia battente li hanno isolati con l'acqua di piena e non hanno modo di ricevere rinforzi dall'esterno. Se un grande esercito unisse le forze e attaccasse, potrebbero essere annientati in un colpo solo.

Giorno 27

Acquazzoni e sole a intervalli. A mezzogiorno è giunta la notizia che navi nemiche erano apparse a Gyeonnaeryang, così l'intera flotta è uscita, ma erano già fuggite. Abbiamo gettato l'ancora al largo di Bureuldo.

Giorno 28

Acquazzoni e sole a intervalli. Era un giorno di commemorazione di stato, così non ho sbrigato gli affari d'ufficio. Sentendo che una barca di vedetta di Gangjin stava combattendo contro il nemico, l'intera flotta è partita. Quando siamo arrivati a Gyeonnaeryang il nemico ci ha visti ed è fuggito terrorizzato. Vento e corrente erano entrambi contrari e non potevamo entrare, così siamo rimasti lì per la notte. Nella quarta veglia abbiamo raggiunto Bureuldo.

Sono arrivati i miei servitori Bong-son, Ae-su e altri, e ho sentito tutte le notizie sulle tombe di famiglia. Che sollievo, che sollievo.

Giorno 29

Sereno. Per un po' si è alzato un vento da ovest. Il cielo dopo la pioggia era luminoso e limpido. I magistrati di Suncheon e Gwangyang sono venuti a trovarmi. Sono venuti anche il capitano del forte di Eoran, il capitano di Sobipo e altri.
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Giorno 1

Sereno. Era un giorno di commemorazione di stato, così non ho tenuto udienza. L'aria della notte era così gelida che non riuscivo a dormire. La mia angoscia per il paese non si è placata un solo istante. Seduto da solo sotto il tendone della nave, mille pensieri mi assalivano.

Nella prima veglia della notte è arrivato un messaggero reale con gli ordini del re.

Giorno 2

Sereno. In tarda giornata è venuto a trovarmi il comandante Yi Eok-gi.

Il messaggero reale è partito nel pomeriggio.

Al tramonto è venuto Kim Deuk-ryong con la notizia che Jinyang è caduta, e che Hwang Myeong-bo, Choe Gyeong-hoe, Seo Ye-won, Kim Cheon-il, Yi Jong-in e Kim Jun-min vi sono tutti morti. Sono rimasto sconvolto e addolorato oltre ogni parola. Ma non può essere così. Dev'essere il racconto confuso di un pazzo.

Nelle prime ore della sera sono arrivati Won Yeon e Won Sik, che hanno dissertato a lungo sulle faccende dell'esercito. Ridicolo.

Giorno 3

Sereno. Parecchie navi nemiche sono arrivate attraverso Gyeonnaeryang, mentre altri nemici sono sbarcati a terra. Abbiamo portato le nostre navi in mare aperto e le abbiamo inseguite, e il nemico è fuggito.

Giorno 4

Sereno. La sera ci siamo ritirati a Geolmangpo, abbiamo gettato l'ancora e passato la notte.

Giorno 5

È venuta una vedetta a riferire che più di dieci navi nemiche stavano arrivando attraverso Gyeonnaeryang. Così tutte le nostre navi sono partite subito, e quando siamo giunti a Gyeonnaeryang le navi nemiche sono fuggite nel panico. A Jeokdo, nel territorio di Geoje, c'erano cavalli ma nessuna persona, così abbiamo caricato i cavalli e li abbiamo riportati indietro.

La sera è arrivato da Gwangyang un rapporto: la fortezza di Jinyang è caduta.

Siamo tornati a Geolmangpo, abbiamo gettato l'ancora e passato la notte.

Giorno 6

Sereno. Al mattino è venuto a trovarmi il comandante della guarnigione di Bangdap, e anche il capitano di Sobipo.

Il comandante della divisione centrale ha portato gli altri ufficiali a rimorchiare la nuova nave costruita a Hansando.

Gwak Eon-su dell'ufficio lavori è arrivato dalla corte provvisoria del re. Ha portato lettere dal segretario reale Sim Hui-su, da Yun Ja-sin e dal secondo consigliere di stato Yun Du-su; anche Yun Gi-heon ha mandato i suoi saluti. Ho letto anche la gazzetta di corte, e c'era molto di cui sospirare.

Giorno 7

Sereno. Il magistrato di Suncheon, il comandante della guarnigione di Garipo e il magistrato di Gwangyang sono venuti a trovarmi per discutere di questioni militari. Ciascuno ha scelto navi leggere e veloci, quindici in tutto, e sono andati in ricognizione a Gyeonnaeryang, senza trovare alcuna traccia del nemico. Abbiamo preso un uomo di Geoje che era stato fatto prigioniero e l'ho interrogato a fondo su ciò che faceva il nemico. Ha detto che quei bruti, vedendo la potenza della nostra flotta, pensavano di ritirarsi; e che dicevano anche: «Jinyang è già caduta: perché dovremmo passare a Jeolla?». È una menzogna.

Il comandante Yi Eok-gi è venuto sulla mia nave e abbiamo parlato.

Giorno 8

Sereno. Da Jo Bung, che va e viene da Namhae, ho saputo che il nemico ha attaccato Gwangyang e che la gente di Gwangyang ha già dato fuoco ai propri edifici governativi e ai magazzini. Sono rimasto stordito e sconcertato. Volevo rimandare subito indietro i magistrati di Suncheon e Gwangyang, ma le voci raccolte per strada non sono affidabili, così ho atteso e ho mandato invece Kim Bung-man, ufficiale di stato maggiore di Sado, ad accertarsene.

Giorno 9

Sereno. Da Namhae è giunta di nuovo la notizia che Gwangyang e Suncheon sono già state bruciate. Così ho mandato via i magistrati di Gwangyang e Suncheon, insieme a Song Hui-rip, Kim Deuk-ryong, Jeong Sa-rip, Yi Seol e altri. Sentirlo mi ha fatto male fino alle ossa; non trovavo parole.

Ho discusso con il comandante Yi Eok-gi e con il comandante di Gyeongsang.

Quella notte la luna sul mare era chiara e luminosa, senza un granello di polvere; mare e cielo erano di un solo colore, e si è levata una brezza fresca. Seduto da solo accanto alla murata della nave, cento preoccupazioni mi assalivano. Nella terza veglia è arrivata la barca di ricognizione dalla base con notizie del nemico: non erano affatto giapponesi, ma profughi di Gyeongsang che si erano travestiti da giapponesi, avevano fatto irruzione a Gwangyang e bruciato le case. Dicono anche che la notizia su Jinyang sia falsa. Ma la notizia su Jinyang non può essere falsa. I galli già cantavano.

Giorno 10

Sereno. Kim Bung-man è tornato da Duchi e ha detto che il nemico a Gwangyang è reale: un centinaio di giapponesi sono venuti da Dotan e hanno attaccato Gwangyang. Eppure dice che non è stato sparato un solo colpo. Come potrebbero i giapponesi non sparare con i loro fucili?

Al crepuscolo O Su è venuto da Gachamdo, al largo di Geoje, e ha detto che non si vedeva nessuna nave nemica né dentro né fuori. Ha aggiunto che un prigioniero fuggito e tornato dice che i nemici si dirigono in gran numero verso Changwon e dintorni. Ma non ci si può fidare di ciò che dice la gente.

Nella prima veglia della notte abbiamo spostato la flotta a Sepo, all'estremità di Hansando.

Giorno 11

Sereno. Yi Sang-rok è andato a recapitare gli ordini agli ufficiali che avevano disobbedito ed è tornato a riferire che più di dieci navi nemiche scendevano da Gyeonnaeryang. Abbiamo levato l'ancora e preso il largo, ma le navi nemiche avevano già raggiunto il fronte della nostra linea; quando le abbiamo inseguite, sono fuggite. A pomeriggio inoltrato siamo tornati a Geolmangpo e abbiamo fatto rifornimento d'acqua.

Il comandante della guarnigione di Sado è venuto e ha detto che la storia dei giapponesi sbarcati a Duchi era una falsa voce; erano stati gli abitanti stessi di Gwangyang a indossare abiti giapponesi e a sollevarsi in tumulto. Ero furioso e addolorato oltre ogni parola. Al crepuscolo O Su-seong è venuto da Gwangyang e ha riferito che tutta la faccenda dei «nemici» a Gwangyang era un perfido complotto ordito da profughi di Jinju insieme alla gente della città. I magazzini governativi sono stati svuotati e i villaggi giacciono in silenzio. Suncheon è ancora peggio, e poi Nagan.

Giorno 12

Sereno. Prima di colazione mio figlio Ul è tornato a casa con Song Du-nam e O Su-seong.

L'addetto ai viveri di Garipo è venuto a riferire che, mentre erano all'ancora per la notte al largo di Saryang, dei giapponesi che indossavano le nostre vesti e viaggiavano sulle nostre barche hanno fatto irruzione sparando con i fucili, con l'intento di saccheggiare. Così ho assegnato tre navi veloci per ogni unità, ho dato ordini severi e le ho mandate a tutta velocità a catturare gli assalitori. Ho anche assegnato tre navi per ogni unità e le ho mandate a bloccare Changnyang.

Giorno 13

Sereno. La barca di ricognizione dalla base è arrivata e ha riferito che non c'era alcun nemico a Gwangyang, a Duchi o nei dintorni.

Tae-su, un servo di Gyeongsang che serviva come rematore sulla nave tartaruga di Suncheon, ha disertato, è stato catturato ed è stato giustiziato.

In tarda giornata è arrivato il magistrato di Heungyang. Mi ha detto che il rapporto su Duchi era falso, e come Yu Hui-seon, magistrato di Jangheung, si fosse spaventato per nulla. Ha detto anche che il grano nel granaio della fortezza di montagna di quella contea era stato distribuito fino all'ultimo chicco. Ha portato anche la notizia della vittoria di Haengju.

Giorno 14

Sereno. In tarda giornata un po' di pioggia, giusto quanto basta per posare la polvere. Mi sentivo molto male e ho gemuto tutto il giorno.

È venuto il magistrato di Suncheon. Quel che è accaduto nella sua città è indicibile.

Abbiamo spostato la flotta a Dureulpo, a Hansando.

Giorno 15

Sereno. In tarda giornata Kim In-yeong, capitano del forte di Yeodo, è arrivato dalle navi di ricerca e pattugliamento a Saryang, insieme a Kim Dae-bok di Suncheon.

L'autunno è giunto sul mare, e il mio cuore, così lontano da casa, è inquieto. Seduto da solo sotto il tendone, avevo la mente in tumulto. Il chiaro di luna cadeva sulla murata della nave, e il mio spirito si faceva così limpido e gelido che non riuscivo a dormire. I galli già cantavano.

Giorno 16

Sereno. Un improvviso acquazzone la sera, proprio quello che i contadini speravano.

Mi sentivo molto male.

Giorno 17

Pioggia a intermittenza. Mi sentivo molto male.

È venuto il magistrato di Gwangyang.

Giorno 18

Sereno. Sempre indisposto, ora seduto, ora sdraiato.

Jeong Sa-rip è tornato. È venuto a trovarmi il comandante Yi Eok-gi. Sin Gyeong-hwang è venuto da Duchi e ha riferito che l'allarme sul nemico era falso.

Giorno 19

Sereno. Yi Yeong-nam è venuto con la notizia che i nemici a Jinju, Hadong, Sacheon, Goseong e altrove si sono ritirati tutti.

La sera il magistrato di Gwangyang mi ha mandato l'elenco degli ufficiali e dei soldati uccisi a Jinju. Leggendolo, non ho potuto sopportare l'orrore e il dolore.

Giorno 20

Sereno. La barca di ricognizione è arrivata dalla base, portando una lettera del comandante dell'esercito provinciale e un dispaccio di un generale Ming. Ciò che dice quel dispaccio è strano, molto strano. Sostiene che il nemico a Duchi sia stato scacciato dalle truppe Ming e sia fuggito. La falsità è indicibile. Se il grande impero si comporta così, che dire di tutti gli altri? Deplorevole, deplorevole.

È venuto a trovarmi il comandante di Chungcheong, e sono venuti anche gli ufficiali di Suncheon, Bangdap, Gwangyang, Balpo e Namhae.

Giorno 21

Sereno. Won Gyun e il comandante Jeong sono venuti entrambi, e abbiamo discusso insieme come attaccare il nemico. Ma ciò che ha detto Won Gyun era perfido, subdolo e oltraggioso. Se devo lavorare con un uomo simile, come potranno non esserci guai più avanti?

Nella prima veglia della notte O Su e altri sono tornati dal servizio di vedetta a Geoje e hanno riferito che le navi nemiche a Yeongdeung sono ancora lì, a scorrazzare a loro piacimento.

Giorno 22

Sereno. È arrivato mio figlio Ul, che mi ha raccontato per filo e per segno che mia madre sta bene. Un grande sollievo.

Giorno 23

Sereno. Mio figlio Ul è tornato indietro.

È venuto a trovarmi il comandante Jeong.

Giorno 24

Sereno. I magistrati di Suncheon, Gwangyang e Heungyang sono venuti a trovarmi.

O Su è tornato con un prigioniero fuggito e ha riferito che il nemico si è ritirato, ma che Jangmunpo è come prima.

Giorno 25

Sereno. È venuto il comandante Yi Eok-gi e abbiamo parlato. È venuto anche Jo Bung, che ha detto che un dispaccio del commissario capo era giunto al comandante della flotta di Gyeongsang, pieno di domande pungenti.

Giorno 26

Sereno. Sono venuti gli ufficiali di Suncheon, Gwangyang e Bangdap. Il comandante Yi Eok-gi si è unito alla conversazione, ed è venuto anche il comandante della guarnigione di Garipo.

Giorno 27

Sereno. Il vicecomandante della flotta destra è arrivato dalla sua base. Ha detto che nella metà occidentale della provincia stanno accadendo molte cose allarmanti.

Giorno 28

Sereno. Won Gyun, il comandante di Chungcheong e il comandante Yi Eok-gi sono venuti tutti, e abbiamo concordato i nostri piani.

Jeong Yeo-heung è andato dal commissario capo con dispacci e lettere.

I magistrati di Suncheon e Gwangyang sono venuti a trovarmi e se ne sono andati subito.

Il comandante della guarnigione di Sado, mentre era in agguato, ha preso dieci pescatori subacquei di abalone vestiti da giapponesi e dall'atteggiamento sospetto. Interrogati a fondo, hanno detto di essere stati mandati dal comandante della flotta di Gyeongsang. Li ho fatti frustare e li ho lasciati andare.

Giorno 29

Sereno. All'alba ho sognato di avere un maschietto. È un presagio che un bambino fatto prigioniero sarà ritrovato.

Ho convocato gli ufficiali di Suncheon, Gwangyang, Sado, Heungyang e Bangdap e ho parlato con loro. Il magistrato di Heungyang aveva un brutto attacco di malaria ed è tornato indietro; gli altri si sono seduti con me a loro agio; il comandante di Bangdap è tornato a occuparsi dell'agguato.

È arrivato il messaggero dalla base. Mio figlio Myeon non si è ancora ripreso dalla malattia. Sono fuori di me dall'ansia.

La sera sono arrivati gli ufficiali di Boseong, Sobipo e Nagan.
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Giorno 1

Sereno. All'alba ho sognato di giungere in un grande palazzo simile a quello della capitale. Sedevo di fronte al primo consigliere di stato e parlavamo di come il re fosse stato costretto a fuggire. Piangevamo e sospiravamo insieme. Diceva che la forza del nemico era ormai esaurita. Ma mentre discutevamo, la gente ha cominciato ad accalcarsi da ogni parte, e mi sono svegliato. Non so che cosa preannunci.

Giorno 2

Sereno. Dopo colazione mi sentivo abbattuto e col cuore pesante, così ho levato l'ancora e sono uscito all'imboccatura del porto. Il comandante Jeong mi ha seguito. I magistrati di Suncheon e Gwangyang sono venuti a trovarmi, e anche il capitano di Sobipo. La sera sono tornato al nostro ancoraggio.

È venuto Yi Hong-myeong.

Al crepuscolo il comandante Yi Eok-gi è venuto sulla mia nave e ha supplicato con calore che il comandante della guarnigione di Bangdap potesse andare a casa a visitare i genitori. Ho risposto che non potevo lasciar andare nessuno dei comandanti. Mi ha riferito anche le farneticazioni di Won Gyun, secondo cui gli avrei fatto molti torti. Sono tutte sciocchezze. Perché dovrebbero riguardarmi?

È arrivata la barca di ricognizione. La piaga di mio figlio Myeon si era gonfiata in un ascesso; quando l'hanno incisa con un ago, ne è uscito pus fetido. Dicono che, se fosse stata lasciata ancora qualche giorno, a stento si sarebbe potuto salvare. Sono rimasto sconvolto e scosso. Ora c'è qualche speranza che viva: che gioia e che sollievo. Ho un grande debito verso il medico Jeong Jong.

Giorno 3

Sereno. Sono arrivati Yi Gyeong-bok, Yang Eung-won, lo scrivano della base Gang Gi-gyeong e altri.

Giorno 4

Sereno. I magistrati di Suncheon e Gwangyang sono venuti a trovarmi e se ne sono andati.

La sera Yi Wan, ufficiale di stato maggiore del comandante supremo dell'esercito, è arrivato alla flotta per arrestare i miei ufficiali di stato maggiore e i miei scrivani, con l'accusa di non aver inviato un rapporto urgente sulla situazione del nemico nelle tre province. Ridicolo.

Giorno 5

Sereno. Jo Bung, Yi Hong-myeong, il comandante Yi Eok-gi e il suo vicecomandante sono venuti, e sono tornati indietro a notte fonda. Anche il capitano di Sobipo è partito di notte.

Yi Rye di Asan è venuto di notte.

Giorno 6

Sereno. Al mattino Yi Wan è partito alla volta del comandante supremo dell'esercito con Song Han-ryeon e Yeo Yeo-chung.

Dopo colazione sono venuti a trovarmi gli ufficiali di Suncheon, Gwangyang, Boseong e Balpo, Yi Eung-hwa e altri.

La sera è venuto Won Gyun. Sono venuti anche il comandante Yi Eok-gi e il comandante Jeong. Nel corso della discussione Won Gyun si è contraddetto a ogni passo. Deplorevole.

Giorno 7

Sereno al mattino, pioggia la sera: proprio quel che i contadini desideravano. Il capitano del forte di Dangpo è venuto a riprendersi la sua barchetta, così ho detto al capitano di Saryang di consegnarla.

La sera Park Chi-gong, ufficiale di stato maggiore del comandante della flotta di Gyeongsang, è venuto a riferire che le navi nemiche si erano ritirate. Ma Won Gyun e i suoi ufficiali hanno l'abitudine di diffondere false notizie, quindi non ci si può fidare.

Giorno 8

Sereno. Dopo colazione ho convocato gli ufficiali di Suncheon, Gwangyang, Bangdap, Heungyang e altri, e abbiamo discusso, tra l'altro, di mandare squadre d'agguato.

Sono arrivate due navi da guerra della flotta di Chungcheong, ma una delle due, dicono, è inutilizzabile. Kim Deok-in è venuto da quella provincia come ufficiale di stato maggiore.

Giorno 9

Sereno. Al mattino è arrivato mio figlio Hoe, e ho saputo che mia madre sta bene. Ho saputo anche che Myeon si sta riprendendo. Che gioia, che sollievo.

Nel pomeriggio sono andato alla nave del comandante Yi Eok-gi; è venuto anche il comandante di Chungcheong. Sento dire che il comandante della flotta di Gyeongsang aveva concordato di mandare fuori tutte le truppe d'agguato insieme, e poi ha mandato fuori per primi i suoi. Oltraggioso, oltraggioso.

Giorno 10

Sereno. Al mattino è arrivata la barca di ricognizione da Bangdap. Sono giunti insieme gli ordini del re, un dispaccio del Consiglio per la difesa di frontiera e un dispaccio del governatore provinciale. Sono venuti il magistrato di Haenam e il comandante di guarnigione Yi, e anche i magistrati di Suncheon e Gwangyang.

Il comandante Yi Eok-gi mi ha invitato, così sono andato sulla sua nave, dove il magistrato di Haenam aveva fatto preparare da bere. Ma non mi sentivo bene, e a fatica sono riuscito a sedermi e a parlare prima di tornare indietro.

Giorno 11

In tarda giornata un forte acquazzone e un vento aspro e sgradevole. La pioggia è cessata nel pomeriggio, ma il vento è rimasto instabile.

Mi sentivo molto male, e ho passato l'intera giornata ora seduto, ora sdraiato.

Giorno 12

Pioggia a intermittenza. Mi sentivo molto male e sono rimasto a gemere tutto il giorno. Sudori freddi andavano e venivano, inzuppandomi i vestiti, così mi sono sforzato di mettermi seduto. Il magistrato di Suncheon, il comandante Yi Eok-gi e il comandante di guarnigione Yi sono venuti e hanno giocato a giochi da tavolo tutto il giorno.

La barca di ricognizione dalla base è arrivata e ha riferito che mia madre sta bene.

Giorno 13

Ho scritto le mie decisioni sui dispacci della base e li ho rimandati indietro. Mi sentivo molto male. Seduto da solo sotto il tendone, mille pensieri mi attraversavano la mente.

Ho mandato Yi Gyeong-bok a portare il mio rapporto al re.

Song Du-nam ha portato trecento sacchi di riso per l'esercito e trecento sacchi di fagioli.

Giorno 14

Sereno. Il comandante della guarnigione di Bangdap è venuto con il cibo di festa. Sono venuti anche il comandante Yi Eok-gi, il comandante di Chungcheong e il magistrato di Suncheon.

Giorno 15

Sereno. Oggi è Chuseok, la festa del raccolto autunnale. Il comandante Yi Eok-gi, il comandante di Chungcheong, gli ufficiali di Suncheon, Gwangyang, Nagan, Bangdap, Sado, Heungyang e Nokdo, Yi Eung-hwa, Yi Hong-myeong e i comandanti delle divisioni sinistra e destra si sono riuniti tutti e abbiamo parlato.

La sera Hoe è partito per la base.

Giorno 16

Sereno. Il magistrato di Gwangyang è venuto con il cibo di festa. Sono venuti tutti il comandante Yi Eok-gi, il comandante di Chungcheong e gli ufficiali di Bangdap, Suncheon e Garipo, insieme a Yi Eung-hwa.

Al mattino ho saputo che Je Man-chun è tornato dal Giappone ieri.

Giorno 17

Sereno. La mia nave ammiraglia veniva affumicata, così mi sono trasferito sulla nave per incarichi speciali della divisione sinistra.

In tarda giornata sono andato alla nave del comandante Yi Eok-gi, ed è venuto anche il comandante di Chungcheong. Abbiamo fatto chiamare Je Man-chun e raccolto la sua deposizione; gran parte di ciò che ha detto era esasperante. Abbiamo parlato tutto il giorno prima di separarci.

Quella notte il chiaro di luna era luminoso come di giorno, e le onde brillavano come seta bianca.

Giorno 18

Sereno. Il comandante Yi Eok-gi e il comandante Jeong si sono uniti a me per parlare. È venuto Jo Bung, che ha detto che Park Chi-gong saliva alla capitale con un rapporto per il re.

Giorno 19

Sereno. Dopo colazione sono andato da Won Gyun e gli ho chiesto di venire sulla mia nave. Sono venuti anche il comandante Yi Eok-gi e il comandante Jeong, e Won Yeon si è unito alla conversazione. Dopo che i fratelli Won se ne sono andati, siamo tornati lentamente a remi all'ancoraggio. Il comandante Yi Eok-gi e il comandante Jeong si sono seduti con me e abbiamo parlato nei dettagli.

Giorno 20

Dopo colazione Song Hui-rip è andato a rendere omaggio al governatore provinciale, portando con sé la trascrizione della deposizione di Je Man-chun.

Ho mandato i comandanti delle guarnigioni di Bangdap e di Sado a dividersi, a sinistra e a destra, e a sorvegliare per catturare le bande di vagabondi sfollati vicino a Dolsando che hanno saccheggiato i beni della gente.

La sera Go Yeo-u, capitano del forte di Jeongnyang, è venuto e si è trattenuto fino a notte fonda.

Giorno 21

Sereno.

Giorno 22

Sereno.

Giorno 23

Sereno. Yun Gan e i miei nipoti Noe e Hae sono venuti con la notizia che mia madre sta bene. Ho saputo anche che mio figlio Ul soffre di malaria.

Giorno 24

Sereno. Mio nipote Hae è tornato indietro.

Giorno 25

Sereno. Ho visto segni del nemico in sogno, così all'alba ho mandato a dirlo ai comandanti di ogni provincia e ci siamo schierati in formazione in mare aperto. Al tramonto siamo rientrati nelle acque interne di Hansando.

Giorno 26

Pioggia a intermittenza. È venuto Won Gyun. Poco dopo si sono uniti a noi il comandante Yi Eok-gi e il comandante Jeong. Gli ufficiali di Suncheon, Gwangyang e Garipo se ne sono andati subito. Il magistrato di Heungyang è venuto e ha servito del cibo, e poiché Won Gyun voleva bere, gli abbiamo dato un po' da bere, ma si è ubriacato fradicio e ha straparlato. Ridicolo.

Il magistrato di Nagan mi ha mandato una bozza della lettera che Hideyoshi ha presentato alla corte Ming, insieme agli appunti scritti da un uomo Ming venuto nella sua contea. Leggendoli, mi sono riempito di dolore e di furore.

Giorno 27

Sereno.

Giorno 28

Sereno. Won Gyun è venuto a trovarmi.

Giorno 29

Sereno. Mio fratello Yeo-pil, mio figlio Ul e Byeon Jon-seo sono arrivati tutti nello stesso momento.

Giorno 30

Sereno. Won Gyun è venuto e ci ha spinti ad andare a Yeongdeung. Perfido è l'unica parola. Ha mandato via tutte e venticinque le navi sotto il suo comando e ne ha tenute con sé solo sette od otto, eppure parla ancora così. È così che funziona la sua mente, ed è così che si comporta.
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Giorno 1

Sereno. Ho redatto dei dispacci e li ho inviati al comandante supremo dell'esercito e al commissario per la difesa di frontiera.

Mio fratello Yeo-pil, Byeon Jon-seo, mio nipote Noe e gli altri sono tornati a casa.

Il comandante Yi Eok-gi e il comandante Jeong sono venuti e abbiamo parlato.

Giorno 2

Sereno. Ho scritto la bozza di un rapporto al re e l'ho consegnata perché fosse copiata.

Yi Ui-deuk, vicecomandante della flotta di Gyeongsang, Yi Yeo-nyeom e altri sono venuti a trovarmi.

Al crepuscolo è venuto Yi Yeong-nam con la notizia che Seon, il comandante dell'esercito provinciale, si era distinto arrivando a Gonyang, e che il magistrato di Namhae era stato rimproverato dal commissario capo. Ridicolo. Sapevo già quanto sia inetto Gi Hyo-geun.

Giorno 3

Sereno. Al mattino è arrivato mio nipote Bong, e da lui ho saputo che mia madre sta bene. Ho sentito anche le notizie della base.

Ho redatto i rapporti da sigillare e inviare al re.

È giunto un dispaccio del governatore provinciale che diceva che i parenti dei soldati e simili non devono essere chiamati in alcun caso. È nuovo all'incarico e non ha esaminato la questione.

Giorno 4

Sereno. Ho sigillato e inviato insieme tre plichi: un rapporto al re che espone gli abusi che subiamo, uno sull'invio dei fucili e la deposizione di Je Man-chun. Li ha portati Yi Gyeong-bok. Ho scritto lettere al primo consigliere di stato Yu, al viceministro Yun Ja-sin, al consigliere Yun U-sin, al segretario reale Sim Hui-su, al consigliere Yi Il, ad An Seup-ji e a Yun Gi-heon, e ho mandato loro abalone intero in segno di stima.

Mio nipote Bong è tornato a casa con Yun Gan.

Giorno 5

Sereno. Dopo colazione mi sono spostato e ho gettato l'ancora accanto alla nave del comandante Jeong, e abbiamo parlato tutto il giorno. Sono venuti a trovarmi i magistrati di Gwangyang e Heungyang e il mio vicecomandante.

Giorno 6

Sereno. All'alba ho mandato fuori diverse navi a riportare legname per la costruzione delle navi.

Dopo colazione sono andato alla nave del comandante Yi Eok-gi e abbiamo parlato tutto il giorno. Da lui ho sentito della condotta perfida e oltraggiosa di Won Gyun, e anche di come Jeong Dam-su vada inventando storie infondate. Ridicolo. Abbiamo fatto una partita a baduk e sono tornato.

Le navi hanno rimorchiato ciascuna legname da relitti.

Giorno 7

Sereno. Al mattino il legname è stato ricevuto e immagazzinato.

Mi ha fatto visita il comandante della guarnigione di Bangdap.

Ho redatto e inviato al governatore provinciale un dispaccio che espone gli abusi che subiamo, e un altro sulla revisione dell'assegnazione delle truppe.

Sono rimasto seduto da solo tutto il giorno, con l'animo inquieto. Ho atteso con ansia la barca di ricognizione, ma non è venuta.

Giorno 8

Sereno. All'alba ho mandato Song Hui-rip e altri sulle colline di Dangpo, e sono tornati con un cervo. Il comandante Yi Eok-gi è venuto con il comandante di Chungcheong.

Giorno 9

Sereno. Dopo colazione siamo saliti insieme sulla cima della collina e abbiamo fatto tre serie di tiri al bersaglio. Il comandante Yi Eok-gi, il comandante Jeong e gli altri comandanti si sono riuniti tutti, ma il magistrato di Gwangyang era malato e non ha potuto unirsi a noi.

Giorno 10

Sereno. Ho scritto le mie decisioni sui dispacci e li ho rimandati con la barca di ricognizione.

In tarda giornata sono andato alla nave del comandante Yi Eok-gi e ho bevuto con il comandante della guarnigione di Bangdap prima di separarci.

È arrivato un dispaccio segreto del commissario capo. È venuto anche il magistrato di Boseong, che poi è tornato indietro.

Giorno 11

Sereno. Il comandante Jeong è venuto a trovarmi, portando del vino. È venuto anche il comandante Yi Eok-gi, e si sono uniti a noi il magistrato di Nagan e il comandante della guarnigione di Bangdap.

Il magistrato di Heungyang è tornato a casa in licenza. Ho dato la licenza anche a Seo Mong-nam.

Giorno 12

Sereno. Dopo colazione ho invitato il capitano di Sobipo, Yu Chung-sin, Kim, capitano del forte, e altri, e li ho trattati con del vino.

Il capitano del forte di Balpo è tornato.

Giorno 13

Sereno. I miei servitori Han-gyeong e Hae-dol sono tornati. La sera Hae-dol e gli altri sono ripartiti.

Giorno 14

Sereno. I fucili di ferro raffinato contano più di ogni altra cosa in battaglia, eppure la nostra gente non ha mai capito bene il segreto per farli. Ora, dopo essermi lambiccato il cervello in ogni modo, sono riuscito a produrli. Questi moschetti sono molto più pregevoli di quelli giapponesi. Quando uomini Ming sono venuti alla flotta e li hanno provati, tutti quanti li hanno lodati. Poiché abbiamo padroneggiato il metodo, ho mandato dei campioni al governatore provinciale e al comandante dell'esercito provinciale, perché se ne facciano molti sul medesimo modello in tutta la provincia, e ho inviato un dispaccio per farlo sapere.

Giorno 15

Sereno.

[testo mancante — il diario si interrompe qui; le annotazioni dal sedicesimo giorno di questo mese fino al dodicesimo mese sono perdute.]
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Giorno 1

Pioggia a dirotto. Accogliere un altro anno accanto a mia madre, in mezzo a questa guerra, è una benedizione.

In tarda giornata sono tornato al quartier generale per occuparmi delle esercitazioni e dei preparativi di guerra. La pioggia non è cessata.

Giorno 2

La pioggia è cessata; nuvoloso. Era un giorno di commemorazione di Stato, perciò non ho sbrigato affari d'ufficio.

Giorno 3

Sereno. Sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio. Al crepuscolo sono entrato nei miei alloggi e ho parlato con i miei nipoti.

Giorno 4

Sereno. Sono uscito nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio.

Giorno 5

Pioggia, senza sosta.

Giorno 6

Pioggia. Sono uscito nella sala del governo. Il capo scrivano militare di Nampyeong è stato giustiziato.

Giorno 7

Pioggia. Ho sbrigato gli affari d'ufficio nella sala del governo.

La sera è entrato Nam Ui-gil. Abbiamo parlato fino a notte fonda.

Giorno 8

Sereno. Ho sbrigato gli affari d'ufficio nella sala del governo. Il capo scrivano militare di Namwon è stato giustiziato.

Giorno 9

Sereno.

Giorno 10

Sereno. Al mattino ho invitato Nam Ui-gil, che mi ha raccontato di quando era fuggito dai combattimenti. Ha narrato ogni stento nei dettagli, e non riuscivo a smettere di sospirare.

Giorno 11

Nuvoloso, ma senza pioggia. Al mattino ho preso una barca per visitare mia madre, e con il vento in poppa siamo andati dritti a Gogeumcheon. Con me sono venuti Nam Ui-gil, Yun Sa-haeng e mio nipote Bun. Ho visto mia madre. Il suo respiro era debole, come se potesse mancare da un momento all'altro, ma la mente era lucida e le parole sensate. Con la campagna contro il nemico che incalzava, non ho potuto fermarmi a lungo.

Giorno 12

Sereno. Dopo colazione ho preso congedo da mia madre. «Vai, e stai bene», mi ha detto, «e cancella la vergogna della nazione.» Lo ha detto due e tre volte, senza mostrare la minima tristezza per la nostra separazione. Sono tornato al molo sentendomi male e sono andato subito nella stanza sul retro.

Giorno 13

Sereno, con forte vento. Mi sentivo molto male e sono rimasto a letto a sudare.

Giorno 14

Nuvoloso, con forte vento. In tarda giornata sono uscito nella sala del governo e ho firmato e sigillato un rapporto al re. Ho sigillato e inviato il dispaccio che libera Ui-neung dalla condizione servile.

Giorno 15

Sereno.

Giorno 16

Sereno. In tarda giornata sono uscito nella sala del governo. È entrato Hwang Deuk-jung. Ho saputo che Yu Mong-in, precettore della casa del principe ereditario, è entrato nella contea di Heungyang come ispettore reale segreto.

Giorno 17

Neve all'alba, pioggia più tardi. Mi sono imbarcato di buon mattino. Mio fratello Yeo-pil, i miei nipoti e i miei figli mi hanno accompagnato. Ho preso con me solo Bun e mio figlio Ul e ho mollato gli ormeggi. Oggi ho inviato un rapporto al re.

A pomeriggio inoltrato siamo giunti a Wadu, ma con il vento contrario e la marea che calava non riuscivamo ad avanzare, così abbiamo gettato l'ancora e ci siamo riposati un poco. Verso sera abbiamo levato l'ancora, attraversato e raggiunto Noryang. Sono arrivati e hanno passato la notte anche il capitano del forte di Yeodo, il magistrato di Suncheon, Yi Gam e il mio vicecomandante.

Giorno 18

Sereno. Partiti all'alba. Si è levato un forte vento contrario, ma quando siamo giunti a Changsin il vento era diventato favorevole. Abbiamo alzato la vela e raggiunto Saryang. Poi il vento è girato all'improvviso contro di noi e ha soffiato forte. Sono venuti a trovarmi il capitano del forte e Jeon Yun, ufficiale di stato maggiore del comandante della flotta.

Giorno 19

Nuvoloso, schiarita più tardi. Vento forte. Partiti al mattino, siamo giunti in mare aperto al largo di Dangpo. Correndo davanti al vento a mezza vela, siamo stati a Hansando in un attimo. Mi sono seduto nel padiglione del tiro con l'arco e ho parlato con i comandanti.

La sera è venuto il comandante Won.

Dal comandante di Sobipo ho saputo che gli arcieri e i rematori delle navi di Gyeongsang sono morti quasi tutti di fame. Terribile a sentirsi.

Giorno 20

Sereno, con forte vento e freddo pungente. Gli uomini di ogni nave che non hanno vestiti si rannicchiano come tartarughe, gemendo per il freddo: non lo sopporto. Le razioni dell'esercito non sono arrivate, e anche questo mi pesa.

Sono venuti a trovarmi il magistrato di Nagan e il vicecomandante della flotta destra. Più tardi sono venuti anche i comandanti di Sobipo, Ungcheon e Jinhae.

Ho nominato il capitano del forte di Nokdo responsabile della raccolta e della sepoltura di coloro che sono morti di malattia, e l'ho mandato via.

Giorno 21

Sereno. Al mattino ho dato del vino ai 742 rematori del mio quartier generale.

È entrato il magistrato di Gwangyang.

La sera è venuto il capitano del forte di Nokdo e ha riferito di aver raccolto e seppellito i corpi di 214 uomini morti di malattia.

Due uomini che erano stati fatti prigionieri ed erano fuggiti sono venuti dal campo del comandante Won e hanno dato un resoconto completo della situazione del nemico. Ma non ci si può fidare.

Giorno 22

Sereno. Caldo e senza vento. Sono salito a sedermi nel padiglione del tiro con l'arco e ho fatto eseguire al magistrato di Jinhae l'inchino formale davanti all'editto reale. Tiro con l'arco tutto il giorno.

Giorno 23

Sereno. I magistrati di Nagan e Gobu sono partiti.

Sono arrivate due navi da guerra di Heungyang. Sono entrati Choe Cheon-bo, Yu Hwang, Yu Chung-sin, Jeong Ryang e altri. Più tardi è venuto anche il magistrato di Suncheon.

Giorno 24

Sereno e mite. Al mattino Song Deok-il ha portato via quarantuno carpentieri per il lavoro del legname sui monti.

Il comandante Won di Gyeongsang ha mandato un ufficiale di stato maggiore a riferire che più di trecento nemici nella parte orientale della provincia erano stati abbattuti. Notizia meravigliosa, meravigliosa. Si dice che Sō Yoshitoshi, signore di Tsushima, sia ora a Ungcheon, ma non è certo.

Giorno 25

Nuvoloso, schiarita più tardi. Song Du-nam, Yi Sang-rok e altri hanno preso con sé 132 arcieri e rematori per riportare le navi appena costruite e ormeggiarle qui.

Al mattino è venuto il vicecomandante della flotta destra. Tiro con l'arco più tardi. Il vicecomandante della flotta destra e il capitano del forte di Yeodo hanno fatto una gara di tiro, e Yeodo ha vinto di sette punti. Io ho tirato dieci tornate; gli altri ne hanno tirate tutti venti.

Giorno 26

Sereno. Al mattino sono salito al padiglione del tiro con l'arco e ho tirato dieci tornate. Ho rimproverato il magistrato di Suncheon per essere arrivato in ritardo.

Giorno 27

Sereno. All'alba il mio vicecomandante è uscito a trainare il legname per la costruzione delle navi.

Sono arrivate lettere da mia madre e da Yeo-pil. Mia madre sta bene, dicono. Che sollievo. Ma sento che fuori dalla Porta Est, vicino a Haeundae e a Mipyeong, dei banditi fanno razzie alla luce delle torce. Allarmante, molto allarmante.

La sera, al posto d'agguato di Nokdo, cinque giapponesi se ne andavano in giro con aria spavalda sparando con i fucili, quando i nostri hanno colpito e decapitato uno di loro. Gli altri sono stati colpiti dalle frecce e sono fuggiti.

Il mio vicecomandante è tornato portando il legname per le navi.

Giorno 28

Sereno. Al mattino mi ha fatto visita il mio vicecomandante.

Il vicecomandante di Gyeongsang ha inviato un rapporto urgente: l'ammiraglio Liu, il comandante Ming, ha fatto voltare il suo esercito e si dirigerà a nord tra il 25 e il 26 di questo mese. Inoltre l'inviato reale di conforto, Gwon [nome mancante], consigliere dell'Ufficio dei consiglieri speciali, si unirà alla flotta dopo aver percorso la provincia per confortare la popolazione. Inoltre il bandito Yi San-gyeom e altri sono stati catturati e messi in prigione, e più di novanta grandi banditi che infuriavano ad Asan, Onyang e nelle contee vicine sono stati catturati e decapitati. Inoltre si attende presto l'arrivo del generale noto come la Tigre Alata.

Sono iniziati i lavori sulle navi da guerra.

Giorno 29

Pioggia tutto il giorno e per tutta la notte. All'alba sono giunte notizie che tutte le navi erano salve.

Mi sentivo male e sono rimasto a gemere fino a sera. Una bufera ha sollevato onde tali che le navi non potevano essere tenute ferme. Avevo l'animo profondamente turbato.

Il comandante della guarnigione di Mijohang ha preso congedo per andare ad allestire le sue navi.

Giorno 30

Nuvoloso, con forte vento. Più tardi si è schiarito e il vento si è un po' calmato. Il magistrato di Suncheon, il vicecomandante della flotta destra e il magistrato di Gangjin sono venuti a dire che partivano.

Mi sentivo molto male e ho sudato tutto il giorno. Gli ufficiali di stato maggiore e i comandanti hanno praticato il tiro con l'arco.
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Giorno 1

Sereno. In tarda giornata sono salito al padiglione del tiro con l'arco e ho sbrigato gli affari d'ufficio.

Yi Sang, guardia reale residente a Cheongju, è arrivato portando una direttiva reale. Diceva che Han Hyo-sun, governatore di Gyeongsang, aveva inviato al re un rapporto urgente: il nemico nella parte orientale della sua provincia aveva unito le forze e si era spostato a Geoje, con l'intento di colpire oltre il confine, in Jeolla. Dovevo riunire le flotte delle tre province e annientarlo.

Nel pomeriggio ho convocato il vicecomandante della flotta destra e ci siamo esercitati nel tiro con l'arco.

Nella prima veglia della notte il comandante della guarnigione di Sado è giunto al campo con tre navi da guerra.

Giorno 2

Sereno. In tarda giornata sono salito al padiglione del tiro con l'arco e ho tirato dieci tornate. Il vento era a raffiche e non faceva caldo.

Il comandante della guarnigione di Sado è stato incriminato e punito per non essere arrivato entro il termine.

Giorno 3

Sereno, con forte vento. Dopo aver mangiato sono salito al padiglione del tiro con l'arco e mi sono esercitato.

È arrivato il vicecomandante della difesa di destra. Da lui ho sentito notizie della ribellione dei traditori: preoccupanti, e più indignanti di quanto possa dire.

Won Sik e Won Jeon sono venuti a dirmi che stavano per salire alla capitale.

Al crepuscolo sono sceso alla mia tenda.

Giorno 4

Sereno, con forte vento. Dopo colazione sono venuti a parlare il magistrato di Suncheon e il vicecomandante della difesa di destra.

Più tardi sono arrivate le navi da guerra e la nave tartaruga dal quartier generale. Con esse è venuto mio nipote Bong, e ho saputo che mia madre sta bene. Lieto, così lieto.

Giorno 5

Sereno. Ho sognato di cavalcare un bel cavallo dritto su per una grande cresta di rocce a gradoni. Le cime erano bellissime, si snodavano da ovest a est, e su una di esse c'era un ampio spiazzo pianeggiante. Stavo per sceglierlo come luogo dove stabilirmi quando mi sono svegliato. Non so che cosa significhi. C'era anche una bella donna seduta da sola che mi faceva cenno, ma io ho scosso le maniche e non le ho dato retta. Ridicolo.

Al mattino ho contato i 100 fogli di corno nero e gli 89 fogli di corteccia di betulla ricevuti dall'arsenale reale e ho firmato la ricevuta.

Sono venuti a trovarmi il capitano del forte di Balpo e il vicecomandante della flotta destra.

Più tardi sono salito al padiglione del tiro con l'arco, dove il vicecomandante della difesa di destra, il vicecomandante della flotta destra, il capitano del forte di Yeodo e altri si sono esercitati nel tiro.

È arrivata una risposta del comandante supremo dell'esercito. Dice che Shen Weijing, l'inviato Ming, ha già stabilito una pace. Ma gli astuti piani del nemico sono imperscrutabili. Siamo già caduti nei suoi inganni in passato, e ora ci ricadiamo. Deplorevole.

Giorno 6

Pioggia, senza sosta. Si è schiarito nel pomeriggio. Sono venuti a trovarmi il magistrato di Suncheon, il vicecomandante della difesa e i comandanti di Ungcheon e di Sado.

Giorno 7

Sereno. Forte vento da ovest. Ho mandato una lettera per sapere della salute di mia madre con mio nipote Bun, che stava per partire. Bong e Bun sono partiti, Bong per Naju, Bun per Onyang. Mi mancano, e il cuore è inquieto.

Il magistrato di Goseong ha inviato un rapporto urgente: più di cinquanta navi nemiche hanno raggiunto Chunwonpo.

Oggi ho riorganizzato le truppe e ridistribuito i rematori tra le navi.

Sono arrivate due navi da guerra di Boseong, ed è venuto a trovarmi il comandante di Sobipo.

Giorno 8

Sereno. Forte vento da est; freddo pungente. Al mattino è venuto il magistrato di Suncheon e ha detto che più di cinquanta navi nemiche andavano e venivano intorno a Goseong e Sobipo. Ho fatto chiamare subito Je Man-chun e gli ho chiesto della conformazione del terreno lì, che cosa fosse favorevole e che cosa no.

Più tardi sono salito al padiglione del tiro con l'arco e ho sbrigato gli affari d'ufficio. Sono tornato la sera. La luna sul mare era così limpida e fresca che sono rimasto sveglio senza riuscire a dormire. Il magistrato di Suncheon e il vicecomandante della difesa di destra sono venuti a parlare, e se ne sono andati nella seconda veglia.

Giorno 9

Sereno. All'alba il mio vicecomandante ha portato due o tre navi al di là di Sobipo a tagliare erba da tetto.

Al mattino è venuto il magistrato di Goseong. Gli ho chiesto delle navi nemiche che vanno e vengono a Danghangpo. Gli ho chiesto anche della popolazione, che si dice sia così affamata da uccidersi e mangiarsi a vicenda. Come faremo a tenerla in vita?

Più tardi sono salito al padiglione del tiro con l'arco e ho tirato una decina di tornate.

Yi Yu-ham è venuto di nuovo a congedarsi. Gli ho chiesto il nome di cortesia: è Yeo-sil. Sono venuti anche il magistrato di Suncheon, il vicecomandante della difesa di destra, il mio vicecomandante e gli ufficiali di Sado, Yeodo, Nokdo, Gangjin, Sacheon, Hadong, Boseong, Sobipo e altri.

Giorno 10

Una pioggerella fine che non voleva schiarire, e un forte vento. Nel pomeriggio sono venuti il vicecomandante della difesa e il magistrato di Suncheon. Abbiamo parlato fino a sera, discutendo come colpire il nemico.

Giorno 11

Sereno. Al mattino è venuto il comandante della guarnigione di Mijohang. Dopo aver mangiato sono salito al padiglione del tiro con l'arco, dove sono arrivati anche il comandante della flotta di Gyeongsang e il vicecomandante della difesa di destra, e ci siamo ubriacati tutti insieme. Ho tirato tre tornate.

Giorno 12

Sereno. Di buon mattino è arrivata una barca di ricognizione dal quartier generale.

A metà mattina ho spostato la flotta a Jeokdo.

Nel primo pomeriggio Song Gyeong-ryeong, messaggero reale, è giunto al campo. Ha portato due direttive reali e una direttiva segreta, tre in tutto. Una diceva che centomila soldati Ming e tre milioni di tael d'argento erano in arrivo. Un'altra diceva che il perfido nemico ha puntato gli occhi su Jeolla e che dovevo fare il possibile per bloccarlo e colpirlo secondo le circostanze. E nella direttiva segreta, inviata dall'interno del palazzo, il re scriveva: «Tu hai passato anno dopo anno sul mare, faticando per la nazione, e io non lo dimentico mai. Riferisci subito di ufficiali o soldati meritevoli che non abbiano ancora ricevuto la giusta ricompensa.»

Dal messaggero ho sentito ogni genere di notizie dalla capitale. Ho sentito anche dei traditori, e di come il re lavori dall'alba fino a notte fonda, oppresso dalle preoccupazioni. Sentendolo, il mio dolore e il mio struggimento per lui non hanno avuto fine. Ha portato anche una lettera del primo consigliere di stato.

Giorno 13

Sereno e mite. Al mattino ho scritto una risposta al primo consigliere di stato. Dopo aver mangiato ho parlato di nuovo con il messaggero reale, e ci siamo separati. Sono rimasto a bordo tutto il giorno.

A pomeriggio inoltrato sono venuti il comandante di Sobipo e i capitani dei forti di Saryang e Yeongdeung.

Verso sera abbiamo spiegato le vele e ci siamo diretti di nuovo a Hansando. In quel momento un ufficiale di stato maggiore di Gyeongsang di nome Je [nome mancante] è venuto da Sambong e ha riferito che otto navi nemiche erano entrate a Chunwonpo e vi si erano ancorate, e che potevamo entrare e attaccare. Così ho fatto subito portare a Na Dae-yong un messaggio per il comandante Won: «Se entriamo per un piccolo guadagno, perderemo quello grande. Per ora aspettiamo, e li annienteremo quando se ne presenterà l'occasione.»

Sono venuti il comandante della guarnigione di Mijohang, il magistrato di Suncheon e il vicecomandante della difesa, e se ne sono andati a notte fonda.

Giorno 14

Sereno e mite, e il vento leggero. Ho mandato ufficiali a condurre ispezioni: a Namhae, Hadong, Sacheon e Goseong, in Gyeongsang, Song Hui-rip, Byeon Jon-seo, Yu Hwang e No Yun-bal; per la provincia destra, Byeon Yu-heon, Na Dae-yong e altri.

Venti sacchi di grano per le truppe sono giunti per nave dal quartier generale.

Sono venuti il comandante della guarnigione di Bangdap e Bae, l'ufficiale superiore.

Ho redatto ed emesso il dispaccio che libera Jang Eon-chun dalla condizione servile.

Giorno 15

Sereno. All'alba ho mandato le due navi tartaruga e una nave di Boseong dove si tagliava il legname per le traverse. Sono tornate cariche nella prima veglia della notte.

Dopo aver mangiato sono salito al padiglione del tiro con l'arco e ho interrogato il vicecomandante della difesa di sinistra sul suo ritardo.

Ho fatto un'ispezione a sorpresa delle navi di Heungyang e vi ho trovato molta trascuratezza e negligenza.

Il magistrato di Suncheon, il vicecomandante della difesa di destra, il vicecomandante della flotta destra, i capitani dei forti di Balpo e Yeodo e il magistrato di Gangjin sono venuti tutti e si sono esercitati nel tiro con l'arco.

Al crepuscolo il governatore provinciale ha mandato un avviso ufficiale. Pak Hong-ro, ispettore reale dei rifornimenti, aveva riferito al re sullo schieramento di truppe d'agguato a presidio di Suncheon, Gwangyang e Duchi, e aveva risposto che non era opportuno muovere insieme uomini della flotta e magistrati. Il documento è giunto con l'approvazione del re.

Giorno 16

Sereno. Ho letto la bozza del rapporto dell'ispettore reale segreto Yu Mong-in. Fa destituire i magistrati di Imsil (Yi Mong-sang), Mujang (Yi Chung-gil), Yeongam (Kim Seong-heon) e Nagan (Sin Ho), e nomina il magistrato di Suncheon per primo tra gli avidi e i corrotti, mentre i magistrati di Damyang, Jinwon, Naju, Changpyeong e gli altri hanno i loro misfatti coperti e vengono lodati presso il re. Che il re venga ingannato a tal punto! Con gli affari della nazione in tale stato, non c'è modo che possano mai essere raddrizzati. Tutto quel che posso fare è fissare il soffitto.

Ha preso di mira anche la pratica di arruolare i parenti degli uomini della flotta e di mandare in guerra due uomini validi su ogni quattro, e l'ha condannata duramente. Non pensa al bisogno disperato della nazione e si cura solo del comodo del momento. Il mio dolore per il paese si fa ancora più profondo.

Più tardi sono salito al padiglione del tiro con l'arco e ho tirato dodici tornate con gli ufficiali di Suncheon e Heungyang, il vicecomandante della difesa di destra, il vicecomandante della flotta destra e gli ufficiali di Sado, Balpo, Yeodo, Nokdo, Gangjin e Gwangyang.

Giorno 17

Sereno. Caldo come all'inizio dell'estate. Al mattino sono salito al padiglione del tiro con l'arco e ho sbrigato gli affari d'ufficio.

Yi Hong-myeong e Im Hui-jin sono venuti con un fucile di bambù che avevano fatto, e l'hanno sparato per prova. Sembrava far rumore, ma non serve davvero a nulla. Ridicolo.

È giunto il comandante della flotta destra di Jeolla, ma ha portato solo venti navi da guerra. Spiacevole.

Sono venuti anche il magistrato di Suncheon e il vicecomandante della difesa di destra, e abbiamo tirato cinque tornate.

Giorno 18

Sereno. Dopo aver mangiato sono salito al padiglione del tiro con l'arco e ho punito Wi Dae-gi, magistrato di Haenam, per aver disobbedito ai miei ordini. Dopo che i comandanti della provincia destra sono venuti a presentarsi, abbiamo tirato alcune tornate.

Giorno 19

Pioggia fine tutto il giorno. Sono salito al padiglione del tiro con l'arco e sono rimasto seduto da solo a lungo, poi sono venuti il vicecomandante della difesa di destra e il magistrato di Suncheon. È venuto anche Son Chung-gap, così l'ho fatto entrare. Quando gli ho chiesto della sua campagna contro i ribelli, ne sono rimasto sgomento. Abbiamo parlato tutto il giorno.

Giorno 20

Pioggia nebbiosa che non si alzava. Mi sentivo male e non sono uscito tutto il giorno. È venuto a parlare Bae, il vicecomandante della difesa di destra.

Giorno 21

Sereno. Il magistrato di Suncheon e il vicecomandante della difesa di destra sono venuti a riferire di essere stati a ispezionare il posto d'agguato di Gyeonnaeryang.

Yi [nome mancante], capo dell'esercito volontario di Cheongju, è venuto dal quartier generale del commissario per la difesa di frontiera e mi ha dato un resoconto completo della situazione a terra. Al crepuscolo ha preso congedo.

Verso sera l'ufficiale di vedetta sul monte Byeokbang è venuto a riferire che otto navi giapponesi erano ancorate in fila al largo della stazione di Guhwa. Così ho mandato l'ordine di avanzare e attaccare, e ho atteso che Je Hong-nok tornasse con un rapporto.

Giorno 22

Je Hong-nok è venuto a riferire che dieci navi giapponesi avevano raggiunto la stazione di Guhwa e sei avevano raggiunto Chunwon. Ma era già giorno, e non potevamo inseguirle in tempo. L'ho rimandato fuori a fare la guardia.

[testo mancante: le annotazioni dei giorni dal 23 al 27 sono perdute.]

Giorno 28

Sereno. Al mattino sono salito al padiglione del tiro con l'arco e ho parlato tutto il giorno con il mio aiutante.

È entrato il magistrato di Jangheung.

Giorno 29

Je Han-guk, ufficiale di vedetta sul monte Byeokbang, ha inviato un rapporto urgente: sedici navi nemiche erano entrate a Sosopo. Così ho mandato gli ordini per informare tutti.
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Giorno 1

Sereno. Ho compiuto il rito dell'alba, inchinandomi verso il lontano re. Sono salito al padiglione del tiro con l'arco. Il capitano del forte di Geommopo ha ricevuto dei colpi di bastone, e il suo capo istruttore è stato giustiziato.

Il mio aiutante è tornato indietro.

In prima serata, proprio mentre stavamo per salpare, Je Han-guk ha inviato un rapporto urgente: le navi giapponesi erano tutte fuggite. Così non siamo partiti.

Nella prima veglia della notte due navi di Jangheung hanno preso fuoco e sono bruciate completamente.

Giorno 2

Sereno. In tarda giornata sono salito al padiglione del tiro con l'arco e mi sono esercitato con i vicecomandanti della difesa di sinistra e di destra e con i comandanti di Suncheon e Bangdap.

Nella prima veglia della notte è scoppiato un incendio dove era accatastata la legna da ardere di Gangjin, ed è bruciata tutta.

Giorno 3

Sereno. Al mattino mi sono inchinato davanti al messaggio formale al re, poi mi sono seduto nel padiglione del tiro con l'arco. Yi Ui-deuk, vicecomandante di Gyeongsang, è venuto a dirmi che il suo comandante della flotta lo aveva fatto battere con il bastone per non aver radunato abbastanza uomini per la flotta, e ora intendeva fargli battere anche le piante dei piedi. Sconvolgente, davvero sconvolgente. Mi sono esercitato nel tiro con l'arco con il magistrato di Suncheon, i vicecomandanti della difesa di sinistra e di destra, i comandanti di Bangdap e Garipo, i vicecomandanti delle flotte sinistra e destra, e altri.

Verso sera l'ufficiale di vedetta sul monte Byeokbang ha inviato un rapporto urgente: sei navi giapponesi erano entrate e si erano ancorate separatamente a Oriryang, Danghang e in altri luoghi. Ho subito mandato l'ordine di radunare le navi. La flotta principale doveva schierarsi nelle acque al largo di Hyungdo, mentre trenta navi scelte al comando del vicecomandante della difesa di destra, Eo Yeong-dam, dovevano entrare e distruggere il nemico. In prima serata abbiamo navigato fino a Jido, e nella quarta veglia della notte siamo ripartiti.

Giorno 4

Sereno. Siamo giunti nelle acque di Jinhae e abbiamo inseguito sei navi giapponesi, catturandole e bruciandole. Ne abbiamo bruciate altre due a Jeodo.

È giunta la notizia che quattordici navi erano entrate nel fiume Soso e vi si erano ancorate, così ho mandato l'ordine al vicecomandante della difesa e al comandante Won di avanzare e attaccare. Ci siamo schierati ad Ajaeumpo, a Goseong, e vi abbiamo passato la notte.

Giorno 5

Sereno. Ho mandato una guardia reale a Danghangpo per accertare se le navi nemiche fossero state speronate e bruciate. Il vicecomandante della difesa di destra, Eo Yeong-dam, ha inviato un rapporto urgente: il nemico, temendo la nostra potenza, era scivolato via col favore della notte, ed egli aveva bruciato tutte e diciassette le loro navi vuote, senza lasciarne una. Il rapporto del comandante della flotta di Gyeongsang diceva lo stesso.

Quella mattina avevo inviato anche un dispaccio al commissario per la difesa di frontiera per sollecitarlo ad attaccare.

Il comandante Won è salito sulla mia nave, e i comandanti sono tornati ciascuno alla propria.

Quella sera è arrivata una nuova nave da Gwangyang.

Giorno 6

Sereno. In tarda giornata ci siamo diretti verso Geoje, ma il vento era contrario e siamo arrivati a stento a Hyungdo. Il magistrato di Namhae ha inviato un rapporto urgente: erano arrivati due soldati Ming e otto giapponesi con un avviso ufficiale, ed egli aveva fatto proseguire fino a me l'avviso e i soldati Ming. Ho fatto portare l'avviso e l'ho esaminato. Era del comandante Ming Tan Zongren, e vietava qualsiasi attacco ai giapponesi. Mi sentivo molto male e non trovavo sollievo né seduto né sdraiato. Verso sera ho incontrato i soldati Ming insieme a Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla.

Giorno 7

Sereno. Mi sentivo estremamente male e a fatica potevo girarmi nel letto. Ho fatto stendere a uno dei miei uomini una risposta all'avviso Ming, ma non era nella forma dovuta. Il comandante Won ha fatto stendere una risposta a Son Ui-gap e me l'ha mandata, ma anche quella era del tutto inadatta. Così, malato com'ero, mi sono sforzato di mettermi seduto e di comporla io stesso, e l'ho fatta mettere in bella copia e inviare da Jeong Sa-rip.

Nel primo pomeriggio abbiamo spiegato le vele e raggiunto il nostro campo a Hansando.

Giorno 8

Sereno. Il male non era né migliorato né peggiorato. Ero esausto e ho sofferto tutto il giorno.

Giorno 9

Sereno. Mi pareva di stare un po' meglio, e mi sono spostato a stendermi in una stanza riscaldata. Il dolore non ha portato nuovi sintomi.

Giorno 10

Sereno. Il male è migliorato gradualmente, ma la febbre continuava a salirmi alla testa, e non desideravo altro che qualcosa di freddo da bere.

Giorno 11

Pioggia battente tutto il giorno. Il male molto migliorato, e la febbre sparita. Che sollievo, che sollievo.

Giorno 12

Sereno, con forte vento. Mi sentivo molto male.

Ho finito la bella copia del mio rapporto al re.

Giorno 13

Sereno. Al mattino ho sigillato il mio rapporto e l'ho inviato al re.

Il male pareva in via di guarigione, ma ero molto debole. Ho fatto partire mio figlio Hoe e Song Du-nam.

Giorno 14

Pioggia, senza sosta. Mi pareva di stare un po' meglio, ma la testa era pesante e non mi sentivo a posto.

La sera i magistrati di Gwangyang e Gangjin e Bae, il comandante della guarnigione, sono partiti insieme.

Ho saputo che il comandante della flotta di Chungcheong è già giunto a Sinjang.

Giorno 15

La pioggia è cessata, ma si è levato un forte vento. Sono rimasto a gemere tutto il giorno.

Il comandante della guarnigione di Mijohang ha preso congedo.

Giorno 16

Sereno. Mi sentivo molto male.

È venuto a trovarmi il comandante della flotta destra di Jeolla.

Il comandante della flotta di Chungcheong è giunto al campo con nove navi da guerra.

Giorno 17

Sereno. Continuavo a non sentirmi bene.

Il magistrato di Haenam è partito per passare le consegne al successore. Hwang Deuk-jung e altri sono andati sull'isola di Geoje a tendere imboscate.

È arrivata una barca di ricognizione.

Giorno 18

Sereno. Mi sentivo piuttosto male.

Gi Hyo-geun di Namhae e i comandanti di Boseong, Sobipo e Jeongnyang sono venuti a trovarmi. Gi è tornato nella sua contea a occuparsi della semina.

L'ufficiale di guarnigione incaricato e i funzionari locali notabili di Nagan sono stati arrestati e rinchiusi.

Il magistrato di Boseong ha preso congedo.

Giorno 19

Sereno. Indisposto; ho gemuto tutto il giorno.

Giorno 20

Sereno. Indisposto.

Giorno 21

Sereno. Indisposto. Ho nominato i capitani dei forti di Yeodo e Namdo e il comandante del presidio di Sobipo ufficiali addetti ai registri di leva.

Giorno 22

Sereno. Mi pareva di stare un po' meglio.

È tornata la risposta del comandante supremo dell'esercito. Dice che il capitano Cao ha portato via la lettera ufficiale del comandante Tan e il messaggio del generale giapponese.

Giorno 23

Sereno. Come prima, non mi sentivo a posto.

Sono venuti a trovarmi i comandanti di Bangdap, Heungyang e Balpo, ed è venuto anche il vicecomandante della difesa.

Giorno 24

Sereno. Mi pareva di stare un po' meglio.

Jeong Sa-rip è tornato dopo aver abbattuto un soldato giapponese.

Giorno 25

Sereno. I magistrati di Heungyang e Boseong sono partiti.

Un ragazzo che era stato fatto prigioniero è tornato dai giapponesi portando un avviso di un generale Ming. L'ho fatto proseguire fino a Heungyang.

Mio fratello Yeo-pil e mio figlio Hoe sono venuti con Byeon Jon-seo e Sin Gyeong-hwang, e ho saputo tutto: mia madre sta bene. Ma la collina dove si trovano le tombe di famiglia è stata arsa da un incendio boschivo, e non c'era nessuno a fermarlo. Mi addolora profondamente, profondamente.

Giorno 26

Sereno. Caldo come un giorno d'estate. Sono venuti a trovarmi il vicecomandante della difesa e il comandante della guarnigione di Bangdap. Sono venuti anche il vicecomandante di Gyeongsang e il capitano del forte di Yeongdeung, per dire che tornavano all'isola di Changsin.

Giorno 27

Nuvoloso, ma senza pioggia. È venuto a trovarmi il comandante della flotta destra di Jeolla.

Ho saputo che mio nipote Bong si è ammalato in serata.

Giorno 28

Pioggia tutto il giorno. Mio nipote Bong è gravemente malato. Sono terribilmente preoccupato, terribilmente preoccupato.

Giorno 29

Sereno. È arrivata una barca di ricognizione con la notizia che mia madre sta bene.

Sono venuti a trovarmi gli ufficiali di Ungcheon, Hadong, Jangheung, Bangdap, Sobipo e altri.

Giorno 30

Sereno. Dopo aver mangiato sono salito al padiglione del tiro con l'arco e ho punito un ufficiale di stato maggiore di Chungcheong, il capo istruttore, e l'ufficiale di guarnigione incaricato e il capo scrivano militare di Nagan, fra gli altri.

Go Sang-an, magistrato di Samga, è venuto a trovarmi.
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Giorno 1

Sereno. Era previsto un'eclisse di sole, ma non c'è stata.

Il magistrato di Jangheung, il magistrato di Jindo e il capitano del forte di Nokdo sono venuti a congedarsi per tornare a casa e celebrare il rito per placare gli spiriti della pestilenza.

Il comandante della flotta del Chungcheong è venuto a trovarmi.

Giorno 2

Sereno. Dopo colazione sono salito al padiglione del tiro con l'arco. Ho parlato tutto il giorno con il magistrato di Samga e con il comandante della flotta del Chungcheong.

È arrivato mio nipote Hae.

Giorno 3

Sereno. Oggi abbiamo celebrato il rito per placare gli spiriti della pestilenza. Abbiamo offerto 1.080 giare di vino ai soldati delle tre province. Il comandante della flotta destra e il comandante della flotta del Chungcheong si sono seduti con me al banchetto per le truppe.

Giorno 4

Nuvoloso. Song Hong-deuk e Byeon Hong-dal, ufficiali di stato maggiore del comandante supremo dell'esercito, sono venuti portando i certificati rossi per i candidati che avevano appena superato l'esame.

Bak Ui-yeong, ufficiale di stato maggiore del comandante provinciale dell'esercito di destra del Gyeongsang, è venuto a portare i saluti del suo generale.

Dopo il pasto è venuto il magistrato di Samga.

Nel tardo pomeriggio sono salito al padiglione del tiro con l'arco. Il magistrato di Jangheung ha offerto vino e cibo, e abbiamo chiacchierato con calma tutto il giorno.

Giorno 5

Nuvoloso.

Giorno 6

Sereno. Abbiamo aperto il campo per l'esame militare straordinario. Gli esaminatori capo eravamo io, Yi Eok-gi della flotta destra e il comandante della flotta del Chungcheong; gli esaminatori assistenti erano i magistrati di Jangheung, Goseong, Samga e Ungcheon, che hanno sorvegliato le prove e fatto le selezioni.

Giorno 7

Sereno. Ci siamo riuniti presto e abbiamo tenuto l'esame.

Giorno 8

Sereno. Non mi sentivo bene. Sono salito al campo dell'esame.

Giorno 9

Sereno. L'esame è terminato e l'elenco dei promossi è stato affisso.

Il vicecomandante della difesa Eo è morto. Quali parole possono esprimere il mio dolore?

Giorno 10

Nuvoloso. È giunto l'avviso che l'ispettore reale sarebbe arrivato al nostro campo.

Giorno 11

Sereno. È giunta la notizia che l'ispettore reale era in cammino, così ho mandato una barca a riceverlo.

Giorno 12

Sereno. L'ispettore reale Seo Seong è venuto sulla mia nave per parlare. Sono venuti anche il comandante della flotta destra e i comandanti delle flotte del Gyeongsang e del Chungcheong. Dopo il terzo giro di vino, Won Gyun ha finto di essere ubriaco, ha straparlato come un pazzo e ha sparato ogni sorta di sciocchezza. L'ispettore reale è rimasto sbalordito.

Il magistrato di Samga si è congedato.

Giorno 13

Sereno. L'ispettore reale desiderava vedere la flotta in manovra, così siamo usciti nelle acque al largo di Jukdo e abbiamo fatto le esercitazioni.

Il messaggero reale Won Sa-pyo e Kim Je-nam, funzionario del Tribunale di Stato, sono arrivati con l'ordine di arrestare il comandante della flotta del Chungcheong.

Giorno 14

Sereno. Ho parlato a lungo con Kim Je-nam. Nel tardo pomeriggio sono andato alla nave dell'ispettore reale e ho discusso con lui in dettaglio i piani militari. Dopo un po' è arrivato il comandante della flotta destra, insieme al magistrato di Suncheon e ai comandanti di guarnigione di Bangdap e Sado. Ho porto i miei saluti e sono tornato alla mia nave.

La sera sono andato alla nave del comandante della flotta del Chungcheong e abbiamo condiviso una coppa d'addio.

Giorno 15

Sereno. Il comandante della flotta del Chungcheong è venuto insieme al messaggero reale, al funzionario del Tribunale e al comandante della flotta destra. Ho salutato Gu Sa-jik.

Giorno 16

Sereno. Dopo colazione sono salito al padiglione del tiro con l'arco. Go Gyeong-un, ufficiale di stato maggiore del comandante della flotta del Gyeongsang, è stato condotto qui insieme al suo istruttore capo e al funzionario responsabile delle emergenze. Avevano ignorato i miei ordini e non avevano inviato subito notizia dei movimenti del nemico, così li ho fatti fustigare.

La sera Song Du-nam è sceso dalla capitale. A ciascuno dei miei rapporti al re era giunta risposta, uno per uno, e li ho messi in esecuzione.

Giorno 17

Sereno. Nel tardo pomeriggio sono salito al padiglione del tiro con l'arco e ho sbrigato gli affari d'ufficio.

Yi Eok-gi della flotta destra è venuto a trovarmi.

Il magistrato di Geoje ha inviato un rapporto urgente: più di cento navi giapponesi sono partite dal Giappone e si dirigono verso Jeolyeongdo.

Al crepuscolo sedici uomini e donne di Geoje che erano stati presi prigionieri sono fuggiti e sono tornati.

Giorno 18

Sereno. All'alba ho interrogato a fondo i prigionieri fuggiti sulla situazione del nemico. Hanno detto che Sō Yoshitoshi è a Ibam, nel territorio di Ungcheon, e Konishi Yukinaga è a Ungpo.

Sono venuti il nuovo comandante della flotta del Chungcheong, il magistrato di Suncheon, il vicecomandante della flotta destra e il magistrato di Geoje.

Giorno 19

Pioggia e ancora pioggia. Kim Gyeong-no, viceministro, è arrivato dal quartier generale del comandante supremo dell'esercito, e abbiamo discusso i piani per attaccare il nemico e per sostenerci a vicenda. Ha passato la notte sulla mia nave.

Giorno 20

Pioggerella tutto il giorno. Sono venuti a trovarmi il comandante della flotta destra e il comandante della flotta del Chungcheong, e anche il magistrato di Jangheung e il comandante di guarnigione di Maryang. Abbiamo giocato a baduk e parlato di questioni militari.

Giorno 21

Ora pioggia, ora sereno. Sono rimasto seduto da solo sotto il tendone; per tutta la sera non è venuto nessuno.

Il comandante di guarnigione di Bangdap, nominato comandante della flotta del Chungcheong, si è congedato per andare a correggere l'inventario della consegna del comandante precedente.

La sera sono venuti a trovarmi Kim Seong-suk e Yi Gwang-ak, il magistrato di Gonyang. È venuto anche il magistrato di Heungyang.

Giorno 22

Sereno. Il vento era frizzante, come in un cielo d'autunno. Il viceministro Kim si è congedato.

Ho sigillato e inviato un rapporto al re insieme ad alcuni moschetti giapponesi catturati.

La sera sono venuti i magistrati di Jangheung e di Heungyang.

Giorno 23

Sereno. Sono venuti i magistrati di Suncheon, Heungyang e Jangheung e il comandante di guarnigione di Imchi. Yi Gwang-ak di Gonyang ha portato del vino.

Giorno 24

Sereno. Al mattino ho scritto lettere alla capitale.

Il magistrato di Yeongam e il comandante di guarnigione di Maryang sono venuti a trovarmi.

Il magistrato di Suncheon si è congedato.

Ho sigillato e inviato al re rapporti su varie questioni.

Sento dire che un aiutante del governatore provinciale sta per recarsi dal comandante della flotta destra del Gyeongsang.

Giorno 25

Sereno. Prima dell'alba mi sono sentito molto male e ho sofferto tutto il giorno.

È venuto a trovarmi il magistrato di Boseong.

Giorno 26

Sereno. Il dolore era così forte che ho quasi perso i sensi.

Il magistrato di Gonyang si è congedato.

Giorno 27

Sereno. Il dolore è passato a poco a poco.

Giorno 28

Sereno. Sono venuti a trovarmi il comandante della flotta del Gyeongsang e Yi Yu-ham, funzionario del ministero.

È arrivato mio figlio Ul.

Giorno 29

Sereno. Mi pareva di sentirmi meglio. Oggi la provincia di destra ha offerto vino ai soldati delle tre province.
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Giorno 1

Sereno. Per tutto il giorno il sudore mi è colato addosso come acqua. Mi è sembrato di stare un po' meglio.

Al mattino è arrivato mio figlio Myeon.

Giorno 2

Sereno. All'alba mio figlio Hoe è tornato a casa per servire il banchetto per il compleanno di mia madre.

Sono venuti a trovarmi il comandante della flotta destra, il magistrato di Heungyang e i comandanti di guarnigione di Sado e Sogeun.

Stavo migliorando a poco a poco.

Giorno 3

Sereno. Il magistrato di Heungyang ha preso congedo ed è tornato a casa.

Sono venuti a trovarmi il magistrato di Jangheung e il capitano del forte di Balpo.

Ho calcolato e sistemato le provviste dell'esercito. Sono arrivati più di trecento certificati di nomina in bianco, insieme a due direttive reali.

Giorno 4

Raffiche e pioggia battente per tutto il giorno senza tregua, e durante la notte è stato ancora peggio. Un ufficiale di stato maggiore della flotta destra del Gyeongsang di Won Gyun è venuto a riferire che tre giapponesi su una barca di media grandezza erano arrivati a Chudo, dove i nostri uomini li avevano incontrati e catturati. Li ho fatti condurre da me sotto scorta.

La sera ho interrogato Gong Tae-won su di loro. Ha detto che i giapponesi avevano preso il largo col vento verso la loro patria, avevano incontrato un tifone in mare aperto, avevano perso il controllo della barca ed erano andati alla deriva fino a quell'isola. Ma non ci si può fidare delle parole dei furbi.

Yi Seol e Yi Sang-nok sono tornati a casa.

È rientrata la barca di ricognizione dalla mia base.

Giorno 5

Una grande tempesta di vento e pioggia. Ha strappato tre strati di copertura e ne ha sparso i pezzi in alto nell'aria. La pioggia cadeva in fili spessi come corde, e non c'era riparo da nessuna parte. Il vento e la pioggia si sono calmati un poco nel primo pomeriggio.

Il capitano del forte di Balpo ha preparato dei dolci di riso e me li ha mandati.

Giorno 6

Nuvoloso, schiarita in serata. Won Gyun ha portato i tre giapponesi catturati. Interrogati, hanno detto bugia dopo bugia. Ho ordinato subito a Won Gyun di decapitarli.

Giorno 7

Sereno. Mi è sembrato di stare più tranquillo. Ho fatto l'agopuntura in sedici punti.

Giorno 8

Sereno. Byeon Eung-gak, ufficiale di stato maggiore del comandante supremo dell'esercito, è venuto portando il dispaccio del comandante supremo, la bozza del suo rapporto al re e una direttiva reale. Riguardavano l'invio della flotta in avanti fino a Geoje per intimorire il nemico e costringerlo a ritirarsi. Ho convocato i comandanti della flotta destra del Gyeongsang e della flotta destra del Jeolla e abbiamo definito insieme il piano.

È arrivato il comandante della flotta del Chungcheong.

Giorno 9

Pioggia e ancora pioggia per tutto il giorno. Sono rimasto seduto da solo nel padiglione vuoto. Cento pensieri mi assalivano e il cuore era in tumulto.

Giorno 10

Pioggia e ancora pioggia. Mi sono alzato all'alba, ho aperto la finestra e ho guardato fuori: le nostre numerose navi riempivano tutto il mare. Anche se il nemico ci attaccasse, potremmo spazzarlo via.

Sono venuti il vicecomandante della flotta destra e il comandante della flotta del Chungcheong e abbiamo giocato a un gioco da tavolo.

Mio figlio Hoe è partito per mare.

Giorno 11

Pioggia e ancora pioggia fino a sera. Ho esaminato i dispacci accumulati dal terzo mese, ho deliberato su ciascuno e li ho rimandati indietro.

È venuto a parlare il magistrato di Nagan.

La pioggia battente è caduta giorno e notte senza fermarsi.

Giorno 12

Pioggia battente tutto il giorno, calata un poco verso sera. È venuto a trovarmi il comandante della flotta destra.

Giorno 13

Sereno. Il capitano del forte di Geommopo ha riferito che alcuni barcaioli della flotta destra del Gyeongsang erano scappati portando con sé dei rematori. Quando i suoi uomini hanno cercato di prenderli, i barcaioli si sono nascosti nel luogo dove era di stanza Won Gyun. Così ho mandato alcune guardie a rintracciarli, ma Won Gyun è andato su tutte le furie e ha fatto legare le guardie. Ho mandato No Yun-bal a farle liberare.

Giorno 14

Pioggia e ancora pioggia tutto il giorno. Sono venuti a trovarmi il comandante della flotta del Chungcheong, il magistrato di Nagan e i comandanti di Imchi e di Mokpo.

Giorno 15

Pioggia e ancora pioggia tutto il giorno.

Giorno 16

Nuvoloso con pioggerella; la sera pioggia battente per tutta la notte. Il tetto perdeva e nulla era asciutto. Mi sono preoccupato molto per le sofferenze degli uomini su ogni nave, fuori sotto la pioggia.

Il magistrato di Gonyang ha mandato una lettera, e con essa la bozza del verbale delle domande e risposte scambiate dal monaco Yujeong nei suoi viaggi di andata e ritorno dal campo nemico. Leggendola, non ho potuto trattenere la rabbia e il dolore.

Giorno 17

La pioggia scrosciava e la nebbia marina era così fitta che non vedevo oltre un palmo dal naso. Non si è fermata per tutta la sera.

Giorno 18

Pioggia tutto il giorno. Sono venuti a trovarmi il comandante di guarnigione di Mijohang e il comandante del posto di Sangjupo.

La sera il magistrato di Boseong ha preso congedo.

Giorno 19

Le lunghe piogge hanno dato tregua per un po'. Ho rimandato a casa Hoe e Myeon.

Giorno 20

Pioggia e vento forte. Sono venuti a trovarmi il magistrato di Ungcheon e il comandante di Sobipo.

Sono rimasto solo tutto il giorno, assalito da cento pensieri. Ho provato un profondo risentimento perché il governatore del Jeolla aveva così deluso il paese.

Giorno 21

Pioggia e ancora pioggia. Sono venuti il magistrato di Ungcheon e il comandante di Sobipo. Abbiamo giocato a jongjeongdo, il gioco dei gradi ufficiali.

Byeon Sa-an, un uomo che era stato preso prigioniero a Jangmunpo, a Geoje, è fuggito ed è tornato. Ha detto che le forze del nemico non erano grandi.

Giorno 22

Pioggia e vento forte. Ho scritto lettere al governatore provinciale e al commissario alla difesa delle frontiere e le ho spedite.

Giorno 23

Pioggia. Sono venuti il magistrato di Ungcheon e il comandante di Sobipo.

Nel tardo pomeriggio è venuto il magistrato di Haenam, che ha offerto vino e cibo. Ho invitato il comandante della flotta del Chungcheong a unirsi a noi.

Giorno 24

Sereno per breve tempo; pioggia la sera. Sono venuti Yi Eok-gi della flotta destra e il comandante della flotta del Chungcheong, e abbiamo parlato tutto il giorno.

È arrivato mio nipote Hae.

Giorno 25

Pioggia e ancora pioggia. Il comandante della flotta del Chungcheong è venuto a parlare e poi se n'è andato. La pioggia non vuole smettere. Come descrivere la miseria dei nostri soldati?

Mio nipote Hae è tornato a casa.

Giorno 26

Pioggia a intermittenza. Oggi ho mandato Yi In-won e ventitré soldati locali alla mia base per raccogliere l'orzo.

Giorno 27

Ora sereno, ora pioggia. Ho tirato ai bersagli con il comandante della flotta del Chungcheong e con i comandanti di Sado, Balpo, Yeodo e Nokdo.

Giorno 28

Sereno per breve tempo. Sono venuti i comandanti di Sado e di Yeodo, dicendo che volevano tirare. Così ho invitato il comandante della flotta destra e il comandante della flotta del Chungcheong, e abbiamo tirato insieme. Abbiamo bevuto e parlato tutto il giorno prima di separarci.

Ho ispezionato la nave n. 4 di Gwangyang.

Giorno 29

Pioggia al mattino, schiarita in serata. Il magistrato di Jindo ha preso congedo.

Sono venuti a trovarmi i magistrati di Ungcheon e di Geoje e il comandante di Jeongnyang, e se ne sono andati.

Al crepuscolo Jeong Sa-rip ha riferito che un uomo di Namhae aveva usato la sua barca per portare via dei rematori di Suncheon. L'ho fatto arrestare e rinchiudere.

Giorno 30

Nuvoloso, ma senza pioggia. Ho punito tre barcaioli del Gyeongsang che, insieme ad alcuni disertori, avevano attirato via gli uomini della nave n. 1 di Gwangyang.

Sono venuti a trovarmi il comandante della flotta del Chungcheong e il vicecomandante del Gyeongsang.
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Giorno 1

Sereno. Nel tardo pomeriggio ho tirato ai bersagli.

Giorno 2

Sereno. Nel tardo pomeriggio sono andato al campo del comandante della flotta destra. Il magistrato di Gangjin ha offerto vino. Abbiamo tirato diverse tornate. È venuto anche Won Gyun, ma io non mi sentivo bene, così sono tornato presto e mi sono sdraiato a guardare il comandante della flotta del Chungcheong e Bae Gyeong-nam giocare a un gioco da tavolo con una posta.

Giorno 3

Sereno al mattino. Nel pomeriggio è scoppiato un violento acquazzone, e perfino l'acqua del mare è diventata fangosa, cosa che non si vedeva da molto tempo.

Sono venuti il comandante della flotta del Chungcheong e il comandante di guarnigione Bae, e abbiamo giocato a baduk.

Giorno 4

Sereno. Una guardia reale è venuta portando una direttiva del re. Diceva che i comandanti della flotta non riescono a collaborare e che d'ora in poi devono porre fine del tutto ai loro vecchi modi. Come esprimere la mia vergogna e il mio sgomento? Tutto questo è dovuto al comportamento ubriaco e sconsiderato di Won Gyun.

Giorno 5

Sereno. Sono venuti insieme il comandante della flotta del Chungcheong e i comandanti di Sado, Yeodo e Nokdo per tirare ai bersagli.

Verso le dieci di sera il mio attendente Geumsan, sua moglie e suo figlio, tre in tutto, sono morti di epidemia. Mi aveva servito fedelmente sotto i miei occhi per tre anni, e ora se n'è andato in una sola notte. È un colpo.

Oggi è stato arato il campo di ravanelli.

Song Hui-rip è uscito a sollecitare Nagan, Heungyang e Boseong per le provviste dell'esercito.

Giorno 6

Sereno. Ho tirato quindici tornate con il comandante della flotta del Chungcheong e il capitano del forte di Yeodo.

Giorno 7

Sereno. Sono venuti a parlare il comandante della flotta del Chungcheong e il comandante di guarnigione Bae.

Ho punito gli ufficiali di stato maggiore e gli scrivani di Namhae.

Song Deok-il è tornato e ha detto che era arrivata una direttiva reale.

Oggi sono stati seminati i ravanelli.

Giorno 8

Sereno. Il caldo era come in un bagno di vapore. Ho tirato venti tornate con il comandante della flotta del Chungcheong e il vicecomandante della flotta destra.

La sera è arrivato il mio servo Han-gyeong. Dice che mia madre sta bene. Che gioia, che sollievo.

Il capitano del forte di Hoeryeongpo è giunto al campo. Sono arrivati anche i brevetti reali di promozione conferiti per i meriti in battaglia.

Giorno 9

Sereno. Sono venuti a tirare il comandante della flotta del Chungcheong e il vicecomandante della flotta destra. Il comandante della flotta destra è venuto e si è unito alla nostra conversazione.

Giorno 10

Sereno. Il caldo era come in un bagno di vapore. Ho tirato cinque tornate.

Giorno 11

Sereno. Un caldo così feroce da fondere il metallo. Al mattino mio figlio Ul è partito per la mia base. Il dolore della separazione resta.

Nel tardo pomeriggio è venuto a tirare il comandante della flotta del Chungcheong. Abbiamo cenato insieme e parlato sotto la luna, mentre risuonavano le note limpide di un flauto di giada.

Giorno 12

Vento forte ma niente pioggia. La siccità è molto grave.

Giorno 13

Un vento fortissimo. Il caldo era come in un bagno di vapore.

Giorno 14

Il caldo e la siccità sono terribili; le isole sono come un bagno di vapore. Sono molto preoccupato per i raccolti.

Ho tirato venti tornate con il comandante della flotta del Chungcheong e i comandanti di Sado, Yeodo e Nokdo.

Giorno 15

Sereno. Nel pomeriggio una leggera spruzzata di pioggia. Sin Gyeong-hwang è arrivato con una lettera del primo consigliere di Stato. Nessuno potrebbe essere più in ansia di lui per il paese. Ho saputo che Yun U-sin, consigliere privato, è morto, e non ho smesso di piangerlo.

Sono giunti rapporti urgenti da Suncheon e Boseong: il generale Ming Zhang Hongru, a bordo di una nave ammiraglia e al comando di più di cento uomini, è venuto per mare ed è già arrivato a Byeokpajeong, a Jindo.

Giorno 16

Pioggia e ancora pioggia al mattino, schiarita la sera. Ho tirato ai bersagli con il comandante della flotta del Chungcheong.

Giorno 17

Sereno. Sono venuti a parlare il comandante della flotta destra e il comandante della flotta del Chungcheong.

Giorno 18

Sereno. Jo Chu-nyeon, ufficiale di stato maggiore del comandante supremo dell'esercito, è arrivato con degli ordini. Il comandante supremo era giunto a Duchi e aveva saputo che il magistrato di Gwangyang aveva mostrato favoritismi personali nello spostare le truppe navali e nel disporre le imboscate, così aveva mandato il suo ufficiale a chiedere spiegazioni. Sconcertante.

Giorno 19

Sereno. L'ufficiale di stato maggiore del comandante supremo e Bae Eung-nok sono tornati al quartier generale del comandante supremo.

Giorno 20

Sereno. È venuto a trovarmi il comandante della flotta del Chungcheong e abbiamo tirato ai bersagli.

È rientrato Yi In-won della barca di ricognizione.

Giorno 21

Sereno. Dicono che la notizia che il generale Ming fosse già arrivato a Byeokpajeong per mare era falsa.

Giorno 22

Sereno. Era l'anniversario della morte di mia nonna, così non ho tenuto ufficio. Oggi la calura dei giorni canicolari era due volte peggiore di prima. La grande isola era come un bagno di vapore e la gente faticava a sopportarla.

Giorno 23

Sereno. Il mio vicecomandante è uscito a sollecitare le provviste dell'esercito.

A Gyeonnaeryang è stato catturato vivo un giapponese e portato qui. Ho chiesto della situazione e dei movimenti del nemico, e anche quali abilità avesse. Ha detto di essere bravo sia a far bollire il salnitro per la polvere da sparo sia a sparare con i moschetti.

Giorno 24

Sereno. Sono venuti il magistrato di Suncheon e il comandante della flotta del Chungcheong. Ho tirato venti tornate.

Giorno 25

Sereno. Ho sigillato e inviato dei ventagli al re. Ho tirato dieci tornate con il comandante della flotta del Chungcheong.

Giorno 26

Sereno. Ho tirato ai bersagli con il comandante della flotta del Chungcheong, il magistrato di Suncheon, i comandanti di Sado e Yeodo, il magistrato di Goseong e altri.

Giorno 27

Sereno. Ho tirato quindici tornate.

Giorno 28

Sereno. Giorno di commemorazione di Stato, così non ho tenuto ufficio e sono rimasto seduto da solo tutto il giorno.

Jin Mu-seong è tornato dall'ispezione del posto di vedetta di Byeokbang e ha riferito che non c'erano navi nemiche.

Giorno 29

Sereno. Il magistrato di Suncheon ha offerto vino e cibo. Ho tirato ai bersagli con il comandante della flotta destra e il comandante della flotta del Chungcheong.

È arrivato mio figlio Ul. Dice che mia madre sta bene.
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Giorno 1

Sereno. Giorno di commemorazione di Stato, così non ho tenuto ufficio. Bae Eung-nok è tornato dal quartier generale del comandante supremo dell'esercito. Il comandante supremo lo aveva congedato con parole di rammarico.

Giorno 2

Sereno. La calura di fine estate era come un bagno di vapore. Gli arcieri hanno tenuto una gara di tiro e sono stati distribuiti i bottini presi al nemico. Nel tardo pomeriggio ho tirato ai bersagli con il magistrato di Suncheon e il comandante della flotta del Chungcheong.

Giorno 3

Sereno. Ho tirato ai bersagli con il comandante della flotta del Chungcheong e il magistrato di Suncheon.

Il magistrato di Ungcheon ha preso congedo ed è tornato a casa.

Sono stati giustiziati coloro che avevano rubato più volte il grano dalle navi.

Giorno 4

Sereno. Sono venuti a mangiare con me il comandante della flotta del Chungcheong, il comandante di guarnigione di Maryang e il comandante del posto di Sobipo.

Ho ordinato che cinque banditi e un disertore fossero giustiziati insieme. Ho tirato dieci tornate.

Giorno 5

Sereno. È rientrata la barca di ricognizione, e ho saputo che mia madre sta bene. Che conforto, che sollievo.

L'ispettore medico è sceso dalla capitale. È un uomo irrimediabilmente incapace, ed è un peccato.

Sono venuti insieme Yi Eok-gi della flotta destra e il comandante della flotta del Chungcheong. Il capitano del forte di Yeodo ha offerto vino e abbiamo bevuto insieme. Ho tirato una decina di tornate.

Giorno 6

Nuvoloso con pioggia tutto il giorno. Mi pareva di non stare bene e non ho tenuto ufficio. Ho fatto rinchiudere Jeong Won-myeong e altri per non aver tenuto in ordine i loro rematori.

Giorno 7

Spruzzate di pioggia. Ho tirato ai bersagli con il comandante della flotta destra, il magistrato di Suncheon e i comandanti di Sado, Garipo, Balpo e Nokdo.

Yi Yeong-nam è andato a Gonyang a recuperare delle navi.

Giorno 8

Nuvoloso ma senza pioggia. Vento forte tutto il giorno. Ho scritto le mie decisioni sui dispacci delle varie contee e dei vari porti e li ho rimandati indietro. Ho interrogato di persona un uomo di Goseong che era stato preso prigioniero ed era fuggito.

Giorno 9

Vento forte. Il vicecomandante della flotta del Chungcheong si è inchinato con riverenza alla sua lettera reale di nomina.

Nel tardo pomeriggio ho giudicato gli ufficiali di stato maggiore e gli scrivani di Suncheon, Nagan e Boseong per aver mancato le scadenze. Ho ricevuto da Nagan duecento sacchi di risone come provviste per l'esercito e li ho fatti distribuire.

Giorno 10

Sereno al mattino, pioggia la sera. Ho saputo che mio figlio Myeon è gravemente malato. Sono in ansia e preoccupato.

Sono arrivati Sin Hong-heon e Song Jeon.

Giorno 11

Nuvoloso con pioggia. Vento forte tutto il giorno. Ho rivisto di persona la bozza del mio rapporto al re. Nel pomeriggio ho tirato ai bersagli con i miei ufficiali di stato maggiore.

È venuto a trovarmi il comandante della flotta del Chungcheong.

Giorno 12

Sereno. Dopo gli affari d'ufficio ho tirato ai bersagli. Dicono che la notizia della morte del primo consigliere di Stato Yu Seong-ryong sia giunta al quartier generale del commissario alla difesa delle frontiere. Dev'essere una voce inventata da chi lo invidia, per calunniarlo.

Giorno 13

Sono rimasto seduto da solo sotto la pioggia, domandandomi come procedesse la malattia di mio figlio Myeon. Ho fatto la divinazione con i caratteri per predire la sua sorte e ho ottenuto un segno favorevole. Un po' di sollievo, un po' di sollievo. Ho fatto la divinazione anche per sapere se la pioggia sarebbe cessata, e la risposta è stata che sarebbe arrivata pioggia battente. Sono in pena per i raccolti.

Giorno 14

Pioggia e ancora pioggia. Da ieri sera la pioggia scende a grosse corde. Il tetto perdeva e nulla era asciutto; ho passato la notte a fatica.

Giorno 15

Pioggia e ancora pioggia, schiarita in serata. Sono arrivati mio nipote Hae e il mio servo Gyeong. Interrogandoli a fondo, ho saputo che la malattia di mio figlio Myeon comincia a migliorare. Quanta gioia! Una lettera di mio nipote Bun dice che le tombe di famiglia ad Asan non sono state toccate e il santuario degli antenati è al sicuro, e ho saputo anche che mia madre sta bene. Che benedizione, che benedizione.

Dopo aver tirato una decina di tornate sono salito alla torre di guardia. Mentre passeggiavo lassù, Park Ju-sa-ri è accorso a riferire che le navi del generale Ming erano già arrivate nelle acque davanti alla mia base e venivano dritte qui. Ho mandato subito ordini alle tre province e ho spostato il nostro campo a Jukdo.

Giorno 16

Nuvoloso con vento freddo. Da tarda mattinata la pioggia è caduta a dirotto tutto il giorno. Sono venuti insieme a trovarmi Won Gyun, il comandante della flotta del Chungcheong e il comandante della flotta destra.

È giunta la notizia che il generale Ming era arrivato a Samcheonjin e vi passava la notte. La sera sono tornato al nostro campo principale.

Giorno 17

Sereno. All'alba sono uscito all'imboccatura del porto e ho schierato la flotta. Verso le dieci del mattino l'ufficiale Ming, il capitano Zhang Hongru, è arrivato a vela alla testa delle sue truppe su cinque navi ammiraglie. È andato dritto alla base navale e ha chiesto di sbarcare per parlare, così gli altri comandanti della flotta e io siamo saliti prima al padiglione del tiro con l'arco. Quando l'ho invitato a salire, il capitano è sceso dalla nave ed è venuto subito, e ci siamo seduti insieme.

Per prima cosa gli ho detto quanta infinita gratitudine provassi perché aveva compiuto per mare il lungo e duro viaggio di diecimila li per venire fin qui. Ha risposto di essere salpato dallo Zhejiang nel settimo mese dell'anno scorso e di essere arrivato nel Liaodong. La gente del Liaodong lo aveva esortato con insistenza a non proseguire, dicendo che la rotta marittima era piena di isolotti rocciosi e scogli nascosti, e che i colloqui di pace stavano per cominciare. Così si era fermato nel Liaodong e aveva mandato notizia al viceministro Sun Kuang e al generale Yang Wen. Ora era salpato all'inizio del terzo mese di quest'anno ed era venuto qui. «Quale fatica c'è stata in questo?» ha detto.

Ho fatto servire il tè e poi un po' di vino. I suoi sentimenti erano accesi, e parlando della situazione del nemico non ci siamo accorti di quanto fosse avanzata la notte.

Giorno 18

Sereno. L'ho invitato al padiglione e ho servito vino. Ha parlato a lungo di condurre le sue navi dritte a Jeju la primavera prossima e di unire le forze con la nostra flotta per annientare del tutto il vile nemico. Era sincerissimo. Ci siamo separati alla prima veglia della notte.

Giorno 19

Sereno. Gli ho presentato un elenco di doni. Ha detto di non poter ringraziare abbastanza e che i doni erano molto generosi. Quando gli ho chiesto il nome di cortesia e lo pseudonimo, me li ha scritti di suo pugno: nome di cortesia Zhongwen, pseudonimo Xiuchuan.

Giorno 20

Sereno. Al mattino l'interprete è venuto a dirmi che il generale Ming intendeva tornare dritto a casa senza far visita al generale Liu, che soggiornava a Namwon. Ho mandato al generale un messaggio sincero: «Quando siete arrivato a Namwon, avete già fatto conoscere al generale Liu le vostre sincere intenzioni. Se ora non andate, la gente nel frattempo di certo parlerà. Sarebbe meglio andare a trovarlo prima di tornare.» Quando il capitano l'ha sentito, ha detto: «Avete ragione. Andrò da solo, a cavallo, lo incontrerò e poi andrò dritto a Gunsan a imbarcarmi.»

Dopo colazione il capitano è venuto sulla mia nave. Abbiamo parlato con calma e gli ho fatto bere sette coppe di commiato. Poi ha mollato gli ormeggi e siamo usciti insieme dal porto. Mentre lo accompagnavo, ha mostrato più e più volte il suo calore. Poi sono salito sulla roccia di Saineam con Yi Eok-gi, il comandante della flotta del Chungcheong, il magistrato di Suncheon e i comandanti di Balpo e Sado. Abbiamo parlato bevendo vino e poi siamo tornati.

Giorno 21

Sereno. Ho riferito al comandante supremo dell'esercito i miei scambi con il generale Ming.

Nel pomeriggio è arrivata la nave del grano da Heungyang.

Ho saputo che mio figlio Hoe aveva percosso con un bastone un ragazzo di servizio. Ho fatto portare mio figlio nel cortile e l'ho rimproverato, ma non l'ho fatto bastonare.

Nel tardo pomeriggio il capitano del forte di Balpo è venuto a riferire che stava mandando una squadra d'imboscata, poi se n'è andato. Ho prestato al comandante della flotta destra venti sacchi di grano per le sue truppe.

Giorno 22

Sereno. Al mattino ho rivisto la bozza del mio rapporto al re. Nel pomeriggio ho tirato ai bersagli con i miei comandanti.

Giorno 23

Sereno. Ho tirato ai bersagli.

Mio nipote Hae è tornato a casa.

Giorno 24

Sereno. Ho sigillato di persona i rapporti al re su varie questioni. La sera ho tirato sette tornate.

Giorno 25

Sereno. Dopo il pasto sono andato dal comandante della flotta destra. Ho tirato dieci tornate. Ho fatto partire Ha Cheon-su con i rapporti al re.

Giorno 26

Sereno. Ho scritto le mie decisioni sui dispacci delle varie contee e dei vari porti e li ho rimandati indietro.

Il capitano del forte di Nokdo ha catturato otto disertori e li ha portati qui. I tre caporioni sono stati giustiziati, gli altri fustigati.

Le lettere dei miei figli dicono che mia madre sta bene e che la malattia di Myeon sta migliorando a poco a poco. Che benedizione, che benedizione.

Sento che Yun Don è sceso come aiutante di campo. Sono arrivati Sin Cheon-gi, Sin Je-un e No Yun-bal.

Giorno 27

Nuvoloso e ventoso. Ho tirato ai bersagli con il comandante della flotta del Chungcheong e il magistrato di Suncheon.

Giorno 28

Sereno. Sin Je-un è stato nominato a un incarico di cancelliere ed è partito.

Giorno 29

Pioggerella tutto il giorno. Mi sono sentito molto male e ho gemuto sdraiato per tutta la notte.
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Giorno 1

Pioggia senza fine e vento forte. La sera ho raccolto, secondo la legge militare, la deposizione di Gang Jip, aiutante del magistrato di Nagan, sulla questione del sollecito delle provviste per l'esercito, e poi l'ho lasciato andare.

Giorno 2

La pioggia scrosciava. È arrivato Song Hui-rip.

Giorno 3

Nuvoloso al mattino, sereno la sera. Mi sono esercitato nel tiro con l'arco con il comandante della flotta del Chungcheong.

Giorno 4

Una spruzzata di pioggia, schiarita in serata. Ho giudicato gli ufficiali di stato maggiore e gli scrivani del comandante della flotta del Gyeongsang, che avevano fatto portare alle donne dolci di riso e cibo sulla testa quando si ospitava il generale Ming. Sono venuti il magistrato di Suncheon e il comandante di Balpo, e hanno tirato frecce.

Giorno 5

Nuvoloso al mattino. Nel pomeriggio sono andato agli alloggi del comandante della flotta del Gyeongsang, ho parlato un po' e sono tornato. Quel giorno i comandanti di Ungcheon, Sobipo e Yeongdeung, insieme a Yun Dong-gu e ad altri, sono arrivati qui come capitani di avanguardia.

Giorno 6

Sereno al mattino, pioggia la sera. Ho tirato dieci tornate.

È rientrata la barca di ricognizione. Ho saputo che mia madre sta bene e che mio figlio Myeon sta lentamente migliorando.

Giorno 7

Pioggia tutto il giorno.

Giorno 8

Pioggia. È arrivato il comandante della difesa Jeong.

Giorno 9

Pioggia. Yi Eok-gi, comandante della flotta destra del Jeolla, il comandante della difesa Jeong, il comandante della flotta del Chungcheong, il magistrato di Suncheon e il comandante di Sado hanno parlato tutti insieme.

Giorno 10

Pioggia. Ho rivisto la bozza del mio rapporto al re.

Giorno 11

Pioggia battente tutto il giorno.

Giorno 12

Nuvoloso ma senza pioggia. Nel tardo pomeriggio mi sono esercitato nel tiro con l'arco con il comandante della flotta del Chungcheong e i comandanti di Suncheon, Ungcheon e Sobipo.

Sim Jun, ufficiale di stato maggiore del comandante supremo dell'esercito, ha portato un ordine. Il comandante supremo desidera discutere i piani con me di persona e mi aspetterà a Sacheon il 17 di questo mese.

Giorno 13

Sereno. Sim Jun ha preso congedo, e ho rimandato indietro anche No Yun-bal.

A metà mattina sono salito a bordo e ho condotto i comandanti a Gyeonnaeryang. Ho scelto un gruppo di ufficiali audaci e li ho mandati a Chunwon e nei dintorni a sorvegliare il nemico e a dargli la caccia.

Giorno 14

Nuvoloso al mattino, pioggia la sera. I comandanti di Sado, Sobipo e Ungcheon hanno inviato un rapporto urgente: una nave giapponese si era ancorata a Chunwon, e quando le sono piombati addosso di sorpresa i giapponesi hanno abbandonato la nave e sono fuggiti. Quindici dei nostri, uomini e donne, sono stati salvati e la nave nemica è stata catturata.

Nel primo pomeriggio sono tornato alla base.

Giorno 15

Sereno. Dopo il pasto ho levato le vele. Sono andato con Won Gyun fino a Wolmyeongpo e vi ho passato la notte.

Giorno 16

Sereno. Siamo partiti all'alba e ci siamo ancorati a Sobipo. Dopo colazione abbiamo alzato le vele e raggiunto il molo di Sacheon, dove era venuto Gi Jik-nam con il magistrato di Gonyang, così ho passato lì la notte.

Giorno 17

Nuvoloso. Il comandante supremo dell'esercito è arrivato a Sacheon a mezzogiorno e ha mandato un ufficiale di stato maggiore a invitarmi a parlare. Sono andato ai suoi alloggi, mi sono inchinato davanti all'editto reale, e poi ci siamo scambiati cortesie formali e personali e abbiamo parlato. Gran parte dell'incomprensione tra di noi mi è parsa dissiparsi. Ha rimproverato severamente Won Gyun, che non riusciva ad alzare la testa.

Giorno 18

Nuvoloso ma senza pioggia. Dopo colazione il comandante supremo mi ha fatto chiamare, così sono andato a parlare con lui, poi ho preso congedo. Won Gyun giaceva ubriaco e non è venuto, così sono tornato a vela da solo con i magistrati di Gonyang e di Geoje e il comandante di Sobipo, e ho raggiunto le acque davanti a Samcheonpo.

Giorno 19

Sereno. All'alba abbiamo raggiunto le acque dietro Saryang. Won Gyun non era ancora arrivato. Abbiamo raccolto sessanta fasci di liana di kudzu. Won Gyun è finalmente arrivato. Nel tardo pomeriggio abbiamo proseguito a vela fino a Dangpo.

Giorno 20

Sereno. Siamo partiti all'alba e abbiamo raggiunto la nostra base. Sono venuti a trovarmi Yi Eok-gi e il comandante della difesa Jeong. Mi sono esercitato nel tiro con l'arco con Yi Eok-gi e i comandanti.

Il comandante della flotta del Chungcheong ha riferito che sua madre era gravemente malata ed è partito per Heungyang.

Giorno 21

Sereno. Sono venuti a trovarmi i comandanti di Gonyang, Sado, Maryang, Namdo, Yeongdeung, Hoeryeong e Sobipo.

Giorno 22

Sereno. Sono venuti a trovarmi il vicecomandante della flotta destra del Gyeongsang e i magistrati di Nagan, Gonyang e Geoje.

Giorno 23

Sereno. Ho sbrigato gli affari d'ufficio, poi mi sono esercitato nel tiro con l'arco.

Giorno 24

Sereno. Ho mandato Park Eon-chun, Kim Ryun e Sin Gyeong-hwang a reclutare truppe navali dalle varie contee.

Il comandante della difesa Jeong è tornato a casa.

Giorno 25

Sereno. Ho fatto chiamare il magistrato di Gonyang e il comandante di Sobipo e ho parlato con loro. Ho tirato sei tornate.

È arrivato Jeong Won-myeong.

Giorno 26

Sereno. Ho sbrigato gli affari d'ufficio. Un pescatore subacqueo di molluschi di Heungyang di nome Makdong aveva caricato di nascosto sulla sua barca trenta soldati di Jangheung e si era dileguato con loro, così l'ho fatto giustiziare e ne ho fatto esporre la testa.

Sono salito al padiglione del tiro con l'arco e ho tirato. È venuto a tirare con me il vicecomandante del Chungcheong.

Giorno 27

Sereno. Sono venuti a tirare Yi Eok-gi e i comandanti, e il magistrato di Heungyang ha fornito il vino.

Una lettera di mio figlio Ul diceva che mia moglie è molto malata, così ho rimandato a casa mio figlio Hoe.

Giorno 28

Pioggia leggera e vento forte. È venuto a trovarmi il magistrato di Jindo.

Giorno 29

Sereno, con forte vento del nord. Ho sbrigato gli affari d'ufficio.

È arrivato il magistrato di Namhae.

Il capo della milizia Seong Eung-ji è morto. Che tristezza, che grande tristezza.

Giorno 30

Sereno e senza vento. È venuto a trovarmi Hyeon Jeup, il magistrato di Namhae. Più tardi è venuto anche Yi Eok-gi, insieme al magistrato di Jangheung, al vicecomandante del Chungcheong e ai comandanti di Ungcheon, Geoje e Sobipo.

Sento che la malattia di mia moglie è diventata critica. Ma con gli affari della nazione in questo stato, non posso lasciare che la mente si volga ad altro.

Kim Yang-gan è venuto dalla capitale con lettere del primo consigliere di Stato e di Sim Chung-gyeom. Erano piene di indignazione per la faccenda di Won Gyun. È davvero sconcertante. Dicono che io mi trattenga e rifiuti di avanzare. È una cosa da deplorare per mille anni.

Il magistrato di Gonyang è tornato a casa malato, e l'ho lasciato andare senza vederlo. Me ne rammarico profondamente.
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Giorno 1

Sereno. Sono arrivati un dispaccio e la bozza di un rapporto al re da Seo Seong, il commissario alla pacificazione.

Giorno 2

Sereno. Sento che la malattia di mia moglie sta calando, ma le sue forze sono molto scarse. Sono profondamente in pena.

Giorno 3

Pioggia. All'alba è arrivato un ordine segreto del re. Diceva che i comandanti di terra e di mare se ne stanno a braccia conserte, a guardarsi l'un l'altro, e nessuno di loro propone un solo piano o escogita una sola strategia per avanzare e attaccare.

In tre anni di mare non c'è mai stato niente del genere. Giorno dopo giorno ho giurato con i miei comandanti di vendicare la nazione a costo della vita. È solo che il nemico si è trincerato dietro forti difese, e non possiamo lanciarci dentro alla leggera. E non si dice forse: conosci te stesso e conosci il nemico, e in cento battaglie non sarai mai in pericolo?

Al primo calar della sera ho acceso una candela e sono rimasto seduto da solo. Ho pensato a come la nazione vacilla e a come io non abbia dentro di me alcun piano per salvarla. Che fare? Che fare?

Il magistrato di Heungyang, venuto a sapere per caso che ero seduto da solo, è entrato. Abbiamo parlato fino a mezzanotte.

Giorno 4

Sereno. Won Gyun è venuto e abbiamo parlato. Sono arrivati i comandanti di Sobipo e di Yeodo.

Giorno 5

Sereno. È arrivato il comandante della flotta del Chungcheong.

Giorno 6

Sereno, e il vento è calato. Mi sono esercitato nel tiro con l'arco con il comandante della flotta del Chungcheong, il mio vicecomandante e il comandante di Maryang.

La sera ho saputo che Kim Gyeong-no era arrivato nella provincia di destra.

Giorno 7

Sereno. Una lettera di Gwon Jun, magistrato di Suncheon, diceva che il secondo consigliere di Stato e il governatore provinciale sarebbero arrivati a Suncheon intorno al 10.

Giorno 8

Sereno. Il magistrato di Jangheung come officiante principale e il magistrato di Heungyang come maestro dei riti hanno iniziato la loro purificazione per il sacrificio di domani allo stendardo di guerra.

È venuto il viceministro Kim.

Giorno 9

Sereno. I comandanti si sono esercitati nel tiro con l'arco. Si sono riunite tutte e tre le province, ma Won Gyun è rimasto assente, dicendo di essere malato. Il viceministro Kim ha tirato con noi.

Giorno 10

Sereno e calmo. Il comandante di Sado ha tenuto una gara di tiro con l'arco, e Yi Eok-gi vi ha partecipato.

Kim Gyeong-no è tornato indietro.

Giorno 11

Sereno. Ho sbrigato gli affari d'ufficio. Ho emesso sentenza contro uno scrivano di Nampyeong e ho fatto giustiziare un rematore di Suncheon che aveva rubato tre volte il grano dell'esercito.

È venuto a trovarmi il comandante della flotta del Chungcheong.

Giorno 12

Sereno. Ho risposto a una lettera del comandante della difesa Jeong.

Sono venuti insieme Yi Eok-gi e il comandante della flotta del Chungcheong.

Giorno 13

Sereno e mite. Ho letto due bozze di rapporto di Yun Gyeong-rip, l'ispettore reale per i rifornimenti. Una chiedeva la destituzione del magistrato di Jindo. L'altra chiedeva che i soldati non fossero arruolati avanti e indietro tra la flotta e l'esercito, e che i magistrati non fossero mandati al fronte. Il suo pensiero inclina fortemente verso le comodità facili e di breve durata.

La sera è arrivato Ha Cheon-su con le risposte della corte ai miei rapporti e novantasette certificati rossi per i promossi all'esame militare. È giunta anche una lettera del primo consigliere di Stato.

Giorno 14

Sereno. Il magistrato di Heungyang ha fornito il vino. Mi sono esercitato nel tiro con l'arco con Yi Eok-gi e il comandante della flotta del Chungcheong.

Il comandante di guarnigione di Bangdap ha reso i suoi omaggi formali e personali.

Giorno 15

Sereno. All'alba ho compiuto il rito dell'alba, inchinandomi verso il re lontano, con il comandante della flotta del Chungcheong e i comandanti, e ho consegnato i certificati rossi ai nuovi diplomati dell'esame.

Il vicecomandante del Chungcheong è partito per la sua provincia.

Giorno 16

Sereno.

Giorno 17

Sereno e caldo. Mi sono esercitato nel tiro con l'arco con i comandanti.

Il mio vicecomandante Yi Mong-gu è uscito a portare il raccolto delle fattorie militari.

Giorno 18

Sereno e decisamente troppo caldo. Tiro con l'arco tutto il giorno.

È arrivato Yi Su-won.

Giorno 19

Pioggia tutto il giorno. Sono venuti a parlare i magistrati di Heungyang, Suncheon e Haenam.

Giorno 20

Vento e pioggia. Sono rimasto seduto da solo e ho scritto il sogno di ieri notte. Un'isola solitaria in mezzo al mare veniva camminando verso di me e si è fermata proprio davanti ai miei occhi, accucciata là, con un ruggito come di tuono. Dappertutto la gente fuggiva terrorizzata. Io solo sono rimasto fermo a guardarla dal principio alla fine. Era uno spettacolo emozionante e splendido.

Giorno 21

Sereno. Sono uscito al padiglione del tiro con l'arco, ho sbrigato gli affari d'ufficio e ho tirato. Ho fatto gareggiare i comandanti nel salto e i soldati nella lotta. Ci siamo separati a notte alta.

Giorno 22

Sono venuti insieme Yi Eok-gi, il magistrato di Jangheung e il vicecomandante del Gyeongsang, hanno ricevuto i loro ordini e se ne sono andati.

È giunta una lettera segreta del comandante supremo dell'esercito. Dice che l'esercito si metterà in marcia il 27.

Giorno 23

Sereno, con un vento fastidioso. Al mattino sono uscito al padiglione del tiro con l'arco e ho sbrigato gli affari d'ufficio.

Won Gyun è venuto, ha discusso i piani militari ed è andato via.

Ho radunato e controllato undici soldati di Nagan e quarantacinque marinai di Bangdap.

Giorno 24

Sereno. Vento forte tutto il giorno. Ho sbrigato gli affari d'ufficio. Oggi ho distribuito le casacche di segnalazione: nove casacche gialle per la provincia di sinistra, dieci casacche rosse per la provincia di destra e quattro casacche nere per il Gyeongsang.

Giorno 25

Sereno. Il viceministro Kim è arrivato con settanta uomini, e Park, anch'egli viceministro, con seicento. È venuto anche Jo Bung. Si sono fermati per la notte e abbiamo parlato fino a tardi.

Giorno 26

Sereno. All'alba Gwak Jae-u, Kim Deok-ryeong e altri sono arrivati a Gyeonnaeryang. Ho mandato Park Chun-yang a chiedere perché avessero attraversato, ed essi hanno detto che il comandante supremo dell'esercito aveva ordinato loro di unire le forze con la flotta.

Giorno 27

Sereno al mattino, pioggia la sera. Al mattino siamo usciti dal porto, tutte le navi in partenza insieme. Ci siamo fermati nelle acque davanti a Jeokdo, dove sono arrivati insieme Gwak Jae-u, Kim Deok-ryeong, il comandante Han e Ju Mong-ryong. Dopo aver concordato i nostri piani, ho mandato ciascuno di loro dove desiderava andare.

La sera il comandante dell'esercito provinciale Seon è venuto alla flotta, così l'ho fatto salire su una delle navi del mio comando.

Giorno 28

Nuvoloso. Prima dell'alba ho acceso una candela e sono rimasto seduto da solo, e ho interrogato la sorte su come sarebbe andato il nostro attacco al nemico. I segni erano per lo più buoni. Abbiamo posto il campo nelle acque interne di Hyungdo.

Giorno 29

Sereno. Abbiamo levato le vele e ci siamo lanciati nelle acque davanti a Jangmunpo. Il nemico si è tenuto nelle sue roccaforti e non è voluto uscire. Avevano costruito alte torri e forti murati su due cime, e non hanno fatto alcuna mossa per reagire. Abbiamo attaccato due delle loro navi avanzate, e gli equipaggi sono sbarcati e fuggiti. Abbiamo speronato e bruciato le navi vuote. Abbiamo passato la notte a Chilcheollyang.


Decimo mese
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Giorno 1

Con il comandante della flotta del Chungcheong e i capitani di avanguardia mi sono lanciato dritto a Yeongdeungpo. I vili nemici avevano le loro navi legate lungo la riva e nessuna è uscita a combattere. Al crepuscolo siamo tornati nelle acque davanti a Jangmunpo. Mentre la seconda nave del comandante di Sado veniva ormeggiata a riva, una piccola barca nemica si è lanciata dentro e vi ha gettato del fuoco. Il fuoco si è spento prima di propagarsi, ma ero furioso e amareggiato. Ho dato un lieve rimprovero agli ufficiali di stato maggiore di Yi Eok-gi e del comandante della flotta del Gyeongsang per la loro mancanza, e ho punito severamente l'ufficiale di stato maggiore di Sado. Verso le dieci di sera siamo tornati a Chilcheollyang e vi abbiamo passato la notte.

Giorno 2

Sereno. Ho mandato trenta navi d'avanguardia a Jangmunpo per valutare la forza del nemico e riferire.

Giorno 3

Sereno. Ho condotto di persona i comandanti a Jangmunpo di buon'ora e ho offerto battaglia per tutto il giorno, ma il nemico aveva paura e non è uscito. Al crepuscolo siamo tornati a Chilcheollyang.

Giorno 4

Sereno. Secondo gli accordi con Gwak Jae-u, Kim Deok-ryeong e altri, alcune centinaia di uomini scelti sono sbarcati e hanno scalato le colline. Ho mandato l'avanguardia avanti a Jangmunpo per entrare e uscire e provocare il nemico, e nel tardo pomeriggio ho condotto dentro il grosso per aumentare la pressione. Con le forze di terra e di mare che agivano insieme, il nemico ha perso il coraggio e si è disperso a oriente e a occidente nella confusione. Ma quando le nostre truppe di terra hanno visto il nemico brandire le spade, sono tornate subito giù alle navi. Siamo tornati a Chilcheollyang e ci siamo accampati.

Il messaggero reale Yi Gye-myeong è arrivato con un contrassegno reale e un messaggio reale d'incoraggiamento. Il re mi ha mandato in dono pellicce di zibellino.

Giorno 5

Vento forte tutto il giorno. Ho lavorato alla bozza del mio rapporto al re.

Giorno 6

Sereno. Di buon mattino ho mandato l'avanguardia alla tana nemica di Jangmunpo. I giapponesi avevano piantato nel terreno un cartello che diceva: «Il Giappone e la Grande Ming stanno facendo la pace. Non possiamo combatterci l'un l'altro.»

Un soldato giapponese è venuto ai piedi della collina di Chilcheollyang volendo arrendersi. Il magistrato di Gonyang l'ha chiamato, l'ha portato a bordo e l'ha interrogato. Era uno dei giapponesi di Yeongdeung. Abbiamo spostato il campo a Hyungdo.

Giorno 7

Sereno. Seon, il comandante dell'esercito provinciale, Gwak Jae-u, Kim Deok-ryeong e gli altri sono partiti.

Abbiamo tagliato 183 fasci di erba da copertura.

Giorno 8

Sereno e senza vento. Al mattino abbiamo fatto vela verso la tana nemica di Jangmunpo, ma come prima non sono voluti uscire. Dopo una dimostrazione di forza siamo tornati a Hyungdo e abbiamo tagliato 260 fasci di erba da copertura. Poi abbiamo proseguito a vela fino a Hansando, arrivando verso mezzanotte.

Giorno 9

Sereno. Kim Gyeong-no e Park Jong-nam, entrambi viceministri, il comandante della difesa Kim Eung-ham, il comandante della difesa Han Myeong-dal, Bae Seol, magistrato di Jinju, e Baek Sa-rim, magistrato di Gimhae, sono venuti insieme a congedarsi e sono tornati a casa.

Tiro con l'arco tutto il giorno.

I magistrati di Namhae, Hadong, Sacheon e Goseong hanno preso congedo e sono tornati a casa.

Giorno 10

Sereno. Ho rivisto la bozza del mio rapporto al re.

Bak Ja-yun e il magistrato di Gonyang sono rimasti e non se ne sono andati. I magistrati di Heungyang, Boseong e Jangheung hanno preso congedo e sono tornati a casa.

Giorno 11

Sereno. Ho scritto le mie decisioni sui dispacci e li ho rimandati indietro.

È venuto a trovarmi il comandante della flotta del Chungcheong.

Giorno 12

Sereno. Won Gyun ha detto di voler riferire di persona al re sulla sua parte nell'attacco al nemico, così ho redatto un dispaccio e l'ho inviato.

Seguendo un dispaccio del Consiglio per la difesa delle frontiere, il comandante supremo dell'esercito ha mandato paraorecchie di pelliccia di topo: quindici paia per la provincia di sinistra, dieci per la provincia di destra, dieci per il Gyeongsang e cinque per il Chungcheong. Ho finito di rivedere la bozza del rapporto e l'ho inviata.

Giorno 13

Sereno. Ho saputo che il mio aiutante dalla corte era già arrivato a Sacheon, così ho mandato fuori la prima nave di Sacheon a prenderlo.

Giorno 14

Sereno. Prima dell'alba ho sognato che i giapponesi venivano a implorare di arrendersi. Consegnavano cinque armi a sei canne e anche le loro spade. L'uomo che portava il loro messaggio si chiamava Kim Seo-sin. I giapponesi sono venuti tutti e si sono arresi.

Giorno 15

Sereno. Park Chun-yang è partito portando il mio rapporto al re.

Giorno 16

Sereno. Seo Seong, il commissario alla pacificazione, è arrivato qui al crepuscolo. Ho parlato con lui, con Yi Eok-gi e con Won Gyun.

Giorno 17

Sereno. È venuto l'ispettore reale e abbiamo parlato con calma. Mi ha detto molte cose su come Won Gyun abbia ingannato la corte. È davvero sconcertante. È arrivato il mio aiutante dalla corte.

Giorno 18

Sereno. Il mio aiutante ha compiuto l'inchino formale verso il re.

Giorno 19

Venti contrari. Ho parlato con il mio aiutante al mattino.

Giorno 20

Nuvoloso al mattino. Il commissario alla pacificazione è partito. Yi Eok-gi è venuto a salutarmi ed è tornato a casa.

Giorno 21

Sereno. Il mio aiutante, il mio vicecomandante e il comandante di Balpo sono partiti.

Tre giapponesi che si erano arresi sono stati mandati dagli alloggi di Won Gyun, e ne ho raccolto le deposizioni.

Giorno 22

Nuvoloso. Yi Jeok e il monaco Uineung sono partiti.

Giorno 23

Sereno.

Giorno 24

Sereno. Ho fatto chiamare il mio vicecomandante e mi sono esercitato nel tiro con l'arco.

Giorno 25

Sereno, con forte vento da ovest. Sono venuti a parlare i comandanti di Namdo e di Yeongdeung.

Sin Ho, viceministro ed ex magistrato di Nagan, è arrivato con una direttiva del commissario capo, insieme a cotone, cappelli di feltro e una pezza di stoffa di cotone. Abbiamo parlato fino a notte, quando si è ritirato. Era passato anche Gwon Jun di Suncheon, mentre lo portavano via in arresto. Vederlo mi ha lasciato inquieto.

Giorno 26

Sereno.

Giorno 27

Pioggia al mattino, schiarita più tardi. È venuto il comandante di guarnigione di Mijohang, che si è inchinato davanti all'editto reale, e poi abbiamo parlato. Al crepuscolo ha preso congedo.

Giorno 28

Sereno. Ho sbrigato gli affari d'ufficio. Sono venuti a trovarmi i capitani dei forti di Geumgap e di Ijin.

Dopo il pasto sono venuti i vicecomandanti della provincia di destra e del Gyeongsang e hanno portato via la loro parte di cotone.

Giorno 29

Sereno. Il vento da ovest era terribilmente freddo.

Giorno 30

Sereno. Intendevo mandare navi a cercare e attaccare il nemico, ma il Gyeongsang non aveva navi da guerra pronte, così ho aspettato che si radunassero.

Verso mezzanotte è arrivato mio figlio Hoe.
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Giorno 1

All'alba ho compiuto il rito dell'alba, inchinandomi verso il re lontano.

Giorno 2

Sereno. Ho nominato i comandanti e li ho mandati a cercare e attaccare il nemico: il comandante di Sado per la provincia di sinistra, il vicecomandante della provincia di destra Yi Jeong-chung per la provincia di destra, e Seong Yun-mun, comandante di guarnigione di Mijohang, per il Gyeongsang.

Giorno 3

Sereno. Kim Cheon-seok è giunto al campo con una direttiva del Consiglio per la difesa delle frontiere, portando tre giapponesi che si erano arresi, tra cui Yayeomun.

Giorno 4

Sereno. Ho ascoltato ciò che i giapponesi arresi avevano da dire.

È arrivato il letterato che deve portare al re la nostra lettera di congratulazioni.

Giorno 5

Nuvoloso con una fine pioggerella. Il commissario alla difesa delle frontiere ha fatto scortare fin qui da uno dei suoi ufficiali di stato maggiore tredici giapponesi arresi.

Giorno 6

Nuvoloso. Caldo come in un giorno di primavera. Sono venuti Yi Yeong-nam, Yi Jeong-chung e Sin, il viceministro, e abbiamo parlato insieme.

Giorno 7

Schiarita in serata. Sono venuti a trovarmi i comandanti di Geumgap, Sado, Yeodo e Yeongdeung.

Sin, il viceministro, ha riferito che il comandante supremo dell'esercito si trova al campo navale.

Giorno 8

Una spruzzata di pioggia, schiarita in serata.

Giorno 9

Sereno, ma il vento era contrario.

Giorno 10

Sereno. È arrivato Yi Hui-nam. Sento che anche mio nipote Noe è venuto al comando navale di sinistra.

Giorno 11

Il solstizio d'inverno. All'alba ho compiuto il rito dell'alba, inchinandomi verso il re lontano, e ho dato ai soldati la zuppa di fagioli rossi.

Sono venuti a trovarmi il vicecomandante della provincia di destra e Jeong Dam-su.

Giorno 12

Sereno.

Giorno 13

Sereno. Il comandante supremo dell'esercito ha fatto portare fin qui da un ufficiale di stato maggiore del commissario alla difesa quattordici giapponesi arresi.

Giorno 14

Sereno. Il comandante dell'esercito provinciale di destra ha fatto portare fin qui da uno dei suoi ufficiali di stato maggiore sette giapponesi arresi.

Giorno 15

Sereno. Caldo come in un giorno di primavera; le stagioni sono sregolate.

Oggi è il giorno della commemorazione di mio padre, così non sono uscito ma sono rimasto seduto da solo nella mia stanza. Come esprimere a parole il mio dolore? Come?

Le lettere di mio figlio Ul e degli altri dicono che mia madre sta bene. Che benedizione, che benedizione. È giunta una lettera del primo consigliere di Stato.

Giorno 16

Sereno. Il vento era leggermente freddo. Sono venuti a trovarmi e se ne sono andati il vicecomandante della provincia di destra, i comandanti di Yeodo, Hoeryeongpo, Sado, Nokdo, Geumgapdo e Yeongdeung, Jeong Dam-su, l'ex capitano del forte di Eoran, e altri.

Giorno 17

Sereno e mite. La brina era spessa come neve. Sono arrivati mio nipote Noe e mio figlio Ul.

Giorno 18

Sereno. Un vento forte ha soffiato fino a sera.

Giorno 19

Sereno. Un vento forte ha soffiato tutta la notte senza tregua.

Giorno 20

Sereno. Won Gyun è venuto a trovarmi ed è tornato indietro.

Giorno 21

Sereno. Yi Seol è partito portando il mio rapporto al re sulle valutazioni di merito degli ufficiali.

Giorno 22

Sereno. Ho tirato cinque serie di frecce.

Giorno 23

Sereno. Sono arrivate provviste per l'esercito da Heungyang e Suncheon. È venuto Yi Gyeong-bok. Ho saputo che il commissario alla difesa delle frontiere e altri sono stati messi sotto accusa.

Giorno 24

Sereno. Mite come in primavera. Ho scritto le mie decisioni sui dispacci.

Giorno 25

Nuvoloso. Prima dell'alba ho sognato di incontrare Yi Il. Mi sono dilungato e gli ho detto: «In un momento in cui la nazione è in pericolo, ti è stato affidato un incarico gravoso. Eppure non pensi affatto a ripagare il paese. Insisti a tenere con te una donna di facili costumi, non resti negli alloggi ufficiali e vivi privatamente in una casa fuori dalle mura, rendendoti lo zimbello di tutti. Che cosa significa tutto questo? E dicono che hai assegnato armi per il combattimento a terra a ogni contea e porto navale e li tormenti senza tregua. Che senso ha tutto ciò?» Il commissario alla difesa delle frontiere è rimasto senza parole e non ha saputo rispondere. Mi sono stirato, mi sono svegliato e ho capito che era stato solo un sogno.

Dopo il pasto sono uscito nella sala principale e ho sbrigato gli affari d'ufficio.

Giorno 26

Piccolo Freddo, l'inizio del pieno inverno. Sereno e mite.

Giorno 27

Sereno. I giapponesi arresi che erano stati mandati nelle province di sinistra e di destra sono stati tutti riuniti qui, e ho fatto loro esercitare il tiro con le armi da fuoco.

Sono venuti insieme a trovarmi il vicecomandante della provincia di destra, il magistrato di Geoje e i comandanti di Sado e di Yeodo.

Giorno 28

Sereno.

[testo mancante: il diario si interrompe qui, dal 29 di questo mese fino al 30 del dodicesimo mese.]
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Giorno 1

Sereno. Ho acceso una candela e mi sono seduto da solo a pensare alla sorte del paese, e senza accorgermene le lacrime mi rigavano il viso. Poi ho pensato a mia madre malata, di ottant'anni, e l'angoscia non mi ha lasciato per tutta la notte.

All'alba i comandanti e gli uomini dei vari reparti sono venuti a farmi gli auguri per il nuovo anno. Sono venuti a trovarmi Won Jeon, Yun Eon-sim, Go Gyeong-un e altri. Ho offerto del vino agli uomini dei vari reparti.

Giorno 2

Sereno. Era un giorno di lutto di Stato, perciò non ho tenuto ufficio. Ho riveduto la bozza di un rapporto al re.

Giorno 3

Sereno. Sono uscito presto nella sala principale, ho scritto le mie decisioni sui dispacci delle varie contee e dei vari porti e li ho rimandati indietro.

Giorno 4

Sereno. Sono venuti a trovarmi il vicecomandante della flotta destra e i comandanti di Geoje, Geumgapdo, Sobipo e Yeodo.

Giorno 5

Sereno. Ho scritto le mie decisioni sui dispacci.

Mio nipote Bong è arrivato con mio figlio Ul. Ho saputo che mia madre sta bene. Che gioia, che sollievo! Per tutta la notte mille pensieri di nostalgia mi hanno tenuto sveglio.

Giorno 6

Sereno. Sono venuti Eo Eung-rin e il magistrato di Goseong.

Giorno 7

Sereno. Ho parlato con il magistrato di Heungyang e con Bang Eon-sun. Yayeomun e altri giapponesi che si erano arresi a Namhae sono venuti a presentarsi.

Giorno 8

Sereno, con vento forte. Dopo aver ricevuto i saluti formali del magistrato di Gwangyang, l'ho fatto bastonare per non aver rispettato il termine fissato dai miei ordini.

Giorno 9

Sereno. Dopo il pasto ho rimandato a Namhae Yayeomun e gli altri.

Giorno 10

Park Jin, magistrato di Suncheon, ha eseguito l'inchino formale per ricevere l'editto reale. Saputo che Won Gyun, comandante navale del Gyeongsang, era arrivato al molo, l'ho fatto chiamare e abbiamo parlato. Sono venuti a congedarsi anche i magistrati di Suncheon, Heungyang, Gwangyang, Ungcheon, Goseong e Geoje e il vicecomandante della flotta destra.

Giorno 11

Grandine, con vento da est. Dopo il pasto sono venuti i comandanti di Suncheon, Heungyang, Goseong, Ungcheon e Yeongdeung, e abbiamo parlato. Il magistrato di Goseong ha preso congedo per andare a sovrintendere alla costruzione di nuove navi.

Giorno 12

Nuvoloso, con vento forte. Ho scritto le mie decisioni sui dispacci delle varie contee e dei vari porti e li ho rimandati indietro.

A giornata inoltrata il magistrato di Suncheon ha preso congedo. È venuto a trovarmi Yi Ui-deuk, vicecomandante del Gyeongsang.

Giorno 13

Sereno al mattino, pioggia la sera. È venuto Park Chi-gong.

Giorno 14

Sereno. Forte vento da est. Non mi sentivo bene e sono rimasto a letto a gemere. Sono venuti a trovarmi i comandanti di Yeongdeung, Sacheon e Yeodo.

Giorno 15

Sereno. Ho mandato a chiamare Yi Jeong-chung, vicecomandante della flotta destra: ha perso l'equilibrio ed è caduto in acqua. Ha nuotato a lungo prima di essere tirato fuori a fatica. L'ho fatto venire da me e l'ho consolato.

Giorno 16

Sereno. Sono uscito nella sala principale e ho sbrigato gli affari d'ufficio.

Giorno 17

Sereno, mite e senza vento. Sono uscito nella sala principale e ho sbrigato gli affari d'ufficio. Sono venuti tutti il vicecomandante della flotta destra e i comandanti di Sobipo, Geoje e Mijohang; abbiamo tirato al bersaglio e poi ci siamo separati.

Giorno 18

Nuvoloso. Ho scritto le mie decisioni sui dispacci.

A giornata inoltrata ho tirato dieci serie di frecce e ho smesso.

Giorno 19

Sereno. Sono uscito nella sala principale e ho sbrigato gli affari d'ufficio. È venuto Yi Won-jin, profugo di Okgu. Sono arrivati i comandanti di Jangheung, Nagan e Balpo, e li ho giudicati per il ritardo.

Poco dopo è scoppiato un incendio su una nave da guerra di Yeodo e si è esteso a quattro navi da guerra di Gwangyang, Suncheon e Nokdo. Non so dire quanto me ne rammarico.

Giorno 20

Sereno. La mattina mio fratello Yeo-pil e mio nipote Hae sono partiti con Yi Eung-bok. Mio figlio Ul è arrivato con mio nipote Bun. Ho saputo che mia madre sta bene. Che sollievo, che sollievo.

Giorno 21

Pioggerella fitta tutto il giorno. Ho giocato a un gioco da tavolo con Yi Gyeong-myeong. È venuto a trovarmi il magistrato di Jangheung e da lui ho saputo che Yi Il, il commissario della difesa di frontiera, si comporta in modo vergognoso e fa di tutto per danneggiarmi. Ridicolo, davvero ridicolo.

Giorno 22

Sereno. Vento forte tutto il giorno. Yi Tae-su, ufficiale di stato maggiore del comandante supremo dell'esercito, è venuto con degli ordini. Ha detto che prima di partire avrebbe accertato quali comandanti fossero arrivati e quali no.

A giornata inoltrata sono salito al padiglione e ho giudicato i capitani e gli scrivani delle navi incendiate. Alla prima veglia della notte è scoppiato un incendio nella casa dove alloggiava il capitano del forte di Geumgapdo, che è bruciata fino alle fondamenta.

Giorno 23

Vento forte tutto il giorno. Il magistrato di Jangheung è venuto con il mio vicecomandante e il magistrato di Heungyang, e abbiamo parlato. Sono tornati al tramonto.

Giorno 24

Sereno, con vento forte. Ho salutato Yi Won-jin.

Giorno 25

Sereno. Sono venuti a trovarmi i magistrati di Jangheung e Heungyang, il mio vicecomandante e i comandanti di Yeongdeung e Geoje.

Giorno 26

Nuvoloso e ventoso. È arrivata la barca da ricognizione. Mi hanno detto che era venuto un funzionario della giustizia per arrestare il magistrato di Heungyang. È venuto anche Yi Hui.

Giorno 27

Sereno. Un freddo pungente, come in pieno inverno. Sono uscito nella sala principale e ho ricevuto i saluti formali dei magistrati di Yeongam, Gangjin e altri.

Giorno 28

Sereno. Un vento forte e gelido. È arrivato Hwang Seung-heon.

Giorno 29

Nuvoloso, ma senza pioggia.

Giorno 30

Sereno. Forte vento da est. È arrivato il magistrato di Boseong.


Secondo mese
Anno Eulmi · 1595

Giorno 1

Sereno e ventoso. Sono uscito presto nella sala principale e ho giudicato il magistrato di Boseong per il suo ritardo. Due disertori giapponesi sono stati giustiziati.

Un funzionario del Tribunale di Stato è venuto a dire che portava via in arresto il magistrato di Heungyang.

Giorno 2

Nuvoloso, con vento forte. Il magistrato di Heungyang è stato portato via in arresto.

Sono uscito nella sala principale e ho sbrigato gli affari d'ufficio.

Giorno 3

Sereno. Sono uscito presto nella sala principale e ho interrogato gli uomini sospettati di aver lanciato il fuoco sulla nave di Heungyang. Ho incalzato duramente Sin Deok-su, ma non sono riuscito a cavargli la verità, perciò l'ho fatto rinchiudere.

Giorno 4

Sereno. Non mi sentivo molto bene. Sono venuti il magistrato di Jangheung e il vicecomandante della flotta destra. È arrivata una risposta dal quartier generale del comandante supremo dell'esercito, insieme a una lettera di un suo aiutante. Mio nipote Bong e mio figlio Hoe sono arrivati con O Jong-su.

Giorno 5

Sereno. È venuto il comandante della flotta del Chungcheong.

Yun Hong-nyeon, capitano del forte di Cheonseong, ha eseguito l'inchino formale per ricevere l'editto reale.

Giorno 6

Sereno, con vento forte. Ho tirato al bersaglio con il magistrato di Jangheung, il vicecomandante della flotta destra e altri.

Giorno 7

Sereno. Il magistrato di Boseong ha portato del vino e abbiamo parlato tutto il giorno.

Giorno 8

Nuvoloso.

Giorno 9

Pioggia.

Giorno 10

Pioggia a tratti e anche vento forte. Ho parlato tutto il giorno con Hwang Suk-do.

Giorno 11

Pioggia, con una breve schiarita a giornata inoltrata. Hwang Suk-do è tornato a casa con mio nipote Bun, Heo Ju e Byeon Jon-seo.

Ho sbrigato gli affari d'ufficio tutto il giorno. Al tramonto è arrivata una direttiva reale: riguardava la buona gestione delle fattorie militari.

Giorno 12

Sereno e senza vento. È arrivato Yun Yeop. A giornata inoltrata ho tirato una decina di tornate. Sono venuti anche il magistrato di Jangheung e il vicecomandante della flotta destra, e hanno tirato anche loro.

Giorno 13

Sereno. Sono uscito presto nella sala principale. Trecento sacchi di riso della fattoria militare di Doyang sono arrivati per nave e li ho distribuiti tra i porti. È arrivato Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla, insieme agli ufficiali di Jindo, Muan, Hampyeong, Namdopo, Maryang, Hoeryeongpo e altri luoghi.

Giorno 14

Sereno e mite. Dopo il pasto i magistrati di Jindo, Muan e Hampyeong hanno eseguito l'inchino formale per ricevere l'editto reale. Poi li ho giudicati per non aver inviato il numero completo di marinai per il servizio di difesa e per non aver costruito e portato le loro navi da guerra. Anche il magistrato di Yeongam è stato accusato.

I miei nipoti Bong, Hae e Bun sono partiti insieme a Bang Eung-won.

Giorno 15

Sereno, mite e caldo. All'alba ho compiuto il rito dell'inchino verso il re lontano e ho porto le mie felicitazioni. Il comandante della flotta destra di Jeolla e i comandanti di Garipo e Jindo si sono uniti a me.

Ho fatto affumicare la mia nave ammiraglia.

Giorno 16

Sereno. Sono uscito e mi sono seduto nella sala principale. Jo Bal, magistrato di Hampyeong, era stato censurato ed è venuto a congedarsi; gli ho offerto del vino e l'ho accompagnato. Sin Ho, vicecomandante della difesa, è arrivato alla base e ha eseguito l'inchino formale davanti all'editto reale, dopodiché abbiamo parlato.

La sera sono salito a bordo e sono uscito a ormeggiare in mare aperto. Alla seconda veglia della notte abbiamo ripreso la rotta e raggiunto Chunwondo. Stava per spuntare l'alba e la flotta del Gyeongsang non era ancora arrivata.

Giorno 17

Sereno. Al mattino ho fatto sbrigare il pasto agli uomini e ho fatto rotta dritta verso le acque davanti al comando navale destro. Sette giapponesi dentro il forte hanno visto le nostre navi e sono fuggiti, così abbiamo virato e siamo usciti. Ho chiamato il magistrato di Jangheung e il vicecomandante Sin e abbiamo discusso dei piani tutto il giorno, poi sono tornato alla base. Al tramonto sono arrivati Im Yeong e Jeong Eung-un, un altro vicecomandante della difesa.

Giorno 18

Sereno. È arrivata la barca da ricognizione.

Giorno 19

Sereno. Al mattino sono uscito nella sala principale e ho sbrigato gli affari d'ufficio. Sono venuti i comandanti di Geoje, Muan, Pyeongsanpo e Hoeryeongpo, e anche Heo Jeong-eun. È venuto Song Han-ryeon e mi ha detto che avrebbe pescato e barattato il pesce con provviste per l'esercito.

Giorno 20

Sereno. Il comandante della flotta destra di Jeolla, il magistrato di Jangheung e il vicecomandante Sin sono venuti e abbiamo parlato. Mi hanno raccontato molto della condotta perfida e sfrenata di Won Gyun. Sconcertante, davvero sconcertante.

Giorno 21

Pioggerella, con schiarita a giornata inoltrata. Sono venuti a trovarmi gli ufficiali di Boseong, Ungcheon, Sobipo, Gangjin e Pyeongsan e il vicecomandante della flotta destra.

Giorno 22

Sereno. Sono uscito nella sala principale e ho sigillato i miei rapporti al re. A giornata inoltrata ho chiamato il mio vicecomandante e i comandanti di Nagan e Nokdo e ho offerto loro dei dolci di riso.

Giorno 23

Sereno. Sono venuti il vicecomandante Sin e il magistrato di Jangheung e abbiamo parlato.

Giorno 24

Nuvoloso. Tuoni e fulmini violenti, ma senza pioggia. Non mi sentivo molto bene. Won Jeon ha preso congedo.

Giorno 25

Nuvoloso, e il vento era contrario. I miei figli Hoe e Ul sono arrivati e da loro ho saputo che mia madre sta bene.

Yi Jeon, che aveva portato il mio rapporto al re, è tornato con il bollettino di corte e una lettera del Primo Ministro Yu Seong-ryong.

Giorno 26

Nuvoloso. Al mattino ho sigillato insieme sedici lettere e rapporti al re e li ho spediti con Jeong Yeo-heung.

Giorno 27

Giorno del Cibo Freddo. Sereno. Won Gyun ha consegnato il comando al porto, ed è arrivato qui il nuovo comandante navale, Bae Seol. Quando a Won Gyun è stato detto di eseguire l'inchino formale davanti all'editto reale, ha mostrato grande disappunto, e sento dire che solo dopo che lo hanno persuaso più e più volte si è piegato di mala voglia. La sua ignoranza va oltre il ridicolo.

Giorno 28

Sereno. Sono uscito nella sala principale e ho parlato con il magistrato di Jangheung e con il vicecomandante della flotta destra. Sono venuti anche i comandanti di Gwangyang e Mokpo.

Giorno 29

Sereno. Go Yeo-u è andato a Changsindo. Il comandante navale Bae è venuto a discutere dell'impianto di una fattoria militare e di altre questioni. È venuto anche il vicecomandante Sin. La sera Bang Seung-gyeong, capitano del forte di Okpo, Yi Chung-seong, capitano del forte di Dagyeongpo, e altri hanno eseguito l'inchino formale davanti all'editto reale.

Giorno 30

Pioggia e ancora pioggia. Sono uscito nella sala principale e ho sbrigato gli affari d'ufficio.


Terzo mese
Anno Eulmi · 1595

Giorno 1

Sereno. Ho radunato i soldati delle tre province che avevano passato l'inverno qui e ho distribuito la stoffa di cotone che il re aveva mandato in dono. È arrivato il vicecomandante della difesa Jeong.

Giorno 2

Nuvoloso.

Giorno 3

Sereno.

Giorno 4

Sereno. È arrivato Park Jong-nam, uno dei vicecomandanti della difesa.

Giorno 5

Pioggia e ancora pioggia. È venuto No Dae-hae.

Giorno 6

Sereno.

Giorno 7

Sereno. Sono venuti a trovarmi i vicecomandanti Park e Sin, e con loro il mio vicecomandante e il magistrato di Jindo.

Giorno 8

Sereno. Dopo il pasto sono uscito nella sala principale. Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla, il comandante navale del Gyeongsang, i due vicecomandanti della difesa, il mio vicecomandante e i comandanti di Garipo, Nagan, Boseong, Gwangyang e Nokdo si sono riuniti e abbiamo parlato.

Giorno 9

Sereno. Sono uscito nella sala principale a giornata inoltrata. Jang Rin, nuovo comandante della guarnigione di Bangdap, e Yi Dam, nuovo capitano del forte di Okpo, hanno reso omaggio, ufficiale e personale. Yi Gon-byeon di Jinju è venuto a trovarmi ed è tornato a casa.

Giorno 10

Nuvoloso, con pioggerella. Ho parlato con il vicecomandante Park. An Hong-guk, magistrato di Boseong, ha preso congedo.

Giorno 11

Nuvoloso, con vento forte. Jo Hyeong-do, segretario dell'Ufficio dei Viveri, è venuto e mi ha riferito della forza del nemico nella parte orientale del Gyeongsang e di quanto avevano riferito i giapponesi passati dalla nostra parte. Hideyoshi manda truppe da tre anni senza alcun risultato, perciò intende farne passare altre per mare e stabilire un accampamento a Busan. Si dice che la traversata sia già fissata per l'undicesimo giorno del terzo mese.

Giorno 12

Nuvoloso. Il vicecomandante Park ha giocato a un gioco da tavolo con il mio vicecomandante.

Giorno 13

Nuvoloso, con vento forte. Al mattino ho invitato Park Ja-yun a fare colazione con me. Dopo il pasto della sera è venuto Jo Hyeong-do ed è tornato indietro.

Giorno 14

Pioggia e ancora pioggia, ma il vento è calato. Il magistrato di Namhae è arrivato alla base.

Giorno 15

La pioggia ha dato tregua per un po' e anche il vento si è calmato. Dopo il pasto Jo Hyeong-do ha preso congedo.

A giornata inoltrata ho tirato al bersaglio.

Giorno 16

Pioggia. È arrivato Kim Wan, comandante della guarnigione di Sado. Da lui ho saputo che Yi Ip-bu, ex comandante della flotta del Chungcheong, era stato colto in fallo dall'ispettore dei rifornimenti Gang Cheom per circa duecento sacchi di grano dell'esercito ed era stato arrestato per essere interrogato. Ho saputo anche che sulla nave del nuovo comandante della flotta del Chungcheong, Yi Gye-hun, era scoppiato un incendio. Sono profondamente scosso.

Mi dicono che il viceministro Gwon Jun è venuto al comando navale sinistro di Yeosu.

Giorno 17

La pioggia sembrava diminuire. Mio figlio Myeon è tornato a casa con Heo Ju, Park In-yeong e altri.

Oggi ho riesaminato i conti delle provviste dell'esercito e li ho contrassegnati.

Il vicecomandante del Chungcheong ha inviato un rapporto urgente: il comandante navale Yi Gye-hun, quando è scoppiato l'incendio, si è gettato in acqua ed è annegato, e più di centoquaranta ufficiali di stato maggiore e rematori sono morti bruciati. Sconvolgente, davvero sconvolgente.

A giornata inoltrata il comandante della flotta destra di Jeolla ha inviato un rapporto urgente. Un giapponese di nome Sim An-eun era venuto al nostro posto d'imboscata di Gyeonnaeryang per arrendersi. Interrogato, ha detto di essere uno dei giapponesi di guarnigione a Yeongdeung e che il suo comandante, Sim An-don, avrebbe lasciato al suo posto il figlio e presto sarebbe tornato in Giappone.

Giorno 18

Sereno. Gwon Eon-gyeong è arrivato con mio fratello Yeo-pil, mio nipote Bong e Su-won. Da loro ho saputo che mia madre sta bene. La mia gioia e il mio sollievo non hanno limiti.

È venuto il comandante della flotta destra di Jeolla e abbiamo parlato.

Giorno 19

Sereno. Ho tirato al bersaglio con Gwon Eon-gyeong.

Giorno 20

Pioggia e ancora pioggia. Dopo il pasto mi sono messo in cammino verso gli alloggi del comandante della flotta destra di Jeolla. Strada facendo ho incontrato il comandante navale Bae e abbiamo parlato brevemente a bordo. Ha preso congedo dicendo che andava a ispezionare un sito per una fattoria militare a Milpo. Poi sono arrivato agli alloggi del comandante della flotta destra. Mi sono ubriacato molto e sono tornato al tramonto.

Giorno 21

Sereno. A giornata inoltrata Yeo-pil, mio nipote Bong e Su-won sono tornati a casa. Sono venuti a trovarmi il vice magistrato di Naju e il mio vicecomandante.

A mezzogiorno sono andato agli alloggi del vicecomandante Park e ho giocato a baduk.

Giorno 22

Forte vento da est. Nuvoloso al mattino, poi schiarita. Ho tirato al bersaglio con i tre vicecomandanti della difesa. Il comandante della flotta destra di Jeolla è venuto a unirsi a noi. Al tramonto abbiamo smesso e sono tornato.

Giorno 23

Sereno. Dopo colazione sono salito a piedi sulla cima davanti all'accampamento con i tre vicecomandanti della difesa e il mio vicecomandante. La vista era aperta su tre lati e lo sguardo poteva seguire la strada fino a nord. Abbiamo predisposto un posto per i bersagli e ripulito il terreno per sederci. Ho dimenticato di tornare per tutto il giorno.

Giorno 24

Nuvoloso e senza vento. Ho scritto le mie decisioni sui dispacci. A giornata inoltrata ho tirato con i tre vicecomandanti della difesa.

Giorno 25

Pioggia tutto il giorno. Sono venuti a trovarmi il viceministro Gwon, il mio vicecomandante, il comandante di Namdopo e il vice magistrato di Naju. È tornato il magistrato di Yeonggwang. Ho giocato a un gioco da tavolo con il viceministro Gwon, e ha vinto Gwon.

La sera mi sono sentito molto male. Al canto del gallo la febbre è scesa un poco, ma non è venuto il sudore.

Giorno 26

Sereno. Il magistrato di Yeonggwang è partito. A giornata inoltrata ho tirato quindici tornate con i vicecomandanti Sin e Park e il mio vicecomandante. La sera il comandante navale Bae, Yi Un-ryong e An Wi sono venuti a dirmi che andavano a Saryang ad accogliere il nuovo governatore della provincia, e sono partiti.

Alla seconda veglia della notte l'oriente si è fatto buio e poi subito di nuovo luminoso. Non so che cosa presagisca.

Giorno 27

Sereno. Dopo il pasto il comandante della flotta destra di Jeolla è venuto qui e abbiamo tirato al bersaglio tutto il giorno. Dopo il buio sono andato agli alloggi del vicecomandante Park, ho chiamato i comandanti di Balpo, Sado e Nokdo e abbiamo parlato fino a separarci. È arrivata la barca da ricognizione. Sono arrivati Pyoma e il mio servitore Geum-i e altri, e dicono che mia madre sta bene.

Giorno 28

Sereno. Ho tirato una decina di tornate. A giornata inoltrata è venuto il comandante della guarnigione di Sado e mi ha riferito che, in base a un dispaccio dell'ispettore provinciale, le tessere militari dei vari porti erano state consegnate direttamente a ciascun porto. Non ne conosco il motivo.

Giorno 29

Sereno. Dopo il pasto ho tirato ventitré tornate con i due vicecomandanti della difesa, Yi Un-ryong e Jo Gye-jong. Il comandante navale Bae è tornato dal quartier generale dell'ispettore provinciale, ed è arrivato alla base anche il comandante della guarnigione di Mijohang.


Quarto mese
Anno Eulmi · 1595

Giorno 1

Sereno, con vento forte. Saputo che Kim Goeng, un letterato di Namwon, era venuto alla base per questioni della marina, ho parlato con lui.

Giorno 2

Sereno. Ho sbrigato gli affari d'ufficio tutto il giorno.

Giorno 3

Sereno. I tre vicecomandanti della difesa sono andati al campo della flotta destra. Ho tirato al bersaglio con il comandante della guarnigione di Sado.

Giorno 4

Sereno. Al mattino il comandante navale del Gyeongsang mi ha invitato a tirare con l'arco, così sono andato ai suoi alloggi, dividendo una barca con i vicecomandanti Gwon e Park. Il comandante navale di Jeolla era già arrivato, così abbiamo tirato insieme, parlato tutto il giorno e poi sono tornato.

Giorno 5

Sereno. Yi Chan, messaggero reale, è arrivato alla base con una direttiva segreta del re.

Giorno 6

Pioggerella tutto il giorno. Ho parlato con il viceministro Gwon.

Giorno 7

Sereno. Al tramonto sono salpato, sono arrivato a Gyeonnaeryang dopo il buio e vi ho passato la notte.

Il messaggero reale è ripartito.

Giorno 8

Sereno. Forte vento da est. Ho saputo che il nemico era sgusciato via nella notte, perciò non siamo entrati ad attaccare. A giornata inoltrata sono arrivato a Chimdo e ho tirato al bersaglio con Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla, e con il comandante navale Bae. Tutti i comandanti sono venuti a unirsi a noi. La sera sono tornato alla mia base.

Giorno 9

Sereno. Ho tirato al bersaglio con il vicecomandante Park.

Giorno 10

Sereno. Un corriere della stazione di posta di Guhwa è venuto a riferire che tre navi nemiche erano di nuovo comparse al largo della stazione. Così ho ordinato ai comandanti dell'ala centrale delle tre province di prendere cinque navi ciascuno e correre a Gyeonnaeryang, per valutare la situazione e annientarle.

Giorno 11

Sereno. È venuto a trovarmi il comandante della flotta destra di Jeolla. Abbiamo tirato al bersaglio e parlato tutto il giorno, poi è tornato indietro. È arrivato Jeong Yeo-heung. Ho letto anche una lettera di Byeon Jon-seo e ho saputo che è arrivato a casa sano e salvo. Non potevo essere più felice.

Giorno 12

Sereno. Sono tornate diciotto risposte ai miei rapporti al re, insieme a lettere del Primo Ministro e del Ministro di Destra e a una risposta di Ja-im.

Per sollecitare le provviste dell'esercito ho mandato uomini della mia guardia personale: Yang Eung-won a Suncheon e Gwangyang, Bae Seung-ryeon a Gwangju e Naju, Song Ui-ryeon a Heungyang e Boseong, e Kim Chung-ui a Gurye e Gokseong.

I comandanti dell'ala centrale delle tre province, Seong Yun-mun, Kim Wan e Yi Eung-pyo, sono tornati da Gyeonnaeryang e hanno riferito che il nemico si era ritirato.

Il comandante navale Bae è partito per Milpo.

Giorno 13

Nuvoloso e piovoso. I tre vicecomandanti della difesa sono venuti insieme. Ho sigillato quattro rapporti e lettere al re e li ho mandati su con un ufficiale di stato maggiore di Geoje.

La sera è venuto Jo Eung-do, magistrato di Goseong, che ha parlato del nemico. Ha detto anche che i giapponesi di Geoje avevano chiesto truppe a Ungcheon e progettavano un attacco notturno. Può darsi che non sia vero, ma c'è motivo di guardarsene.

Giorno 14

Un breve acquazzone. Al mattino il magistrato di Heungyang ha eseguito l'inchino formale davanti all'editto reale.

Giorno 15

Nuvoloso. Ho sigillato e spedito i miei vari rapporti al re insieme al tributo per la festa del Dano.

Giorno 16

Pioggia forte tutto il giorno. La pioggia ha ben impregnato la terra, perciò penso che quest'anno si possa sperare in un raccolto abbondante.

Giorno 17

Sereno. Forte vento da nordest. Dopo il pasto sono uscito nella sala principale e ho tirato quindici tornate con i tre vicecomandanti della difesa. Il comandante navale Bae è venuto qui e poi è proseguito per il luogo dove si dissodano i campi a Haepyeongjang. È venuto anche il comandante della guarnigione di Mijohang, ha tirato al bersaglio ed è ripartito.

Giorno 18

Sereno. Dopo il pasto sono uscito e mi sono seduto nella sala principale. Il comandante della flotta destra di Jeolla e il comandante navale Bae, gli ufficiali di Garipo, Mijohang, Ungcheon, Sado e Balpo, Yi Ui-deuk e i comandanti di frontiera delle tre province si sono riuniti per tirare. Si sono uniti a noi anche i vicecomandanti Gwon e Sin.

Giorno 19

Sereno. Il vicecomandante Park è salito a bordo per una pattuglia di ricerca e distruzione.

Giorno 20

Sereno. A giornata inoltrata sono andato agli alloggi del comandante della flotta destra di Jeolla, abbiamo parlato con calma e sono tornato. Yi Yeong-nam è sceso con la risposta della corte al mio rapporto: ordinava un'esecuzione nel caso di Namhae, con la testa da esporre.

Giorno 21

Sereno, con vento forte. Sono uscito nella sala principale e ho tirato dieci tornate.

Giorno 22

Sereno. Nel pomeriggio sono arrivati con i due vicecomandanti della difesa il comandante della guarnigione di Mijohang, Yi Un-ryong, Go Yeo-u, capitano del forte di Jeongnyang, e Jo Gye-jong, capitano del forte di Yeongdeung, e abbiamo diviso il vino e la carne che Jeong Sa-jun aveva mandato. Mentre erano qui ho letto l'ordine secondo cui l'uomo del caso di Namhae, per aver violato gli ordini militari, doveva essere giustiziato e la sua testa esposta.

Giorno 23

Sereno. Forte vento da sud; nessuna barca ha potuto uscire. Sono salito al padiglione e ho sbrigato gli affari d'ufficio.

Giorno 24

Sereno. Di buon mattino ho rimandato a casa mio figlio Ul e i miei nipoti Noe e Wan a preparare un pasto per il compleanno di mia madre.

A mezzogiorno Gang Cheon-seok è arrivato di corsa a riferire che il disertore giapponese Mangisiro era stato preso mentre se ne stava nascosto nell'erba alta, e che un altro giapponese si era gettato in acqua ed era annegato. L'ho fatto portare subito. Ho radunato tutti i giapponesi arresi assegnati alle tre province e l'ho fatto decapitare sul posto. Mangisiro è andato incontro alla morte senza il minimo segno di paura. Un uomo davvero tenace.

Giorno 25

Sereno e senza vento. Deuk-bok, un corriere della stazione di posta di Guhwa, ha portato un rapporto urgente del vicecomandante del Gyeongsang: più di cinquanta navi giapponesi, grandi, medie e piccole, erano uscite da Ungcheon e si dirigevano verso Jinhae. Così ho mandato O Su e altri in ricognizione.

È venuto a trovarmi il magistrato di Heungyang. Yi Yeo-nyeom, capitano del forte di Saryang, ha preso congedo. Sono arrivati mio figlio Hoe e mio nipote Hae, e ho saputo che mia madre sta bene. Che sollievo, che sollievo.

Giorno 26

Sereno. All'alba il comandante della flotta destra di Jeolla e il vicecomandante Sin hanno portato in pattuglia più di venti delle loro navi. A giornata inoltrata ho tirato venti tornate con il viceministro Gwon e i comandanti di Heungyang, Sado e Yeodo.

Giorno 27

Sereno e senza vento. Non mi sentivo bene. Sono venuti il viceministro Gwon, il comandante della guarnigione di Mijohang e il capitano del forte di Yeongdeung, e abbiamo tirato insieme dieci tornate.

Alla terza veglia della notte il comandante della flotta destra di Jeolla è rientrato alla base dalla pattuglia. Ha detto che non c'era traccia del nemico da nessuna parte.

Giorno 28

Sereno. Dopo il pasto sono uscito nella sala principale e ho sbrigato gli affari d'ufficio. I comandanti della flotta destra di Jeolla e della flotta del Gyeongsang sono venuti e hanno tirato al bersaglio.

Song Deok-il ha arrestato il magistrato di Hadong e l'ha portato qui.

Giorno 29

La pioggia è cominciata alla quarta veglia della notte e di primo mattino il cielo era del tutto sereno. Dopo che il magistrato di Haenam ha reso omaggio, ufficiale e personale, ho dato al magistrato di Hadong novanta colpi di bastone per essere arrivato in ritardo due volte rispetto al termine. Il magistrato di Haenam ne ha avuti dieci. Il comandante della guarnigione di Mijohang ha chiesto un permesso.

Ho parlato con i tre vicecomandanti della difesa.

No Yun-bal ha raccolto novantanove fasci di alghe e li ha portati qui.

Giorno 30

Sereno. Ho tirato dieci tornate.


Quinto mese
Anno Eulmi · 1595

Giorno 1

Vento e pioggia violenti.

Giorno 2

Sereno. Un vento molto aspro al mattino. A giornata inoltrata sono venuti a trovarmi i comandanti di Ungcheon, Geoje, Yeongdeung e Okpo.

Alla seconda veglia della notte è arrivata la barca da ricognizione con la notizia che mia madre sta bene. Dicono che l'aiutante del quartier generale sia già arrivato al comando navale sinistro di Yeosu.

Giorno 3

Sereno. Ho tirato quindici tornate. È venuto a trovarmi il magistrato di Haenam. Il capitano del forte di Geumgap è arrivato alla base.

Giorno 4

Sereno. Oggi è il compleanno di mia madre. Non ho potuto andare di persona a farle i miei auguri, ma siedo da solo accanto al mare lontano. Come potrei dire a parole la mia nostalgia?

A giornata inoltrata ho tirato quindici tornate. Il magistrato di Haenam ha preso congedo. In una lettera di mio figlio ho letto che a Liaodong un uomo di nome Wang Jak-deok, che si dice discendente della famiglia Wang, l'antica casa reale di Goryeo, intende levare un esercito. Davvero allarmante.

Giorno 5

Pioggia e ancora pioggia, con una breve schiarita a inizio sera. Ho tirato tre tornate. Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla, e il comandante navale del Gyeongsang si sono riuniti con gli altri comandanti. A pomeriggio inoltrato è arrivato l'aiutante Yu Gong-jin, insieme a Yi Chung-il, Choe Dae-seong e Sin Gyeong-hwang.

Avevo i brividi e stavo male, ho vomitato violentemente e sono andato a letto.

Giorno 6

Sereno e senza vento. Al mattino l'aiutante ha eseguito l'inchino formale davanti all'editto reale, dopodiché ho ricevuto il suo omaggio, ufficiale e personale, e ho parlato con lui. A giornata inoltrata ho tirato venti tornate.

Giorno 7

Sereno. Al mattino ho parlato con l'aiutante e con il mio vicecomandante.

Giorno 8

Nuvoloso, ma senza pioggia. Dopo colazione abbiamo spiegato le vele, e i comandanti di tutte e tre le province sono andati insieme a Seoninam, dove abbiamo parlato, goduto del paesaggio e tirato al bersaglio.

Oggi è arrivato il comandante della guarnigione di Bangdap con lettere dei miei figli. Scrivevano che il quattro il mio servitore Chun-se aveva appiccato un incendio che si era esteso e aveva bruciato più di dieci case, ma non aveva raggiunto la casa dove vive mia madre. Questa almeno è una grazia.

Prima del buio abbiamo girato le barche e siamo tornati alla base. L'aiutante e il mio vicecomandante sono rimasti entrambi per un ritrovo di uomini che avevano superato insieme gli esami.

Giorno 9

Sereno. Dopo colazione l'aiutante è ripartito, e con lui il mio vicecomandante. Ho tirato venti tornate.

Giorno 10

Sereno. Ho tirato venti tornate, con molti colpi a segno.

Sento dire che l'aiutante e gli altri sono arrivati al comando navale sinistro.

Giorno 11

Pioggia a tratti a giornata inoltrata. Sono arrivati per nave sessantotto sacchi di provviste dell'esercito per Duchi, da Namwon, Sunchang, Okgwa e altrove.

Giorno 12

Nuvoloso, e la pioggia non smetteva, anche se alla sera ha dato una breve tregua. Sono uscito nella sala principale e ho sbrigato gli affari d'ufficio. Il viceministro Gwon è venuto con il vicecomandante Sin.

Giorno 13

Pioggia a dirotto, come se rovesciassero un secchio, tutto il giorno senza pausa. Sono rimasto seduto da solo nella sala, con mille pensieri che mi affollavano il cuore. Ho fatto chiamare Bae Yeong-su a suonare il geomungo e ho invitato anche i tre vicecomandanti della difesa a parlare.

Sono sei giorni ormai che la barca da ricognizione non viene, e non so se mia madre stia bene. La mia ansia non ha fine.

Giorno 14

Nuvoloso, e la pioggia è andata avanti giorno e notte. Dopo colazione sono uscito nella sala principale a sbrigare gli affari. È venuto il comandante della guarnigione di Sado e ha riferito che la nave da guerra assegnata a Heungyang era finita in secca su un isolotto e si era rovesciata. Così ho fatto portare e bastonare il capitano facente funzione Choe Byeok, il capitano della nave numero dieci e l'istruttore capo di manovra. È venuto il viceministro Gwon.

Giorno 15

Nuvoloso, e la pioggia non dava tregua; non si vedeva a un braccio di distanza. I miei sogni prima dell'alba sono stati molto agitati. Sono ormai sette giorni senza notizie sulla salute di mia madre. Sono malato di preoccupazione. Non so nemmeno se mio nipote Hae sia arrivato a casa sano e salvo.

Dopo colazione sono uscito a sbrigare gli affari. Kim Du-geom di Gwangyang, che durante il servizio di imboscata aveva riscosso due volte la paga mensile sia da Suncheon sia da Gwangyang, era stato mandato alla marina come punizione. È venuto senza spada, senza arco né frecce, e si è comportato con aperto disprezzo in molti modi. Gli ho dato settanta colpi di bastone.

A giornata inoltrata è venuto il comandante della flotta destra di Jeolla portando del vino. Si è ubriacato molto ed è tornato indietro.

Giorno 16

Nuvoloso, ma senza pioggia. Al mattino è arrivata la barca da ricognizione. Mia madre sta bene, hanno detto, ma mia moglie è rimasta molto scossa dall'incendio e il catarro e il respiro affannoso sono peggiorati. Sono in pena, in grande pena. Solo ora ho saputo che Hae e gli altri sono arrivati a casa.

Ho tirato venti tornate. Il viceministro Gwon ha tirato bene.

Giorno 17

Sereno. Al mattino sono uscito e ho controllato gli arcieri e i rematori a ruolo su ciascuna nave del mio comando. A giornata inoltrata ho tirato venti tornate. I vicecomandanti Park e Gwon hanno tirato bene.

Oggi è stata fusa una padella di ferro per bollire il sale.

Giorno 18

Sereno. Al mattino il comandante della flotta del Chungcheong è arrivato alla base, portando con sé solo i capitani dei forti di Gyeolseong, Boryeong e Seocheon. Dopo aver eseguito l'inchino formale davanti all'editto reale, ha parlato con i tre vicecomandanti della difesa.

La sera ho tirato dieci tornate. Il magistrato di Geoje è venuto a trovarmi e si è fermato per la notte.

Giorno 19

Sereno. Un freddo vento da est. Dopo colazione ho tirato trenta tornate con i tre vicecomandanti della difesa, Gwon, Park e Sin, e con i comandanti delle guarnigioni di Sado e Bangdap. È venuto a unirsi a noi anche il comandante navale Seon.

La sera è stata fusa un'altra padella per il sale.

Giorno 20

Vento e pioggia tutta la sera, senza tregua per tutta la notte. Dopo colazione ho sbrigato gli affari d'ufficio, poi ho giocato a un gioco da tavolo con il comandante navale Seon e il vicecomandante Gwon.

Giorno 21

Nuvoloso. Oggi arriverà di sicuro qualcuno dal comando navale sinistro, ma ancora non so se mia madre stia bene. L'ansia non ha fine. Ho mandato i miei servitori Ok-i e Mu-jae al comando navale sinistro, con orecchie di mare, pesce sotto sale e fette di uova secche per mia madre.

Al mattino, quando sono uscito a sbrigare gli affari, i giapponesi arresi sono venuti a dirmi che uno dei loro, Sanso, aveva compiuto molte azioni perfide e sfrenate e doveva essere messo a morte. Così ho fatto decapitare Sanso dai giapponesi.

Ho tirato venti tornate.

Giorno 22

Sereno e mite. Ho tirato venti tornate con il viceministro Gwon e altri. Yi Su-won è arrivato mentre andava alla capitale, e solo allora ho saputo che mia madre sta bene. Che sollievo, che sollievo.

Giorno 23

Sereno. Ho tirato quindici tornate con i tre vicecomandanti della difesa.

Giorno 24

Sereno. Al mattino Yi Su-won è partito con il mio rapporto al re. Ho fatto tirare al bersaglio il vicecomandante Park e Seon, comandante della flotta del Chungcheong.

È stata fusa una padella per il sale.

Giorno 25

Sereno; a giornata inoltrata è cominciata la pioggia. I comandanti della flotta del Gyeongsang, della flotta destra di Jeolla e della flotta del Chungcheong si sono riuniti e abbiamo tirato nove tornate. Il comandante del Chungcheong ha portato del vino e ci siamo congedati molto ubriachi. Dal comandante navale Bae ho saputo che Kim Eung-seo è stato di nuovo messo sotto accusa dai censori, e che ne è rimasto coinvolto anche il comandante supremo dell'esercito.

Giorno 26

Schiarita a giornata inoltrata. Sono rimasto seduto da solo nella sala principale, poi ho parlato tutto il giorno con il comandante della flotta del Chungcheong e con i tre vicecomandanti della difesa.

La sera è arrivato Hyeon Deok-rin.

Giorno 27

Sereno. Ho tirato dieci tornate. Il comandante navale Seon e i due vicecomandanti della difesa sono tornati ubriachi. Jeong Cheol è arrivato alla base dalla capitale. La risposta della corte al mio rapporto conteneva molte parole che addossavano la colpa a Kim Eung-seo per aver parlato di pace di sua iniziativa. Sono arrivate lettere dal Consigliere di Stato Capo Yu Seong-ryong e dal Consigliere di Stato di Sinistra.

Giorno 28

Nuvoloso fino a sera. La sera si è scatenata una pioggia violenta, e un vento di tempesta ha soffiato tutta la notte. Le navi da guerra non riuscivano a tenersi ferme, e a stento siamo riusciti a metterle al sicuro. Dopo il pasto ho parlato con il comandante navale Seon e con i tre vicecomandanti della difesa.

Giorno 29

Vento e pioggia senza fine, a dirotto tutto il giorno.

Affidandomi alla maestà della casa reale e agli spiriti della terra, ho ottenuto qualche piccolo merito, eppure i favori e gli onori del re mi hanno elevato oltre ogni grado dovuto, ben più di quanto merito. Detengo un comando da generale, ma le mie imprese non hanno aggiunto un granello di polvere alla causa. Quando recito ad alta voce l'editto reale, mi vergogno di guardare in faccia i miei uomini.


Sesto mese
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Giorno 1

Schiarita tardiva. Ho tirato quindici tornate con l'arco con i tre vicecomandanti della difesa, Gwon, Park e Sin, e con i magistrati di Ungcheon e Geoje. Il comandante navale Seon aveva la dissenteria e non ha tirato. È arrivato il nuovo turno degli scrivani del quartier generale.

Giorno 2

Pioggerella tutto il giorno. Dopo colazione ho sbrigato gli affari d'ufficio nella sala principale. Han Bi stava per tornare indietro, così ho scritto una lettera a mia madre e gliel'ho affidata.

Gli scrivani del quartier generale Gang Gi-gyeong, Jo Chun-jong e Kim Gyeong-hui, insieme a Sin Hong-eon, hanno finito il turno e sono partiti.

Nel pomeriggio sono venuti a trovarmi gli ufficiali di Gadeok, Cheonseong, Pyeongsanpo e Jeongnyang. Yun Hong-nyeon, capitano del forte di Cheonseong, ha portato una lettera di Yi Gye di Cheongju e una di mio zio per parte di padre. Dicevano che Kim Gae è morto nel terzo mese. Non riesco a sopportare il dolore.

La sera è venuto Sua Eccellenza Gwon Eon-gyeong e abbiamo parlato.

Giorno 3

Nuvoloso, ma senza pioggia. Dopo colazione sono uscito a sbrigare gli affari, ho scritto le mie decisioni sui rapporti dei vari luoghi e li ho rimandati indietro.

A giornata inoltrata sono venuti gli ufficiali di Gari e Namdopo. Ho tirato quindici tornate con i due vicecomandanti della difesa Gwon e Sin e con i comandanti di Bangdap, Sado, Yeodo e Nokdo.

Al mattino Namhae aveva mandato un avviso urgente: il signore di Haepyeong, Yun Geun-su, stava passando da Namhae al mio quartier generale di casa. Non sapendo perché, ho fatto subito preparare una barca e ho mandato Hyeon Deok-rin al quartier generale. Il capitano del forte di Saryang è venuto a riferire che le sue razioni erano finite, poi ha preso congedo.

Giorno 4

Sereno. Un letterato di Jinju di nome Kim Seon-myeong è venuto qui chiedendo di essere messo a capo della raccolta del grano supplementare per l'esercito. Lo ha portato un uomo che si faceva chiamare An Deuk, titolare di un'imposta di sostegno. Ho ascoltato ciò che diceva e l'ho soppesato, ed era difficile fidarsi. Per ora starò a vedere che cosa farà, così ho redatto un documento ufficiale e glielo ho consegnato. Ho tirato quindici tornate con i tre vicecomandanti della difesa e con i comandanti di Sado, Bangdap, Yeodo e Nokdo.

La barca da ricognizione non è venuta, quindi non so se mia madre stia bene. Mi agito e piango, mi agito e piango.

Giorno 5

Sereno. Ho fatto colazione con il vicecomandante della difesa Yi e gli altri, ma Park Ja-yun era malato e non è venuto. A giornata inoltrata sono venuti Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla, e i magistrati di Ungcheon e Geoje, e abbiamo parlato tutto il giorno. La pioggia è cominciata a mezzogiorno, perciò non abbiamo potuto tirare. Mi sentivo molto male, ho saltato la cena e ho sofferto tutto il giorno.

È arrivato il mio servitore dalla capitale, e da lui ho saputo che mia madre sta bene. Un grande sollievo.

Giorno 6

Pioggia tutto il giorno. Mi sentivo molto male. È arrivato Song Hui-rip. Da lui ho saputo come procedono i lavori agricoli alla fattoria di Doyang: il magistrato di Heungyang vi ha messo tutto il cuore, perciò c'è buona speranza per il raccolto d'autunno. Anche Im Yeong si è molto impegnato nell'invio del grano supplementare. È venuto qui Jeong Hang. Mi sentivo male e ho avuto un dolore sordo tutto il giorno.

Giorno 7

Pioggia senza fine tutto il giorno. Mi sentivo molto male. Ho gemuto, ora seduto, ora sdraiato.

Giorno 8

Pioggia. Mi sono sentito un po' meglio. A giornata inoltrata sono venuti a trovarmi i tre vicecomandanti della difesa. Hanno detto che il magistrato di Gonyang ha dovuto precipitarsi a casa per il funerale del padre. Un peccato, un gran peccato.

Giorno 9

Sereno. Continuo a non sentirmi a posto. Mi preoccupo, mi preoccupo. Ho tirato con l'arco in due squadre con il vicecomandante della difesa Sin e i comandanti di Sado e Bangdap; ha vinto la squadra di Sin.

La sera è arrivato Yi Hui-sam, ufficiale di stato maggiore del comandante supremo dell'esercito, con un ordine reale. A quanto pare Jo Hyeong-do aveva riferito falsamente al re che a ogni uomo della marina si danno ogni giorno cinque hop di grano e sette hop di acqua. Il modo di fare degli uomini è sconvolgente, sconvolgente. Come può esistere una simile calunnia sotto il cielo e sulla terra?

Al tramonto è arrivata la barca da ricognizione, e dicono che mia madre ha la dissenteria. Mi agito e piango, mi agito e piango.

Giorno 10

Sereno. All'alba ho rimandato la barca da ricognizione al mio quartier generale di casa. A giornata inoltrata sono venuti a trovarmi i tre vicecomandanti della difesa e i comandanti delle flotte del Chungcheong e del Gyeongsang. Ho ricevuto trentanove sacchi di grano dell'esercito da Gwangju.

Giorno 11

Pioggerella e vento forte. Al mattino Yi Hui-sam, l'ufficiale di stato maggiore del comandante supremo dell'esercito, è ripartito.

La sera sono uscito a sbrigare gli affari e ho fatto incarcerare l'uomo che aveva rubato il grano dell'esercito di Gwangju.

Giorno 12

Pioggerella e vento. All'alba è arrivato mio figlio Ul. Da lui ho saputo che la malattia di mia madre si è un poco attenuata. Ma ha quasi novant'anni, e ammalarsi così gravemente a quell'età... mi sono preoccupato e ho pianto.

Giorno 13

Nuvoloso. All'alba ho saputo che era già partito l'ordine di arrestare Bae Seol, comandante della flotta destra del Gyeongsang, che Gwon Jun lo sostituirà e che Gi Hyo-geun di Namhae resterà al suo posto. Sconvolgente. A giornata inoltrata sono andato a vedere il comandante Bae e sono tornato.

Al tramonto è arrivata la barca da ricognizione: il funzionario del Tribunale di Stato è già arrivato al quartier generale. Ho letto anche una lettera di mio fratello, il byeoljwa, che dice che mia madre migliora lentamente. Un sollievo, un sollievo.

Giorno 14

Pioggia forte all'alba. Il comandante di Sado ha chiesto una gara di tiro con l'arco. Il comandante della flotta destra di Jeolla e tutti i comandanti si sono riuniti, e il cielo si è rasserenato tardi. Ho tirato dodici tornate. La sera è arrivato il funzionario del Tribunale di Stato per portare via in arresto il comandante Bae. È giunto anche un dispaccio che esonerava il comandante Gwon dall'udienza di congedo a corte, insieme alla sua nomina reale e alla tessera segreta di comando.

Giorno 15

Sereno. All'alba ho compiuto il rito dell'alba, l'inchino verso il re lontano. Dopo colazione sono uscito alla bocca del porto ad accompagnare Bae Seol. Avevo il cuore inquieto. Mio figlio Ul è ripartito.

Nel pomeriggio ho tirato dieci tornate con il vicecomandante della difesa Sin.

Giorno 16

Sereno. Sono uscito a sbrigare gli affari. Jang Il, capitano della nave n. 7 di Suncheon, era stato colto a rubare grano dell'esercito, perciò l'ho condannato.

Nel pomeriggio ho tirato sette tornate con i due vicecomandanti della difesa e con gli ufficiali di Mijohang e di altri presìdi.

Giorno 17

Sereno. Vento forte tutto il giorno. I comandanti delle flotte del Gyeongsang e del Chungcheong e i due vicecomandanti della difesa hanno tirato insieme con l'arco.

Giorno 18

Pioggia a intermittenza. Yu Gi-ryong e Ha Eung-mun, letterati confuciani di Jinju, desideravano aiutare nella raccolta del grano supplementare, così hanno preso cinque sacchi di riso e sono partiti.

A giornata inoltrata ho tirato quindici tornate con il vicecomandante della difesa Park, poi ho smesso.

Giorno 19

Pioggia senza fine. Sedevo da solo lassù nel padiglione quando, come in sogno, è arrivato mio figlio Myeon con Un-ro, il figlio di Yun Deok-jong. Tramite loro ho letto la lettera di mia madre e ho saputo che si è ristabilita del tutto. La mia gioia e il mio sollievo sono senza limiti.

Sono arrivati Sin Hong-heon e altri e hanno consegnato settantasei sacchi di orzo.

Giorno 20

Schiarite e pioggia a turno. Sono rimasto nel padiglione tutto il giorno. Ho sentito dire che il comandante della flotta del Chungcheong aveva la parola impastata, così la sera sono andato a vederlo di persona. Non era grave, ma l'umidità e il freddo lo hanno colpito duramente. Mi preoccupo, mi preoccupo.

Giorno 21

Sereno. Molto caldo. Dopo colazione sono uscito a sbrigare gli affari.

Sin Hong-heon è ripartito, ed è venuto anche il magistrato di Geoje. Il comandante della flotta del Gyeongsang ha riferito che il capitano del forte di Pyeongsanpo è gravemente malato, perciò ho scritto una disposizione perché venga rimandato a casa.

Giorno 22

Sereno. Era l'anniversario della morte di mia nonna, perciò non ho tenuto ufficio. È venuto a trovarmi il comandante della flotta del Gyeongsang.

Giorno 23

Sereno. Ho tirato con l'arco con i due vicecomandanti della difesa. La sera Bae Yeong-su è tornato indietro.

Giorno 24

Sereno. Ho ispezionato le navi da guerra di ogni contea e porto della provincia destra. Sono state rastrellate dodici donne di malaffare, e le ho punite insieme ai loro capisquadra.

A giornata inoltrata mi sono fatto fare l'agopuntura e non ho tirato. Sono arrivati Heo Ju e mio nipote Hae. È arrivato anche il mio cavallo da guerra. È venuto Gi Jing-heon, figlio di Gi Seong-baek, con suo zio per parte di padre Gyeong-chung.

Giorno 25

Sereno. È giunto un dispaccio del comandante supremo dell'esercito: i tre comandanti di guardia devono essere inviati in tre distinti contingenti. Dice anche che Konishi Yukinaga è tornato dal Giappone e che le condizioni di pace sono già state fissate.

La sera sono andato con il vicecomandante della difesa Park agli alloggi del comandante della flotta del Chungcheong per vedere quanto fosse malato, e c'erano molte cose che sembravano strane e sospette.

Giorno 26

Sereno. Dopo colazione sono uscito a sbrigare gli affari e ho tirato quindici tornate. È venuto a trovarmi il comandante della flotta del Gyeongsang. Dicevano che quel giorno fosse il compleanno di Sua Eccellenza Gwon Eon-gyeong, così abbiamo fatto dei tagliolini e mi sono ubriacato molto. Abbiamo ascoltato la cetra geomungo e suonato il flauto, e ci siamo separati la sera.

Giorno 27

Sereno. Heo Ju, mio nipote Hae, il giovane Gi e Un-ro sono tornati indietro. Ho tirato dieci tornate con il vicecomandante della difesa Sin e il magistrato di Geoje.

Giorno 28

Sereno. Era un giorno di lutto di Stato, perciò non ho tenuto ufficio.

Giorno 29

Sereno. Sono uscito presto nella sala principale. È venuto il comandante della flotta destra di Jeolla. Ho tirato più di dieci tornate.

Giorno 30

Sereno. Mun Eo-gong è partito per barattare canapa grezza. Anche Yi Sang-rok è tornato indietro.

A giornata inoltrata sono venuti a trovarmi gli ufficiali di Geoje e Yeongdeung. I comandanti di Bangdap e Nokdo e il vicecomandante della difesa Sin hanno tirato quindici tornate.
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Giorno 1

Un breve acquazzone. Era un giorno di lutto di Stato, perciò non ho tenuto ufficio. Appoggiato da solo nel padiglione, ci ho riflettuto: il paese è fragile come la rugiada del mattino. All'interno non ci sono grandi travi a decidere la rotta; all'esterno non ci sono pilastri a raddrizzare la nazione. Non so dire che ne sarà, alla fine, dei santuari reali e dello Stato. Avevo la mente in subbuglio e mi sono girato e rigirato tutto il giorno.

Giorno 2

Sereno. Oggi è il compleanno del mio defunto padre. Mi hanno assalito dolore e nostalgia, e prima di rendermene conto piangevo. A giornata inoltrata ho tirato dieci tornate al bersaglio, poi cinque con le pesanti frecce di ferro e tre con le frecce corte.

Giorno 3

Sereno. Al mattino sono andato agli alloggi del comandante della flotta del Chungcheong a chiedere della sua malattia; dice di stare molto meglio.

A giornata inoltrata il comandante della flotta del Gyeongsang è venuto qui. Dopo aver parlato di varie cose, abbiamo tirato dieci tornate.

Verso le dieci di sera è arrivata la barca da ricognizione. Mia madre sta bene, dicono, ma non ha appetito. Sono molto in pena, molto in pena.

Giorno 4

Sereno. Il vicemagistrato di Naju ha riportato le sue navi al campo. Yi Jeon e altri hanno consegnato il legname per i remi che avevano tagliato durante il servizio in montagna. Dopo colazione sono uscito nella sala principale. Gli ufficiali di Mijohang e Ungcheon sono venuti a tirare con l'arco, e gli ufficiali di stato maggiore hanno gareggiato con un arco di corno locale come premio. No Yun-bal è arrivato primo e lo ha vinto.

La sera sono venuti Im Yeong e Jo Eung-bok. Yang Jeong-eon ha ottenuto un permesso ed è tornato a casa.

Giorno 5

Sereno. Ho sbrigato gli affari d'ufficio nella sala principale.

A giornata inoltrata sono venuti i vicecomandanti della difesa Park e Sin. Il comandante di Bangdap ha tirato con l'arco. Im Yeong è tornato indietro.

Giorno 6

Sereno. Sono venuti a trovarmi Jeong Hang e i capitani dei forti di Geumgapdo e Yeongdeung.

A giornata inoltrata sono uscito a sbrigare gli affari e ho tirato otto tornate.

Il mio servitore Mok-nyeon è arrivato da Goeumcheon, e da lui ho saputo che mia madre sta bene.

Giorno 7

Nuvoloso, ma senza pioggia. Sono venuti il comandante della flotta del Gyeongsang, i due vicecomandanti della difesa e il comandante della flotta del Chungcheong. Ho fatto tirare a squadre gli ufficiali di Bangdap, Sado e degli altri.

Un ordine reale è stato inviato al comandante dell'esercito provinciale destro del Gyeongsang. Dice: «La calamità si è abbattuta crudelmente sulla nazione, e il nemico è arrivato persino ai santuari reali. Gli spiriti sono svergognati e il popolo offeso fino ai confini della terra e del cielo. Il vapore maligno non è stato ancora spazzato via, e tutti avvertono acutamente il dolore di vivere sotto lo stesso cielo del nemico. Chi ha sangue e respiro in corpo non stringe i pugni di rabbia e non brama di tagliare a pezzi la carne del nemico? Eppure tu, generale di fronte alla linea nemica, senza alcun ordine della corte, hai preso l'iniziativa di incontrare il nemico faccia a faccia, hai osato pronunciare parole di tradimento e hai scambiato con lui lettere private molte volte, adulandolo apertamente. Il discorso su amicizia e pace è arrivato persino alla corte Ming, portandoci vergogna e aprendo la via ai guai, e tu non hai mostrato il minimo ritegno. Se fossi giudicato secondo la legge marziale, non meriteresti davvero pietà. Eppure Noi ti abbiamo perdonato con generosità, e i Nostri avvertimenti e rimproveri sono stati abbastanza severi. Tuttavia ti aggrappi alla tua follia con sempre maggiore ostinazione e vai incontro al crimine di tua spontanea volontà. Siamo stupiti e non riusciamo a capire perché. Mandiamo ora Kim Yong, segretario del Consiglio della Difesa di Frontiera, a recare di persona la Nostra volontà. Cambia animo, sii timoroso e diligente, e non lasciare motivo di rimpianto in seguito.»

Leggendo questo, sono rimasto scosso e spaventato oltre ogni dire. Che razza di uomo è Kim Eung-seo, se ancora non si sente dire che si penta e si emendi? Se avesse un briciolo di spirito, si sarebbe certamente tolto la vita.

Giorno 8

Sereno. Dopo colazione sono uscito a sbrigare gli affari. È venuto a trovarmi il capitano del forte di Yeongdeung, e anche il vicecomandante della difesa Park. Bae Yeong-su, ufficiale di stato maggiore del comandante della flotta destra del Jeolla, è venuto per ordine del suo comandante e ha preso in prestito venti sacchi di grano dell'esercito.

Jeong Gwang-jwa, magistrato di Dongnae, è venuto a riferire che era in viaggio per assumere il suo incarico.

Ho tirato dieci tornate e ho smesso.

Il mio servitore Mok-nyeon è tornato indietro.

Giorno 9

Sereno. Oggi è l'ultimo dei giorni caldi della canicola. L'aria si è fatta fresca d'autunno, e molti pensieri mi affollano il cuore.

È venuto a trovarmi il comandante di Mijohang ed è ripartito.

I magistrati di Ungcheon e Geoje hanno tirato con l'arco e sono ripartiti.

Verso le dieci di sera la luna sul mare riempiva il padiglione. I miei pensieri d'autunno erano così inquieti che ho camminato avanti e indietro per il padiglione.

Giorno 10

Sereno. Mi sentivo molto male. A giornata inoltrata ho incontrato il comandante della flotta destra del Jeolla e abbiamo parlato. Ha detto molto sulla penuria di grano, ma non c'è nulla da fare. Davvero preoccupante, davvero preoccupante. È arrivato anche il vicecomandante della difesa Park, e dopo qualche coppa ero molto ubriaco. A notte fonda mi sono steso nel padiglione. La luna nuova lo riempiva, e non riuscivo a contenere i miei sentimenti.

Giorno 11

Sereno. Al mattino ho scritto una lettera a mia madre e ho redatto lettere da inviare in vari luoghi.

Park Yeong, uomo d'armi, è tornato a casa per il suo servizio.

Sono uscito a sbrigare gli affari e ho tirato dieci tornate.

Giorno 12

Sereno. Dopo colazione è venuto a trovarmi il comandante della flotta destra del Gyeongsang. Con lui ho tirato dieci tornate al bersaglio e cinque con le frecce di ferro. Al tramonto abbiamo chiacchierato ed egli si è congedato. È venuto a unirsi a noi anche il comandante di Garipo.

Giorno 13

Sereno. Il comandante di Garipo e il comandante della flotta destra del Jeolla sono venuti insieme. Il comandante di Garipo ha portato del vino. Abbiamo tirato cinque tornate al bersaglio e due con le frecce di ferro. Mi sentivo molto male.

Giorno 14

Schiarita tardiva. Ho dato un permesso ai soldati. Ho fatto celebrare da Song Yeo-jong, capitano del forte di Nokdo, un rito commemorativo per i soldati morti, e ho dato per l'occasione due sacchi di riso bianco.

Sono arrivati Yi Sang-rok, Tae Gu-ryeon, Gong Tae-won e altri, e ho saputo che mia madre si è ristabilita del tutto. Che gioia, che sollievo.

Giorno 15

Sereno. A giornata inoltrata sono uscito nella sala principale. I vicecomandanti della difesa Park e Sin, i comandanti di Bangdap, Yeodo e Nokdo, i due magistrati di Boryeong e Gyeolseong, Yi Eon-jun e altri hanno tirato con l'arco, e ho offerto loro del vino. È venuto anche il comandante della flotta del Gyeongsang e ha parlato con noi, e li ho fatti lottare per stabilire chi fosse il migliore.

È venuto Jeong Hang.

Giorno 16

Sereno. Al mattino ho saputo che Kim Dae-bok è gravemente malato. Sono malato di preoccupazione. Ho incaricato subito Song Hui-rip e Yu Hong-geun di curarlo, ma non sono riusciti a capire quale sia il male. Molto preoccupante. A giornata inoltrata sono uscito a sbrigare gli affari e ho condannato Jeong Seok-ju di Suncheon e Ju Mun-sang, istruttore capo di Yeonggwang.

La sera ho redatto il dispaccio al comandante supremo dell'esercito e la lettera al comandante dell'esercito provinciale e li ho consegnati. I comandanti delle guarnigioni di Mijohang e Sado hanno presentato richieste di permesso; a Seong ho concesso dieci giorni e a Kim tre, e li ho congedati.

È giunto dal Ministero della Guerra un dispaccio che confermava il capitano del forte di Nokdo nel suo incarico.

Giorno 17

Pioggia. Il magistrato di Geoje ha mandato un avviso urgente: i nemici sull'isola di Geoje se ne sono tutti andati. Così ho scelto Jeong Hang e l'ho mandato subito, poi sono uscito nella sala principale a sbrigare gli affari e ho dato ordine di salpare l'indomani.

Giorno 18

Sereno. Al mattino sono uscito nella sala principale e ho fatto colazione con i vicecomandanti della difesa Park e Sin. Nel pomeriggio abbiamo spiegato le vele e la sera siamo arrivati a Jido, dove abbiamo ormeggiato per la notte. Verso mezzanotte è venuto il magistrato di Geoje e ha detto che la tana del nemico a Jangmunpo è ormai quasi vuota, con solo una trentina di uomini rimasti. Ha detto anche che si erano imbattuti in giapponesi a caccia, ne avevano colpito e decapitato uno e ne avevano catturato uno vivo. Verso le due del mattino abbiamo spiegato le vele e siamo tornati a Gyeonnaeryang.

Giorno 19

Sereno. Ho parlato con i comandanti delle flotte destra del Jeolla, del Gyeongsang e del Chungcheong e con i due vicecomandanti della difesa, poi ci siamo separati. Sono tornato al campo a pomeriggio inoltrato. Il capitano del forte di Dangpo non si era presentato alla convocazione, e per questo l'ho fatto bastonare.

Sono andato a vedere come stava Kim Dae-bok.

Giorno 20

Nuvoloso. Ho fatto colazione con i due vicecomandanti della difesa. A giornata inoltrata sono venuti il magistrato di Geoje e Jeong Hang, ex magistrato di Jinhae.

Nel pomeriggio sono uscito a sbrigare gli affari e ho tirato cinque tornate al bersaglio e quattro con le frecce di ferro.

Un ufficiale di stato maggiore del comandante dell'esercito provinciale sinistro è venuto con una lettera.

Giorno 21

Vento forte e pioggia. Ho saputo che il mio vice era arrivato.

Dopo colazione ho mandato una delle spade fatte da Tae Gu-ryeon e Eon-bok a ciascuno: al comandante della flotta del Chungcheong e ai due vicecomandanti della difesa.

Al tramonto i miei figli Hoe e Ul sono arrivati fuori dall'isola sulla stessa barca del mio vice. I ragazzi sono entrati.

Giorno 22

Nuvoloso con vento forte. Yi Chung-il, saputo della morte del padre, è partito.

Giorno 23

Sereno. A giornata inoltrata sono andato a Wondugumi a cavalcare, e vi sono venuti anche i due vicecomandanti della difesa e il comandante della flotta del Chungcheong. La sera sono tornato su una barchetta.

Giorno 24

Sereno. Era un giorno di lutto di Stato, perciò non ho tenuto ufficio. È venuto il comandante della flotta del Chungcheong e abbiamo parlato.

Giorno 25

Sereno. Era il compleanno del comandante della flotta del Chungcheong, ed egli è venuto con il cibo già pronto. Abbiamo parlato bevendo con il comandante della flotta destra del Jeolla, il comandante della flotta del Gyeongsang, il vicecomandante della difesa Sin e altri fino a ubriacarci. La sera è arrivato il vicecomandante della difesa Jeong.

Giorno 26

Sereno. Al mattino sono arrivati Jeong Yeong-dong, Yun Yeop, Yi Su-won e altri con il magistrato di Heungyang. Dopo colazione sono venuti anche il comandante Jeong e il comandante della flotta del Chungcheong, e abbiamo parlato con calma.

Giorno 27

Sereno. È giunto un dispaccio dall'ispettore reale. Dice che arriverà al campo domani.

Giorno 28

Sereno. Dopo colazione sono sceso alle navi, e le flotte di tutte e tre le province sono uscite insieme e si sono schierate dentro il porto. Nel primo pomeriggio l'ispettore reale Sin Sik è arrivato al campo. È sceso direttamente alla sala principale e abbiamo parlato per un po'. Ho invitato ciascuno dei comandanti navali e i tre vicecomandanti della difesa, e abbiamo parlato tutti insieme.

Giorno 29

Nuvoloso con vento forte. L'ispettore reale ha ispezionato e passato in rassegna i cinque porti della provincia sinistra. La sera è venuto qui e abbiamo parlato con calma.
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Giorno 1

Vento e pioggia violenti. Ho fatto colazione con l'ispettore reale, poi sono sceso direttamente alle navi e ho passato in rassegna i vascelli di Suncheon e delle altre quattro contee. La sera sono sceso agli alloggi dell'ispettore e abbiamo parlato.

Giorno 2

Nuvoloso. Dopo aver passato in rassegna le navi da guerra della provincia destra, l'ispettore si è fermato nella tenda di Namdopo. Sono uscito a sbrigare gli affari e ho parlato con il comandante della flotta del Chungcheong.

Giorno 3

Sereno. A giornata inoltrata l'ispettore è andato al campo del Gyeongsang per passarlo in rassegna. La sera sono andato al campo del Gyeongsang a parlare con lui, ma mi sentivo male e sono tornato subito.

Giorno 4

Pioggia. L'ispettore è venuto qui e ha radunato tutti i comandanti. Abbiamo parlato tutto il giorno e poi ci siamo separati.

Giorno 5

Nuvoloso, ma senza pioggia. Al mattino sono andato agli alloggi del comandante della flotta del Chungcheong per il commiato dell'ispettore. Dopo aver accompagnato l'ispettore, il vicecomandante della difesa Jeong ha preso congedo per tornare a casa.

Giorno 6

Pioggia forte. Si sono riuniti i comandanti della flotta destra di Jeolla e della flotta del Gyeongsang e i due vicecomandanti della difesa. Abbiamo parlato tutto il giorno e poi ci siamo separati.

Giorno 7

Pioggia senza fine. Al mattino mio figlio Ul è partito sulla stessa barca di Heo Ju, Hyeon Deok-rin e del mio vicecomandante. A giornata inoltrata ho parlato con i due vicecomandanti della difesa e con il comandante della flotta del Chungcheong.

La sera è arrivato Yi Gwang-hu, messaggero reale con la tessera di mandato del re, portando un ordine reale: il comandante supremo dell'esercito deve condurre le flotte delle tre province dritte nella tana del nemico. Ne ho discusso con lui per tutta la notte.

Giorno 8

Pioggia senza fine. Il messaggero reale è partito. Ho parlato con i comandanti delle flotte del Gyeongsang e del Chungcheong e con i due vicecomandanti della difesa, e abbiamo cenato insieme. Al tramonto sono tornati ciascuno al proprio posto.

Giorno 9

Forte vento da ovest.

Giorno 10

Sereno. Non mi sentivo molto bene. Seduto da solo nel padiglione, mi sono venuti mille pensieri. A giornata inoltrata sono uscito nella sala principale, e finiti gli affari ho tirato cinque serie di frecce. Jeong Je e il magistrato di Gyeolseong sono partiti sulla stessa barca.

Giorno 11

Pioggia a intermittenza. Anche il mio servitore Han-gyeong è partito per il mio quartier generale di casa.

Bae Yeong-su e Kim Eung-gyeom hanno fatto una gara di tiro al bersaglio. Ha vinto Kim.

Giorno 12

Nuvoloso. Sono uscito presto a sbrigare gli affari. A giornata inoltrata ho tirato con i due vicecomandanti della difesa. Kim Eung-gyeom è andato agli alloggi del comandante della flotta del Gyeongsang e al ritorno è passato a trovarmi. Ha detto che il comandante della flotta destra di Jeolla aveva organizzato una gara di tiro, e Bae Yeong-su ha perso ancora.

Giorno 13

Pioggia senza fine tutto il giorno. Ho redatto un rapporto al re e scritto le mie decisioni sui dispacci.

È venuto Dok-su, e da lui ho saputo della fattoria militare di Doyang. C'è molto di strano e di sbagliato in ciò che Yi Gi-nam ha fatto, perciò ho redatto un ordine con cui mando il mio vicecomandante a cavallo a ispezionarla subito.

Giorno 14

Pioggia senza fine tutto il giorno. Sono venuti Jeong Hang di Jinhae e Jo Gye-jong, e abbiamo parlato.

Giorno 15

All'alba ho compiuto il rito dell'alba, l'inchino verso il re lontano. Sono arrivati insieme il comandante della flotta destra di Jeolla, il comandante di Garipo, il comandante di Imchi e altri ufficiali. Quel giorno ho offerto un banchetto agli arcieri delle tre province e alle truppe ausiliarie della mia provincia, e ho passato tutto il giorno a bere con i comandanti fino a ubriacarci.

Quella notte una luna pallida illuminava il padiglione. Mi sono steso ma non riuscivo a dormire, e ho recitato poesie per tutta la notte.

Giorno 16

Nuvoloso, e il tempo non si schiariva; ha piovigginato tutto il giorno. I miei pensieri erano in grande subbuglio. Ho parlato con i due vicecomandanti della difesa.

Giorno 17

Pioggerella e vento da est. All'alba ho chiamato Kim Eung-gyeom e l'ho interrogato su alcune questioni.

A giornata inoltrata sono uscito a sbrigare gli affari, ho parlato con i due vicecomandanti della difesa e ho tirato dieci serie di frecce.

Giorno 18

Nuvoloso, e la pioggia non dava tregua. Sono venuti i vicecomandanti della difesa Sin e Park, e abbiamo parlato.

Giorno 19

Il tempo si è rasserenato splendidamente. Ho tirato con l'arco con i due vicecomandanti della difesa e il comandante di Bangdap.

Verso le dieci di sera sono arrivati mio nipote Bong e i miei figli Hoe e Ul. Hanno detto che un ufficiale di stato maggiore del commissario capo Yi Won-ik era venuto con la notizia che il commissario capo arriverà a Jinju il 21 e desidera informarsi sugli affari militari.

Giorno 20

Sereno. Ho atteso tutto il giorno gli ordini del commissario capo, ma non sono arrivati. Sono venuti a trovarmi il comandante Gwon e il comandante della flotta destra di Jeolla, e anche il capitano del forte di Balpo prima di tornare indietro.

Verso le dieci di sera sono arrivati gli ordini. Verso mezzanotte abbiamo spiegato le vele e raggiunto Gonido.

Giorno 21

Nuvoloso. A giornata inoltrata siamo arrivati nelle acque al largo di Sobipo, dove Yi Jun, ufficiale di stato maggiore del governatore provinciale di Jeolla, è venuto con un dispaccio. Con lui sono arrivati Gang Eung-ho e O Gye-seong, e abbiamo parlato per un po'. Ho scritto lettere a Gyeong-su, Eon-gyeong, Ja-yun e Eon-sim.

La sera siamo arrivati a Chimdo, in territorio di Sacheon, e abbiamo passato la notte. L'aria della notte era gelida, e il mio cuore era inquieto.

Giorno 22

Sereno. Di buon mattino ho redatto dispacci su ciascun argomento e li ho inviati al commissario capo.

Dopo colazione sono partito e sono arrivato alla città di Sacheon, e nel pomeriggio sono giunto alla riva del fiume Nam a Jinju. Mi hanno detto che il commissario capo era già entrato a Jinju.

Giorno 23

Sereno. Sono andato agli alloggi del commissario capo. Mentre parlavamo con calma, era chiaro che aveva un forte desiderio di alleviare le sofferenze del popolo. Ma ha parlato con molta disapprovazione del governatore provinciale di Jeolla, il che è spiacevole.

A giornata inoltrata io e Kim Eung-seo siamo andati insieme a Chokseongnu e abbiamo osservato il luogo dove sono caduti quei valorosi. Sono stato sopraffatto dal dolore. Dopo un po' il commissario capo mi ha detto di andare avanti, così ho preso una barca e sono tornato a ormeggiare a Sobipo.

Giorno 24

Sereno. All'alba sono arrivato a Sobipo, dove Jo Eung-do, magistrato di Goseong, è venuto a rendermi omaggio. Poi ho passato la notte nelle acque di Sobipo. Anche il commissario capo, il suo vice e il suo aiutante vi hanno passato la notte.

Giorno 25

Sereno. Dopo una colazione anticipata il commissario capo, il suo vice e il suo aiutante sono saliti tutti sulla mia nave. Abbiamo spiegato le vele verso le otto del mattino e siamo entrati insieme. Fianco a fianco abbiamo indicato le isole, i luoghi dove le basi vanno istituite o accorpate e i luoghi dove combattere, e ne abbiamo discusso tutto il giorno. È stato deciso che Gokpo sarebbe stata accorpata a Pyeongsanpo, Sangjupo a Mijohang, Jeongnyang a Samcheonpo, Sobipo a Saryang, Gabaeryang a Dangpo, Jisepo a Joraepo, Jepo a Ungcheon, Yulpo a Okpo e Angolpo a Gadeok. La sera siamo arrivati al campo, dove i comandanti si sono inchinati davanti all'editto reale e hanno completato le cortesie, ufficiali e personali, poi ci siamo separati.

Giorno 26

Sereno. La sera ho incontrato il vicecommissario e abbiamo avuto una cordiale conversazione.

Giorno 27

Sereno. Ho dato da mangiare a 5.480 soldati. La sera sono salito in cima al picco e ho indicato gli accampamenti nemici e le rotte che il nemico usa. Il vento era molto violento, perciò siamo scesi sul far della sera.

Giorno 28

Sereno. Di buon mattino il commissario capo, il suo vice e il suo aiutante si sono seduti con me nel padiglione e hanno discusso degli abusi che gravano sul popolo. Prima di colazione sono scesi alle navi e sono salpati.

Giorno 29

Sereno. Sono uscito presto a sbrigare gli affari. Il comandante della flotta del Gyeongsang è tornato dagli alloggi del commissario capo.
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Giorno 1

Sereno. All'alba ho compiuto il rito dell'alba, l'inchino verso il re lontano. È arrivata la barca da ricognizione. Il mio vicecomandante è arrivato da Doyang. Mi ha consegnato i dispacci del mio quartier generale di casa, pieni dell'intenzione di nuocere a Jeong Sa-rip. Ridicolo. Anche l'aiutante del commissario capo ha chiesto di tornare a casa per malattia, per rimettersi, così ho scritto la mia decisione e l'ho rimandata indietro.

Giorno 2

Sereno. All'alba ho fatto uscire la nave ammiraglia. Ho dato da mangiare ai 1.283 uomini che stavano trascinando a valle il legname, ed essi l'hanno trascinato giù. I comandanti delle flotte del Chungcheong, della destra di Jeolla e del Gyeongsang e i due vicecomandanti della difesa sono venuti insieme, e abbiamo parlato tutto il giorno prima di separarci.

Giorno 3

Sereno. Forte vento da est. Mio fratello Yeo-pil è tornato a casa con mio figlio Ul e Yu-heon. Con loro è andato Gang Eung-ho, a occuparsi del raccolto alla fattoria di Doyang.

Jeong Hang, U Su e Yi Seom sono tornati dalla ricognizione. Hanno detto che l'accampamento nemico di Yeongdeung era stato abbandonato il 2, e che le sue torri e capanne erano tutte bruciate. Hanno anche richiamato diciassette persone di Ungcheon che erano passate al nemico, tra cui Gong Su-bok.

Giorno 4

Sereno. È venuto a trovarmi il comandante della flotta del Gyeongsang; gli ho chiesto di fermarsi e abbiamo parlato tutto il giorno prima che tornasse indietro.

Non so come stiano Yeo-pil, Ul e gli altri durante il viaggio. Ho la mente molto turbata dall'ansia.

Giorno 5

Sereno. Al mattino il comandante Gwon ha mandato un po' di manzo. Ho fatto colazione con il comandante della flotta del Chungcheong e il vicecomandante della difesa Sin. Dopo colazione sono andato sulla stessa barca con il vicecomandante della difesa Sin e il comandante Seon agli alloggi del comandante della flotta del Gyeongsang, ho parlato tutto il giorno e sono tornato la sera. Quel giorno è arrivato un dispaccio del commissario capo, che ordinava di spedire per nave la tassa fondiaria dell'anno Gabo di Suncheon, Gwangyang, Nagan e Heungyang. Ho risposto subito.

Giorno 6

Sereno, con vento forte. Il comandante della flotta del Chungcheong ha offerto del vino, così sono venuti a unirsi a noi il comandante della flotta destra di Jeolla e i due vicecomandanti della difesa. È arrivato Song Deok-il.

Giorno 7

Sereno. Dopo colazione è venuto il comandante della flotta destra del Gyeongsang. Ho congedato la nave dell'esercito provinciale del Chungcheong e le navi di Seosan e Boryeong.

Giorno 8

Sereno. Era un giorno di lutto di Stato, perciò non ho tenuto ufficio. Dopo colazione mio figlio Hoe è partito sulla stessa barca di Song Deok-il.

Sono venuti il comandante della flotta del Chungcheong e i due vicecomandanti della difesa, e abbiamo parlato.

Giorno 9

Sereno. Si sono riuniti il comandante della flotta destra di Jeolla e tutti i comandanti, e ai soldati del mio quartier generale è stato dato un sacco di dolci di riso da dividere. Ci siamo separati verso le otto di sera e siamo tornati ai nostri posti.

Giorno 10

Sereno. Nel pomeriggio sono andato con il comandante della flotta del Chungcheong e i due vicecomandanti della difesa agli alloggi del comandante della flotta destra di Jeolla. Abbiamo parlato e sono tornato di notte.

Giorno 11

Nuvoloso. Mi sentivo molto male e non ho tenuto ufficio.

Giorno 12

Nuvoloso. Al mattino ho invitato il comandante della flotta del Chungcheong e i due vicecomandanti della difesa, ed essi sono venuti a colazione. Sono partiti a tarda mattinata.

La sera è venuto il comandante della flotta del Gyeongsang portando del vino, con il mio vicecomandante e Jeong Hang. Abbiamo parlato fino a notte fonda e poi ci siamo salutati.

Giorno 13

Pioggia. Sono rimasto seduto da solo, appoggiato alla balaustra del padiglione. Avevo il cuore inquieto.

Giorno 14

Sereno. A giornata inoltrata sono uscito a sbrigare gli affari, e sono arrivati insieme il comandante della flotta destra di Jeolla e il comandante della flotta destra del Gyeongsang. Abbiamo bevuto insieme le coppe d'addio e ci siamo separati a notte fonda. Ho scritto una breve poesia per il comandante Seon come dono di commiato:

Andati a nord, dividemmo la fatica;
tornati a sud, dividemmo vita e morte.
Una coppa stanotte sotto la luna —
domani, il dolore della separazione.

Giorno 15

Sereno. Il comandante Seon è venuto a dirmi che tornava a casa. Abbiamo bevuto ancora una volta le coppe d'addio e poi ci siamo salutati.

Giorno 16

Sereno. Sono uscito a sbrigare gli affari e ho sovrinteso alla sigillatura del mio rapporto al re.

Questa sera c'è stata un'eclissi di luna, ma col procedere della notte è tornata a splendere luminosa.

Giorno 17

Sereno. Dopo colazione ho scritto lettere e le ho spedite alla capitale. Kim Hui-beon è partito portando il mio rapporto al re. Ho mandato trenta cedri al Primo Ministro Yu Seong-ryong.

Giorno 18

A giornata inoltrata è arrivato il vicecomandante della difesa Jeong e abbiamo parlato.

Giorno 19

Sereno. Il vicecomandante della difesa Jeong è arrivato ed è ripartito subito.

Giorno 20

Verso le due del mattino abbiamo celebrato il rito per lo stendardo di guerra, con Kim Wan, comandante della guarnigione di Sado, a presiedere come officiante.

Al mattino è venuto a trovarmi il comandante della flotta destra di Jeolla.

Giorno 21

Sereno. Ho fatto colazione con i vicecomandanti della difesa Park e Sin. Volevo dare una festa d'addio al vicecomandante della difesa Park, ma sono andato a salutare il comandante della flotta del Gyeongsang e a quel punto il sole era già tramontato, perciò non se n'è fatto nulla.

La sera è arrivato Yi Jong-ho. Non ha portato altro che cotone, e l'ho distribuito tutto.

Giorno 22

Sereno. Forte vento da est. Sua Eccellenza Park Ja-yun è partito. È venuto ad accompagnarlo anche il comandante della flotta destra del Gyeongsang.

Giorno 23

Sereno. Era un giorno di lutto di Stato, perciò non ho tenuto ufficio. Park Rok-su e Kim Hui-su, che erano stati fatti prigionieri a Ungcheon, sono venuti a trovarmi e mi hanno parlato della situazione del nemico, così ho dato a ciascuno una pezza di stoffa di cotone e li ho congedati.

Giorno 24

Sereno. Al mattino ho scritto più di dieci lettere a vari luoghi. I miei figli Ul e Myeon sono partiti con Bang Ik-sun, On-gae e altri.

Quella sera sono venuti a trovarmi i comandanti della flotta destra di Jeolla e di quella del Gyeongsang.

Giorno 25

Sereno. Nel primo pomeriggio un incendio appiccato da un servitore del capitano del forte di Nokdo si è esteso alla sala principale e alle stanze del padiglione, che sono bruciate fino alle fondamenta. Il fuoco non ha raggiunto i magazzini del grano, della polvere da sparo e delle armi, ma più di duecento set di frecce lunghe e corte conservati sotto il padiglione sono andati distrutti. Un gran peccato.

Giorno 26

Sereno. Sono rimasto seduto da solo sulla nave, ora seduto, ora sdraiato, per tutto il giorno. Avevo il cuore inquieto.

Yi Eon-ryang ha tagliato del legname e lo ha portato qui.

Giorno 27

Nuvoloso. Più di 230 persone che erano passate al nemico sono uscite da Angolpo, su ventidue barche. U Su è venuto a riferirlo. Dopo colazione sono salito sul luogo dell'incendio e ho segnato dove dovranno sorgere i nuovi edifici.

Giorno 28

Sereno. Dopo colazione sono salito al cantiere. Sono venuti a trovarmi i comandanti della flotta destra di Jeolla e di quella del Gyeongsang. I miei figli Hoe e Ul, avuta la notizia, sono arrivati.

Giorno 29

Sereno.

Giorno 30

Sereno.


Decimo mese
Anno Eulmi · 1595

Giorno 1

Sereno. Ho fatto colazione con Sin, il vicecomandante della difesa, e poi ho offerto un brindisi d'addio. A giornata inoltrata è partito.

Giorno 2

Sereno. Abbiamo alzato la trave maestra della sala principale. Ho fatto anche affumicare la mia nave ammiraglia. Sono venuti a trovarmi Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla, il comandante della flotta destra di Gyeongsang e Yi Jeong-chung.

Giorno 3

Sereno. Un letterato confuciano di Gurye mi ha portato un dispaccio di Yun Geun-su, signore di Haepyeong. Diceva che Kim Deok-ryeong, Kim Yun-seon di Jeonju e altri avevano picchiato a morte un innocente e si erano rifugiati nel campo della flotta. Ho fatto compiere una ricerca e mi hanno riferito che verso il decimo giorno del nono mese erano venuti al campo per barattare sementi d'orzo e se n'erano tornati subito indietro.

Giorno 4

Sereno.

Giorno 5

Di buon mattino sono salito al padiglione a controllare i lavori. Stavano intonacando di argilla i pilastri esterni del piano superiore, e ho fatto portare la terra ai giapponesi che si erano arresi.

Giorno 6

Dopo il pasto sono venuti a trovarmi il comandante della flotta destra di Jeolla e il comandante della flotta destra di Gyeongsang.

La sera è arrivato il magistrato di Ungcheon, e da lui ho saputo che l'inviato Ming era entrato a Busan. Quel giorno sono tornate ventiquattro persone che erano state portate via come prigioniere.

Giorno 7

Sereno. Mite, come un giorno di primavera. Il comandante di guarnigione di Imchi è venuto a trovarmi.

Giorno 8

Sereno. È arrivato mio nipote Wan. Sono giunte anche lettere del magistrato di Jinwon e di mio nipote Hae.

Giorno 9

Sereno. Ho scritto risposte a vari luoghi e le ho spedite.

La sala principale è stata terminata.

Il vicecomandante della flotta destra è venuto a trovarmi.

Giorno 10

Sereno. A giornata inoltrata mi sono seduto nella sala principale a sbrigare gli affari d'ufficio. I comandanti della flotta destra di Jeolla e della flotta destra di Gyeongsang sono venuti insieme, e abbiamo parlato con calma.

Giorno 11

Sereno. Di buon mattino sono salito nella stanza del padiglione e ho seguito i lavori tutto il giorno.

Giorno 12

Sereno. Di buon mattino sono salito al padiglione a controllare i lavori. È stata montata l'ala ovest.

La sera è arrivato Song Hong-deuk, che ha detto un mucchio di cose sciocche e insensate.

Giorno 13

Sereno. Di buon mattino sono salito al nuovo padiglione. La sala principale veniva intonacata di argilla, e ho fatto finire il lavoro ai giapponesi che si erano arresi.

L'ufficiale di stato maggiore di Song Hong-deuk è venuto con lui.

Giorno 14

Sereno. I comandanti della flotta destra di Jeolla e della flotta destra di Gyeongsang sono venuti a trovarmi, e gli ufficiali delle basi di Sado, Yeodo, Nokdo e altre sono venuti a rendermi omaggio.

Giorno 15

Sereno. All'alba ho compiuto il rito dell'inchino verso il lontano re. La sera, al chiaro di luna, sono andato da Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla, e gli ho dato il saluto di congedo. Sono venuti anche il comandante della flotta destra di Gyeongsang e i comandanti di guarnigione di Mijohang e Sado.

Giorno 16

Sereno. All'alba sono salito nella stanza del nuovo padiglione.

Il comandante della flotta destra di Jeolla e gli ufficiali di Imchi, Mokpo e altre basi sono partiti. Ho passato la notte nella stanza del nuovo padiglione.

Giorno 17

Sereno. Al mattino sono venuti i comandanti di Garipo e Geumgapdo e hanno fatto colazione con me. Ha Eung-gu, Yu Gi-ryong e altri di Jinju hanno consegnato venti sacchi di riso come rifornimento. Sono venuti a trovarmi Kim Seong-eop di Buan e Seong Yun-mun, comandante di guarnigione di Mijohang. Jeong Hang ha annunciato che tornava a casa.

Giorno 18

Sereno. Gwon, comandante della flotta destra di Gyeongsang, è venuto a trovarmi, e il vicecomandante della flotta destra è venuto a rendermi omaggio.

Giorno 19

Sereno. I miei figli Hoe e Myeon sono partiti. Song Du-nam si è messo in viaggio per la capitale con il mio rapporto al re. Anche Kim Seong-eop è tornato a casa. Yi Un-ryong è venuto a trovarmi. Ha Eung-mun e Yu Gi-ryong, incaricati dei rifornimenti, sono partiti.

Giorno 20

Sereno. A giornata inoltrata sono venuti a trovarmi i comandanti di Garipo, Geumgap, Namdo, Sado e Yeodo. Ho offerto loro del vino e li ho congedati. Al crepuscolo è venuto anche il comandante di Yeongdeung, ha cenato ed è tornato indietro.

Quella notte il vento era gelido e la luna fredda era chiara come il giorno. Mi sono sdraiato ma non riuscivo a dormire, e mi sono girato e rigirato tutta la notte. Cento preoccupazioni mi premevano sul cuore.

Giorno 21

Sereno. Yi Seol ha chiesto un permesso, ma non glielo ho concesso.

A giornata inoltrata sono venuti a trovarmi Yi Jeong-chung, vicecomandante della flotta destra, Ga An-chaek, capitano del forte di Geumgap, il comandante del presidio di Ijin e altri ufficiali.

Il vento era gelido e non ho potuto dormire. Ho convocato Gong Tae-won e gli ho chiesto della situazione dei giapponesi.

Giorno 22

Sereno. Il comandante di Garipo, il comandante di guarnigione di Mijohang, il vicecomandante e altri ufficiali sono venuti a trovarmi. La sera sono arrivati Song Hui-rip, Park Tae-su e Yang Jeong-eon. È arrivato anche il letterato che doveva portare al re il memoriale ufficiale.

Giorno 23

Sereno. Al mattino mi sono inchinato e ho spedito il memoriale ufficiale, poi sono uscito nella sala principale a sbrigare gli affari d'ufficio.

Giorno 24

Sereno. Il comandante della flotta destra di Gyeongsang è venuto a trovarmi. È venuto anche Ha Eung-gu. Abbiamo parlato tutto il giorno, e al crepuscolo sono tornati indietro.

Park Tae-su e Kim Dae-bok hanno annunciato che tornavano a casa.

Giorno 25

Sereno. Gli ufficiali di Garipo, il vicecomandante e gli ufficiali di Geumgap, Hoeryeongpo, Nokdo e altre basi sono venuti a trovarmi e poi sono tornati indietro.

La sera Jeong Hang ha detto che tornava a casa, e gli ho dato il saluto di congedo.

Per tagliare l'erba da tetto sono partiti Yi Sang-rok, Kim Eung-gyeom, Ha Cheon-su, Song Ui-ryeon, Yang Su-gae e altri con ottanta uomini.

Giorno 26

Sereno. Saputo che era venuto Im Dal-yeong, l'ho fatto chiamare e gli ho chiesto del suo viaggio a Jeju.

È arrivato il comandante di Bangdap.

Song Hong-deuk, Hui-rip e altri sono andati a caccia.

Giorno 27

Sereno. Sono venuti il vicecomandante della flotta destra e il comandante di Garipo.

Giorno 28

Sereno. Il vicecomandante della flotta di Gyeongsang è venuto a trovarmi.

Sono arrivate le barche cariche di erba da tetto tagliata.

Di notte ci sono stati pioggia e tuoni come in estate. Un presagio strano.

Giorno 29

Sereno. I comandanti di Garipo e Ijin sono tornati indietro. Il comandante della flotta destra di Gyeongsang e i comandanti di Ungcheon e Cheonseong sono venuti insieme.


Undicesimo mese
Anno Eulmi · 1595

Giorno 1

All'alba ho compiuto il rito dell'inchino verso il lontano re. A giornata inoltrata sono uscito a sbrigare gli affari d'ufficio. Il comandante di guarnigione di Sado è partito. Ho congedato le navi da guerra di Hampyeong, Jindo e Mujang.

Kim Hui-beon è sceso dalla capitale e ha consegnato la gazzetta di corte e una lettera del primo ministro.

Ho offerto vino ai giapponesi che si erano arresi. Nel pomeriggio ho tirato sette tornate con il comandante di Bangdap.

Giorno 2

Sereno. Yi Su-il, magistrato di Gonyang, è venuto a trovarmi.

Giorno 3

Sereno. È arrivato Hwang Deuk-jung, che ha riferito che due navi giapponesi erano venute da Cheongdeung a Hyungdo, si erano avvicinate a Haebukdo, avevano appiccato fuochi e si erano ritirate verso Chunwon e dintorni, e all'alba erano tornate a Jido.

Giorno 4

Sereno. All'alba sono arrivati Yi Jong-ho, Gang Gi-gyeong e altri. Una lettera di Byeon Jon-seo diceva che i miei nipoti Bong e Hae, i due fratelli, erano arrivati al comando navale di sinistra.

Giorno 5

Sereno. Sono venuti a trovarmi i comandanti di Namhae, Geumgapdo, Namdo, Eoran e Hoeryeongpo, e Jeong Dam-su. Ho convocato i comandanti di Bangdap e Yeodo e ho parlato con loro.

Giorno 6

Sereno. È arrivato Song Hui-rip, con le barche cariche di quattrocento fasci di erba da tetto tagliata e cento fasci di fresche liane di kudzu.

Giorno 7

Sereno. Il magistrato di Hadong si è inchinato per ricevere formalmente la nomina regia e le istruzioni. Il comandante della flotta destra di Gyeongsang è tornato dal quartier generale dell'ispettore provinciale. Sono venuti anche il comandante di guarnigione di Mijohang e il magistrato di Namhae.

Giorno 8

Sereno. All'alba mio nipote Wan è tornato al comando navale di sinistra con il servitore Gyeong.

A giornata inoltrata è venuto Kim Eung-gyeom, insieme agli ufficiali di stato maggiore dell'ispettore provinciale di Gyeongsang.

Giorno 9

Sereno. È arrivato Kim In-yeong, capitano del forte di Yeodo.

Giorno 10

Sereno. All'alba gli ufficiali di stato maggiore dell'ispettore provinciale di Gyeongsang sono tornati indietro.

Giorno 11

Sereno. All'alba ho compiuto il rito di felicitazioni per il compleanno del re.

È arrivata la barca di ricognizione del comando navale di sinistra. Sono venuti Byeon, il cancelliere, Yi Su-won, Yi Won-ryong e altri, e da loro ho saputo che mia madre sta bene. Che benedizione, che benedizione.

La sera è venuto a trovarmi Yi Ui-deuk. I comandanti di Geumgapdo e Hoeryeongpo sono partiti.

Giorno 12

Sereno. Ho nominato Yi Seol comandante facente funzione di Balpo e l'ho congedato.

Giorno 13

Sereno. Il raccolto di riso e fagioli della tenuta di Doyang è stato di 820 sacchi.

Giorno 14

Sereno.

Giorno 15

Sereno. Era l'anniversario della morte di mio padre, e non sono uscito. Sono rimasto solo, pensando a lui con nostalgia, e non riuscivo a dominare il mio cuore.

Giorno 16

Sereno. I giapponesi che si erano arresi, Yeomun-ryeongi, Yasiro e altri, sono venuti a dirmi che alcuni giapponesi progettavano di fuggire. Ho fatto portare dentro i giapponesi dal vicecomandante della flotta destra, ho individuato i capi, Junsi e un altro, e li ho fatti decapitare entrambi.

È venuto il comandante della flotta destra di Gyeongsang, con il suo vicecomandante e i comandanti di Ungcheon, Bangdap, Namdo, Eoran e Nokdo. Ho rimandato fuori il comandante di Nokdo.

Giorno 17

Sereno.

Giorno 18

Sereno. È venuto Eo Eung-rin a riferire che Konishi Yukinaga aveva portato i suoi uomini in mare, destinazione ignota. Così ho mandato l'ordine al comandante della flotta destra di Gyeongsang di fare ricognizione per mare e per terra.

A giornata inoltrata è venuto Ha Eung-mun a riferire sui rifornimenti. Poco dopo sono venuti il comandante della flotta destra di Gyeongsang, il magistrato di Ungcheon e altri; ne abbiamo discusso e sono ripartiti.

Giorno 19

Sereno. Di buon mattino il giapponese fuggito è tornato e si è consegnato. Alla seconda veglia della notte sono arrivati i miei nipoti Bun, Bong e Hae e mio figlio Hoe, e ho saputo che mia madre sta bene. Una benedizione.

Ha Eung-mun è tornato indietro.

Giorno 20

Sereno. I comandanti di Geoje e Yeongdeung sono venuti a trovarmi.

Giorno 21

Sereno. Vento da nord tutto il giorno. All'alba ho mandato Song Hui-rip a controllare le navi nemiche a Gyeonnaeryang.

Quella sera Yi Jong-ho ha portato via 13.240 filze di aringhe per barattarle con il grano.

Giorno 22

Sereno. All'alba mi sono inchinato nella cerimonia di felicitazioni per il solstizio d'inverno.

A giornata inoltrata sono venuti i comandanti di Ungcheon, Geoje, Angolpo e Okpo, il vicecomandante della flotta di Gyeongsang e altri.

Byeon Jon-seo e mio nipote Bong sono partiti insieme.

Giorno 23

Sereno, con una tempesta di vento. Yi Jong-ho ha preso congedo. Quel giorno il comandante della flotta destra di Gyeongsang ha assegnato una barca al pattugliamento di Gyeonnaeryang, ma il vento era troppo violento e non ha potuto partire.

Giorno 24

Sereno. La barca di pattuglia è uscita ed è rientrata al campo alla seconda veglia della notte. Byeon Ik-seong è venuto come nuovo comandante del presidio di Gokpo.

Giorno 25

Sereno. Dopo il pasto ho ricevuto il saluto formale del comandante del presidio di Gokpo. A giornata inoltrata è venuto il vicecomandante della flotta di Gyeongsang a riferire che otto giapponesi erano venuti da Gadeok per arrendersi. Sono venuti a trovarmi il magistrato di Ungcheon, il vicecomandante della flotta destra e i comandanti di Namdo, Bangdap e Dangpo. Ho parlato con mio nipote Bun fino alla seconda veglia.

Giorno 26

Nuvoloso al mattino, poi schiarita. Dopo il pasto sono uscito a sbrigare gli affari d'ufficio. L'istruttore capo di Gwangyang, in servizio di appostamento, ha catturato un disertore e me lo ha condotto, e io ho pronunciato la sentenza. A mezzogiorno è venuto il comandante della flotta destra di Gyeongsang. Sono venuti anche gli otto giapponesi arresi, insieme a Kim e Tak, i due uomini che li avevano condotti, così ho offerto loro del vino. A Kim e Tak ho dato un rotolo di tela di cotone ciascuno e li ho congedati.

La sera sono venuti Yu Cheok, Im Yeong e altri.

Giorno 27

Sereno. Kim Eung-gyeom è partito con cinque carpentieri per abbattere legname che stagionava da due anni.

Giorno 28

Sereno. Giorno di lutto nazionale, perciò non ho svolto alcun ufficio. Yu Cheok e Im Yeong sono tornati indietro. Ho parlato con i miei nipoti fino a notte fonda.

Giorno 29

Sereno. Giorno di lutto nazionale, perciò non ho svolto alcun ufficio.

Giorno 30

Sereno. Sono venuti i giapponesi arresi di Namhae, Yayeomun, Sinsiro e altri.

Il comandante della flotta destra di Gyeongsang è venuto a trovarmi. Ha portato via trenta sacchi di grano dall'imposta fondiaria accantonata come razioni per l'esercito del commissario capo.


Dodicesimo mese
Anno Eulmi · 1595

Giorno 1

Sereno. All'alba ho compiuto il rito dell'inchino verso il lontano re.

Giorno 2

Sereno. I comandanti di Geoje, Dangpo e Gokpo sono venuti a trovarmi. Ho offerto loro del vino, e sono tornati a casa ubriachi.

Giorno 3

Sereno.

Giorno 4

Sereno. Ho ispezionato gli equipaggi della nave n. 2 di Suncheon e della nave n. 1 di Nagan e li ho congedati, ma il vento era contrario e non hanno potuto salpare. I miei nipoti Bun e Hae sono andati al comando navale di sinistra.

Hwang Deuk-jung, O Su e altri hanno portato più di 7.000 filze di aringhe. Le ho fatte contare e caricare sulla barca di Kim Hui-bang, che andava a barattarle con il grano.

Giorno 5

Sereno, ma il vento era contrario. Non mi sentivo bene e non sono uscito per tutto il giorno.

Giorno 6

Sereno. A giornata inoltrata il comandante della flotta destra di Gyeongsang è venuto a trovarmi.

La sera è arrivato mio figlio Ul, e ho saputo che mia madre sta bene. Nulla poteva rendermi più felice e riconoscente.

Giorno 7

Sereno, ma il vento era contrario. Gli ufficiali di Ungcheon, Geoje, Pyeongsanpo, Cheonseong e altri luoghi sono venuti a trovarmi e sono ripartiti. Ho mandato una risposta a Yi Hui-nam a Cheongju.

Giorno 8

Sereno. Il vicecomandante della flotta destra e il comandante di Namdo sono venuti a trovarmi.

Sono arrivati ordini del commissario capo Yi Won-ik, che diceva che mi avrebbe incontrato a Sobipo tra qualche giorno.

Giorno 9

Sereno. Non stavo bene e ho gemuto tutta la notte. Il comandante di Geoje e U Su, capitano del forte di Angolpo, sono venuti a dirmi che il nemico non dava segno di voler ritirarsi.

È venuto anche Ha Eung-gu.

Giorno 10

Sereno. Ho preparato i dispacci per l'ispettore provinciale e per il comandante navale della provincia di Chungcheong e li ho spediti.

Giorno 11

Sereno. Ho letto una lettera che diceva che i miei nipoti Hae e Bun erano arrivati sani e salvi al comando navale di sinistra. Ero contento e sollevato, ma le difficoltà che hanno affrontato sono indicibili.

Giorno 12

Sereno. Il comandante della flotta destra di Gyeongsang è venuto a trovarmi. È venuto anche il suo vicecomandante.

Giorno 13

Sereno. Cinquanta giubbe alla giapponese e pezze di stoffa cucite insieme [testo mancante]

Alla prima veglia della notte è venuto il mio servitore Seok-se a dire che tre navi giapponesi e una piccola barca erano arrivate dal largo oltre Deungsan e avevano gettato l'ancora a Happo. Dovevano essere giapponesi a caccia, perciò ho ordinato subito al comandante della flotta destra di Gyeongsang, al comandante di Bangdap e al vicecomandante della flotta destra di andare a vedere.

Giorno 14

Sereno. All'alba il comandante della flotta destra di Gyeongsang e gli altri comandanti sono andati a Happo e hanno convinto i giapponesi con le parole.

Sono arrivati il comandante di guarnigione di Mijohang e i magistrati di Namhae e Hadong.

Giorno 15

Sereno. L'aiutante che avevo mandato dal commissario capo è tornato e ha detto che l'incontro sarebbe stato a Samcheonpo il giorno 18, così mi sono affrettato a prepararmi. Alla prima veglia della notte è venuto a trovarmi il comandante della flotta destra di Gyeongsang.

Giorno 16

Sereno. Alla quinta veglia della notte abbiamo preso il mare e al chiaro di luna siamo arrivati alle acque di Dangpo. Dopo colazione abbiamo raggiunto le acque dietro Saryang.

Giorno 17

Qualche goccia di pioggia. Quando siamo arrivati alla base di Samcheonpo, mi hanno detto che il commissario capo era arrivato fino a Sacheon.

Giorno 18

Sereno. Dopo colazione sono entrato nella base di Samcheonpo. A mezzogiorno il commissario capo è entrato nel forte, e abbiamo discusso con tutto comodo. Sul far della sera ha chiesto di parlare ancora, e siamo andati avanti fino alla quarta veglia della notte prima di separarci.

Giorno 19

Sereno. Dopo colazione sono uscito e ho offerto un pasto ai soldati. Quando hanno finito di mangiare, il commissario capo è ripartito, e io sono tornato alla mia nave. Il vento era troppo violento per salpare, così siamo rimasti all'ancora per tutta la notte.

Giorno 20

Sereno. Tempesta di vento.

[testo mancante dal Giorno 21 al Giorno 30]
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Giorno 1

Sereno. All'inizio della quarta veglia della notte sono andato a porgere i miei omaggi a mia madre.

A giornata inoltrata sono venuti mio zio di Namyang e Sin, un ufficiale militare, e abbiamo parlato.

La sera ho preso congedo da mia madre e sono tornato al comando navale di sinistra. Avevo l'animo in tumulto e non ho dormito tutta la notte.

Giorno 2

Sereno. Giorno di commemorazione di Stato. Sono uscito presto e ho ispezionato le armi. Yi Gye, un capo sezione, è venuto con un dispaccio del Consiglio di difesa dei confini.

Giorno 3

Sereno. All'alba sono sceso al mare. Mio fratello Yeo-pil e i miei nipoti sono saliti tutti a bordo con me. Alle prime luci abbiamo levato gli ormeggi e ci siamo salutati. A mezzogiorno eravamo nelle acque al largo di Gokpo, dove si è alzata una leggera brezza da est. Al largo di Sangjupo il vento è calato, così abbiamo spronato i rematori, siamo arrivati a Saryang alla terza veglia della notte e ci siamo fermati lì.

Giorno 4

Sereno. Siamo salpati allo spuntar del giorno. Yi Yeo-nyeom è venuto a trovarmi. Gli ho chiesto come andassero le cose al campo, e ha detto che era tutto come prima. Quando siamo arrivati a Geolmangpo, il comandante della flotta destra di Gyeongsang è uscito con i suoi ufficiali a incontrarmi. Il suo vicecomandante era salito a bordo per primo, ma mi hanno riferito che era ubriaco fradicio, non riconosceva nessuno, e se n'è tornato subito sulla sua barca.

Giorno 5

Pioggia tutto il giorno. All'alba il mio vicecomandante e i due comandanti di guarnigione di Bangdap e Sado sono venuti a rendermi omaggio. Sono venuti il comandante di guarnigione Seong Yun-mun, Yi Jeong-chung, vicecomandante della flotta destra, Yi Un-ryong, magistrato di Ungcheon, An Wi, magistrato di Geoje, U Su, capitano del forte di Angolpo, e Yi Dam, capitano del forte di Okpo. È venuto anche Yi Mong-sang a nome di Gwon, comandante della flotta destra di Gyeongsang, ha reso omaggio ed è tornato indietro.

Giorno 6

Pioggia tutto il giorno. Il comandante di guarnigione di Sado è venuto con del vino. Ha detto di essere riuscito a raccogliere più di 500 sacchi di grano per le razioni dell'esercito.

Giorno 7

Sereno. A giornata inoltrata Gwon, comandante della flotta destra di Gyeongsang, è venuto con il mio vicecomandante e i comandanti di Sado e Bangdap. È venuto anche Gwon Suk. A metà pomeriggio il comandante del presidio di Samcheonpo, responsabile dell'appostamento a Gyeonnaeryang, ha inviato un rapporto urgente: cinque giapponesi erano venuti da Busan per arrendersi. Così ho mandato U Su, capitano del forte di Angolpo, e Gong Tae-won a condurli qui.

Giorno 8

Sereno. I cinque giapponesi arresi sono stati condotti qui, e ho chiesto loro perché fossero venuti. Hanno detto che il loro comandante era crudele e il lavoro pesante e senza fine, perciò erano fuggiti per consegnarsi. In realtà non venivano affatto da Busan, ma dalle truppe di Shimazu Yoshihiro a Gadeok.

Giorno 9

Nuvoloso. Ho scritto le mie decisioni sui dispacci di vari luoghi e li ho rimandati indietro.

Al crepuscolo è venuto il comandante della flotta destra di Gyeongsang a discutere delle nostre difese. Ha soffiato vento da ovest tutto il giorno, e le barche non hanno potuto prendere il mare.

Giorno 10

Sereno. Dopo il pasto sono uscito nella sala principale a sbrigare gli affari d'ufficio. Sono venuti a trovarmi il vicecomandante della flotta destra e il comandante di Eoran. Sono venuti anche i comandanti di Sado, Ungcheon, Gokpo, Samcheonpo e Jeongnyang.

Giorno 11

Sereno. Un vento da ovest ha soffiato forte tutta la notte, due volte più pungente del cuore dell'inverno. Mi sentivo molto male.

A giornata inoltrata è venuto a trovarmi il magistrato di Geoje. È arrivato il magistrato di Gwangyang.

Giorno 12

Sereno. Il magistrato di Ungcheon ha inviato un rapporto urgente: quattordici navi giapponesi erano arrivate e avevano gettato l'ancora a Geumipo, nell'isola di Geoje. Così ho mandato a controllare il comandante della flotta destra di Gyeongsang, insieme ai comandanti delle tre province.

Giorno 13

Sereno. A giornata inoltrata il comandante della flotta destra di Gyeongsang è venuto a dirmi che usciva con le navi a ispezionare Gyeonnaeryang, ed è partito.

Quella sera il chiaro di luna era luminoso come il giorno e non si muoveva un alito di vento. Seduto da solo, avevo i pensieri in tumulto e non riuscivo a dormire. Ho chiamato Sin Hong-su e l'ho ascoltato suonare il flauto.

Giorno 14

Sereno, con vento forte. Più tardi il vento è calato e la giornata è parsa quasi tiepida.

È arrivato il magistrato di Heungyang. Sono arrivati Jeong Sa-rip e Kim Dae-bok. Con loro sono venuti Jo Gi e Kim Suk.

Giorno 15

Sereno. All'alba ho compiuto il rito dell'inchino verso il lontano re. Sono uscito nella sala principale, ho scritto le mie decisioni sui dispacci e li ho rimandati indietro. Poi ho offerto vino e cibo ai giapponesi che si erano arresi. Ho ispezionato le navi da guerra di Nagan e Heungyang, con le loro armi e attrezzature, gli arcieri e i rematori. Quelle di Nagan erano, a quanto si diceva, nelle condizioni peggiori.

Quella sera la luna era splendida. Dicono che prometta un buon raccolto.

Giorno 16

Sereno. La brina cadeva come neve. A giornata inoltrata sono uscito a occuparmi degli affari. Il comandante della flotta destra di Gyeongsang è venuto a trovarmi, e il vicecomandante della flotta destra e altri sono venuti a rendermi omaggio. È venuto anche il magistrato di Ungcheon, ed è tornato a casa ubriaco.

Giorno 17

Sereno. Al comandante di guarnigione di Bangdap è stato concesso un permesso. Byeon Jon-seo, mio nipote Bun e Kim Suk sono partiti insieme sulla stessa barca. Mi sentivo giù di morale. A mezzogiorno sono uscito a occuparmi degli affari e, mentre facevo tirare con l'arco il mio vicecomandante, sono venuti a trovarmi Seong Yun-mun e Byeon Ik-seong. Hanno tirato con noi e poi sono tornati indietro. Al crepuscolo sono venuti Gang Dae-su e altri con delle lettere: il servitore Geum era arrivato al comando navale di sinistra il giorno 16, e il servitore Gyeong è tornato dicendo che mio figlio Hoe era partito oggi per Eunjin.

Giorno 18

Sereno. Dal mattino ho passato tutta la giornata a tagliare le uniformi dell'esercito.

Sono venuti i magistrati di Gonyang e Sacheon. Il magistrato di Dongnae ha inviato un rapporto urgente: i giapponesi mostravano molti segni di tradimento, e l'inviato Ming Shen Weijing e Konishi Yukinaga erano partiti per il Giappone il giorno 16 del primo mese.

Giorno 19

Sereno. A giornata inoltrata sono uscito a occuparmi degli affari. È venuto il comandante della flotta destra di Gyeongsang. È venuto anche il magistrato di Gonyang, che ha offerto del vino, e abbiamo parlato con tutto comodo. Quattro persone venute da Busan hanno riferito che Shen Weijing aveva attraversato il mare all'alba del giorno 16 del primo mese insieme a Konishi Yukinaga, al monaco Genso, a Terazawa Masanari e a Konishi Hida. Quel giorno abbiamo fatto i blocchi di soia fermentata.

Giorno 20

Pioggia tutto il giorno. Avevo la testa pesante ed ero molto stanco, e ho fatto un pisolino durante il giorno.

È venuto il magistrato di Nagan, che ha riferito di aver trasportato il riso della tenuta militare.

Giorno 21

Sereno. Al mattino sono uscito a occuparmi degli affari.

Il comandante di guarnigione di Mijohang e il magistrato di Heungyang sono venuti a trovarmi. Ho offerto loro del vino e li ho congedati. Il comandante di Mijohang ha riferito che andava in licenza.

A giornata inoltrata sono uscito nella sala principale. I comandanti di Sado, Yeodo, Sacheon, Gwangyang e Gokpo sono venuti a trovarmi e sono tornati indietro. È venuto anche il magistrato di Gonyang. Ho tirato dieci tornate.

Giorno 22

Sereno. Un freddo pungente, e il vento era violento. Non sono uscito per tutto il giorno.

A giornata inoltrata è venuto il vicecomandante della flotta di Gyeongsang e mi ha detto quanto fosse superficiale e avventato il suo comandante.

Quella notte il vento era freddo e tagliente, e mi preoccupavo per le difficoltà che i miei ragazzi avrebbero incontrato nel viaggio fin qui.

Giorno 23

Sereno. Al mattino ho dato dei vestiti a diciassette soldati che ne erano privi.

La sera Kim In-bok, uscito da Gadeok, mi ha fatto rapporto, e gli ho chiesto della situazione del nemico.

Alla seconda veglia della notte sono arrivati dal comando navale di sinistra mio figlio Myeon, mio nipote Wan, Choe Dae-seong, Sin Yeo-yun e Park Ja-bang, e ho letto una lettera che diceva che mia madre sta bene. Come potrebbero finire la mia gioia e il mio sollievo?

Sono caduti cinque centimetri di neve. Dicono che non se ne vedeva una simile da anni. Quella notte mi sentivo molto male.

Giorno 24

Sereno. Si è alzato un forte vento da nord, che sollevava neve e sabbia, tanto che nessuno osava camminare all'aperto e nessuna barca osava salpare.

All'alba l'appostamento di Gyeonnaeryang ha inviato un rapporto urgente: il giorno prima un giapponese si era presentato al gruppo di appostamento, supplicando di arrendersi. Ho risposto di mandarlo qui.

A giornata inoltrata sono venuti a trovarmi il mio vicecomandante, il vicecomandante della flotta destra e il comandante di guarnigione di Sado.

Giorno 25

Sereno.

Giorno 26

Sereno. Sono uscito a occuparmi degli affari e ho fatto un po' di tiro con l'arco.

Giorno 27

Sereno. È arrivato l'ispettore provinciale della provincia destra di Gyeongsang, così sono andato al campo del comandante della flotta destra di Jeolla per vederlo.

Giorno 28

Sereno. A mezzogiorno è venuto l'ispettore provinciale. Abbiamo tirato al bersaglio e conversato. Ha gareggiato contro di me e ha perso di sette punti, e non è riuscito a nascondere del tutto la delusione. Divertente.

Giorno 29

Pioggia tutto il giorno. Dopo una colazione anticipata sono andato al campo di Gyeongsang e ho parlato con calma con l'ispettore provinciale. Nel pomeriggio abbiamo tirato al bersaglio, e ha perso di nove punti.

Ho ascoltato il flauto. Sono tornato al campo alla terza veglia della notte.

Giorno 30

Pioggia, con schiarita più tardi. Gli ufficiali di stato maggiore si sono esercitati con l'arco.

Il capitano del forte di Cheonseong e i comandanti di Yeodo e Jeongnyang sono venuti a trovarmi.

La sera è arrivato Yi Hui-nam di Cheongju.
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Giorno 1

Coperto al mattino, poi schiarita. Ho fatto pratica di tiro con l'arco con i comandanti. Gwon Suk è venuto qui, si è ubriacato ed è ripartito.

Giorno 2

Sereno. Mio figlio Ul è partito in barca con Jo Gi. È andato anche il mio vicecomandante.

La sera è venuto il comandante di guarnigione di Sado e mi ha detto di essere stato destituito a causa del rapporto dell'ispettore regio al re. Così ho subito redatto un mio rapporto.

Giorno 3

Sereno. Al mattino ho riveduto il rapporto.

Il comandante navale di Gyeongsang è venuto a trovarmi. Ho saputo che Go Yeo-u, capitano del forte di Jeongnyang, era stato denunciato a Jang Dam-nyeon, e che l'ispettore provinciale intendeva riferirlo al re e farlo destituire.

Al crepuscolo il capitano del forte di Eoran è arrivato dall'appostamento di Gyeonnaeryang e ha riferito che tre giapponesi di Busan erano venuti all'appostamento con un uomo di Seongju passato dalla loro parte, volendo commerciare. Ho subito mandato l'ordine al magistrato di Jangheung di andare là all'alba, incontrarli e convincerli con le buone. Ma questi nemici cercherebbero davvero merci da mercato? Vogliono spiare i nostri punti di forza e di debolezza.

Giorno 4

Sereno. Al mattino ho sigillato il rapporto al re e l'ho consegnato a Jin Mu-seong, un uomo di Sado.

Più tardi è venuto a trovarmi il magistrato di Heungyang ed è tornato indietro.

Nel pomeriggio ho tirato dieci tornate. Sono venuti anche i comandanti di Yeodo, Geoje, Dangpo e Okpo.

La sera il magistrato di Jangheung è tornato dall'appostamento e ha riferito che i giapponesi se n'erano andati.

Giorno 5

Coperto al mattino, poi schiarita. I comandanti di Sado e Jangheung sono venuti presto, così abbiamo fatto colazione insieme. Gwon Suk è venuto a prendere congedo, così gli ho dato della carta e una spada da portare e l'ho congedato.

Più tardi ho riunito i comandanti delle tre province, ho dato un banchetto alle truppe e ho organizzato anche una gara di tiro con l'arco. C'era musica, e ci siamo separati ubriachi.

È arrivata una lettera di Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla. Intende arrivare in ritardo rispetto alla data stabilita. Deplorevole.

Giorno 6

Coperto. All'alba ho mandato dieci carpentieri a Geoje a costruire navi.

Kim Wan, comandante di guarnigione di Sado, è stato destituito su rapporto dell'ispettore dei rifornimenti, così l'ho rimandato al suo porto.

Giorno 7

Coperto. Non mi sentivo bene. Più tardi sono uscito e ho dato da mangiare alle truppe.

Ho convocato per parlare il magistrato di Jangheung, il mio vicecomandante e i magistrati di Nagan e Heungyang. Ci siamo separati al crepuscolo.

Giorno 8

Sereno. Il capitano del forte di Nokdo è venuto a trovarmi. Sono stati consegnati 352 sacchi di riso della tenuta militare di Heungyang.

Giorno 9

Sereno. È venuto il comandante Gwon e abbiamo parlato. Ho tirato dieci tornate.

Saputo che due navi giapponesi di Busan erano uscite a Gyeonnaeryang, ho mandato a controllare il comandante di Ungcheon e il mio vicecomandante.

Giorno 10

Sereno. È venuto Park Chun-yang.

La sera sono andato di persona a vedere dove si stava costruendo il magazzino.

Il comandante di Ungcheon e il vicecomandante della flotta destra sono tornati da Gyeonnaeryang e mi hanno detto quanto fossero spaventati i giapponesi.

Giorno 11

Sereno. Im Chan, funzionario di Boseong incaricato dei rifornimenti, ha caricato cinquanta sacchi di sale ed è partito.

Im Dal-yeong è tornato da Jeju, portando una lettera da Jeju insieme a lettere di Park Jong-baek e Kim Eung-su.

Il magistrato di Jangheung è venuto con il vicecomandante della flotta destra, e ho convocato anche i magistrati di Nagan e Heungyang. Abbiamo fatto pratica di tiro con l'arco.

Giorno 12

Sereno. Ho mandato cinquanta aste di freccia al comandante navale di Gyeongsang. Più tardi è venuto da me e abbiamo parlato. La sera ho fatto pratica di tiro con l'arco, e si sono uniti i magistrati di Jangheung e Heungyang.

Giorno 13

Sereno. Dopo colazione ho sbrigato gli affari d'ufficio e ho punito il magistrato di Gangjin per essere arrivato in ritardo.

Ho redatto un rapporto al re che chiedeva la destituzione del magistrato di Yeongam.

Im Dal-yeong è ripartito. Ho scritto una risposta al magistrato di Jeju.

Giorno 14

Sereno. Più tardi ho sbrigato gli affari d'ufficio e ho riveduto la bozza del rapporto.

Kim Deok-rin, funzionario di Dongbok incaricato dei rifornimenti, è venuto a rendermi omaggio.

Il comandante navale di Gyeongsang ha mandato dei dolci di riso all'artemisia. Ho convocato il magistrato di Nagan, il capitano di Nokdo e altri per dividerli.

Il nuovo magazzino è stato coperto di paglia.

Il magistrato di Gangjin è venuto a rendermi omaggio, così l'ho confortato e gli ho offerto del vino.

La sera ho fatto portare dell'acqua accanto alla cucina per renderla più facile da attingere.

Song Sang-mun, funzionario dei rifornimenti di Heungyang, è venuto e ha consegnato insieme sette sacchi di riso e di grano non sbucciato.

Giorno 15

Pioggia all'alba. Ho saputo che i giapponesi che si erano arresi a noi nella provincia destra avevano fatto un patto con i giapponesi di Gyeongsang e tramavano di fuggire, così ho fatto diffondere degli ordini.

Al mattino ho riveduto la bozza del rapporto.

I funzionari dei rifornimenti Kim Deok-rin di Dongbok e Song Sang-mun di Heungyang sono ripartiti.

Giorno 16

Sereno. Al mattino ho riveduto la bozza del rapporto.

Più tardi ho sbrigato gli affari d'ufficio. Il magistrato di Jangheung, il vicecomandante della flotta destra e il comandante di Garipo sono venuti e abbiamo tirato insieme.

Giorno 17

Coperto. Giorno di lutto nazionale, perciò non ho svolto alcun ufficio. Dopo colazione mio figlio Myeon è andato alla base principale. La sera è venuto a parlare il magistrato di Heungyang e abbiamo cenato insieme.

È arrivata una lettera di saluto di Seong Yun-mun a Mijohang. Ha appena ricevuto ordini dal governatore e deve andare a Jinju, perciò non può spingersi oltre; Hwang Eon-sil prenderà il suo posto.

Giorno 18

Sereno. Dopo colazione ho sbrigato gli affari d'ufficio. Sono arrivati dal commissario capo tre dispacci segreti: uno sull'invio di soccorsi a Jeju, uno sull'inchiesta su Jo Gye-jong, capitano del forte di Yeongdeung, e uno che diceva di non fare pressione per il momento sulle navi da guerra di Jindo perché si radunassero.

La sera Kim Guk è arrivato dalla capitale con due dispacci segreti.

Giorno 19

Sereno. È venuto il comandante Gwon. Ho parlato con i comandanti di Jangheung, Ungcheon, Nagan, Heungyang, Sacheon e con il vicecomandante della flotta destra. Ho fatto legare a Nan Yeo-mun e agli altri giapponesi presenti qui i giapponesi arresi che alloggiavano al campo di Gyeongsang, li ho fatti condurre qui e decapitare.

Giorno 20

Sereno. Ho punito Son Man-se per aver falsificato un dispaccio che attestava il suo arrivo in servizio di guarnigione.

Nel pomeriggio ho tirato dieci tornate.

Giorno 21

Pioggia.

Giorno 22

Sereno. I comandanti di Ungcheon e Heungyang sono venuti a trovarmi. Il vicecomandante della flotta destra e i comandanti di Jangheung, Nagan, Namdo, Garipo, Yeodo e Nokdo sono venuti a tirare. Ho tirato anch'io.

Giorno 23

Sereno. Ho mangiato presto e sbrigato gli affari d'ufficio. Ho fatto misurare di nuovo il riso della tenuta militare; 167 sacchi sono stati ammassati nel nuovo magazzino.

Più tardi sono venuti a trovarmi i comandanti di Geoje, Goseong, Hadong, Gangjin e Hoeryeongpo. Sono venuti anche Ha Cheon-su e Yi Jin.

Giorno 24

Sereno. Dopo colazione ho sbrigato gli affari d'ufficio. Ho fatto misurare di nuovo il riso della tenuta militare e ho messo 170 sacchi nel magazzino.

È arrivato il comandante della flotta destra di Jeolla. È giunta voce che il magistrato di Nagan è stato sostituito.

Giorno 25

Pioggia continua, con schiarita a mezzogiorno. Ho riveduto la bozza del rapporto.

Il vice magistrato di Naju è venuto a trovarmi. È venuto il magistrato di Jangheung e ha parlato di quanto sia difficile armare la flotta e del danno che sta facendo il governatore.

Giorno 26

Sereno. Il comandante navale di Gyeongsang è venuto a trovarmi. Poco dopo l'appostamento di Gyeonnaeryang ha mandato un messaggio urgente: una nave giapponese era entrata attraverso lo stretto, e, mentre stava per raggiungere Haepyeongjang, l'hanno fermata e non le hanno permesso di restare.

Giorno 27

Coperto. Ho fatto pratica di tiro con l'arco con il capitano del forte di Nokdo e altri. Al magistrato di Heungyang è stato concesso un permesso ed è tornato a casa.

Giorno 28

Sereno. Mi sono fatto fare l'agopuntura di buon'ora.

Il magistrato di Jangheung è arrivato qui con un ufficiale di stato maggiore del commissario capo. Ha detto di essere venuto perché l'aiutante del commissario lo aveva denunciato ed era stato emesso un ordine di arresto. Ha detto anche che c'erano istruzioni secondo cui le navi della provincia destra della flotta di Jeolla dovevano spostarsi avanti e indietro tra le province sinistra e destra per sostenerle.

La sera ho convocato il comandante di Geoje, gli ho chiesto di alcune questioni e l'ho rimandato subito indietro.

Giorno 29

Sereno. Al mattino ho riveduto le bozze dei dispacci.

Dopo colazione ho sbrigato gli affari d'ufficio. Sono arrivati il comandante della flotta destra di Jeolla, il comandante navale di Gyeongsang, il magistrato di Jangheung e l'ufficiale di stato maggiore del commissario capo. Un ufficiale di stato maggiore dell'ispettore provinciale della provincia destra di Gyeongsang è venuto con una lettera.

Giorno 30

Sereno. Al mattino ho fatto scrivere un rapporto a Jeong Sa-rip e l'ho mandato al commissario capo. Il magistrato di Jangheung è andato al quartier generale del commissario.

A giornata inoltrata il comandante della flotta destra di Jeolla ha mandato a dire che, poiché ora i venti erano miti ed era urgente essere pronti a reagire, desiderava prendere i suoi reparti e tornare nella sua provincia. Ciò che ha in mente è assolutamente scandaloso. Ho dato settanta colpi di bastone al suo ufficiale di stato maggiore e al suo istruttore capo.

La sera sono arrivati Song Hui-rip, No Yun-bal, Yi Won-ryong e altri.

Mi sentivo molto male, e ho avuto sudori freddi tutta la notte.
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Giorno 1

Sereno. All'alba ho compiuto il rito dell'inchino verso il lontano re. Al mattino è venuto il comandante navale di Gyeongsang, ha parlato ed è ripartito.

Più tardi ho punito Yu Hyeong, magistrato di Haenam, Hong Gyeon, comandante di guarnigione di Imchi, e Bang Su-gyeong, capitano del forte di Mokpo, per essere arrivati in ritardo. Il magistrato di Haenam aveva appena preso servizio, perciò gli sono stati risparmiati i colpi di bastone.

Giorno 2

Sereno. Al mattino ho riveduto la bozza del rapporto.

È arrivato il magistrato di Boseong.

Mi sentivo molto male e non ho sbrigato alcun affare d'ufficio.

Giorno 3

Sereno. Yi Won-ryong è tornato alla base principale. Più tardi è arrivato Ban Gwan-hae. Ho fatto scrivere a Jeong Sa-rip e agli altri un rapporto al re. Era il giorno della festa di primavera, così ho convocato i comandanti di Bangdap, Yeodo e Nokdo e il capitano del forte di Namdo e ho offerto loro vino e dolci di riso.

Ho mandato Song Hui-rip da Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla, a esprimere il mio rammarico, ed egli ha risposto con cordialità.

Giorno 4

Sereno. Al mattino ho sigillato il rapporto.

Più tardi ho punito An Hong-guk, magistrato di Boseong, per essere arrivato in ritardo. Nel pomeriggio ho preso il mare, sono andato dritto passando per Sogeundu e sono arrivato dal comandante della flotta destra di Gyeongsang. È arrivato anche Yi Un-ryong, comandante della flotta sinistra di Gyeongsang. Abbiamo parlato con calma, e poi abbiamo passato tutti insieme la notte sull'acqua al largo di Jwarido.

Giorno 5

Sereno. Abbiamo preso il mare all'inizio della quinta veglia e allo spuntar del giorno siamo arrivati all'appostamento della flotta destra di Jeolla a Gyeonnaeryang. Era l'ora della colazione, perciò ci siamo incontrati dopo il pasto. Poi siamo andati a sederci sotto i fiori da Yi Jeong-chung e abbiamo parlato con calma. La pioggia è arrivata forte. Quando sono sceso per primo alla barca, mio figlio Hoe, mio nipote Hae, i miei figli Myeon e Ul e Su-won erano arrivati tutti. Siamo tornati al campo sotto la pioggia, ed era arrivato anche Kim Yang, così ho parlato con lui. Sono andato a dormire alla terza veglia.

Giorno 6

Coperto. Al mattino non mi sentivo bene.

Dopo colazione i magistrati di Hadong, Goseong, Hampyeong e Haenam hanno preso congedo e sono tornati a casa. È andato anche il comandante di Namdo. Ho fissato la loro scadenza al decimo giorno del quinto mese. Il vicecomandante della flotta destra e il magistrato di Gangjin partiranno dopo l'otto.

Ho fatto provare le spade ai magistrati di Hampyeong e Namhae, al capitano del forte di Dagyeongpo e ad altri ufficiali.

Giorno 7

Sereno. Più tardi ho sbrigato gli affari d'ufficio. I comandanti di Garipo, Bangdap e Yeodo sono venuti a trovarmi e sono tornati indietro.

Giorno 8

Sereno. Al mattino il capitano del forte di Angolpo e il comandante di Garipo mi hanno mandato ciascuno un grosso cervo.

Dopo colazione ho sbrigato gli affari d'ufficio. Il comandante della flotta destra di Jeolla, il comandante navale di Gyeongsang, il comandante della flotta sinistra di Gyeongsang, i comandanti di Garipo, Bangdap, Pyeongsanpo e Yeodo, i vicecomandanti della flotta destra e di Gyeongsang, il magistrato di Gangjin e altri sono venuti e hanno parlato tutto il giorno. Ci siamo separati ubriachi fradici.

Giorno 9

Sereno al mattino, pioggia la sera. Il vicecomandante della flotta destra e il magistrato di Gangjin hanno preso congedo. Ho offerto loro del vino fino a farli ubriacare fradici. Il vicecomandante è caduto ubriaco e non è partito.

La sera è venuto il comandante della flotta sinistra di Gyeongsang. Volevo congedarlo con una coppa d'addio, ma è caduto ubriaco e ha passato la notte nella sala principale.

Giorno 10

Pioggia. Al mattino ho invitato di nuovo il comandante della flotta sinistra di Gyeongsang e l'ho congedato con una coppa d'addio. Sono rimasto molto ubriaco tutto il giorno e non sono potuto uscire.

Giorno 11

Coperto. Mio nipote Hae, mio figlio Hoe, mio nipote Wan e Su-won sono partiti.

Questa sera il comandante di guarnigione di Bangdap è andato in collera senza motivo e ha fatto frustare i portatori d'acqua della nave ammiraglia. Scandaloso. Ho subito fatto prendere e bastonare il suo ufficiale di stato maggiore e il suo capo scrivano, venti colpi all'ufficiale e cinquanta allo scrivano.

Più tardi il comandante uscente di Cheonseong ha preso congedo ed è tornato a casa, mentre il nuovo comandante di Cheonseong è stato condotto dal comandante dell'esercito provinciale con un dispaccio del commissario capo. È venuto anche il vice magistrato di Naju, così gli ho offerto del vino e l'ho congedato.

Giorno 12

Sereno. Dopo colazione mi sentivo sfinito e ho dormito un poco.

Il comandante navale di Gyeongsang è venuto e abbiamo parlato. Sono venuti anche i comandanti di Yeodo e Geumgapdo e il vice magistrato di Naju.

La sera So Guk-jin è tornato dal quartier generale del commissario capo con la sua risposta: non era mai stata sua intenzione che la flotta della provincia destra fosse radunata e rimandata nella sua provincia.

Giorno 13

Pioggia tutto il giorno. La sera l'appostamento di Gyeonnaeryang ha mandato un messaggio urgente: le navi giapponesi uscivano una dopo l'altra. Così ho scelto i capitani dei forti di Yeodo e Geumgapdo e altri e li ho mandati.

Sfinito, mi sono sdraiato gemendo.

Giorno 14

Coperto, e la pioggia non dava tregua. All'alba sono arrivati rapporti urgenti dalle tre province: cinque navi giapponesi avevano gettato l'ancora a Sepo, vicino a Gyeonnaeryang dal lato di Geoje, e altre cinque dal lato di Goseong, e gli uomini erano sbarcati. Così ho mandato l'ordine ai comandanti delle tre province di scegliere altre cinque navi e di inviarle.

I comandanti di Bangdap e Nokdo sono venuti a trovarmi.

Ho sudato tutta la notte.

Giorno 15

Sereno. All'alba ho compiuto il rito dell'inchino verso il lontano re. Il comandante navale di Gyeongsang è venuto a parlare.

Sudori freddi tutta la notte.

Giorno 16

La pioggia è caduta a dirotto tutto il giorno senza smettere. Al mattino si è alzato un forte vento di sud-est e ha strappato la paglia da molti tetti. La carta di porte e finestre si è lacerata e la pioggia entrava nelle stanze. La gente non ne poteva più. A mezzogiorno il vento è cessato.

La sera ho convocato gli ufficiali di stato maggiore e ho offerto loro del vino.

Verso la fine della terza veglia la pioggia ha dato tregua per un po'.

Ho sudato come ieri.

Giorno 17

Pioggia sottile tutto il giorno e per tutta la notte. Più tardi è venuto a trovarmi il vice magistrato di Naju, così gli ho offerto del vino e l'ho congedato ubriaco.

Al crepuscolo è arrivato Park Ja-bang.

Quella notte il sudore freddo mi ha inzuppato la schiena e i miei due strati di vestiti erano bagnati fradici. Mi sentivo male.

Giorno 18

Sereno. I comandanti di Bangdap, Geumgapdo, Hoeryeongpo e Okpo sono venuti a trovarmi. Ho tirato dieci tornate.

Giorno 19

Sereno. Al magistrato di Boseong è stato concesso un permesso per ispezionare la semina primaverile, ed è partito in barca con Kim Yang.

Giorno 20

Vento e pioggia tutto il giorno. Mi sentivo molto male, e il sudore ha inzuppato i miei vestiti e le coperte.

Giorno 21

Pioggia battente tutto il giorno. Alla prima veglia della notte mi è venuto un violento malessere di stomaco e ho vomitato a lungo. Alla terza veglia è migliorato un poco.

Oggi ho convocato i miei ufficiali di stato maggiore Song Hui-rip, Kim Dae-bok, O Cheol e altri a giocare al gioco da tavolo delle promozioni.

Giorno 22

Sereno. Il comandante della flotta destra di Jeolla e il comandante navale di Gyeongsang sono venuti a trovarmi, così ho offerto loro del vino e li ho congedati.

Saputo che una piccola balena si era arenata morta sull'isola, ho mandato Park Ja-bang.

I sudori andavano e venivano senza orario.

Giorno 23

Sereno. Kim Wan, vicecomandante della difesa, è arrivato con otto navi della flotta di Chungcheong. È arrivato anche il mio vicecomandante.

Il mio servitore Geum è venuto con una lettera: mia madre sta bene. Il sudore mi ha inzuppato i vestiti.

Giorno 24

Sereno. Dopo colazione ho sbrigato gli affari d'ufficio e ho punito Kim Eung-hwang, comandante di guarnigione di Maryang, Song [testo mancante] di Pajido, e Son An-guk, magistrato di Gyeolseong. Eo Seong-geup, vice magistrato di Naju, ha ottenuto un permesso ed è stato congedato, con l'obbligo di tornare entro il quindicesimo giorno del quarto mese.

Ero del tutto sfinito e sudavo senza fine.

Giorno 25

Pioggia tutto il giorno. Il sudore mi ha inzuppato i vestiti.

Giorno 26

Sereno. Il comandante navale di Gyeongsang è venuto a parlare.

Sono arrivati ordini del commissario capo. Pare che avesse frainteso la questione del rinvio a casa della flotta della provincia destra quando ha risposto al re. Ridicolo.

Giorno 27

Sereno. Più tardi sono uscito e ho fatto pratica di tiro con l'arco. Sono venuti il mio vicecomandante, il comandante di Bangdap, il comandante di Chungcheong, i comandanti di guarnigione di Maryang e Imchi, il magistrato di Gyeolseong e il comandante del presidio di Pajido, così ho offerto loro del vino e li ho congedati.

La sera è arrivato l'ufficiale Sin con mio fratello Yeo-pil. Da loro ho saputo che mia madre sta bene. Che gioia e che sollievo.

Giorno 28

Coperto, con pioggia forte. Non ha schiarito per tutto il giorno.

Giorno 29

Coperto, e la pioggia non dava tregua. Sento dire che il commissario aggiunto è venuto al campo da Seongju.
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Giorno 1

Pioggia forte. Ho parlato con l'ufficiale Sin.

Giorno 2

Sereno. Il comandante navale di Gyeongsang è uscito a ricevere il commissario aggiunto. L'ufficiale Sin è andato con lui sulla stessa barca.

Giorno 3

Sereno. Ieri sera l'appostamento di Gyeonnaeryang ha mandato un messaggio urgente: quattro giapponesi erano usciti da Busan per commerciare ed erano stati spinti fuori rotta dal vento. Così all'alba ho mandato Song Yeo-jong, capitano del forte di Nokdo, a chiedere che cosa facessero e a indagare. Erano venuti a spiare, perciò sono stati decapitati.

Giorno 4

Coperto. Al mattino O Cheol è partito.

Sono andato a trovare Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla, ho parlato davanti al vino fino a ubriacarmi e sono tornato indietro.

È stata innalzata una palizzata per le truppe di Chungcheong.

Giorno 5

Sereno. È arrivato il commissario aggiunto.

Giorno 6

Coperto. Il commissario aggiunto ha tenuto una prova di tiro con l'arco.

Giorno 7

Sereno. Il commissario aggiunto ha tenuto udienza e ha distribuito i premi.

Un uomo è arrivato da Busan e ha detto che l'inviato capo della Cina Ming era fuggito. Non so di che cosa si tratti.

Giorno 8

Pioggia continua tutto il giorno. Più tardi il commissario aggiunto e io ci siamo seduti a bere insieme fino a ubriacarci, e ci siamo separati dopo aver guardato le lanterne.

Giorno 9

Sereno. Il commissario aggiunto stava per partire, così sono uscito al porto, e abbiamo parlato sulla stessa barca e ci siamo salutati.

Giorno 10

Sereno. Ho saputo che l'ispettore regio stava arrivando. Più tardi è arrivato, e abbiamo parlato a lume di candela prima di separarci.

Giorno 11

Sereno. Mi sono seduto con l'ispettore regio e abbiamo parlato con calma.

Ho offerto un banchetto agli ufficiali e agli uomini e ho tirato dieci tornate.

Giorno 12

Sereno. L'ispettore regio ha fatto cuocere del riso per nutrire le truppe. Poi abbiamo tirato dieci tornate e parlato tutto il giorno.

Giorno 13

Sereno. Mi sono seduto con l'ispettore regio. Più tardi siamo usciti al porto, ma soffiava un forte vento da sud e nessuna barca poteva salpare. Siamo andati a Seoninam e abbiamo parlato tutto il giorno, e ci siamo separati al calar della sera.

Giorno 14

Coperto e piovoso tutto il giorno. Dopo che il vice magistrato di Hongju e il capitano del forte di Dangjin si sono inchinati all'editto del re, ho fatto bastonare Won Yu-nam, vicecomandante della flotta di Chungcheong. Il capitano del forte di Dangjin è stato punito insieme a lui.

Giorno 15

Sereno. Ho controllato e sigillato i doni di tributo per la festa del Dano e li ho spediti con Gwak Eon-su. Ho scritto lettere al primo ministro, al signor Jeong dell'Ufficio dei ministri senza portafoglio, al ministro Kim Myeong-won, a Yun Ja-sin, Jo Sa-cheok, Sin Sik e Nam I-gong.

Giorno 16

Sereno. Il comandante della flotta destra di Jeolla, il comandante navale di Gyeongsang e i comandanti di Garipo e Bangdap hanno parlato con me fino al calar della notte. Quella notte la luna splendeva fredda sul mare e non si muoveva un granello di polvere.

Sudavo di nuovo.

Giorno 17

Sereno. Mio fratello Yeo-pil e mio figlio Myeon sono partiti con i servitori.

Giorno 18

Sereno. Ho scritto le mie decisioni sui dispacci delle varie contee e dei porti e li ho rimandati indietro.

Più tardi ho tirato venti tornate con i vicecomandanti di Chungcheong e Gyeongsang, il comandante di guarnigione di Bangdap e Kim, il vicecomandante della difesa.

Un ufficiale di stato maggiore di Mado ha condotto qui un disertore giapponese catturato all'appostamento.

Giorno 19

Sereno. Mi sono fatto fare l'agopuntura in più di venti punti per il calore umido.

Oggi ho saputo da Nam Yeo-mun che Hideyoshi è morto, ma non c'è da crederci.

Giorno 20

Sereno. Il comandante navale di Gyeongsang è venuto a invitarmi. Abbiamo convenuto di incontrarci domani.

Giorno 21

Sereno. Sono andato al campo del comandante navale di Gyeongsang. Lungo la strada mi sono fermato al campo della flotta destra di Jeolla e ho invitato lì il comandante di Gyeongsang. Abbiamo fatto pratica di tiro con l'arco tutto il giorno.

Giorno 22

Sereno. Heo Nae-man, a Busan, ha mandato un rapporto: l'inviato capo Ming è fuggito, mentre l'inviato aggiunto resta nel campo giapponese come prima, e l'ottavo giorno del quarto mese ha riferito la fuga all'imperatore.

Giorno 23

Sereno. È arrivato Kim Gyeong-rok, un ufficiale del Consiglio privato. Ho mangiato presto, ho sbrigato gli affari d'ufficio e ho bevuto con lui.

Più tardi ho fatto lottare gli uomini robusti dell'esercito. Uno chiamato Seong-bok li ha battuti tutti, così gli ho dato un premio.

Won Yu-nam, vicecomandante della flotta di Chungcheong, il comandante di guarnigione di Maryang, il capitano del forte di Dangjin, il vice magistrato di Hongju, il magistrato di Gyeolseong, il comandante del presidio di Pajido, il capitano del forte di Okpo e altri ufficiali hanno tirato insieme dieci tornate.

Giorno 24

Sereno. Dopo colazione sono uscito ai bagni e ho parlato con i comandanti.

Giorno 25

Sereno. Il comandante della flotta destra di Jeolla è venuto a parlare. Ho fatto il bagno, ma l'acqua era troppo calda e sono uscito subito.

Giorno 26

Sereno. Il comandante navale di Gyeongsang è venuto a trovarmi. È venuto anche un ufficiale di stato maggiore del commissario capo.

Ho fatto il bagno.

Giorno 27

Sereno. È arrivata la risposta del commissario capo al mio dispaccio.

Ho fatto il bagno.

Giorno 28

Sereno. Tutti i comandanti sono venuti a trovarmi.

Ho fatto il bagno due volte.

Giorno 29

Sereno. Ho fatto il bagno una volta.

Giorno 30

Sereno. Ho fatto il bagno una volta.

Un rapporto di Heo Nae-man a Busan dice che Konishi Yukinaga sembra intenzionato a ritirarsi e a spostarsi. Kim Gyeong-rok è ripartito. È arrivata una lettera che dice che mia madre sta bene.
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Giorno 1

Coperto. Il comandante navale di Gyeongsang è venuto a trovarmi. Ho fatto il bagno una volta.

Giorno 2

Sereno. Ho fatto il bagno presto e sono tornato al campo.

Sono stati fusi due cannoni.

Kim, il vicecomandante della difesa, è venuto a trovarmi, e Jo Gye-jong è venuto a rendermi omaggio. Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla, ha fatto giustiziare Kim In-bok ed esporre la sua testa.

Giorno 3

Sereno. La siccità è terribile. Come posso esprimere la mia preoccupazione?

È venuto il vicecomandante di Gyeongsang. Ho tirato quindici tornate.

Giorno 4

Sereno. Oggi è il compleanno di mia madre. Non ho potuto offrirle nemmeno una coppa, e il mio cuore non ha pace. Il mio vicecomandante ha fatto offerte agli spiriti della pestilenza sulla collina di fronte.

Giorno 5

Sereno. Dopo che il capitano del forte di Hoeryeongpo si è inchinato all'editto del re, i comandanti si sono riuniti. Così sono entrato, mi sono seduto e li ho ringraziati per le loro fatiche. La coppa ha fatto quattro giri. Quando il comandante navale di Gyeongsang aveva versato circa metà del giro, li ho fatti lottare, e Im Gye-hyeong, magistrato di Nagan, ha avuto la meglio. Li abbiamo lasciati danzare e far festa fino a notte tarda. Non era allegria fine a sé stessa: volevo che ufficiali e uomini che avevano sofferto così a lungo si liberassero per un po' della stanchezza.

Giorno 6

A giornata inoltrata è venuta una pioggia forte, abbastanza da soddisfare la speranza di ogni contadino. La mia gioia è indicibile.

Mio figlio Ul è partito in barca con Kim Dae-bok.

Al crepuscolo è scoppiato un incendio nel deposito di carbone per i cannoni e ha bruciato tutto. Gli ufficiali responsabili sono stati negligenti. Deplorevole, davvero deplorevole.

Giorno 7

Schiarita più tardi. È arrivato Yi Yeong-nam. L'ho fatto chiamare e abbiamo parlato con calma dei vecchi tempi.

Giorno 8

Sereno. Ho parlato con Yi Yeong-nam. Più tardi ho sbrigato gli affari d'ufficio. Il comandante navale di Gyeongsang è venuto a trovarmi. Ho tirato dieci tornate.

Mi sentivo molto male e ho vomitato due volte.

La sera è arrivato mio nipote Wan. Sono arrivati anche Kim Hyo-seong e il magistrato di Biin.

Giorno 9

Sereno. Mi sentivo molto male. Ho parlato con Yi Yeong-nam degli affari del nord-ovest.

Giorno 10

Sereno. Giorno di lutto nazionale, perciò non ho svolto alcun ufficio. Stavo male anch'io, e ho gemuto tutto il giorno.

Giorno 11

Sereno. Dopo colazione ho sbrigato gli affari d'ufficio e ho punito Sin Gyeong-jing, magistrato di Biin, per essere arrivato in ritardo. Ho dato i colpi di bastone anche a Jo Myeong, l'ufficiale responsabile dei rematori di Suncheon, per la sua colpa.

Non sentendomi bene, mi sono ritirato presto e sono rimasto a letto a gemere.

I comandanti di Geoje e Yeongdeung hanno passato la notte con Yi Yeong-nam.

Giorno 12

Sereno. Yi Yeong-nam è ripartito.

Stavo male e ho gemuto tutto il giorno.

È arrivato un rapporto urgente dal magistrato di Gimhae, insieme a un rapporto di Kim Pil-dong, un uomo di Busan passato al nemico. Dicono che Hideyoshi abbia dichiarato che, anche senza l'inviato capo, l'inviato aggiunto è ancora lì, perciò intende concludere la pace e ritirare le sue truppe.

Giorno 13

Sereno. Un rapporto di Heo Nae-man a Busan dice che Kato Kiyomasa ha attraversato il mare con il suo esercito il dieci, e che anche i giapponesi degli altri campi si ritireranno, ma i giapponesi di Busan restano perché devono scortare l'inviato dei Ming oltre il mare.

Oggi ho tirato nove tornate.

Giorno 14

Sereno. Il rapporto urgente di Baek Sa-rim, magistrato di Gimhae, diceva lo stesso di quello di Nae-man. Così ho mandato un messaggio al magistrato di Suncheon e gliel'ho fatto trasmettere lungo la linea.

Ho tirato dieci tornate.

Son An-guk, magistrato di Gyeolseong, è partito.

Giorno 15

Sereno. All'alba ho compiuto il rito dell'inchino verso il lontano re. Dopo colazione sono uscito a cavallo da solo e sono salito sulla cima dietro Hansan, e ho guardato le cinque isole e Tsushima.

A giornata inoltrata sono ridisceso a un piccolo ruscello e ho pranzato con il vicecomandante della difesa e il comandante di Geoje. Al buio sono tornato al campo.

Giorno 16

Sereno. Il vicecomandante della flotta di Chungcheong, il vice magistrato di Hongju, il magistrato di Biin e il comandante del presidio di Pajido sono venuti a rendermi omaggio, e il comandante della flotta destra di Jeolla è venuto a trovarmi.

Giorno 17

Pioggia continua tutto il giorno, tutto ciò che i contadini potevano sperare. Possiamo attenderci un buon raccolto.

Giorno 18

La pioggia ha dato tregua per un po', ma la nebbia marina non si è alzata. Più tardi ho sbrigato gli affari d'ufficio e ho fatto pratica di tiro con l'arco.

La sera è arrivata la barca di ricognizione. Mia madre sta bene.

Giorno 19

Sereno. Il comandante di Bangdap ha ricevuto la notizia della morte di sua madre. Ho nominato il mio vicecomandante comandante facente funzione e l'ho mandato là.

Ho fatto pratica di tiro con l'arco.

Avevo tutto il corpo inzuppato di sudore.

Giorno 20

Sereno. Kim Chung-min, magistrato di Ungcheon, è venuto a rendermi omaggio. Il comandante di guarnigione di Sado è tornato.

Giorno 21

Sereno. Ho fatto pratica di tiro con l'arco con il mio vicecomandante e altri.

Giorno 22

Sereno. Ho fatto pratica di tiro con l'arco con Won Yu-nam, vicecomandante della flotta di Chungcheong, Yi Mong-gu, vicecomandante della flotta sinistra, Park Ryun, vice magistrato di Hongju, e altri.

Hong U ha portato al quartier generale dell'ispettore provinciale un rapporto destinato al re.

Giorno 23

Coperto. Ho tirato quindici tornate con il vicecomandante della flotta di Chungcheong e altri. Al mattino Jang Ui-hyeon, comandante di guarnigione di Mijohang, si è inchinato all'editto del re e poi è partito per il suo posto a Jangheung.

Giorno 24

Coperto. Giorno di lutto nazionale, perciò non ho svolto alcun ufficio.

È arrivato un rapporto di Nae-man a Busan: i giapponesi di tutti i campi della provincia sinistra si sono già ritirati, e restano solo a Busan.

Giorno 25

Pioggia continua tutto il giorno. Sono rimasto solo nella stanza al piano superiore, con i pensieri che correvano in mille direzioni. Leggendo una storia del nostro paese, ho trovato molto da lamentare.

Giorno 26

Coperto, e la nebbia non si alzava. Forte vento da sud. Più tardi ho sbrigato gli affari d'ufficio. Mentre facevo pratica di tiro con l'arco con il vicecomandante della flotta di Chungcheong, il mio vicecomandante e altri, è venuto anche il comandante navale di Gyeongsang, e abbiamo tirato insieme dieci tornate.

Giorno 27

Pioggia sottile tutto il giorno. I vicecomandanti della flotta di Chungcheong e della flotta sinistra sono venuti qui e hanno giocato al gioco da tavolo delle promozioni.

Giorno 28

Coperto, e la pioggia non dava tregua. Ho sentito dire che il governatore di Jeolla è stato destituito e sostituito, e che Kato Kiyomasa è tornato a Busan. Non si può credere a nessuna delle due cose.

Giorno 29

Coperto e piovoso fino a sera. I comandanti di Goseong e Geoje sono venuti a trovarmi e sono tornati indietro.

Giorno 30

Coperto. È arrivato Gwak Eon-su, con lettere del primo ministro, del signor Jeong dell'Ufficio dei ministri senza portafoglio, di Yun Ja-sin, Jo Sa-cheok, Sin Sik e Nam I-gong. Più tardi sono andato a trovare il comandante della flotta destra di Jeolla, ho passato l'intera giornata di ottimo umore e sono tornato indietro.


Sesto mese
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Giorno 1

Cielo coperto tutto il giorno, con la pioggia battente dei monsoni. A giornata inoltrata ho ricevuto il vicecomandante della flotta del Chungcheong, il mio vicecomandante, Park Ryun e Sin Gyeong-jing, e abbiamo conversato.

È arrivata la notifica d'insediamento del nuovo magistrato di Namhae.

Giorno 2

La pioggia non dava tregua. Al mattino il mio vicecomandante è partito per Bangdap. Sin Gyeong-jing, il magistrato di Biin, è tornato a casa.

A giornata inoltrata sono uscito a sbrigare gli affari d'ufficio e ho tirato dieci tornate con l'arco. Ho fatto confezionare delle gonne di cuoio e le ho mandate giù.

Giorno 3

Cielo coperto. Al mattino Seong Cheon-yu, capitano del forte di Jepo, si è inchinato davanti alla lettera regia di nomina.

Kim Yang-gan ha caricato i buoi da lavoro su una barca ed è partito.

È venuto a trovarmi il comandante di Geumgapdo.

Giorno 4

Sereno. Dopo colazione sono uscito a sbrigare gli affari d'ufficio. Sono venuti gli ufficiali di Garipo, Imchi e Namdo, il vicecomandante della flotta del Chungcheong, il vice magistrato di Hongju e altri. Abbiamo tirato sette tornate. È venuto Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla, e il bersaglio è stato ridipinto. Abbiamo tirato altre dodici tornate e poi ci siamo fermati.

Giorno 5

Cielo coperto. Sono uscito a sbrigare gli affari d'ufficio e ho tirato dieci tornate.

Giorno 6

Sereno. I comandanti di tutte e quattro le province si sono riuniti e hanno tirato insieme al bersaglio. Ho offerto loro vino e cibo, poi li ho fatti gareggiare per stabilire vincitori e vinti, e infine ci siamo congedati.

Giorno 7

Cielo coperto al mattino, poi schiarita. Ho tirato dieci tornate con il vicecomandante della flotta del Chungcheong e altri.

Giorno 8

Sereno. Sono uscito presto e ho tirato quindici tornate.

Giorno 9

Sereno. Sono uscito presto e, mentre tiravo con il vicecomandante della flotta del Chungcheong e gli ufficiali di Dangpo, Yeodo e Nokdo, si è unito a noi il comandante della flotta del Gyeongsang. Abbiamo tirato venti tornate in tutto.

Giorno 10

Pioggia tutto il giorno. A mezzogiorno è giunto da Busan un breve rapporto: Sō Yoshitoshi era tornato a Tsushima la mattina presto del giorno 9.

Giorno 11

Pioggia a intervalli, poi schiarita sul tardi. Ho tirato dieci tornate.

Giorno 12

Sereno. Il caldo era quello di un bagno di vapore. Ho fatto chiamare il vicecomandante della flotta del Chungcheong e altri e abbiamo tirato quindici tornate.

Giorno 13

Sereno. Il comandante della flotta del Gyeongsang è venuto con del vino. Ho tirato quindici tornate.

Giorno 14

Sereno. Sono uscito presto e ho tirato quindici tornate. Al mattino è arrivato mio figlio Hoe insieme a Yi Su-won. Ho saputo che mia madre sta bene.

Giorno 15

Sereno. All'alba ho compiuto il rito dell'alba, inchinandomi verso il lontano re. Più tardi sono uscito a sbrigare gli affari d'ufficio, ho fatto chiamare il vicecomandante della flotta del Chungcheong, il vicecomandante della difesa Kim Wan e gli altri comandanti, e abbiamo tirato quindici tornate.

In giornata è venuto Heo Nae-man di Busan, che mi ha riferito dei giapponesi. Gli ho dato delle provviste e l'ho rimandato indietro.

Giorno 16

Sereno. A giornata inoltrata è venuto il comandante della flotta del Gyeongsang e abbiamo conversato.

Sono uscito a sbrigare gli affari d'ufficio e ho tirato dieci tornate.

La sera Kim Bung-man, Bae Pil-ryeon e altri sono arrivati al campo con le stuoie di canne che avevano comprato.

Giorno 17

Sereno. È venuto Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla. Abbiamo tirato quindici tornate e poi ci siamo fermati.

Giorno 18

Sereno. Sono uscito tardi e ho tirato quindici tornate.

Giorno 19

Sereno. Ho redatto un dispaccio e l'ho inviato al commissario capo.

Sono uscito tardi e ho tirato quindici tornate.

Giorno 20

Sereno. Ieri mattina, dopo che Jang Hu-wan, comandante del posto di Gokpo, si era inchinato davanti alla lettera regia di nomina, ho rimproverato il capitano del forte di Pyeongsanpo per non essere arrivato al campo in tempo. Ha risposto che non era stato fissato alcun termine. Non si poteva essere più sfrontati. Gli ho fatto dare trenta colpi di bastone.

A mezzogiorno è arrivato il magistrato di Namhae. Dopo che si è inchinato davanti alla lettera regia di nomina, abbiamo conversato e tirato insieme. È venuto anche il vicecomandante della flotta del Chungcheong.

Giorno 21

Al mattino ho invitato a colazione il magistrato di Namhae. Ma è andato invece dal comandante della flotta del Gyeongsang, ed è tornato la sera per conversare con me.

Giorno 22

Sereno. Era l'anniversario della morte di mia nonna, perciò non ho sbrigato affari d'ufficio. Ho conversato tutto il giorno con il magistrato di Namhae.

Giorno 23

Pioggia a intervalli tutto il giorno. Ho conversato con il magistrato di Namhae. A giornata inoltrata è andato dal comandante della flotta del Gyeongsang. Ho fatto chiamare il vicecomandante della difesa, il vicecomandante della flotta del Chungcheong e gli ufficiali di Yeodo e Sado, e ho offerto loro vino e carne. È venuto a trovarmi anche Yi Geuk-il, magistrato di Gonyang. È venuto pure il magistrato di Hadong, ma l'ho rimandato nella sua contea.

Giorno 24

Sereno. Sono uscito presto e ho tirato quindici tornate con il vicecomandante della flotta del Chungcheong. È venuto a tirare con noi anche il comandante della flotta del Gyeongsang. I giapponesi arresi, Yayomon e gli altri, hanno chiesto che uno dei loro, Shinjiro, fosse messo a morte. Così ne ho ordinato l'esecuzione.

Giorno 25

Sereno. Sono uscito presto a sbrigare gli affari d'ufficio. Sono venuti il vicecomandante della difesa, il vicecomandante della flotta del Chungcheong, i comandanti di guarnigione di Imchi e Maryang, i capitani dei forti di Mokpo, Nokdo e Hoeryeongpo, l'ufficiale di Pajido e altri. Abbiamo tirato cinque tornate con le frecce di ferro pesanti, tre con le frecce corte e cinque al bersaglio.

Kim Goeng di Namwon ha preso congedo per tornare a casa.

Giorno 26

Pioggia a intervalli. Sono uscito tardi a sbrigare gli affari d'ufficio e ho tirato cinque tornate con le frecce di ferro pesanti e cinque con le frecce corte.

Giorno 27

Sereno. Sono uscito a sbrigare gli affari d'ufficio e, con il vicecomandante della difesa Kim, il vicecomandante della flotta del Chungcheong e gli ufficiali di Garipo, Dangjinpo e Angolpo, ho tirato cinque tornate con le frecce di ferro pesanti, tre con le frecce corte e sette al bersaglio.

Giorno 28

Sereno. Era un giorno di commemorazione di stato, perciò non ho sbrigato affari d'ufficio. Al mattino il magistrato di Goseong ha inviato un rapporto urgente: il seguito dell'ispettore provinciale era giunto ieri nella contea di Sacheon, quindi oggi doveva arrivare a Sobipo.

Giorno 29

Cielo coperto al mattino, sereno la sera. Sono uscito tardi e, dopo gli affari d'ufficio, ho tirato con il vicecomandante della difesa, il vicecomandante della flotta del Chungcheong e il vice magistrato di Naju: frecce di ferro pesanti, frecce corte e bersaglio, diciotto tornate in tutto.


Settimo mese
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Giorno 1

Sereno. Era un giorno di commemorazione di stato, perciò non ho sbrigato gli affari d'ufficio. L'ispettore provinciale del Gyeongsang destro è arrivato al campo, ma quel giorno non ci siamo incontrati. Il suo ufficiale di stato maggiore Na Goeng è venuto qui a portarmi un suo messaggio.

Giorno 2

Sereno. Sono andato al campo del Gyeongsang e ho conversato a lungo con l'ispettore provinciale. Ci siamo seduti nel nuovo padiglione, ci siamo divisi in squadre e abbiamo tirato al bersaglio. La squadra dell'ispettore ha perso di centosessantadue punti. Ci siamo divertiti moltissimo tutto il giorno.

Giorno 3

Sereno. L'ispettore provinciale è venuto al mio campo con il suo aiutante e abbiamo tirato. La sua squadra ha perso ancora. È ripartito a notte fonda.

Giorno 4

Sereno. Sono andato al campo del Gyeongsang e ho incontrato l'ispettore provinciale, con cui ho conversato. Dopo un po' siamo scesi alle barche e siamo saliti a bordo insieme. All'imboccatura del porto le navi erano schierate in fila al largo. Abbiamo conversato per tutta la giornata. Giunti nelle acque davanti a Seonam, abbiamo mollato gli ormeggi e ci siamo separati, inchinandoci l'uno all'altro da lontano. Poi sono rientrato sulla stessa barca con Yi Eok-gi, comandante della flotta destra del Jeolla, e il comandante della flotta del Gyeongsang.

Giorno 5

Sereno. Sono uscito tardi e ho tirato al bersaglio. È venuto anche il vicecomandante della flotta del Chungcheong, che si è unito a noi.

Giorno 6

Sereno. Sono uscito presto a sbrigare gli affari d'ufficio. Sono venuti a trovarmi gli ufficiali di Geoje, Ungcheon e Samcheonpo. È arrivata anche una lettera di Yi Gon-byeon. Gran parte si lamentava dei torti subiti a Ipseok. Ridicolo.

Giorno 7

Sereno. Il comandante della flotta del Gyeongsang e il comandante della flotta destra sono arrivati insieme ai loro ufficiali. Abbiamo tenuto una gara di tiro con l'arco in tre prove.

Giorno 8

Sereno. Ho tirato dieci tornate con il vicecomandante della flotta del Chungcheong.

Giorno 9

Sereno. Il comandante della flotta del Gyeongsang è venuto qui. Ripeteva che sarebbe stato difficile allestire le vele per le navi su cui dovevano imbarcarsi gli inviati in Giappone.

Nel pomeriggio ho tirato dieci tornate.

Giorno 10

Sereno. È arrivato un ordine del commissario capo: Hwang Sin è stato nominato inviato capo per accompagnare l'inviato Ming, con Gwon Hwang come suo vice, e nei prossimi giorni tre navi per la traversata del mare devono essere allestite e portate a Busan. Sono venuti a trovarmi il vicecomandante della flotta del Chungcheong, i capitani dei forti di Saryang, Jisepo e Okpo, il vice magistrato di Hongju, Go Yeo-u, ex capitano del forte di Jeokdo, e altri ufficiali.

Il comandante della flotta del Gyeongsang ha inviato un rapporto urgente: una nave giapponese era arrivata e aveva gettato l'ancora a Chunwondo. Così ho incaricato alcuni comandanti e li ho mandati a cercarla.

Giorno 11

Sereno. Al mattino ho redatto un dispaccio sulle navi e l'ho inviato al commissario capo.

A giornata inoltrata è venuto il comandante della flotta del Gyeongsang per discutere dei rematori che accompagneranno la traversata.

Giorno 12

Sereno. Le razioni per i rematori della traversata, venti sacchi di riso brillato e quaranta di riso semibrillato, sono state raccolte dall'inviato speciale Byeon Ik-seong e dall'ufficiale di stato maggiore del comandante della flotta, Jeong Jon-geuk.

È venuto Nam Chi-on, che aveva superato l'esame nel mio stesso anno.

Giorno 13

Sereno. Ho allestito e fatto partire le tre navi per gli inviati coreani che accompagnano la missione.

A giornata inoltrata ho tirato tredici tornate.

Giorno 14

Pioggia. La sera è venuto Jo Eung-do, il magistrato di Goseong, e abbiamo conversato.

Giorno 15

Pioggerella. Il comandante della flotta del Gyeongsang e Yi Eok-gi, comandante della flotta destra del Jeolla, si sono riuniti con me; abbiamo tirato e poi ci siamo congedati.

Giorno 16

Pioggia all'alba, poi schiarita. In questo giorno Geol-bok, uno schiavo di proprietà privata che viveva a Sinpyeong e serviva come rematore proveniente da Hongju, nella provincia del Chungcheong, e che era fuggito, è stato catturato, giustiziato e la sua testa esposta.

Sono venuti i magistrati di Hadong e Sacheon.

Giorno 17

Pioggerella. Una grande banda di ribelli si è sollevata in segreto a Hongsan, nella provincia del Chungcheong. Dicono che Yun Yeong-hyeon, il magistrato di Hongsan, sia stato catturato e che anche Park Jin-guk, il magistrato di Seocheon, sia stato portato via. Il nemico esterno non è ancora stato distrutto, e ora il nemico interno si comporta così. Sconvolgente e doloroso oltre ogni dire.

Nam Chi-on e i magistrati di Goseong e Sacheon hanno preso congedo.

Giorno 18

Sereno. Ho scritto le mie decisioni sui dispacci e li ho rimandati indietro.

Il vicecomandante della flotta del Chungcheong e il vice magistrato di Hongju, saputo dei ribelli nel Chungcheong, sono venuti a riferire.

La sera ho saputo che i giapponesi arresi Yeoneunggi, Yeoi e Yeomun stavano tramando di uccidere Nam Yeo-mun.

Giorno 19

Sereno. Nam Yeo-mun ha decapitato Yeoneunggi, Yeoi, Yeomun e gli altri.

Yi Eok-gi, comandante della flotta destra del Jeolla, è venuto a trovarmi ed è ripartito.

Sono venuti Yi Ui-deuk, vicecomandante della flotta del Gyeongsang, il vicecomandante della flotta del Chungcheong e Yun Seung-nam, capitano del forte di Dagyeongpo.

Giorno 20

Sereno. Il comandante della flotta del Gyeongsang è venuto a trovarmi.

È arrivata la barca di ricognizione del mio quartier generale e ho saputo che mia madre sta bene. Che gioia, che benedizione. Per suo tramite ho saputo anche che il bandito ribelle del Chungcheong era stato colpito dai moschettieri di Yi Si-bal ed era morto sul colpo. Una vera fortuna.

Giorno 21

Sereno. Sono uscito tardi a sbrigare gli affari d'ufficio. Sono venuti il magistrato di Geoje, i vice magistrati di Naju e Hongju e gli ufficiali di Okpo, Ungcheon e Dangjinpo. Ho mandato una barca al mio quartier generale a prendere le pelli di leopardo richieste dagli inviati in Giappone.

Giorno 22

Sereno. Un rapporto scritto dei funzionari di Suncheon diceva che i ribelli del Chungcheong, sollevatisi dentro Hongsan, erano stati decapitati. Ma Hongju e altre due città erano state assediate e si erano salvate a stento. Deplorevole, deplorevole.

È arrivata la nave di rinforzo da Nagan.

Giorno 23

Pioggia battente. Park Ryun, il vice magistrato di Hongju, ha preso congedo.

Giorno 24

Sereno. Giorno di commemorazione di stato.

In questo giorno sono andato al pozzo e l'ho fatto scavare più a fondo. È venuto anche il comandante della flotta del Gyeongsang, seguito dagli ufficiali di Geoje, Geumgap e Dagyeong. La sorgente era profonda e la sua origine lontana.

Sono rientrato nel pomeriggio e ho tenuto la gara di tiro in tre prove.

Giorno 25

Sereno. Ho mandato le pelli di leopardo e le stuoie decorate agli inviati in Giappone.

Giorno 26

Sereno. Yi Jeon è arrivato dal quartier generale del commissario capo portando tre serie di tessere di riconoscimento. Ne ho mandata una al comandante della flotta del Gyeongsang e una a Yi Eok-gi, comandante della flotta destra del Jeolla.

Un messo del Tribunale di Stato è venuto ad arrestare Yun Seung-nam.

Giorno 27

Sereno. A giornata inoltrata ho detto al capitano del forte di Nokdo di riparare la strada per il campo di tiro con l'arco a cavallo.

Yun Seung-nam, capitano del forte di Dagyeongpo, è stato portato via in arresto.

Giorno 28

Sereno. A giornata inoltrata ho tirato con il vicecomandante della flotta del Chungcheong.

Giorno 29

Sereno. Il comandante della flotta del Gyeongsang è venuto a trovarmi, così come il mio vicecomandante. È arrivato anche il vicecomandante della flotta del Chungcheong. Dal commissario capo è giunto l'ordine di allestire un campo per gli esami.

Giorno 30

Sereno. A giornata inoltrata è venuto il vicecomandante della difesa e ha tirato.

La sera è arrivata la barca di ricognizione e ho saputo che mia madre sta bene.

Sono giunti due ordini regi, e sono stati portati anche dei cavalli da guerra.


Ottavo mese
Anno Byeongsin · 1596

Giorno 1

Sereno. All'alba ho compiuto il rito dell'alba, inchinandomi verso il lontano re.

A giornata inoltrata Song Se-eung, comandante del posto di Pajido, è partito per tornare a casa.

Nel pomeriggio sono andato al campo di tiro con l'arco e ho cavalcato. Sono rientrato dopo il tramonto.

Gwak Eon-su, che era andato a Busan, è tornato e mi ha consegnato la risposta dell'inviato alla mia lettera.

Giorno 2

Rovescio violento.

Giorno 3

Sereno, con qualche acquazzone. È venuto a trovarmi il vicecomandante della difesa, così come il mio vicecomandante e il vicecomandante della flotta del Chungcheong. Poi abbiamo fatto le tre prove di tiro con l'arco.

Giorno 4

Sereno. Forte vento da est. I miei figli Hoe e Myeon e mio nipote Wan sono partiti. È partito anche Jeong Seon. Jeong Sa-rip ha ottenuto il permesso ed è andato.

Giorno 5

Sereno. Non mi sentivo bene e non sono uscito a sbrigare gli affari d'ufficio. È venuto a trovarmi il comandante di guarnigione di Garipo.

Giorno 6

Cielo coperto ma senza pioggia. Al mattino il vicecomandante della difesa Kim, i vicecomandanti delle flotte del Chungcheong e del Gyeongsang e altri ufficiali sono venuti a informarsi della mia malattia.

Il capitano del forte di Dangpo è venuto a dirmi che sua madre era gravemente malata.

Sono venuti a trovarmi il comandante della flotta del Gyeongsang e Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla. È entrato anche il vicecomandante della difesa Bae. Sono ripartiti al crepuscolo.

Giorno 7

Pioggia a intervalli, poi schiarita nel tardo pomeriggio. Non mi sentivo bene e non ho svolto gli affari d'ufficio. Ho scritto lettere per la capitale.

Quella notte il sudore mi ha inzuppato due strati di vestiti.

Giorno 8

Cielo coperto ma senza pioggia. Gang Hui-ro è venuto qui. Ha detto che la malattia del magistrato di Namhae sta lentamente migliorando. Ho conversato con lui fino a notte inoltrata.

È venuto Uineung, che ha consegnato centoventi geun di canapa grezza.

Giorno 9

Cielo coperto. Al mattino ho ricevuto da Suin trecentotrenta geun di canapa grezza.

Kim Eung-hwang, comandante di guarnigione di Maryang, ha ricevuto il voto più basso nella sua valutazione ed è partito.

Sono uscito tardi a sbrigare gli affari d'ufficio. Ho tirato dieci tornate.

Giorno 10

Sereno. Al mattino il vicecomandante della flotta del Chungcheong è venuto a chiedere della mia salute. Poi ho fatto colazione con il vicecomandante della difesa.

Mi sentivo molto male e sono rimasto a lungo disteso sul cuscino.

A giornata inoltrata ho fatto chiamare i due vicecomandanti della difesa e il vicecomandante della flotta del Chungcheong, e abbiamo diviso dei dolci sanghwa al vapore.

Dopo il tramonto la luce della luna era come seta bianca. I pensieri di un viandante giungevano a diecimila fili, e sono rimasto sveglio, incapace di dormire.

Giorno 11

Sereno. Vento forte. Ho fatto colazione con il vicecomandante della difesa Bae. Sono andato con lui al padiglione di tiro con l'arco, ho assistito all'equitazione e sono rientrato al campo.

Nella prima veglia della notte il magistrato di Geoje ha inviato un rapporto urgente: una nave giapponese era arrivata da Deungsan a Songmipo. Nella seconda veglia un altro rapporto diceva che si era spostata e aveva gettato l'ancora ad Ajapo. Proprio mentre assegnavo le barche da mandare, un terzo rapporto ha detto che era sfuggita attraverso Gyeonnaeryang. Così ho fatto arrestare per interrogatorio il comandante dell'imboscata.

Giorno 12

Sereno. Forte vento da est. Le barche dirette a est non potevano né arrivare né partire. È da molto che non ho notizie della salute di mia madre, e la mia ansia è estrema, estrema.

È venuto a trovarmi Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla.

Giorno 13

Sereno, poi cielo coperto. Forte vento da est. Ho tirato al bersaglio con il vicecomandante della flotta del Chungcheong.

Quella notte il sudore mi è colato giù e mi ha inzuppato la schiena.

Giorno 14

Cielo coperto. Il vento da est ha continuato a soffiare, e dicono che i raccolti di riso e cereali siano stati danneggiati.

Ho conversato con il vicecomandante della difesa Bae e il vicecomandante della flotta del Chungcheong.

Giorno 15

Pioggia all'alba. A giornata inoltrata Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla, il comandante della flotta del Gyeongsang, i due vicecomandanti della difesa, i vicecomandanti delle flotte del Chungcheong e del Gyeongsang, gli ufficiali di Garipo e Pyeongsanpo e altri, diciannove comandanti in tutto, si sono riuniti e abbiamo conversato.

Giorno 16

Sereno. Forte vento da sud. Gang Hui-ro è tornato a Namhae.

Non mi sentivo bene e sono rimasto disteso a gemere tutto il giorno.

La sera è giunta notizia che il commissario capo era arrivato a Jinju.

Giorno 17

Sereno. È venuto a trovarmi il comandante della flotta del Gyeongsang, così come il vicecomandante della flotta del Chungcheong e il magistrato di Geoje.

Ho mandato un uomo a scoprire dove si trovasse il commissario capo.

Giorno 18

Sole e pioggia a turno. Nella terza veglia della notte è arrivato il magistrato di Gurye, inviato come messo speciale con la proclamazione dell'amnistia regia.

Il sudore continuava a colarmi addosso.

Giorno 19

Cielo ora coperto ora sereno. All'alba mi sono inchinato davanti alla proclamazione dell'amnistia insieme ai comandanti, e poi abbiamo fatto colazione tutti insieme. Il magistrato di Gurye ha preso congedo.

Song Ui-ryeon è arrivato dal mio quartier generale portando una lettera di mio figlio Ul. Dice che mia madre si sta lentamente riprendendo. Che sollievo, che sollievo.

A giornata inoltrata sono venuti il magistrato di Geoje e il comandante di Geumgapdo, e abbiamo conversato.

Giorno 20

Forte vento da est. All'alba Song Hui-rip ha preso trecento uomini dalla provincia destra, cento dal Gyeongsang, trecento dal Chungcheong e trecentonovanta dalla provincia sinistra per trascinare giù il legname per le navi da guerra.

A tarda mattina sono arrivati i miei nipoti Bong e Hae, i miei figli Hoe e Myeon, mio nipote Wan, con Choe Dae-seong, Yun Deok-jong, Jeong Seon e altri.

Giorno 21

Sereno. Dopo colazione mi sono seduto nel padiglione di tiro con l'arco e ho fatto esercitare i ragazzi al tiro, anche a cavallo. I vicecomandanti della difesa Bae e Kim e il vicecomandante della flotta del Chungcheong sono arrivati insieme. Abbiamo pranzato tutti insieme e sono rientrato dopo il tramonto.

Giorno 22

Sereno. È venuto a trovarmi il comandante della flotta del Gyeongsang.

Giorno 23

Sereno. Sono andato a ispezionare il campo di tiro con l'arco. Il comandante della flotta del Gyeongsang è venuto e si è unito a me.

Giorno 24

Sereno.

Giorno 25

Sereno. Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla, e il comandante della flotta del Gyeongsang sono venuti a trovarmi e sono ripartiti.

Giorno 26

Sereno. Ho levato le vele all'alba, sono arrivato a Sacheon e ho passato la notte. Ho conversato tutto il giorno con il vicecomandante della flotta del Chungcheong e ci siamo salutati.

Giorno 27

Sereno. Sono partito presto e sono arrivato a Sacheon. Nel pomeriggio sono proseguito per Jinju e ho reso visita al commissario capo. Abbiamo discusso le questioni tutto il giorno. È venuto anche Kim Eung-seo, ma se n'è andato subito.

Dopo il tramonto sono tornato agli alloggi del magistrato e ho passato la notte.

Giorno 28

Sereno. Di buon mattino mi sono presentato al commissario capo e ho passato l'intera giornata a esporgli le questioni e a risolverle. Dopo la prima veglia della notte sono tornato agli alloggi del magistrato, ho conversato con lui fino a notte inoltrata e poi ci siamo congedati.

Giorno 29

Sereno. Sono partito presto e sono arrivato a Sacheon. Dopo colazione sono proseguito verso il luogo dove erano le barche. È venuto anche il magistrato di Goseong, seguito dal comandante del posto di Samcheonpo e da Yi Gon-byeon. Abbiamo conversato fino a notte inoltrata e abbiamo pernottato a Guraryang.


Ottavo mese intercalare
Anno Byeongsin · 1596

Giorno 1

Sereno. Eclissi di sole. Di buon mattino sono arrivato a Bimangjin. Ho fatto colazione con Yi Gon-byeon e gli altri e ci siamo salutati. Al crepuscolo sono giunto al campo, dove Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla, e il comandante della flotta del Gyeongsang erano usciti ad aspettarmi. Mi sono seduto faccia a faccia con il comandante della flotta destra e abbiamo conversato.

Giorno 2

Sereno. I comandanti sono venuti a trovarmi. A giornata inoltrata sono venuti il comandante della flotta del Gyeongsang e il comandante della flotta destra e abbiamo conversato.

Giorno 3

Sereno.

Giorno 4

Pioggia a tratti. Quella notte, nella seconda veglia, ho cominciato a sudare.

Giorno 5

Sereno. Sono andato alla sala di tiro con l'arco e ho guardato i ragazzi esercitarsi nel tiro a cavallo.

Ha Cheon-su è andato dal commissario capo.

Giorno 6

Sereno. Dopo colazione sono andato alla sala di tiro con l'arco con il comandante della flotta del Gyeongsang e Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla, ho guardato il tiro a cavallo e sono rientrato dopo il tramonto.

Il comandante di guarnigione di Bangdap è arrivato al campo.

Giorno 7

Sereno. Hyang-si, un servitore di Asan, è arrivato.

Giorno 8

Sereno. Dopo colazione sono andato alla sala di tiro con l'arco e ho guardato il tiro a cavallo. I magistrati di Gwangyang e Goseong sono arrivati per fare da esaminatori. Ha Cheon-su è giunto da Jinju.

Giorno 9

Sereno. Al mattino il magistrato di Gwangyang si è inchinato davanti alla lettera regia di nomina. Mio nipote Bong, mio figlio Hoe e Kim Dae-bok si sono inchinati davanti ai loro certificati di nomina, e poi ho conversato con loro.

Quella sera sono venuti Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla, e il comandante della flotta del Gyeongsang, e abbiamo conversato.

Giorno 10

Sereno. Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla, il comandante della flotta del Gyeongsang e il vicecomandante della difesa Bae sono venuti insieme. Sono ripartiti nella seconda veglia della notte.

Giorno 11

Sereno. Sono partito per attendere il commissario capo e sono arrivato a Dangpo. Nella prima veglia della notte è giunto il messaggero del commissario, che ha detto che sarebbe partito il giorno 14.

Giorno 12

Sereno. Tutto il giorno ho spronato i rematori. Nella seconda veglia della notte mi sono presentato davanti a mia madre. I suoi capelli bianchi luccicavano nel buio. Quando mi ha visto si è alzata sorpresa, e ci siamo abbracciati con le lacrime agli occhi. Per tutta la notte l'ho consolata e abbiamo gioito.

Giorno 13

Sereno. Mi sono seduto accanto a lei e le ho servito la colazione, e sembrava molto felice. Più tardi ho preso congedo e sono andato al mio quartier generale. Sul far della sera sono salito su una piccola barca e ho spronato i rematori per tutta la notte.

Giorno 14

Sereno. All'alba sono arrivato a Duchi, dove dicevano che il commissario capo e il suo vice fossero già arrivati e vi avessero passato la notte prima. Li ho raggiunti alla tappa d'ispezione e ho incontrato il sovrintendente della stazione di posta di Socheon. Sono arrivato presto nella contea di Gwangyang. Ovunque siamo passati, la terra era ricoperta di artemisia ed erbacce a perdita d'occhio; era troppo misera da guardare. Per il momento li ho esentati dal riallestimento delle navi da guerra, per alleviare il peso su soldati e popolo.

Giorno 15

Sereno. Sono partito presto e sono arrivato a Suncheon. Poiché il seguito del commissario capo era entrato nell'ufficio governativo, ho alloggiato in casa di Jeong Sa-jun. È venuto anche l'ispettore provinciale e ha conversato con me.

Giorno 16

Sereno. Quel giorno sono rimasto fermo.

Giorno 17

Sereno. A giornata inoltrata mi sono diretto verso la contea di Nagan, dove sono venuti a trovarmi Yi Ho-mun, Yi Ji-nam e altri. Mi hanno descritto le sofferenze del popolo, e ognuna riguardava la marina.

Giorno 18

Sereno. Kim Yong, il segretario del commissario, è partito per la capitale. Sono partito presto e sono arrivato alla stazione di posta di Yanggang. Dopo pranzo sono salito alla fortezza di montagna, ho guardato in lontananza e ho indicato uno per uno i porti e le isole. Poi ho proseguito verso Heungyang, ho raggiunto la contea dopo il tramonto e ho alloggiato nell'ufficio dei notabili locali.

Dopo il tramonto è venuto a trovarmi Yi Ji-hwa.

Giorno 19

Sereno. Siamo partiti per Nokdo. Lungo la strada abbiamo ispezionato la fattoria militare di Doyang. Il commissario capo sembrava molto soddisfatto. Siamo arrivati e abbiamo passato la notte.

Giorno 20

Sereno. Sono partito presto e sono salito a bordo di una nave. Mi sono seduto con il commissario capo e il suo vice e abbiamo parlato di questioni militari tutto il giorno. A giornata inoltrata siamo arrivati a Baeksajeong. Dopo pranzo abbiamo proseguito per Jangheung. Ho alloggiato nella sala del governo.

È venuto a trovarmi Kim Eung-nam.

Giorno 21

Sereno. Mi sono fermato. È venuto a trovarmi Jeong Gyeong-dal.

Giorno 22

Sereno. A giornata inoltrata siamo giunti al quartier generale dell'esercito provinciale e l'abbiamo incontrato. Il comandante dell'esercito provinciale non è altri che Won Gyun.

Giorno 23

Sereno. Mi sono fermato al quartier generale dell'esercito provinciale.

Giorno 24

Sono andato a Garipo con il vice commissario. Yi Jeong-chung, vicecomandante della flotta destra, era arrivato prima di noi. Siamo saliti insieme sul Nammangsan, e da lassù ogni isola lungo le rotte del nemico, a sinistra e a destra, poteva essere contata una per una. È davvero il punto chiave dell'intera provincia, ma la sua posizione è così isolata e precaria che non si poteva fare altro che spostarlo e unirlo a Ijin.

Giorno 25

Sono partito presto e sono arrivato a Ijin. Dopo pranzo abbiamo preso la strada per Haenam. Lungo il cammino Kim Gyeong-nok è venuto a trovarmi con del vino, e senza accorgermene il giorno stava finendo. Abbiamo acceso le torce e raggiunto la contea nella seconda veglia della notte.

Giorno 26

Sereno. Sono partito presto e sono arrivato a Usuyeong. Ho alloggiato nel Padiglione Taepyeong e ho conversato con il vicecomandante.

Giorno 27

Sereno. Il commissario capo è arrivato al quartier generale della flotta da Jindo.

Giorno 28

Pioggerella. Mi sono fermato al quartier generale della flotta.

Giorno 29

Pioggerella. Di buon mattino sono arrivato alla stazione di posta di Namni. Nel pomeriggio sono giunto nella contea di Haenam.

Ho mandato So Guk-jin al mio quartier generale.
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Giorno 1

Rovesci. All'alba ho compiuto il rito dell'alba, inchinandomi verso il lontano re. Sono partito presto e sono arrivato a Seokjewon. Nel pomeriggio sono giunto a Yeongam e ho alloggiato nella sala dei notabili locali.

Sono venuti a trovarmi Jo Paeng-nyeon, capo sezione di un ministero, e anche Choe Suk-nam.

Giorno 2

Sereno. Mi sono fermato a Yeongam.

Giorno 3

Sereno. Sono partito al mattino e sono arrivato a Sinwon, nel distretto di Naju, dove ho fatto chiamare il vice magistrato e ho conversato con lui. Sono giunto a Naju dopo il tramonto.

Giorno 4

Sereno. Mi sono fermato a Naju. Ho reso omaggio al santuario confuciano insieme al commissario capo.

Giorno 5

Sereno. Mi sono fermato a Naju.

Giorno 6

Sereno. Ho detto al commissario capo che sarei andato avanti fino a Muan. Arrivato a Gogiwon, lungo la strada, Na Deok-jun, il sovrintendente dei pascoli di Naju, mi ha raggiunto e ci siamo incontrati. Gran parte di ciò che ha detto era carica di giusta indignazione. Ho conversato a lungo con lui. Sono giunto a Muan dopo il tramonto.

Giorno 7

Sereno. Ho discusso a lungo delle sofferenze del popolo con il sovrintendente Na e il magistrato. Ho saputo che Jeong Dae-cheong era arrivato, così gli ho chiesto di sedersi e conversare.

Sono partito tardi, sono arrivato a Dagyeongpo e ho conversato con il magistrato di Yeonggwang.

Giorno 8

Sereno. A colazione è stata servita della carne, ma era un giorno di commemorazione di stato, perciò non l'ho mangiata. Dopo il pasto del mattino sono arrivato a Dongsanwon e ho dato da mangiare ai cavalli. Ho spronato i cavalli fino alla base di Imchi, dove è venuta a trovarmi la figlia di otto anni di Yi Gong-heon, insieme alla figlia di una sua cugina e alla serva Su-gyeong. Pensando a Gong-heon, sono stato sopraffatto dal dolore. Su-gyeong è una bambina che era stata abbandonata in casa di Yi Yeom ed è stata accolta e cresciuta.

Giorno 9

Sereno. Ho fatto chiamare il comandante di guarnigione Hong Gyeon e gli ho chiesto dei suoi piani di difesa. Dopo il pasto del mattino sono salito sulle mura posteriori e ho esaminato la conformazione del terreno. Sono tornato a Dongsanwon. Nel pomeriggio sono giunto nella contea di Hampyeong. Lungo la strada ho incontrato Han Yeo-gyeong, ma era difficile parlare a cavallo, così gli ho detto di venire all'ufficio della contea. Il magistrato era uscito per incontrare l'ispettore regio, dicevano. Kim Eok-seong è arrivato con noi.

Giorno 10

Sereno. Mi sono fermato a Hampyeong. Prima di colazione è venuto Jeong Dae-cheong di Muan e ho conversato con lui. Molti letterati confuciani della contea sono venuti a descrivere le sofferenze del popolo. La sera è arrivato l'aiutante provinciale e abbiamo conversato.

Giorno 11

Sereno. Dopo il pasto del mattino sono andato a Yeonggwang. Lungo la strada ho incontrato Sin Gyeong-deok e abbiamo parlato brevemente. Arrivato a Yeonggwang, il magistrato si è inchinato davanti alla lettera regia di nomina e poi è entrato a conversare con me.

Giorno 12

Una grande tempesta di vento e pioggia. Sono partito tardi e, a circa dieci li di distanza, presso un torrente, Yi Gwang-bo e Han Yeo-gyeong aspettavano con del vino. Così sono sceso da cavallo e ho conversato con loro. È venuto anche An Se-hui. Sono giunto a Mujang dopo il tramonto.

Giorno 13

Sereno. Yi Jung-ik e Yi Gwang-bo sono venuti a conversare con me. Jung-ik ha parlato molto della sua povertà, così mi sono tolto il soprabito e glielo ho dato. Abbiamo conversato tutto il giorno.

Giorno 14

Sereno. Mi sono fermato.

Giorno 15

Sereno. Il commissario capo è arrivato alla contea. Sono entrato, mi sono inchinato e ho discusso i piani con lui.

Giorno 16

Sereno. Il commissario capo è partito e da Gochang è andato a Jangseong.

Giorno 17

Sereno. Il commissario capo è andato con il suo vice alla fortezza di Ibamsan. Io sono proseguito da solo verso la contea di Jinwon e ho conversato con il magistrato. È arrivato anche il segretario del commissario. Dopo il tramonto sono entrato nella residenza del magistrato. Le mie due nipoti sono uscite a sedersi con me e ci siamo aggiornati dopo la lunga separazione. Poi sono tornato fuori, nel piccolo padiglione, e ho conversato fino a notte inoltrata con il magistrato e i miei nipoti.

Giorno 18

Pioggerella. Dopo colazione sono arrivato a Gwangju e ho conversato con il magistrato.

Giorno 19

Una grande tempesta di vento e pioggia. È arrivata una lettera del segretario del commissario, e lettere di Yun Gan e di mio nipote Hae per sapere di me.

Questa mattina è venuto il magistrato di Gwangju e abbiamo fatto colazione insieme.

A mezzogiorno è arrivato il magistrato di Neungseong. Dicono che il commissario capo abbia sigillato i magazzini del magistrato di Gwangju e lo abbia destituito dall'incarico.

Giorno 20

Pioggia battente. Mentre il magistrato si metteva in cammino, due cinesi Ming mi hanno invitato a conversare, così ho offerto loro del vino. Ha piovuto tutto il giorno e non ho potuto andare lontano. Sono giunto a Hwasun e ho passato la notte.

Giorno 21

Sole e pioggia a turno. Sono arrivato presto a Neungseong, sono salito alla Torre Choegyeong e ho contemplato Yeonjusan.

Giorno 22

Sereno. Sono partito tardi e sono arrivato a Iyangwon, dove il commissario dei trasporti marittimi era giunto prima di me. Vedendomi passare, ha voluto invitarmi a conversare, e ho conversato con lui. Sono giunto nella contea di Boseong dopo il tramonto e ho passato la notte.

Giorno 23

Sereno. Mi sono fermato. Era un giorno di commemorazione di stato, perciò non ho svolto affari d'ufficio.

Giorno 24

Sereno. Sono partito presto e sono arrivato a casa di Seon Geo-i, l'ex comandante dell'esercito provinciale. È gravemente malato, e questo mi preoccupa. Sono giunto a Nagan dopo il tramonto e ho passato la notte.

Giorno 25

Sereno. Sono arrivato a Suncheon e ho conversato con il magistrato.

Giorno 26

Sereno. Mi sono fermato a Suncheon. Gli abitanti della città hanno chiesto di offrirmi manzo e vino. Ho rifiutato con fermezza, ma per le vive insistenze del magistrato ho bevuto un poco e poi ci siamo congedati.

Giorno 27

Sereno. Sono partito presto, sono arrivato alla casa dove alloggia mia madre e l'ho vista.

Giorno 28

Sereno. Era il compleanno di mio zio di Namyang, perciò sono venuto al mio quartier generale.

Giorno 29

Sereno. Dopo colazione sono uscito nella sala dell'amministrazione e ho sbrigato gli affari d'ufficio.

Giorno 30

Sereno. Sin Seok, un ufficiale di stato maggiore portatore del messaggio del re, è venuto e mi ha comunicato la data fissata per il banchetto in onore delle truppe.
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Giorno 1

Pioggia e vento forte. All'alba ho compiuto il rito dell'alba, inchinandomi verso il lontano re. Poi sono partito subito per far visita a mia madre.

Giorno 2

Sereno, ma il vento era così forte che non abbiamo potuto salpare.

Giorno 3

Sereno. Ho accompagnato mia madre a bordo della barca con il resto del seguito e l'ho riportata al mio quartier generale. Ho passato l'intera giornata a tenerla contenta. Che benedizione, che benedizione.

Giorno 4

Sereno. Mi sono recato nella sala del governo e ho sbrigato gli affari d'ufficio. È venuto il magistrato di Namhae.

Giorno 5

Cielo coperto. Ho conversato con il magistrato di Namhae.

Giorno 6

Una grande tempesta di vento e pioggia. Sono arrivati i magistrati di Heungyang e Suncheon.

Giorno 7

Sereno. Di buon'ora ho dato un banchetto in onore della lunga vita di mia madre. Ci siamo divertiti fino in fondo per tutto il giorno. Che benedizione, che benedizione.

Giorno 8

Sereno. Mia madre sta in buona salute. Che benedizione, che benedizione. Ho condiviso una coppa d'addio con il magistrato di Suncheon e l'ho accompagnato alla partenza.

Giorno 9

Sereno. Sono rimasto accanto a mia madre tutto il giorno.

Giorno 10

Sereno. Mi sono inchinato e ho preso congedo da mia madre. Nel primo pomeriggio sono salito a bordo della barca, ho spiegato la vela con il vento in poppa, ho spronato i rematori tutta la notte e sono tornato al campo.

Giorno 11

Sereno.

[testo mancante — il diario è perduto dal 12 di questo mese fino al terzo mese del 1597]
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Giorno 1

Sereno. Finalmente sono uscito dal portone della prigione. Sono andato alla casa del servo di Yun Gan, fuori dalla Porta Sud, dove i miei nipoti Bong e Bun e mio figlio Ul erano seduti insieme in una stanza con Yun Gan e Heo Ju. Abbiamo conversato a lungo. Yun Ja-sin, consigliere, è venuto a consolarmi. È venuto a trovarmi Yi Sun-ji, segretario del Consiglio per la Difesa dei Confini. Il consigliere è uscito, poi è tornato dopo cena portando del vino, ed è arrivato anche Yun Gi-heon. Yi Ip-bu, che porta il mio stesso nome, ex comandante di guarnigione di Bangdap, è venuto anche lui con una brocca di vino. Abbiamo bevuto insieme fino a ubriacarci, e mi hanno confortato con calore.

Il Primo Consigliere di Stato Yu Seong-ryong, Jeong Tak del Consiglio Privato, il ministro Sim Hui-su, il Secondo Consigliere di Stato Kim Myeong-won, il vice ministro Yi Jeong-hyeong, l'ispettore generale No Jik, Choe Won e Gwak Yeong hanno tutti mandato qualcuno a informarsi di me.

Giorno 2

Pioggia tutto il giorno. Ho conversato con i miei nipoti. Bang-eop ha portato un pasto molto abbondante.

Giorno 3

Sereno. Sono partito presto sulla strada del sud. La scorta del Tribunale di Stato, Yi Sa-bin, con lo scrivano Yi Su-yeong e la guardia Han Eon-hyang, è andata avanti a Suwon. Mi sono fermato a dar da mangiare al cavallo a Indeogwon. Dopo il tramonto sono arrivato a Suwon e ho passato la notte. Sin Bok-ryong è arrivato per caso e, vedendomi in viaggio, ha preparato del vino per consolarmi. È venuto a vedermi il magistrato di Suwon, Yu Yeong-geon.

Giorno 4

Sereno. Sono partito presto. Quando sono arrivato ai piedi della fortezza di Dokseong, il vice magistrato Jo Bal aveva preparato del vino e montato un telo nella casa di Hwang Cheon-sang a Osan, in attesa di me. Era venuto passando per Jinwi. Vedendo quanto era pesante il mio bagaglio, Hwang mi ha dato un cavallo per portarlo, e non finivo di ringraziarlo. Oltrepassato Sutan, ho passato la notte a casa di Yi Naeson a Pyeongtaek, che mi ha trattato con grande gentilezza.

Giorno 5

Sereno. Mi sono messo in strada al sorgere del sole e sono andato dritto alle tombe di famiglia, dove mi sono inchinato e ho pianto. Poi sono andato a casa di mio nipote Noe e mi sono inchinato al santuario degli antenati. Ho saputo che mio zio di Namyang era morto.

Giorno 6

Sereno. Parenti e amici da vicino e da lontano si sono riuniti tutti. Abbiamo parlato dei lunghi anni di lontananza, e poi se ne sono andati.

Giorno 7

Sereno. L'ufficiale di scorta del Tribunale di Stato è venuto dalla città di Asan. Sono andato a riceverlo con grande cortesia. Sono venuti a trovarmi l'ispettore Hong, Yi il responsabile del magazzino e Yun Hyo-won. L'ufficiale di scorta ha passato la notte a casa di Heung-baek.

Giorno 8

Sereno. Ho allestito un luogo di lutto, ho pianto e ho indossato il lutto per mio zio di Namyang. Più tardi sono andato a casa di Heung-baek a ricevere l'ufficiale di scorta.

Giorno 9

Sereno. Gli abitanti del villaggio sono venuti ciascuno con una brocca di vino per salutarmi prima del mio lungo viaggio. Non ho potuto rifiutare la loro gentilezza, e ci siamo separati molto ubriachi. L'ufficiale di scorta reggeva bene il vino e non ha perso il controllo.

Giorno 10

Sereno. Dopo colazione sono andato a casa di Heung-baek e ho conversato con l'ufficiale di scorta.

Giorno 11

Sereno. I miei sogni all'alba sono stati molto agitati, e avevo il cuore pesante. Pensando a mia madre malata, ho pianto senza accorgermene. Ho mandato un servo a cercare notizie. L'ufficiale di scorta è tornato a Onyang.

Giorno 12

Sereno. Il mio servo Tae-mun è arrivato da Anheungnyang con una lettera: il giorno 9, mia madre e tutti quelli con lei erano arrivati sani e salvi ad Anheung. Ho mandato avanti mio figlio Ul alla riva.

Giorno 13

Sereno. Dopo aver mangiato presto sono uscito per incontrare mia madre e mi sono avviato lungo la strada verso la riva. Strada facendo mi sono fermato a casa dell'ispettore Hong. Mentre conversavamo brevemente, è giunta notizia che Ul aveva mandato il servo Ae-su; non c'era ancora notizia dell'arrivo della barca. Ho saputo anche che Hwang Cheon-sang era venuto a casa di Heung-baek. Ho salutato Hong e sono andato a casa di Heung-baek.

Un po' dopo il mio servo Sun-hwa è arrivato dalla barca e mi ha detto che mia madre era morta. Sono corso fuori, battendomi il petto e pestando i piedi. Il cielo e il sole si sono oscurati. Sono corso subito a Haeam, e la barca era già lì. Non posso mettere per iscritto tutto il dolore che mi ha dilaniato.

(Scritto in seguito.)

Giorno 14

Sereno. L'ispettore Hong e Yi il responsabile del magazzino sono venuti, hanno pianto e hanno preparato la bara. La bara era una di quelle che erano state predisposte al mio comando navale e portate qui; dicevano che non avesse alcun difetto.

(Scritto in seguito.)

Giorno 15

Sereno. A giornata inoltrata l'abbiamo deposta nella bara. O Jong-su ha curato i funerali con tutto il cuore; non lo dimenticherò mai, anche se le mie ossa fossero ridotte in polvere. È venuto il magistrato di Cheonan e ha aiutato a organizzare il corteo funebre. Il signor Jeon Gyeong-bok si è prodigato con tutto il cuore per giorni e giorni, preparando le vesti di lutto e il resto. Come posso dire quanto sono afflitto e riconoscente?

(Scritto in seguito.)

Giorno 16

Cielo coperto con pioggia. La barca è stata rimorchiata a Jungbangpo e ormeggiata. Abbiamo collocato la bara sul feretro e l'abbiamo portata a casa. Alla vista del villaggio, il mio cuore si è lacerato; come posso metterlo in parole? A casa abbiamo allestito la sala del lutto. La pioggia è diventata fortissima. E venivo incalzato perché partissi per il sud. Ho gridato e pianto, gridato e pianto. Desideravo soltanto morire presto. Il magistrato di Cheonan è tornato a casa.

(Scritto in seguito.)

Giorno 17

Sereno. Lo scrivano del tribunale Yi Su-yeong è arrivato da Gongju e mi ha sollecitato a partire.

(Scritto in seguito.)

Giorno 18

Pioggia tutto il giorno. Mi sentivo molto male. Ho potuto solo piangere davanti alla bara, e poi mi sono ritirato a casa del mio servo Geum-su.

(Scritto in seguito.)

Giorno 19

Sereno. Sono partito presto e mi sono messo in cammino. Ho pianto e preso congedo all'altare del lutto di mia madre. In tutto il mondo, come può esserci qualcosa di simile a ciò che mi è accaduto? Sarebbe stato meglio morire presto.

Sono andato a casa di mio nipote Noe e mi sono inchinato al santuario degli antenati per dire che partivo. Giunto a Bosanwon, il magistrato di Cheonan era già lì. Sono sceso da cavallo presso il ruscello e mi sono riposato. Han Sul, il magistrato di Imcheon, in viaggio verso la capitale, passava lungo la strada davanti a me; sentito che ero lì, è venuto, ha porto le sue condoglianze ed è ripartito. I miei figli Hoe e Myeon, i miei nipoti Bong, Hae, Bun e Wan, e il capo scrivano Byeon mi hanno seguito tutti fino a Cheonan. È venuto a vedermi anche Won In-nam. Ci siamo separati e sono montato a cavallo. Sono arrivato alla stazione di Ilsin e ho passato la notte. Alla sera è caduta una pioggerella.

(Scritto in seguito.)

Giorno 20

Sereno. Ho fatto colazione a Jeongcheon-dong, a Gongju. La sera sono arrivato a Iseong e ho passato la notte; il magistrato locale mi ha trattato con calore. Kim Deok-jang è passato per caso e ci siamo incontrati. È venuto a trovarmi l'ufficiale ispettore provinciale.

Giorno 21

Sereno. Sono partito presto e sono arrivato a Eunwon, dove ho saputo che Kim Ik era arrivato per caso. Ho saputo che Im Dal-yeong era andato a Sajinpo a comprare grano; la sua condotta è molto strana e subdola. La sera ho alloggiato in casa di un servitore governativo a Yeosan. Seduto da solo nel cuore della notte, come posso sopportare questo dolore?

Giorno 22

Sereno. A mezzogiorno sono arrivato a casa di uno scrivano alla stazione di Samnye. La sera sono giunto a casa di Yi Ui-sin, fuori dalla Porta Sud di Jeonju, e ho passato la notte. È venuto a vedermi il vice magistrato Park Geun. Anche il governatore di Jeonju mi ha accolto con generosità.

Giorno 23

Sereno. Sono partito presto e ho fatto colazione alla stazione di Owon. Dopo il tramonto sono arrivato a Imsil e ho passato la notte; il magistrato mi ha trattato con la solita cortesia. Il magistrato è Hong Eon-sun.

Giorno 24

Sereno. Sono partito presto e sono arrivato a casa del servo di Yi Hui-gyeong, a dieci li fuori da Namwon.

Giorno 25

Sembrava proprio che dovesse piovere. Dopo colazione mi sono messo in strada e mi sono fermato a casa di Park Rong a Unbong. La pioggia è venuta giù così forte che non potevo mettere la testa fuori. Lì ho saputo che il comandante supremo dell'esercito Gwon Yul era già partito per Suncheon. Ho mandato subito qualcuno dall'ufficiale di scorta perché lo trattenesse dov'era. Il magistrato locale era malato e non è uscito.

Giorno 26

Cielo coperto, che non si è schiarito. Ho mangiato presto e mi sono messo in strada, arrivando a casa di Son In-pil a Gurye. Il magistrato è accorso a vedermi e mi ha trattato con grande gentilezza. È venuto a vedermi anche l'ufficiale di scorta.

Giorno 27

Sereno. Sono partito presto e sono arrivato a Songwon, a Suncheon, dove Yi Deuk-jong e Jeong Seon mi aspettavano. La sera sono giunto a casa di Jeong Won-myeong. Il comandante supremo dell'esercito, sapendo che ero arrivato, ha mandato il suo ufficiale di stato maggiore Gwon Seung-gyeong a porgere le condoglianze e a chiedere come stessi. Le sue parole di conforto erano molto calde.

La sera è venuto a vedermi il magistrato di Suncheon. È venuto anche Jeong Sa-jun, che mi ha raccontato molte cose sulla condotta sconsiderata e perversa di Won Gyun.

Giorno 28

Sereno. Al mattino il comandante supremo dell'esercito ha mandato di nuovo il suo ufficiale di stato maggiore Seung-gyeong a chiedere di me. Mi ha riferito il messaggio che, poiché dovevo essere stremato dal lutto, avrei dovuto aspettare di aver recuperato le forze prima di farmi vedere. Ha detto anche di aver saputo che i miei fidati ufficiali di stato maggiore erano al quartier generale del comandante supremo della flotta; se avessi mandato una lettera e un dispaccio ufficiale per chiamarli, sarebbero potuti venire a prendersi cura di me. Una lettera e un dispaccio sono stati redatti e portati.

Giorno 29

Sereno. Sono venuti a trovarmi l'ufficiale militare Sin ed Eung-won. Si diceva che anche il comandante dell'esercito provinciale sarebbe venuto in città per ascoltare il consiglio del comandante supremo dell'esercito.

Giorno 30

Cielo coperto al mattino, pioggia la sera. Il comandante dell'esercito provinciale Yi Bok-nam è venuto a trovarmi prima di colazione e mi ha raccontato molte cose sulle azioni di Won Gyun. Il governatore è venuto anche agli alloggi del comandante supremo dell'esercito e ha mandato un ufficiale di stato maggiore a chiedere come stessi.
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Giorno 1

Pioggia a intervalli. L'ufficiale militare Sin si è fermato e ha conversato con me.

Giorno 2

Si è schiarito tardi. Il comandante supremo dell'esercito è partito per Boseong, e il comandante dell'esercito provinciale per il suo quartier generale. Il governatore della provincia, in viaggio verso Damyang, è venuto a vedermi e poi ha proseguito. È venuto a trovarmi il magistrato di Suncheon. Jin Heung-guk è arrivato dal comando navale di sinistra e, versando lacrime, mi ha parlato di Won Gyun. Sono venuti anche Yi Hyeong-bok e Sin Hong-su. Il mio servo Mal-seok di Namwon è venuto da Asan e mi ha detto che all'altare del lutto di mia madre tutto andava bene. Seduto da solo nella stanza vuota, come posso sopportare questo dolore?

Giorno 3

Sereno. È venuto a trovarmi Yi Gi-nam.

Mio figlio Ul ha cambiato nome in Yeol. Il nuovo carattere si legge "yeol" e significa i primi germogli che spuntano e piante e alberi che crescono vigorosi. È un nome bellissimo.

Più tardi è venuto a trovarmi Gang So-jak e ha pianto. Nel tardo pomeriggio è caduta una pioggerella. La sera è venuto a vedermi il magistrato.

Giorno 4

Pioggia. Oggi è il compleanno di mia madre. Come posso sopportare questo dolore? Al canto del gallo mi sono alzato e mi sono seduto, e ho potuto solo piangere.

Nel pomeriggio la pioggia è caduta a dirotto. È venuto Jeong Sa-jun. È venuto anche Yi Su-won.

Giorno 5

Sereno. Al mattino è venuto a vedermi il magistrato. Più tardi Won Yu-nam, il vicecomandante della flotta del Chungcheong, è arrivato da Hansando. Mi ha raccontato molte cose sulla condotta oltraggiosa di Won Gyun, e ha detto che gli ufficiali e gli uomini della flotta si stavano rivoltando contro di lui, tanto che nessuno poteva dire cosa sarebbe potuto accadere.

Oggi è la festa di Dano. Eccomi qui a seguire l'esercito ai confini della terra, lontano dall'altare del lutto di mia madre, senza essere nemmeno riuscito a seppellirla. Quale crimine, quale colpa mia ha attirato su di me tutto questo? Il dolore mi dilania, mi dilania.

Giorno 6

Sereno. Più tardi è venuto a vedermi Yi Gye-myeong, il magistrato di Neungseong, ed è ripartito. Anche lui è un uomo richiamato in servizio durante il lutto. Jeong Won-myeong è tornato da Hansando, e da lui ho saputo che il vice commissario capo era venuto al comando navale di sinistra ma era malato e vi si fermava per rimettersi. Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla, ha mandato una lettera di condoglianze.

Giorno 7

Sereno. Al mattino Deok-su, un monaco del tempio di Jeonghyesa, è venuto e mi ha offerto un paio di sandali di paglia. Li ho rifiutati, ma ha insistito più volte, così glieli ho pagati e l'ho congedato.

Sono venuti a trovarmi Song Dae-gi e Yu Mong-gil. È venuto da Hansando anche il magistrato di Seosan. Yi Won-ryong è tornato dal quartier generale navale.

Giorno 8

Sereno. Al mattino il monaco Su-in è venuto con Du-u, un monaco che mi cucinasse i pasti.

È venuto a trovarmi Jo Jong, che ha cambiato nome in Jo Yeon.

Won Gyun ha mandato una lettera di condoglianze. Era per ordine del comandante supremo dell'esercito.

Giorno 9

Cielo coperto. Al mattino è venuto a vedermi Yi Hyeong-rip. Gang Seung-hun, un uomo di Suncheon che aveva superato l'esame militare, è venuto a offrirsi volontario.

Giorno 10

Cielo coperto con pioggia, poi pioggia battente. Il mio ospite ha cotto del riso d'orzo e me l'ha servito. Il vice commissario capo ha mandato una lettera di condoglianze. Anche Song Yeo-jong, il capitano del forte di Nokdo, ha mandato parole di conforto.

Giorno 11

Sereno. Kim Seong, ex magistrato di Gwangyang, è venuto a Suncheon come ufficiale di stato maggiore del commissario capo e si è fermato a vedermi strada facendo.

Il vice commissario capo è arrivato in città. Jeong Sa-rip e Yang Jeong-eon sono venuti a dire che desiderava venire a vedermi, ma io non mi sentivo bene e non l'ho incontrato.

Giorno 12

Sereno. Ho mandato Yi Won-ryong a porgere i miei omaggi al vice commissario capo. Lui a sua volta ha mandato Kim Deok-rin a chiedere di me. La sera sono andato nella sala Hyangsadang e ho conversato con il vice commissario capo fino a notte. Verso mezzanotte sono tornato al mio alloggio e ho dormito.

Giorno 13

Sereno. Ieri sera il vice commissario capo mi ha detto che il commissario capo gli aveva scritto, lamentandosi a lungo per ciò che mi era accaduto.

Il magistrato di Suncheon mi ha mandato del denaro per il viaggio. Ne sono davvero a disagio.

Giorno 14

Sereno. Al mattino il magistrato è venuto a vedermi ed è ripartito. Il vice commissario capo si è messo in viaggio verso Buyu.

Jeong Sa-jun, Jeong Sa-rip e Yang Jeong-eon sono venuti e hanno detto di averlo scortato e di essere tornati. Dopo colazione mi sono messo in strada e ho fatto riposare il cavallo ai piedi del passo di Songchi. Park Rong di Unbong è venuto a cercarmi. A notte fatta sono arrivato al fiume Chansu, sono sceso da cavallo e ho guadato a piedi. Quando sono arrivato a Gurye, il magistrato è venuto subito a vedermi.

Giorno 15

Sole e pioggia a turno. Ho conversato tutto il giorno con il magistrato.

Giorno 16

Sereno. La sera l'uomo che avevo mandato a Namwon per notizie è tornato e ha riferito che il commissario capo sarebbe venuto a Gurye l'indomani passando per Gokseong, vi si sarebbe fermato alcuni giorni e poi sarebbe andato a Jinju.

Giorno 17

Sereno. L'uomo che avevo mandato a Namwon per notizie è tornato e ha riferito che il comandante supremo dell'esercito non aveva preso la strada di Unbong, ma si era affrettato a Jeonju per ricevere il generale Yang dei Ming. I miei piani sono sconvolti. Che frustrazione, che frustrazione.

Giorno 18

Sereno. Forte vento da est. Kim Jong-ryeo è venuto da Namwon a vedermi. Yi Yeop, uno scrivano del quartier generale navale del Chungcheong, è venuto da Hansando, così gli ho dato una lettera per la mia famiglia.

Giorno 19

Sereno. Poiché il commissario capo stava per entrare in città, non mi sentivo a mio agio a restare dentro le mura e mi sono trasferito a casa di Jang Se-ho, fuori dalla Porta Est. È venuto a vedermi il magistrato. La sera il commissario capo è entrato in città.

Giorno 20

Sereno. Kim, un ufficiale superiore, è venuto a vedermi. Saputo che ero qui, il commissario capo ha mandato prima il suo ufficiale di stato maggiore Yi Ji-gak, e poco dopo un altro ufficiale di stato maggiore con le sue condoglianze. Diceva di non aver saputo prima della morte di mia madre e di averlo appreso solo ora, e di essere rimasto sconvolto e addolorato. Poi ha chiesto se potevamo incontrarci la sera, e ho risposto che sarei venuto a porgere i miei omaggi al crepuscolo. Al crepuscolo sono andato da lui. Il commissario capo mi aspettava in semplice bianco di lutto. Abbiamo discusso con calma degli affari. Mentre me ne andavo, Nam, il suo aiutante, ha mandato qualcuno a chiedere di me.

Giorno 21

Sereno. Yu Hae, il magistrato di Bakcheon, è sceso dalla capitale; dice che andrà a Hansando per guadagnarsi dei meriti.

Giorno 22

Sereno. Yu di Bakcheon andrà a Suncheon e poi a Hansando, così ho scritto lettere perché le portasse ai due comandanti della flotta di Jeolla e del Gyeongsang, a Garipo e altrove.

Più tardi Kim Gwang-yeop, un aiutante del commissario capo, è arrivato in città da Jinju. Ho saputo che era arrivato Bae Baek-gi. Ora posso vederlo e aprirgli il cuore, il che è un grande conforto. Bae e il magistrato sono venuti a vedermi.

Giorno 23

Al mattino sono venuti a trovarmi Jeong Sa-ryong e Yi Sa-sun. Più tardi Bae è tornato a Hansando.

Il commissario capo ha mandato qualcuno a chiamarmi, così sono andato da lui. Abbiamo conversato con calma. Era profondamente adirato perché la situazione era già andata così male, e ha detto che attendeva soltanto il giorno della sua morte. Gli ho detto che sarei partito per Chogye l'indomani, ed egli ha emesso una nota che mi concedeva due moggi di riso raccolto, che è stato mandato a casa del mio ospite fuori dalle mura.

Giorno 24

Sereno. Al mattino è venuto a trovarmi Go Eon-seon di Gwangyang e mi ha raccontato molte cose su ciò che accadeva a Hansando.

Il commissario capo ha mandato il suo ufficiale di stato maggiore Yi Ji-gak a chiedere come stessi. Ha detto anche di volere una mappa della costa della provincia destra del Gyeongsang ma di non avere modo di procurarsela, e mi ha chiesto di disegnarne una in base a ciò che avevo visto. Non ho potuto rifiutare, così ho disegnato una mappa approssimativa e l'ho mandata.

Giorno 25

Pioggia. Pensavo di partire al mattino, ma la pioggia me l'ha impedito.

Giorno 26

Pioggia battente tutto il giorno. Sono partito sotto la pioggia. Proprio mentre me ne andavo, è arrivato Byeon Ik-seong, il capitano del forte di Saryang, e ci siamo incontrati brevemente. Quando sono giunto al passo di Seokjugwan la pioggia scrosciava, e ho proseguito a fatica, inciampando e cadendo, fino alla casa di Yi Jeong-ran ad Agyang. Ma la porta era chiusa davanti a me. Kim Deok-rin, fratello minore di Kim Deok-ryeong, vi abitava come inquilino. Ho fatto implorare con insistenza mio figlio Yeol, e così siamo entrati e abbiamo passato la notte. Tutti i nostri bagagli erano inzuppati.

Giorno 27

Mezzo nuvoloso, mezzo sereno. Sono partito tardi e sono arrivato a casa di Choe Chun-ryong a Duchi. È venuto a vedermi Yu Gi-ryong.

Giorno 28

Cielo coperto ma senza pioggia. Sono partito tardi e sono arrivato a Hadong. Il magistrato è stato felicissimo di vedermi, mi ha accolto in una foresteria dentro le mura e mi ha trattato con ogni riguardo.

Giorno 29

Cielo coperto. Mi sentivo molto male, così mi sono fermato a riposare e a rimettermi. Il magistrato ha parlato a lungo di ciò che aveva in mente.
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Giorno 1

Pioggia a intervalli. Sono partito presto e ho fatto riposare il cavallo alla stazione di Cheongsu. Dopo il tramonto mi sono fermato a casa di un servo di fattoria di Park Ho-won, nel distretto di Danseong. L'ospite mi ha accolto con piacere, ma la stanza era povera e ho passato la notte a fatica.

Giorno 2

Pioggia e sole si alternavano. Sono partito presto e ho fatto colazione a Dangye. A giornata inoltrata sono arrivato a Samga, ma il magistrato era già andato alla fortezza di montagna. Ho dormito nella foresteria governativa vuota.

Giorno 3

Pioggia a intervalli. Non ho potuto partire, così sono rimasto dov'ero.

Giorno 4

Sereno. Sono partito presto. Mentre me ne andavo, il magistrato ha mandato una lettera per chiedere di me, insieme a del denaro per il viaggio. Ho fatto riposare il cavallo nel distretto di Hapcheon. Cinque li più avanti la strada si biforcava: una portava dritta in città, l'altra verso Chogye. Così non ho attraversato il fiume e, dopo appena dieci li, ho visto il campo del comandante supremo dell'esercito. Mi sono sistemato nella casa dove alloggia Mun Bo.

Sul valico di Gaehyeon, rocce strane si ergevano per mille piedi, il fiume serpeggiava profondo in basso, il sentiero era ripido e le passerelle di assi pericolose. Se si tenesse questo valico, diecimila uomini farebbero fatica a passare.

Giorno 5

Sereno. Al mattino il magistrato di Chogye è accorso, e l'ho fatto subito entrare e ho conversato con lui. Dopo il pasto è accorso anche Yi Deok-pil, il capo di stato maggiore del comandante supremo, e abbiamo parlato dei vecchi tempi. Poco dopo è venuto a vedermi Sim Jun. La sera è venuto Yi Seung-seo, che mi ha raccontato come le guardie e le truppe d'imboscata fossero fuggite a nascondersi.

Giorno 6

Sereno. Yun Gam e Mun Ik-sin, vicini del mio ospite a Moyeogok, sono venuti a vedermi. La casa del mio ospite apparteneva a una vedova, perciò mi sono trasferito subito in un'altra casa.

Giorno 7

Sereno. Park Eung-sa, Yu Hong e altri ufficiali di stato maggiore del comandante supremo dell'esercito sono venuti a vedermi. Hwang Yeo-il, l'aiutante del comandante supremo, ha mandato qualcuno a chiedere di me, così ho rimandato subito i miei ringraziamenti.

Giorno 8

Sereno. Nel pomeriggio il comandante supremo dell'esercito è arrivato al campo. Sono andato subito da lui e abbiamo conversato a lungo. Mi ha mostrato la bozza di un memoriale al re di Park Seong, che esponeva diffusamente quanto il comandante supremo fosse stato negligente nella conduzione degli affari. Ha detto che, sentendosi a disagio, aveva scritto al commissario capo. Sono tornato dopo il tramonto, sentendomi poco bene, e non sono riuscito a mangiare a cena.

Giorno 9

Cielo coperto con pioggia. Più tardi ho mandato Jeong Sang-myeong agli alloggi del comandante supremo dell'esercito a porgere i miei omaggi.

Giorno 10

Sereno. L'aiutante del comandante supremo dell'esercito ha mandato Hong Yeon-hae di Samcheok a chiedere di me e a dire che sarebbe venuto a vedermi più tardi nella giornata. Yeon-hae è nipote di Hong Gyeon. Seo Cheol, l'amico della mia infanzia dei tempi in cui cavalcavamo insieme cavalli di bambù, vive nel distretto di Hapcheon; saputo che ero venuto, è venuto a vedermi anche lui.

La sera è venuto a vedermi l'aiutante Hwang Yeo-il. Ha parlato di come nella fortezza di montagna non fossero state costruite difese adeguate, e di quanto fossero negligenti e vuoti i preparativi di guerra attuali.

Giorno 11

Sereno. Li Wenqing, un inviato del quartier generale del commissario militare Ming, è venuto a vedermi. Gli ho dato un ventaglio e l'ho congedato.

Ieri sera, mentre conversavo con l'aiutante, un servo di Byeon Heung-baek è arrivato con una lettera da casa. Ho saputo che all'altare del lutto di mia madre tutto andava bene. Come posso parlare della pena che ho nel cuore? Ma Heung-baek era venuto fin qui a vedermi e, a quanto sento, è tornato a Cheongdo per nulla. Che peccato, che peccato. Ho scritto una lettera e gliel'ho mandata.

Mio figlio Yeol è stato molto male con vomito simile al colera e ha gemuto tutta la notte.

Giorno 12

Sereno. Ho mandato i miei servi Gyeong e In alla flotta di Hansando, con lettere per il comandante della flotta destra di Jeolla, il comandante della flotta del Chungcheong, il comandante della flotta del Gyeongsang, i comandanti di Gari, Nokdo, Yeodo e Sado, Bae, il comandante della difesa Kim e i comandanti di Geoje, Yeongdeung, Namhae, Hadong e Suncheon.

Più tardi il monaco-generale Cheo-yeong è venuto a vedermi e mi ha donato un ventaglio rotondo e dei sandali di paglia, così gli ho dato qualcosa in cambio e l'ho congedato.

A mezzogiorno ho saputo che il capo di stato maggiore stava conducendo le truppe contro il nemico, ma non sapevo di che cosa si trattasse. Sono andato dal comandante supremo dell'esercito, che mi ha detto che il comandante dell'esercito provinciale del Gyeongsang destro aveva inviato un rapporto urgente: il nemico di Busan stava per muoversi contro Changwon e i luoghi vicini, e il nemico di Seosaeng aveva spostato il campo a Gyeongju. Venivano mandate truppe d'imboscata per bloccarli da vicino e fare mostra di forza.

Giorno 13

Sereno. Kim Ja-heon, vice del comandante dell'esercito provinciale, è venuto a vedermi, e abbiamo conversato a lungo.

Giorno 14

Cielo coperto ma senza pioggia. Di buon mattino è arrivato Yi Hui-nam. L'altare del lutto di mia madre ad Asan e tutti in famiglia stanno bene. Come posso dire il mio struggimento? Dopo colazione Hui-nam ha portato una lettera al comandante dell'esercito provinciale del Gyeongsang destro.

Giorno 15

Sereno. Oggi è luna piena, ma poiché sono con l'esercito non ho potuto allestire un luogo di lutto e piangere. Come posso mettere in parole il mio struggimento? L'aiutante del comandante supremo, Hwang Yeo-il, ha mandato un ufficiale di stato maggiore a dirmi che il comandante supremo andava alla fortezza di montagna. Ho seguito e sono arrivato fino al grande torrente, ma ho temuto che si potesse mormorare. Così mi sono seduto presso il torrente, ho mandato Jeong Sang-myeong a scusarmi adducendo la malattia, e sono tornato.

Giorno 16

Sereno. Ho chiamato Yeol e Yi Won-ryong a rilegare un libro, e ho trascritto la genealogia della famiglia Byeon.

Yi Hui-nam ha mandato una lettera dicendo che il comandante dell'esercito provinciale non lo lasciava andare.

Yeol è andato con Jeong Sang-myeong al grande torrente, ha lavato i cavalli da guerra ed è tornato. È venuto a vedermi Byeon Gwang-jo.

Giorno 17

Cielo coperto ma senza pioggia. Dopo colazione sono andato dal comandante supremo dell'esercito, che ha parlato a lungo della disonestà di Won Gyun. Mi ha mostrato anche un dispaccio del Consiglio per la Difesa dei Confini, approvato dal re. Diceva che il rapporto di Won Gyun al re proponeva che esercito e marina avanzassero insieme, colpendo per primo il nemico di Angolpo, e solo allora la flotta si sarebbe mossa su Busan e il resto, e chiedeva se il nemico di Angolpo non potesse essere attaccato per primo. Il rapporto del comandante supremo al re diceva: "Il comandante supremo della flotta Won Gyun non vuole avanzare, e usa come scusa l'attacco preliminare ad Angolpo. Molti dei comandanti della flotta sono scontenti, eppure Won Gyun resta chiuso dentro e non esce mai, e non pianifica assolutamente nulla con i suoi comandanti. È chiaro che manderà tutto in rovina."

Ho chiesto al comandante supremo di mandare ordini ufficiali per convocare Yi Hui-nam, Byeon Jon-seo e Yun Seon-gak. Mentre ero lì ho incontrato il suo aiutante Hwang e ho conversato a lungo con lui. Tornato al mio alloggio, ho mandato il servo di Hui-nam alla fortezza di montagna di Uiryeong, e ho inviato il dispaccio a Cheongdo con un corriere espresso.

Giorno 18

Cielo coperto ma senza pioggia. L'aiutante Hwang ha mandato il suo servo a chiedere di me. Un cinese, Ye Sheng, è venuto da Chogye per conversare. Ha detto che un altro cinese, Zhu Yanlong, che molto tempo prima era stato portato prigioniero in Giappone e si era appena evaso, riferiva che centomila soldati nemici erano già arrivati a Satsuma o a Tsushima. Konishi Yukinaga intende passare per Uiryeong e colpire dritto nel Jeolla, mentre Kato Kiyomasa vuole spostarsi su Gyeongju, Daegu e i luoghi vicini e poi proseguire per Andong.

La sera è giunta notizia che il comandante supremo dell'esercito andava a Sacheon, così ho mandato subito Jeong, l'ufficiale delle Scuderie Reali, a informarsi. Mi è stato detto che andava per questioni navali.

Giorno 19

All'alba sono andato al campo del comandante supremo dell'esercito. Era seduto fuori con il suo aiutante Hwang. Parlando di Won Gyun, mi ha detto: "La condotta del comandante supremo della flotta è indescrivibile. Dice che la flotta avanzerà solo dopo che Angolpo e Gadeok saranno stati annientati. A che cosa starà pensando? Non è altro che una scusa per rimandare l'avanzata. Perciò vado a Sacheon a incalzarlo." Ho guardato l'ordine regio, e diceva che il nemico di Angolpo non doveva essere attaccato avventatamente.

A mezzogiorno sono venuti a vedermi Byeon Deok-gi, Byeon Deok-jang, uno scrivano del comando della flotta destra, Byeon Gyeong-wan, uno scrivano a riposo, e Byeon Gyeong-nam, di diciotto anni. È venuto anche Yi Il-jang, un baccelliere, figlio del baccelliere Yi Sin-gil.

Giorno 20

Pioggia tutto il giorno. Sono venuti a vedermi Seo Cheol, Yun Gam, Mun Ik-sin, Mun Bo e Byeon Yu.

Giorno 21

Pioggia e sole si alternavano. Bae Jin-gyeong, il magistrato di Yeongdeok, è venuto a vedermi e mi ha raccontato molte cose sugli affari della provincia sinistra del Gyeongsang. L'aiutante Hwang ha mandato qualcuno a chiedere di me.

La sera sono arrivati Byeon Jon-seo e Yun Seon-gak, e abbiamo conversato tutta la notte.

Giorno 22

Sole e pioggia si alternavano. Al mattino il magistrato di Chogye ha portato una zuppa di tofu e mi ha sollecitato a mangiare, ma aveva un'aria molto altezzosa.

Più tardi è arrivato Yi Hui-nam. È venuto a vedermi Yi Seon-son.

Giorno 23

Pioggia. Al mattino le frecce di fuoco sono state forgiate di nuovo.

Più tardi il comandante dell'esercito provinciale del Gyeongsang destro ha mandato una lettera insieme a una spada lunga e una corta. Na Jae-heung, figlio di Na Goeng, è venuto con una lettera di suo padre, e ha portato anche del denaro per il viaggio, poveri come sono. Ne provo davvero disagio. È venuto a vedermi Yi Bang, secondo figlio di Yi Mong-seo di Asan.

Giorno 24

All'alba fitta nebbia tutt'intorno. Per arare e seminare un campo di ravanelli ho nominato sorveglianti Yi Won-ryong, Yi Hui-nam, Jeong Sang-myeong e Mun Rim-su e li ho mandati.

È venuto a vedermi An Geuk-ga, un baccelliere, e abbiamo parlato dello stato delle cose. Il magistrato di Hapcheon ha mandato Jo Eon-hyeong a chiedere di me.

Giorno 25

Sereno. Ho fatto seminare di nuovo i ravanelli. È venuto a vedermi l'aiutante Hwang e abbiamo discusso di questioni militari.

La sera il mio servo Gyeong è tornato da Hansando. Ho saputo che An Hong-guk, il magistrato di Boseong, era stato colpito a morte. Sono sconvolto e addolorato oltre ogni dire. Senza aver catturato un solo nemico, abbiamo già perso due comandanti. Che amara sciagura. Si dice che il comandante supremo dell'esercito tornerà al campo oggi o domani.

Giorno 26

Sereno. Il capo di stato maggiore Yi Deok-pil, con Byeon Hong-dal, Sim Jun e altri, è venuto a vedermi. Il mio servo Pyeong-se è arrivato da Asan: all'altare del lutto di mia madre tutto va bene, e ho avuto buone notizie di tutti in ogni famiglia. La data della sepoltura doveva essere scelta tra il 27 del settimo mese e il 4 dell'ottavo. Il mio struggimento è senza confini; come posso parlare di questo dolore?

Il comandante dell'esercito provinciale del Gyeongsang destro ha riferito al commissario capo che Yi Bang di Asan e Yi Hui-nam di Cheongju eludevano il servizio d'imboscata e si nascondevano accanto al campo del comandante supremo dell'esercito. Il commissario capo l'ha riferito al comandante supremo, che è andato su tutte le furie e ha inviato una risposta ufficiale. Non riesco a capire che cosa intenda con questo il comandante dell'esercito provinciale, Kim Eung-seo.

Giorno 27

Sereno. Eo Eung-rin e Park Jin-cham sono venuti a vedermi. Yi Hui-nam e Yi Bang sono andati dove si era fermato il seguito del commissario capo.

Giorno 28

Sereno. Jo Sin-ok e Hong Dae-bang, ufficiali speciali che vivono a Baecheon, nella provincia di Hwanghae, sono venuti a vedermi.

Un biglietto di uno scrivano di Chogye diceva che il comandante supremo dell'esercito sarebbe andato a Namwon l'indomani.

Giorno 29

Sereno. Yi Hui-nam, Yi Bang e gli altri sono tornati. Yi, il capo di stato maggiore, è venuto a dirmi che l'inviato Ming Shen Weijing era stato arrestato: il generale Yang era venuto a Samga, l'aveva fatto legare e l'aveva mandato via.

Giorno 30

Sereno. Sin Yeo-ryang, Sin Je-un e altri di Heungyang sono venuti a vedermi.
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Giorno 1

Pioggia all'alba, schiarita a tarda ora. Oggi è l'anniversario di stato del re Injong, eppure sento dire che il consigliere Hwang si è seduto ad ascoltare un flauto presso il grande torrente. Incredibile.

Giorno 2

Sereno.

Giorno 3

Sereno. Tre soldati di Jeongeup, Yi Ryang, Choe Eon-hwan e Geon-son, mi sono stati mandati per fare commissioni.

O Un, il magistrato di Hapcheon, è venuto a trovarmi e ha parlato a lungo della fortezza di montagna.

Nel pomeriggio sono andato al campo del comandante in capo. Un ufficiale di stato maggiore del comandante dell'esercito provinciale di sinistra aveva condotto due giapponesi che si erano arresi. Si diceva fossero uomini di Kato Kiyomasa.

Giorno 4

Sereno. Il consigliere Hwang ha mandato Jeong In-seo a chiedere mie notizie. Yi Bang e Yu Hwang sono tornati dall'arruolamento delle truppe.

Giorno 5

Pioggia. Byeon Jon-seo è andato a Maheulbang.

Giorno 6

Sereno. Byeon Jon-seo è tornato da Maheulbang. Con lui sono venuti anche i fratelli An Gak.

Giorno 7

Sereno. Kim Jeon, il magistrato di Uiryeong, è arrivato da Goryeong e mi ha detto moltissimo su quanto sia confusa la gestione degli affari da parte del comandante dell'esercito provinciale.

Giorno 8

Sereno. Il mio padrone di casa Yi Eo-hae e Choe Tae-bo sono venuti a trovarmi.

Giorno 9

Sereno. Domani devo rimandare mio figlio Yeol ad Asan. Pensando a mia madre, ho pianto amaramente e non ho dormito tutta la notte.

Giorno 10

Sereno. Poiché Yeol e Byeon Jon-seo partivano, sono rimasto alzato ad aspettare l'alba. Non riuscivo a trattenere i miei sentimenti e ho pianto forte mentre li salutavo.

Il consigliere Hwang è venuto e ha parlato a lungo. Di sera sono rimasto solo nella sala vuota, con il cuore molto pesante. Non ho potuto dormire fino a notte fonda.

Giorno 11

Sereno. Byeon Hong-dal e Im Jung-hyeong sono venuti a trovarmi.

Giorno 12

Bang Eung-won, Hyeon Eung-jin, Hong U-gong, Im Yeong-rip e altri sono arrivati dagli alloggi di Pak Myeong-hyeon.

Giorno 13

Sereno. Il magistrato di Namhae ha mandato una lettera insieme a molto cibo. Ha detto anche che si riprenderà il cavallo da guerra. Più tardi sono venuti Yi Tae-su, Jo Sin-ok e Hong Dae-bang e abbiamo parlato di come combattere il nemico.

Giorno 14

Sereno. Ho mandato Jeong Sang-myeong a Namhae per far portare il cavallo da guerra. Ho parlato con Bang Eung-won, Yun Seon-gak, Hyeon Eung-jin, Hong U-gong e altri. U-gong non vuole unirsi all'esercito e adduce un braccio malato. Incredibile.

Il consigliere Hwang ha mandato Jeong In-seo a chiedere mie notizie e mi ha anche mostrato un rapporto di Kim Eok di Gimhae, un uomo passato al nemico. Diceva che il 7 più di cinquecento navi giapponesi sono uscite a Busan e che il 9 mille navi giapponesi hanno unito le forze e hanno combattuto la nostra flotta nelle acque al largo di Jeolyeongdo. Le nostre navi da guerra sono andate alla deriva fino a Dumopo e sette di esse sono disperse. Quando l'ho saputo non ho retto alla rabbia e al dolore e sono subito andato a cavallo agli alloggi del consigliere Hwang per discuterne.

Giorno 15

Pioggia e sole a tratti. Yi Deok-pil, il comandante della divisione centrale, è venuto e da lui ho saputo che più di venti navi della nostra flotta sono state sconfitte dal nemico. Amaro, amarissimo dolore e rabbia.

Giorno 16

In serata Se-nam, uno schiavo privato di Songjin-myeon a Yeongam, è arrivato da Seosaengpo completamente nudo. Gli ho chiesto cosa fosse successo. Ha detto che il 5 del settimo mese era arrivato a Chilcheonnyang come rematore sulla nave del vicecomandante. Il 6 sono entrati a Okpo. Il 7, prima dell'alba, sono passati per Malgot e hanno raggiunto Dadaepo, dove otto navi giapponesi erano all'ancora. Le nostre navi si sono lanciate dritte contro di loro e tutti i giapponesi sono fuggiti a terra, lasciando le navi vuote ormeggiate. La nostra flotta le ha rimorchiate al largo e le ha date alle fiamme. Poi si sono diretti verso il mare aperto oltre Jeolyeongdo, davanti a Busan, e hanno incontrato navi nemiche, più di mille, che attraversavano da Tsushima. Quando le nostre navi si sono mosse per ingaggiarle, le navi giapponesi si sono disperse e sono scivolate via, così alla fine non si è riusciti a raggiungerle. La nave di Se-nam e altre sei non erano più governabili e sono andate alla deriva nelle acque al largo di Seosaengpo. Mentre gli uomini sbarcavano, quasi tutti sono stati uccisi. Solo Se-nam è riuscito a entrare nel bosco, si è allontanato strisciando sulle ginocchia ed è sopravvissuto, e con grande fatica è arrivato fin qui.

Ascoltandolo, sono rimasto profondamente scosso. Il nostro paese si regge solo sulla flotta. Se la flotta è ridotta così, non c'è più nulla da sperare. Ho saputo anche che il capitano di nave Yi Yeop è stato preso e legato dal nemico. Ancora più amaro.

Giorno 17

Pioggia. Ho mandato Yi Hui-nam agli alloggi del consigliere Hwang per riferire ciò che aveva detto Se-nam.

Giorno 18

Sereno. All'alba Yi Deok-pil e Byeon Hong-dal sono venuti con la notizia: all'alba del 16 la nostra flotta è stata annientata. Won Gyun, il comandante supremo della flotta, Yi Eok-gi, comandante della flotta destra di Jeolla, Choe Ho, comandante della flotta di Chungcheong, e molti altri comandanti sono caduti. Non riuscivo a smettere di piangere forte.

Poco dopo è arrivato il comandante in capo e ha detto: «Siamo arrivati a questo punto. Non c'è nulla da fare». Abbiamo parlato fino a metà mattina senza riuscire a decidere alcun piano. Gli ho detto che sarei andato io stesso sulla costa, avrei visto e ascoltato quel che potevo e avrei deciso da lì. Ne è stato lieto. Sono partito con Song Dae-rip, Yu Hwang, Yun Seon-gak, Bang Eung-won, Hyeon Eung-jin, Im Yeong-rip, Yi Won-ryong, Yi Hui-nam e Hong U-gong. Quando siamo arrivati nel distretto di Samga, il magistrato appena giunto è uscito a riceverci. È venuto anche Han Chi-gyeom.

Giorno 19

Pioggia senza sosta. Sono salito alla fortezza di montagna di Dongsan a Danseong e ho osservato la conformazione del terreno. È estremamente ripida; il nemico non potrebbe mai avvicinarsi. Ho passato la notte a Danseong.

Giorno 20

Pioggia tutto il giorno. Il magistrato è venuto a trovarmi. A mezzogiorno sono arrivato al padiglione sul fiume ai piedi della fortezza di Jeonggaesan a Jinju, e il magistrato di Jinju è venuto a trovarmi. Ho passato la notte nella casa di Yi Hui-man a Guldong.

Giorno 21

Sereno. Sono partito presto e sono arrivato nel distretto di Gonyang, dove risiedeva il magistrato Yi Cheon-chu. La maggior parte della gente era al lavoro nei campi, chi raccoglieva il grano precoce, chi lavorava i campi d'orzo. Nel pomeriggio sono arrivato a Noryang. An Wi, il magistrato di Geoje, Jo Gye-jong di Yeongdeung e una dozzina di altri sono venuti e hanno pianto forte. Tra i soldati e la gente che vi si erano rifugiati non c'era nessuno che non gemesse. Il comandante navale di Gyeongsang era scappato e non si vedeva da nessuna parte. Il vicecomandante Yi Ui-deuk è venuto a trovarmi. Gli ho chiesto come fosse avvenuta la sconfitta. Tutti piangevano e dicevano che era perché il generale in capo era fuggito per primo alla vista del nemico.

Ho passato la notte a bordo della nave di Geoje e ho parlato con il magistrato fino alla quarta veglia. Non ho mai chiuso occhio e per questo i miei occhi si sono infiammati.

Giorno 22

Sereno. Al mattino Bae Seol è venuto a trovarmi e mi ha detto moltissimo su come Won Gyun era stato sconfitto e distrutto. Nel tardo pomeriggio sono andato dove alloggiava il magistrato di Namhae Pak Dae-nam. Era così malato che sembrava quasi senza speranza. Nel pomeriggio sono arrivato a Gonyang e ho passato la notte, non sentendomi bene.

Giorno 23

Pioggia e sole a tratti. Ho redatto un dispaccio e l'ho dato a Song Dae-rip perché lo portasse in anticipo al quartier generale del comandante in capo. Poi sono partito e sono arrivato alla Locanda dei Quindici li, dove sono sceso da cavallo e mi sono riposato un poco. Sono arrivato al mio precedente alloggio a Guldong, a Jinju, e mi sono fermato lì. È venuto anche Bae Baek-gi.

Giorno 24

Pioggia senza sosta. Han Chi-gyeom e Yi An-in sono tornati agli alloggi del vice commissario capo. Dopo il pasto ho spostato il mio alloggio nella casa di Yi Hong-hun. Bang Eung-won è venuto dalla fortezza di Jeonggae con la notizia che il consigliere Hwang era arrivato alla fortezza di montagna. Bae Gyeong-nam, il vicecomandante della difesa, è venuto a trovarmi.

Giorno 25

Sereno. Il consigliere Hwang ha mandato una lettera per chiedere mie notizie. Bae Su-rip e Yi Hong-hun, il mio ospite qui, sono venuti a trovarmi. Pak, il magistrato di Namhae, ha fatto sapere che verrà domani.

Giorno 26

Pioggia e sole a tratti. Sono andato al padiglione dei pini ai piedi della fortezza di Jeonggae e ho parlato con il consigliere Hwang e con il magistrato di Jinju. Sono tornato al mio alloggio a tarda ora.

Giorno 27

Pioggia tutto il giorno. Ho spostato il mio alloggio nella casa di Son Gyeong-rye, di fronte alla fortezza di Jeonggae.

Giorno 28

Pioggia senza sosta. Yi Hui-ryang è venuto a trovarmi. Alla prima veglia della notte Yi Cheon, il vice ministro, è venuto con il magistrato di Jinju e Yi Si-gyeong, il capo della stazione di posta di Sochon, e abbiamo discusso come rispondere alla situazione.

Giorno 29

Pioggia e sole a tratti. Sono uscito sulla riva del torrente, ho radunato gli uomini e li ho fatti cavalcare. Gli uomini mandati dal comandante in capo erano tutti senza cavalli e non avevano né archi né frecce. Inutili. Deplorevole, deplorevole. Pak, il magistrato di Namhae, è venuto a trovarmi.
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Giorno 1

Pioggia forte; i torrenti sono cresciuti. Yi Si-gyeong, il capo della stazione di posta, è venuto a trovarmi.

Giorno 2

Si è schiarito per un po'.

Giorno 3

Sereno. Di buon mattino è arrivato il messaggero reale Yang Ho con una lettera reale di istruzioni. Era l'ordine del re che mi nominava comandante supremo della flotta delle tre province. Mi sono inchinato in segno di omaggio, poi ho scritto e sigillato un rapporto in cui dichiaravo di averla ricevuta con riverenza.

Sono partito quello stesso giorno, procedendo dritto lungo la strada di Duchi. Alla prima veglia della notte sono arrivato alla stazione di Haengbo e ho fatto riposare i cavalli. Alla terza veglia mi sono rimesso in cammino e, quando sono arrivato a Duchi, stava per spuntare il giorno. Pak Dae-nam, il magistrato di Namhae, aveva perso la strada ed era finito al padiglione sul fiume, così sono smontato da cavallo e l'ho mandato a chiamare. A Ssanggyedong le rocce erano aguzze e franate e i torrenti erano gonfi per la pioggia recente, così abbiamo attraversato solo con grande difficoltà. Al passo di Seokjugwan, Yi Won-chun e Yu Hae tenevano un'imboscata. Mi hanno visto e hanno parlato a lungo di come combattere il nemico.

Al tramonto sono arrivato nel distretto di Gurye. L'intero distretto era silenzioso e deserto. Ho alloggiato nella casa fuori dalla porta nord dove ero stato prima, ma dicevano che il padrone era già fuggito nelle valli di montagna. Son In-pil e Son Eung-nam sono venuti subito a trovarmi e hanno portato cachi precoci.

Giorno 4

Sereno. Sono arrivato alla locanda di Amnokgang e ho dato da mangiare ai cavalli. Il magistrato di Gosan è venuto a consegnare alcune truppe e ha parlato a lungo della flotta. A mezzogiorno sono arrivato a Gokseong. Gli edifici governativi e le case del villaggio erano tutti vuoti. Ho passato la notte in quel distretto. Pak, il magistrato di Namhae, è andato dritto a Namwon.

Giorno 5

Sereno. Al confine di Okgwa le strade erano piene di profughi. Sono smontato, mi sono seduto con loro e ho detto parole di conforto. Entrando nel capoluogo ho incontrato Yi Gi-nam e suo figlio. Quando sono arrivato, Jeong Sa-jun e Jeong Sa-rip sono usciti a ricevermi. Il magistrato del distretto ha addotto una malattia e non voleva uscire, ma quando ho fatto per farlo trascinare fuori e punire, è venuto a trovarmi.

Giorno 6

Sereno. Mi sono fermato a Okgwa. Alla prima veglia della notte Song Dae-rip è tornato dalla ricognizione del nemico.

Giorno 7

Sereno. Sono partito presto, diretto a Suncheon. Per strada ho incontrato il messaggero reale Won Jip e ho ricevuto un ordine reale. Le truppe del comandante dell'esercito provinciale si erano tutte spezzate e rifluivano una dopo l'altra lungo la strada, così ho preso da loro tre cavalli e alcuni archi e frecce. Ho passato la notte al padiglione sul fiume di Gokseong.

Giorno 8

Sono partito all'alba e ho fatto colazione al granaio di Buyu. Yi Bok-nam, il comandante dell'esercito provinciale, aveva già ordinato di bruciarlo e non restava altro che cenere. Una vista miserevole. Gu Deok-ryeong, il magistrato di Gwangyang, e Won Jong-ui, il vicemagistrato di Naju, erano stati al granaio, ma quando hanno saputo che stavo arrivando si sono affrettati verso Guchi. Ho mandato loro subito un ordine ed entrambi sono venuti a trovarmi. Li ho rimproverati per essere fuggiti.

Quando sono arrivato a Suncheon non c'era un'anima dentro né fuori le mura. Il monaco Hye-hui è venuto a trovarmi, così gli ho dato l'incarico di capo delle truppe volontarie. Gli edifici governativi, le scorte del granaio e le armi erano ancora tutti lì come prima. Il comandante dell'esercito provinciale era semplicemente scappato senza occuparsi di nulla. Deplorevole. Ho fatto spostare e seppellire i fucili e il resto, e gli ufficiali di stato maggiore si sono divisi le frecce lunghe e corte da portare. Ho passato lì la notte.

Giorno 9

Sereno. Sono partito presto e sono arrivato a Nagan. Molte persone sono uscite cinque li, circa due chilometri, dalla città per salutarmi. Ho chiesto perché fossero tutti fuggiti e dispersi. Hanno detto tutti che il comandante dell'esercito provinciale, spaventato dall'avvicinarsi del nemico, aveva dato fuoco ai magazzini e si era ritirato, ed era per questo che la gente si era sbandata e dispersa. Quando sono arrivato al capoluogo, gli edifici governativi e il granaio erano stati tutti bruciati. Ogni funzionario e ogni abitante è venuto a trovarmi in lacrime.

Nel pomeriggio mi sono rimesso in cammino. Dopo circa dieci li gli anziani dei villaggi erano allineati lungo la strada e mi offrivano con insistenza brocche di bevanda. Quando non volevo accettare, piangevano e insistevano.

La sera sono arrivato al granaio di Joyang a Boseong. Non c'era una sola persona, ma il granaio era ancora sigillato come prima. Ho messo quattro ufficiali di stato maggiore a sorvegliarlo e ho alloggiato nella casa di Kim An-do. Il padrone era già fuggito.

Giorno 10

Sereno. Mi sentivo molto male, così sono rimasto nella casa di An-do. Bae, il vice ministro, è rimasto con me.

Giorno 11

Sereno. Al mattino mi sono trasferito nella casa di Yang San-won. Song Hui-rip e Choe Dae-seong sono venuti a trovarmi.

Giorno 12

Sereno. Ho redatto un rapporto al re, così sono rimasto.

Il magistrato di Geoje e il capitano del forte di Balpo sono venuti a ricevere i miei ordini. Da loro ho saputo quanto sia stato vile Bae Seol. Questo non fa che aumentare il mio sgomento.

Giorno 13

Sereno. Il magistrato di Geoje e il capitano del forte di Balpo sono tornati indietro. Il mio vicecomandante Yi Mong-gu è venuto in risposta al mio ordine, ma non aveva portato via dalla base nemmeno un'arma, così gli ho dato ottanta colpi di bastone e l'ho rimandato indietro.

Sin Jin, il magistrato di Hadong, è venuto e ha riferito che dopo la mia partenza del 3 la fortezza di Jeonggae e la fortezza di montagna di Byeokgyeon a Jinju si erano entrambe sfaldate e i loro uomini si erano dispersi da soli. Notizia amara.

Giorno 14

Al mattino ho controllato e sigillato sette rapporti su vari argomenti e li ho affidati a Yun Seon-gak perché li portasse. Nel pomeriggio sono andato a Boseong per incontrare l'ispettore reale e ho passato la notte al padiglione di Yeolseonru.

Giorno 15

Pioggia senza sosta, schiarita a tarda ora. Sono uscito e ho sbrigato gli affari lassù, al padiglione di Yeolseonru. Il messaggero reale Pak Cheon-bong è venuto con un ordine reale e ho subito scritto un rapporto di ricezione con riverenza. Ho ispezionato le armi a Boseong e le ho fatte caricare su quattro cavalli da soma.

Giorno 16

Sereno. Al mattino ho mandato il magistrato di Boseong e alcuni ufficiali di stato maggiore a Gulam a dare la caccia ai funzionari che erano fuggiti. Ho mandato un uomo alla casa di Pak Sa-myeong, ma ha riferito che la casa era già vuota. Sono venuti Kim Hui-bang e Kim Bung-man.

Giorno 17

Sereno. Dopo colazione sono arrivato a Baeksajeong a Jangheung e ho dato da mangiare ai cavalli. Quando sono arrivato a Gunyeonggumi, l'intero distretto era ormai diventato una terra senza gente.

Giorno 18

Sereno. Sono andato a Hoeryeongpo. Il comandante navale Bae Seol ha preteso di avere il mal di mare e non è uscito a ricevermi. Ho passato la notte nell'alloggio governativo.

Giorno 19

Sereno. I comandanti si sono tutti inchinati davanti alla lettera di nomina del re, ma Bae Seol non l'ha accolta con la dovuta riverenza. La sua insolenza è indicibile. Ho fatto fustigare il suo scrivano del quartier generale.

Giorno 20

Sereno. Il porto qui era troppo stretto, così ho spostato la flotta a Ijin.

Giorno 21

Sereno. All'alba sono stato colpito da un grave attacco di malattia simile al colera, con vomito e diarrea, e ho perso conoscenza. Sono rimasto alzato per tutta la notte fino all'alba.

Giorno 22

Sereno. La malattia è peggiorata sempre di più. Non riuscivo ad alzarmi né a muovermi.

Giorno 23

Sereno. La mia malattia era gravissima e restare a bordo era troppo duro, così ho lasciato la nave e ho passato la notte a terra.

Giorno 24

Sereno. Di buon mattino sono arrivato a Dogwae e ho fatto colazione. Quando abbiamo raggiunto le acque al largo di Eoran, ogni luogo era già deserto. Ho passato la notte sull'acqua.

Giorno 25

Sereno. Alcuni pescatori di Dangpo hanno rubato dei bovini e li hanno portati via, gridando falsamente che il nemico stava arrivando. Ho capito subito che era una menzogna. Ho fatto catturare i due uomini che avevano dato il falso allarme e li ho fatti decapitare sul posto. L'intera flotta si è calmata.

Giorno 26

Sereno. Im Jun-yeong è arrivato al galoppo a cavallo e ha riferito che le truppe nemiche avevano raggiunto Ijin.

È arrivato Kim Eok-chu, comandante della flotta destra di Jeolla.

Giorno 27

Sereno. Bae Seol è venuto a trovarmi. Sembrava molto spaventato. Gli ho detto: «Il comandante navale pensa di scappare da qualche parte?»

Giorno 28

Sereno. Otto navi nemiche sono arrivate senza preavviso. Le navi della nostra flotta sono state prese dalla paura e il comandante navale di Gyeongsang voleva ritirarsi e fuggire. Io non mi sono mosso. Ho dato il segnale con il corno e le bandiere di dare la caccia e le navi nemiche si sono ritirate. Le abbiamo inseguite fino a Galdu e siamo tornati. La sera ho spostato la flotta a Jangdo.

Giorno 29

Sereno. Sono arrivato a Byeokpajin.

Giorno 30

Sereno. Ho tenuto la flotta a Byeokpajin.
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Giorno 1

Sereno.

Giorno 2

Sereno. All'alba di oggi Bae Seol ha disertato ed è fuggito.

Giorno 3

Pioggia.

Giorno 4

Forte vento da nord. Le navi sono passate a stento, ma integre.

Giorno 5

Forte vento da nord.

Giorno 6

Il vento è calato per un poco, ma il mare era ancora mosso.

Giorno 7

Il vento è finalmente caduto. Im Jung-hyeong, l'ufficiale di stato maggiore di vedetta, è venuto a riferire che di cinquantacinque navi nemiche, tredici erano già arrivate nelle acque al largo di Eoran e intendevano attaccare la nostra flotta. Così ho dato ordini severi a ogni nave.

A fine pomeriggio tredici navi nemiche sono venute dritte contro di noi. Le nostre navi hanno levato l'ancora e sono uscite incontro a loro, e il nemico ha virato ed è fuggito. Li abbiamo inseguiti lontano in mare aperto, ma vento e marea erano entrambi contro di noi e non potevamo avanzare, così siamo tornati a Byeokpajin.

Quella notte sospettavo che il nemico avrebbe tentato un attacco notturno, così ho fatto tenere pronta e in attesa ogni nave. Alla seconda veglia le navi nemiche sono arrivate sparando con i loro fucili. Alcune delle nostre navi sembravano perdere coraggio, così ho ripetuto i miei ordini con ancora più severità. La mia nave si è voltata dritta contro il nemico e ha fatto fuoco. Vedendo di non poter sfondare, il nemico si è ritirato alla terza veglia.

Giorno 8

Sereno. Le navi nemiche non sono venute. Ho riunito i comandanti per discutere i nostri piani. Kim Eok-chu, comandante della flotta destra di Jeolla, è a malapena adatto a fare il capitano di un forte. Non ci si può fidare di lui per un comando navale. Kim Eung-nam, il secondo consigliere di stato, lo ha fatto nominare per favoritismo personale e lo ha mandato qui. Deplorevole.

Giorno 9

Sereno. Oggi era la festa del Doppio Nove. Mentre offrivo un banchetto a ufficiali e uomini, due navi nemiche si sono infilate dritte dentro Gambodo per contare quante navi avessimo. Jo Gye-jong, il capitano del forte di Yeongdeung, le ha incalzate duramente ma non è riuscito a raggiungerle.

Giorno 10

Sereno. Il nemico è fuggito lontano.

Giorno 11

Nuvoloso, poi pioggia. Sono rimasto solo sulla nave, pieno di nostalgia, e le lacrime mi rigavano il volto. Mio figlio Hoe ha capito come mi sentivo ed era profondamente turbato.

Giorno 12

Pioggia senza sosta.

Giorno 13

Sereno. Forte vento da nord.

Giorno 14

Sereno. Im Jun-yeong, che era in ricognizione a terra, è tornato al galoppo e ha riferito che, di oltre duecento navi nemiche, cinquantacinque erano già entrate nelle acque al largo di Eoran.

Ha riferito anche ciò che gli aveva detto Jung-geol, un prigioniero fuggito e tornato. Il 6 di questo mese Jung-geol si era rifugiato sul Dalmasan per sfuggire alla guerra quando i giapponesi lo hanno catturato, legato e messo a bordo di una nave giapponese. Un uomo di Gimhae, di cui non conosceva il nome, aveva supplicato il comandante giapponese di farlo slegare. Quella notte l'uomo di Gimhae gli ha avvicinato la bocca all'orecchio e ha sussurrato: «Una decina di navi da guerra coreane hanno inseguito le nostre navi, uccidendo uomini a colpi di arma da fuoco e bruciando navi. Dobbiamo vendicarci. Raduneremo tutte le nostre navi, spazzeremo via la loro flotta e poi risaliremo dritti il fiume fino alla capitale».

Non si può credere a tutto questo, ma non è privo di una certa verosimiglianza. Così ho mandato una barca dei dispacci a Usuyeong per avvertire i profughi e dire loro di spostarsi subito a nord.

Giorno 15

Sereno. Con così poche navi non potevamo combattere con lo stretto di Myeongnyang alle spalle, così ho spostato la flotta nelle acque al largo di Usuyeong.

Ho riunito i comandanti e ho dato loro i miei ordini: «L'arte della guerra dice: "Chi è pronto a morire vivrà; chi si aggrappa alla vita morirà". Dice anche: "Un solo uomo che presidia uno stretto passo può incutere timore a mille". È questa la nostra situazione oggi. Voi tutti, comandanti, scacciate dalla mente ogni pensiero di sopravvivere. Se qualcuno disobbedirà agli ordini anche minimamente, sarà punito subito secondo la legge militare». Ho insistito più e più volte su questo.

Quella notte un essere divino è venuto da me in sogno e ha detto: «Fa' in questo modo e otterrai una grande vittoria. Fa' in quest'altro modo e sarai sconfitto».

Giorno 16

Sereno. Di buon mattino le vedette hanno riferito che innumerevoli navi nemiche puntavano dritte su di noi. Ho subito ordinato a tutte le navi di levare l'ancora e prendere il mare. Più di trecentotrenta navi nemiche si sono strette intorno a noi. I nostri comandanti, giudicandosi irrimediabilmente in inferiorità numerica, pensavano già a come svignarsela. Kim Eok-chu, comandante della flotta destra di Jeolla, si era ritirato molto lontano.

Ho spronato i rematori e mi sono lanciato in avanti, facendo fuoco con ogni tipo di arma da fuoco, fra cui i cannoni Jija e Hyeonja, che tuonavano come vento e fulmini. I miei ufficiali di stato maggiore stavano stipati sul ponte e scoccavano frecce come pioggia. Il nemico non reggeva il confronto. Si avvicinava, poi arretrava. Ma ci circondavano con parecchie file di navi e non si poteva dire come sarebbe finita. Gli uomini sulla mia nave si guardavano l'un l'altro, con il volto sbiancato. Ho parlato loro con calma: «Anche se il nemico ha mille navi, non può eguagliare le nostre. Non vacillate minimamente. Tirate contro il nemico con tutta la vostra forza».

Mi sono guardato intorno: le navi degli altri comandanti si erano ritirate lontano in mare aperto e stavano solo a guardare, senza farsi avanti. Volevo voltare la mia nave, andare dritto alla nave di Kim Eung-ham, comandante della divisione centrale, decapitarlo per primo ed esporre la sua testa. Ma se la mia nave fosse tornata indietro, temevo che gli altri si sarebbero allontanati sempre di più mentre le navi nemiche si stringevano, e tutto sarebbe crollato. Così ho fatto suonare il corno, ho alzato la bandiera che convoca la divisione centrale e ho alzato anche la bandiera di richiamo. Allora la nave di Kim Eung-ham, comandante di guarnigione di Mijohang e comandante della divisione centrale, si è avvicinata poco a poco alla mia.

La nave di An Wi, il magistrato di Geoje, è arrivata per prima. Sono rimasto in piedi sul ponte e l'ho chiamato di persona: «An Wi, vuoi morire secondo la legge militare? Vuoi morire secondo la legge militare? Dove pensi di poter scappare per salvarti la vita?» An Wi, in preda al panico, si è lanciato dritto in mezzo alle navi nemiche. Ho chiamato anche Kim Eung-ham: «Sei comandante della divisione centrale, eppure sei rimasto lontano e non sei venuto in aiuto del tuo generale. Come puoi sfuggire alla punizione?» Volevo giustiziarlo sul posto, ma il nemico premeva di nuovo con forza, così per ora gli ho lasciato guadagnare il perdono in battaglia.

Mentre le due navi si lanciavano dritte nello scontro, un comandante nemico ha mandato tre navi sotto il suo comando, e queste si sono addossate tutte insieme alla nave di An Wi come formiche, con gli uomini che si arrampicavano l'uno sull'altro per salire a bordo. An Wi e gli uomini della sua nave hanno combattuto come uomini che non hanno nulla da perdere, colpendo in ogni direzione, fino a quasi sfinirsi. Ho voltato la mia nave e mi sono lanciato dentro, scoccando frecce come pioggia, e le tre navi nemiche sono state annientate, fino all'ultimo uomo. Le navi di Song Yeo-jong, il capitano del forte di Nokdo, e di Jeong Eung-du, comandante facente funzione di Pyeongsanpo, sono arrivate una dopo l'altra e insieme abbiamo abbattuto il nemico.

Junsa, un giapponese che si era arreso a noi dal campo nemico di Angolpo, era a bordo della mia nave. Ha guardato giù nell'acqua e ha detto: «Quello con la veste di broccato rosso dal disegno dipinto è Madashi, il comandante nemico del campo di Angolpo». Ho fatto agganciare Madashi con un uncino da Kim Seok-son e issare sulla prua. Junsa saltava e gridava: «È Madashi!» Così l'ho fatto fare a pezzi subito, e lo spirito del nemico è stato duramente scosso.

Tutte le nostre navi hanno allora battuto i tamburi, hanno lanciato grida e sono avanzate insieme, ciascuna sparando i propri cannoni Jija e Hyeonja e scoccando frecce come pioggia, finché il fragore ha scosso fiumi e colline. Trenta navi nemiche sono state speronate e fracassate. Le navi nemiche hanno ripiegato e sono fuggite, e non hanno mai più osato avvicinarsi alla nostra flotta. Questa è stata davvero la grazia del Cielo.

Le correnti qui sono estremamente insidiose e la nostra posizione era isolata e pericolosa, così ho spostato la flotta a Dangsado.

Giorno 17

Sereno. Quando siamo arrivati a Oedo, non meno di trecento barche di profughi erano giunte prima di noi. Saputo che la nostra flotta aveva ottenuto una grande vittoria, si sono affollate a congratularsi e hanno portato grano a staia e a moggi da dare alle truppe. Im Seon, Im Hwan, Im Eop e altri, baccellieri di Naju, sono venuti a trovarmi.

Giorno 18

Sereno. Sono rimasto a bordo della mia nave a Oedo. Kim Tak, il sovrintendente dei pascoli di Suncheon, e Gye-saeng, uno schiavo del comando navale, sono stati colpiti da proiettili e uccisi. Anche Pak Yeong-nam e Bong-hak, e Yi Geuk-sin, il magistrato di Gangjin, sono stati colpiti, ma non gravemente feriti.

Giorno 19

Ho levato le vele di buon mattino. Il vento era mite e la marea a nostro favore, e abbiamo attraversato il mare di Chilsan senza problemi. La sera siamo arrivati a Beopseongpo. Il vile nemico vi era arrivato per via di terra e case ovunque erano state bruciate e saccheggiate. Al tramonto abbiamo raggiunto le acque al largo di Hongnong, abbiamo gettato l'ancora e abbiamo passato la notte.

Giorno 20

Sereno. Abbiamo levato le vele all'alba e siamo andati dritti a Wido. Molte barche di profughi erano ancorate lì. Yi Gwang-chuk e suo figlio Yi Ji-hwa sono venuti a trovarmi.

Giorno 21

Sereno. Sono partito presto e sono arrivato a Gogunsando. Ho saputo che il governatore di Jeolla, saputo del mio arrivo, aveva preso una barca e si affrettava verso Okgu.

Giorno 22

Sereno. Forte vento da nord, così siamo rimasti fermi.

Bae Eung-gyeong, il magistrato di Naju, e Yi Ram, il magistrato di Mujang, sono venuti a trovarmi.

Giorno 23

Sereno. Ho rivisto la bozza del mio rapporto di vittoria al re. Jeong Hui-yeol è venuto a trovarmi.

Giorno 24

Sereno. Non mi sentivo bene e giacevo gemendo. Kim Hong-won è venuto a trovarmi.

Giorno 25

Sereno. Mi sentivo molto male. Sudori freddi mi inzuppavano tutto il corpo.

Giorno 26

Sereno. Non mi sentivo bene e non sono uscito per tutto il giorno.

Giorno 27

Sereno. Song Han, Kim Guk, Bae Se-chun e altri sono partiti per mare verso la capitale, portando al re il mio rapporto di vittoria.

Giorno 28

Sereno. Song Han è stato respinto dal vento ed è tornato.

Giorno 29

Sereno. Il rapporto è ripartito verso nord, questa volta con Jeong Je.
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Giorno 1

Sereno. Un corriere del ministero della Guerra è arrivato con un dispaccio. Mi ha detto che il mio villaggio natale di Asan era stato bruciato e devastato dal nemico.

Giorno 2

Sereno. Mio figlio Hoe è salito su una nave ed è andato a nord. Non so se sia arrivato sano e salvo, e ciò che provo non si può dire a parole.

Giorno 3

Sereno. Abbiamo levato le vele all'alba e siamo tornati a Beopseongpo.

Giorno 4

Sereno. Siamo rimasti dove eravamo per la notte.

Giorno 5

Sereno. Mi sono fermato e ho passato la notte in una casa del villaggio basso.

Giorno 6

Coperto. Leggera pioggia mista a neve.

Giorno 7

Il vento era contrario. Pioggia a intermittenza. Ho saputo che non c'è una sola nave nemica in nessun luogo delle acque di Jeolla e dintorni.

Giorno 8

Sereno. Abbiamo levato le vele e siamo arrivati a Oedo.

Giorno 9

Sereno. Sono partito presto e sono arrivato a Usuyeong. Dentro e fuori le mura non era rimasta in piedi una sola casa e non c'era traccia di anima viva. Era una vista miserevole. Ho saputo che il nemico selvaggio si è accampato a Haenam.

Al primo calar della sera sono venuti a trovarmi Kim Jong-ryeo, Jeong Jo, Baek Jin-nam e altri.

Giorno 10

Pioggia sparsa e forte vento da nord. Verso le dieci di sera Kim Eung-ham, comandante della divisione centrale, è venuto a riferire che il nemico a Haenam sembrava ritirarsi in gran numero.

Mi sentivo male e ho passato la notte alzandomi a sedere e sdraiandomi a turno fino all'alba.

Yi Jeong-chung, vicecomandante della flotta destra, non è venuto alla sua nave. Era scappato a Oedo.

Giorno 11

Sereno. Nelle ore piccole il vento sembrava calare, così abbiamo levato l'ancora e siamo usciti in mare aperto. Ho mandato a Haenam gli esploratori Yi Sun, Park Dam-dong, Park Su-hwan e Tae Gwi-saeng. Dicono che il fumo su Haenam riempia il cielo. Il nemico deve appiccare incendi mentre fugge.

A mezzogiorno siamo arrivati a Bareumdo. Il vento era buono e la giornata mite. Sono sbarcato e sono salito in cima alla vetta per cercare con attenzione un luogo dove nascondere le navi. A est un'isola di fronte blocca la vista lontana. A nord guarda verso Naju e il monte Wolchul a Yeongam, e a ovest verso Bigeumdo. La vista è aperta da ogni lato. Poco dopo sono saliti il comandante della divisione centrale e U Chi-jeok, seguiti da Jo Hyo-nam, An Wi e U Su. Al tramonto sono sceso dalla vetta e mi sono seduto sulla riva. Jo Gye-jong è venuto e mi ha raccontato come stanno le cose con i giapponesi. Ha detto anche che i giapponesi temono e odiano moltissimo la nostra flotta.

Giorno 12

Pioggia e ancora pioggia. I comandanti di Garipo, Jangheung e altri sono venuti e hanno parlato tutto il giorno. Sono passati quattro giorni e la barca di ricognizione non è tornata, il che mi preoccupa. Ma penso che il nemico selvaggio sia fuggito lontano e che la barca gli sia andata dietro e non sia ancora tornata.

Giorno 13

Sereno. Il comandante della difesa Bae e il vicecomandante della flotta di Gyeongsang sono venuti a trovarmi. Poco dopo la barca di ricognizione è rientrata con Im Jun-yeong a bordo e ho avuto notizie del nemico. Il nemico che aveva occupato Haenam ha visto la nostra flotta scendere il 7 e l'11 sono fuggiti tutti. Ma Song Eon-bong, un funzionario locale di Haenam, e Sin Yong e altri sono passati al nemico, hanno guidato i giapponesi e hanno fatto uccidere molti uomini di buona famiglia. Non riuscivo a contenere la rabbia. Ho subito mandato a Haenam U Chi-jeok, il magistrato di Suncheon; Yi Jeong-pyo, capitano del forte di Geumgap; Ju Ui-su, capitano del forte di Jepo; An I-myeong, capitano del forte di Dangpo; Jeong Gong-cheong, capitano del forte di Jora; e gli ufficiali di stato maggiore Im Gye-hyeong, Jeong Sang-myeong, Bong-jwa, Tae Gwi-saeng, Park Su-hwan e altri.

Più tardi ho parlato con il comandante della difesa Bae, con Jeon Bong, il magistrato di Jangheung, e con altri.

Quel giorno ho pronunciato la sentenza contro Yi Jeong-chung, vicecomandante della flotta destra, per il crimine di essere rimasto indietro.

La sera ho saputo da Kim Eung-ham della divisione centrale che qualcuno di ignoto si nascondeva nelle valli dell'isola e uccideva bovini e cavalli, così ho mandato Hwang Deuk-jung, O Su e altri a scoprire chi fosse.

Giorno 14

Sereno. Nelle ore piccole ho sognato di cavalcare lungo un pendio. Il cavallo ha perso l'appoggio ed è caduto in un torrente, ma non è crollato. Mio figlio minore Myeon sembrava essere lì e mi reggeva tra le braccia, e poi mi sono svegliato. Non so cosa significhi.

La sera un uomo di Cheonan ha portato una lettera da casa. Prima ancora di aprirla, tutto il mio corpo ha cominciato a tremare e la mente mi si è sconvolta. Ho strappato l'involucro esterno e ho visto la lettera di mio figlio Yeol. All'esterno erano scritte due parole: «Pianto amaro». Allora ho saputo che Myeon era stato ucciso in battaglia. Senza accorgermene mi è caduto il cuore e ho gridato. Ho pianto e pianto.

Come può il Cielo essere così crudele? È l'ordine delle cose che io muoia e tu viva. Che tu sia morto e io viva, come può l'ordine delle cose essere così sbagliato? Cielo e terra sono bui e perfino il sole luminoso ha perso il suo colore. Oh, povero figlio mio, dove sei andato, lasciandomi indietro? Il tuo spirito si levava ben al di sopra del comune: è per questo che il Cielo non ha voluto lasciarti in questo mondo? O sono i miei peccati ad aver fatto cadere su di te questa sciagura? Ora che resto vivo in questo mondo, a cosa potrò ancora appoggiarmi? Posso solo gridare e piangere. La notte passa come un anno.

Giorno 15

Vento e pioggia tutto il giorno. Im Jung-hyeong e Park Sin sono usciti su una piccola barca a esplorare in cerca del nemico nelle acque al largo di Heungyang e Suncheon.

Giorno 16

Sereno. Ho mandato a Haenam il comandante della flotta destra di Jeolla e il comandante di guarnigione di Mijohang, e ho mandato anche Yu Hyeong, il magistrato di Haenam.

Domani sarà il quarto giorno da quando ho saputo della morte del mio figlio minore, e non potevo dare libero sfogo al mio dolore, così sono andato piangendo alla casa di Gang Mak-ji nel campo.

Verso le dieci di sera il magistrato di Suncheon, il vicecomandante Yi Jeong-chung e i capitani dei forti di Geumgap e Jepo sono tornati da Haenam. Hanno portato tredici teste di nemici e le teste di Song Eon-bong e degli altri che erano passati al nemico.

Giorno 17

Sereno. All'alba ho indossato gli abiti del lutto per mio figlio. Come posso sopportare questo dolore? Il comandante della flotta destra di Jeolla è venuto a trovarmi.

Giorno 18

Sereno. Im Gye-hyeong e Im Jun-yeong sono rientrati.

Giorno 19

Sereno. Yun Geon e altri hanno catturato due uomini che avevano collaborato con il nemico e li hanno portati qui.

Giorno 20

Sereno. Il comandante di guarnigione di Mijohang e i magistrati di Haenam e Gangjin hanno preso congedo per occuparsi di spedire il grano dell'esercito da Haenam. Anche U Su, capitano del forte di Angolpo, ha preso congedo. Più tardi sono venuti a trovarmi Kim Jong-ryeo, Jeong Su e Baek Jin-nam e mi hanno parlato della condotta oltraggiosa di Yun Ji-nul.

Ho nominato Kim Jong-ryeo sovrintendente alla produzione del sale nelle saline di Soeumdo e di altre dodici isole e l'ho fatto partire.

Giorno 21

Pioggia, poi neve, a tratti. Il vento era terribilmente freddo. Temo che gli uomini sulle navi congelino e non riesco a calmare la mente.

Nam Eon-sang, il magistrato di Muan, è rientrato. È un funzionario che appartiene alla flotta, eppure ha pensato solo a salvare la propria pelle. Non si è mai unito alla flotta e si è nascosto nelle valli di montagna per più di un mese. Solo dopo il ritiro del nemico, temendo una dura punizione, si è finalmente mostrato. La sua condotta è del tutto vergognosa.

Giorno 22

Neve al mattino, schiarita la sera. Seon Gi-ryong, un ufficiale dell'Ufficio degli Armamenti, è arrivato con un ordine reale e una proclamazione del Consiglio di Stato.

Yu Hyeong, il magistrato di Haenam, ha mandato su Yun Hae e Kim Eon-gyeong, collaboratori del nemico, legati con corde, così li ho fatti imprigionare in stretta custodia. Nam Eon-sang, il magistrato di Muan, l'ho fatto rinchiudere sulla nave da guerra di Garipo.

Giorno 23

Sereno. Yun Hae e Kim Eon-gyeong sono stati giustiziati. Baek Jin-nam, il baccelliere, è venuto a trovarmi.

Giorno 24

Sereno. Trecentoventidue sacchi di grano lasciati dall'esercito giapponese a Haenam sono stati spediti qui.

Al primo calar della sera Ha Eung-seo, un messaggero reale, è arrivato con un ordine reale: il vicecomandante Yi Mong-gu doveva essere giustiziato. Ho saputo anche che la flotta Ming era arrivata a Ganghwa. Verso la fine della notte è giunta la notizia che stavano arrivando un altro messaggero reale e un ufficiale del Tribunale di Stato. Sono entrati allo spuntar del giorno: il messaggero reale Gwon Gil e l'ufficiale del tribunale Hong Ji-su, con l'ordine di arrestare il magistrato di Muan e i capitani dei forti di Mokpo e Dagyeongpo.

Giorno 25

Sereno. Mi sentivo molto male. Al primo calar della sera Park Hui-mu, un messaggero reale, è arrivato con un ordine reale: dovevo considerare dove la flotta Ming potesse ancorarsi adeguatamente e riferirlo al re con ogni sollecitudine.

Giorno 26

Pioggia sparsa.

Giorno 27

Sereno. Jeon Deuk-u, figlio del magistrato di Yeonggwang, è venuto a presentarsi in servizio come ufficiale di stato maggiore.

Giorno 28

Sereno. Al mattino ho controllato e sigillato i vari rapporti al re, li ho dati a Pi Eun-se e li ho spediti.

Giorno 29

Sereno. Nelle ore piccole abbiamo levato le vele per Mokpo e ci siamo ancorati a Bohwado. L'isola sembrava ripararci dal vento di nordovest ed era un ottimo posto dove nascondere le navi. Così sono sbarcato e ci ho camminato intorno. C'era molto buon terreno e ho fatto piani per allestire qui il campo e costruire alloggi.

Giorno 30

Sereno. Al mattino sono sceso e mi sono seduto sul sito degli edifici. I comandanti sono venuti a rendere omaggio. È venuto anche il magistrato di Haenam e mi ha raccontato ciò che avevano fatto i collaboratori.

Ho mandato Hwang Deuk-jung al picco settentrionale dell'isola a tagliare legname da costruzione.

Più tardi ho fatto decapitare insieme i collaboratori di Haenam: Jeong Eun-bu e Kim Sin-ung, due uomini che avevano indicato ai giapponesi la nostra gente perché fosse uccisa, e Kim Ae-nam, che aveva violentato una giovane donna di buona famiglia.


Undicesimo mese
Anno Jeongyu · 1597

Giorno 1

Pioggia e ancora pioggia. In serata ha soffiato un forte vento da nord e ha scosso le navi per tutta la notte. Nessuno riusciva a stare in piedi.

Giorno 2

Coperto. Sono sceso all'approdo e ho sorvegliato la costruzione del molo. Poi sono salito al sito dei nuovi alloggi e sono tornato alla nave a notte fatta.

Giorno 3

Sereno. Sono salito presto al sito dei nuovi alloggi. Yi Gil-won, un messaggero reale, è arrivato con l'ordine di occuparsi di Bae Seol. Bae Seol è già andato alla casa di famiglia a Seongju, eppure il messaggero non vi è andato ed è venuto direttamente qui. Un caso grossolano di favori privati messi al primo posto.

Giorno 4

Sereno. Sono salito presto al sito dei nuovi alloggi. È venuto Seon Ui-gyeong, il magistrato di Jindo.

Giorno 5

Sereno, e tiepido come un giorno di primavera. Sono salito presto al sito dei nuovi alloggi. È venuto Yi Jong-seong, il magistrato di Yeongam. Aveva fatto cuocere trenta misure di riso per nutrire le squadre di lavoro e ha detto di aver preparato duecento sacchi di riso sgusciato e settecento sacchi di riso non sgusciato per le provviste dell'esercito.

Quel giorno ho incaricato i magistrati di Boseong e Heungyang di occuparsi della costruzione di un magazzino per il grano.

Giorno 6

Sereno. Sono salito presto al sito dei nuovi alloggi e ci ho camminato tutto il giorno, senza accorgermi che il sole era tramontato. Il vicecomandante della flotta destra di Jeolla è andato a Hwangwonjang a tagliare legname.

Giorno 7

Sereno e tiepido. I combattenti volontari di Haenam hanno portato una testa di giapponese e una spada. Yun Yeong-hyeon, ex magistrato di Hongsan, e Choe Jip, baccelliere in classici, sono venuti a trovarmi e hanno consegnato quaranta sacchi di riso non sgusciato e otto sacchi di riso sgusciato per le provviste dell'esercito. Park Ju-saeng, del mio comando, è tornato con due teste di giapponesi. Kim Eung-in, un ex magistrato, è venuto a trovarmi.

Giorno 8

Sereno, mite e senza vento. Yi Jung-hwa e suo figlio sono venuti a trovarmi.

Giorno 9

Sereno, e tiepido come un giorno di primavera.

Giorno 10

Pioggia e neve a tratti, e un forte vento da nordovest. È stata dura mantenere le navi al sicuro. Yi Jeong-chung è venuto e ha detto che il nemico a Jangheung era fuggito.

Giorno 11

Sereno. Sono salito al sito dei nuovi alloggi. Il nuovo capitano del forte di Pyeongsanpo ha presentato la notifica di insediamento. È Sin Hwon, fratello maggiore del magistrato di Hadong.

Giorno 12

Sereno.

Giorno 13

Sereno.

Giorno 14

Sereno. Yu Hyeong, il magistrato di Haenam, è venuto e mi ha raccontato molte cose irragionevoli fatte da Yun Dan-jung. Così ho fatto rinchiudere Yun sulla nave della divisione centrale.

Giorno 15

Sereno, e tiepido come un giorno di primavera. Sono salito ai nuovi alloggi. Im Hwan e Yun Yeong-hyeon sono venuti a trovarmi. Di notte Song Han è arrivato dalla capitale.

Giorno 16

Sereno. Ho esaminato il registro delle ricompense per i meriti in battaglia. An Wi è stato elevato al terzo rango superiore e agli altri sono stati dati incarichi in ordine. A me, umile suddito, sono stati concessi venti tael d'argento come ricompensa. Il generale Ming Yang Hao, il sovrintendente militare, ha mandato un rotolo di seta rossa con il messaggio che desiderava appendere lui stesso il rosso alla mia nave, ma era troppo lontano per farlo. È giunta una risposta dal primo consigliere di stato.

Giorno 17

Pioggia e ancora pioggia. Un inviato del sovrintendente Yang è venuto con una proclamazione che invitava la gente a tornare alla fedeltà e con certificati che risparmiavano la morte a chi li portava.

Giorno 18

Sereno, e tiepido come un giorno di primavera. Yun Yeong-hyeon è venuto a trovarmi. È venuto anche Jeong Han-gi.

Giorno 19

Sereno. Il comandante della difesa Bae e il magistrato di Jangheung sono venuti a trovarmi.

Giorno 20

Pioggia. Im Jun-yeong è venuto e ha riferito sulla sua ricognizione di Wando. Non ci sono navi nemiche, ha detto.

Giorno 21

Sereno. Song Eung-gi ha portato una squadra di tagliaboschi in un luogo di Haenam dove crescono i pini.

Giorno 22

Coperto. È giunto un rapporto secondo cui il nemico a Jangheung era fuggito il 20.

Giorno 23

Burrasche e forte nevicata.

Giorno 24

Pioggia e neve. Il vento di nordovest ha soffiato senza tregua.

Giorno 25

Neve.

Giorno 26

Pioggia e neve.

Giorno 27

Sereno. Ho rivisto il rapporto al re sulla vittoria di Jangheung.

Giorno 28

Sereno. Kim Deok-su, un baccelliere che vive a Muan, ha consegnato quindici sacchi di riso non sgusciato per le provviste dell'esercito.

Giorno 29

Sereno. Wang Cai, un inviato dell'ufficiale Ming Ma, ha detto che le truppe Ming stavano scendendo per mare. Sono venuti Jeon Hui-won e Jeong Bong-su. È venuto anche il magistrato di Muan.


Dodicesimo mese
Anno Jeongyu · 1597

Giorno 1

Sereno e mite. Yi Ip-bu, comandante della flotta di Gyeongsang, è arrivato al campo. Abbiamo discusso insieme i piani.

Giorno 2

Sereno. Il tempo era molto caldo, come in primavera. Yu Jang-chun, capo della milizia di Yeongam, non aveva riferito sui suoi combattimenti contro il nemico, così gli ho dato cinquanta colpi di bastone. Yun Yeong-hyeon, ex magistrato di Hongsan, Kim Jong-ryeo, Baek Jin-nam, Jeong Su e altri sono venuti a trovarmi.

Giorno 3

Sereno. Vento forte. Non mi sentivo bene. Il comandante della flotta di Gyeongsang è venuto a trovarmi.

Giorno 4

Sereno. Freddo pungente.

Giorno 5

Sereno. Ho distribuito le lettere di nomina ai comandanti che si erano distinti in battaglia.

Un ufficiale di stato maggiore del comandante in capo dell'esercito è arrivato con un ordine reale. Diceva: «Ora sento da un messaggero reale che il comandante in capo della flotta Yi Sun-sin non vuole ancora mettere da parte le regole del lutto, e i suoi comandanti sono in pena per lui. Per quanto profondo sia il suo dolore privato, gli affari della nazione sono urgenti. Gli antichi dicevano: "Mancare di coraggio sul campo di battaglia non è vera pietà filiale". Il coraggio sul campo di battaglia non è qualcosa che un uomo possa trovare quando vive di cibo semplice e ha le forze consumate. I riti hanno le loro regole fisse e anche le loro concessioni alle circostanze; non ci si può attaccare rigidamente alle forme consuete. Fategli ben comprendere i miei desideri, fategli abbandonare la dieta del lutto e fare ciò che i tempi richiedono». Con l'ordine era stata mandata anche della carne. Ne sono stato ancora più commosso, e addolorato.

Giorno 6

Na Deok-jun e Jeong Eung-cheong sono venuti a trovarmi.

Giorno 7

Sereno.

Giorno 8

Sereno.

Giorno 9

Sereno. Il mio servo Mok-nyeon è arrivato.

Giorno 10

Sereno. Mio nipote Hae, mio figlio Yeol e il magistrato di Jinwon sono arrivati, insieme a Yun Gan e Yi Eon-ryang. Sono uscito e mi sono seduto nel cantiere navale.

Giorno 11

Sereno. Il comandante della flotta di Gyeongsang e il comandante della flotta destra di Jeolla sono venuti a trovarmi.

Giorno 12

Sereno.

Giorno 13

Neve di tanto in tanto.

Giorno 14

Sereno.

Giorno 15

Sereno.

Giorno 16

Sereno. Neve più tardi nella giornata.

Giorno 17

Neve e vento, l'una feroce quanto l'altro. Ho salutato mio nipote Hae.

Giorno 18

Neve.

Giorno 19

Neve tutto il giorno.

Giorno 20

La madre del magistrato di Jinwon e Yun Gan sono andati a nord.

Giorno 21

Neve. Al mattino Yun Yeong-hyeon, ex magistrato di Hongsan, è venuto da Mokpo a trovarmi.

Giorno 22

Pioggia e neve alternate. Il magistrato di Hampyeong è arrivato.

Giorno 23

Neve alta tre pollici.

Giorno 24

Neve e sereno si sono alternati.

Giorno 25

Neve. Al mattino mio figlio Yeol è tornato a casa. Il governatore provinciale è arrivato al campo e abbiamo discusso insieme questioni militari. Diciannove città costiere sono state poste interamente sotto il controllo della flotta.

Giorno 26

Neve. Ho parlato con calma con il governatore dei piani militari. Più tardi il comandante della flotta di Gyeongsang e il comandante della difesa Bae sono venuti a trovarmi.

Giorno 27

Neve. Il governatore è tornato indietro.

Giorno 28

Sereno. Il comandante della flotta di Gyeongsang e il comandante della difesa Bae sono venuti a trovarmi.

Giorno 29

Sereno.

Giorno 30

Vento e neve. Il freddo era rigidissimo. Tutti i comandanti sono venuti a rendere omaggio.

Stanotte l'anno volge al termine, e il mio dolore è più acuto che mai.


Parte VII
L’anno Musul
1598
Questa parte contiene 42 annotazioni. Le lacune del diario sono segnalate nel testo.



Primo mese
Anno Musul · 1598

Giorno 1

Sereno. Una breve nevicata più tardi nella giornata. Tutti i comandanti sono venuti a riunirsi.

Giorno 2

Sereno. Era un giorno di commemorazione di stato, perciò non ho svolto le mie funzioni d'ufficio. La nuova nave è stata varata. I magistrati di Haenam e Jindo sono venuti a trovarmi e sono ripartiti.

Giorno 3

Sereno.

Giorno 4

Sereno.

[testo mancante — il diario è perduto dal quinto giorno di questo mese al quattordicesimo giorno del nono mese.]


Nono mese
Anno Musul · 1598

Giorno 15

Sereno. Siamo partiti insieme all'ammiraglio Chen Lin e siamo arrivati a Narodo.

Giorno 16

Sereno. Mi sono fermato a Narodo.

Giorno 17

Sereno. Mi sono fermato a Narodo.

Giorno 18

Sereno. Nel primo pomeriggio la flotta è partita ed è arrivata a Bangdap.

Giorno 19

Sereno. Al mattino ci siamo mossi e ci siamo ancorati davanti al comando navale di sinistra. Ciò che ho visto lì mi ha spezzato il cuore. Verso mezzanotte ci siamo mossi di nuovo e ci siamo ancorati a Hagaedo. Prima dell'alba la flotta è partita.

Giorno 20

Sereno. Di buon mattino siamo arrivati a Yudo. Il generale Ming, il comandante Liu, aveva già fatto avanzare le sue truppe. Attaccato contemporaneamente da terra e da mare, il nemico ha perso del tutto il coraggio e mostrava ogni segno di paura. La nostra flotta si muoveva avanti e indietro, facendo fuoco con i cannoni.

Giorno 21

Sereno. Siamo avanzati al mattino e abbiamo combattuto tutto il giorno, ma la marea era così bassa che non siamo riusciti ad avvicinarci al nemico. Truppe nemiche di Namhae sono arrivate su barche leggere in ricognizione. Heo Sa-in e altri le hanno inseguite e il nemico ha abbandonato le barche ed è fuggito sulle colline. I nostri uomini hanno preso le barche e tutto ciò che contenevano e le hanno riportate, e le ho consegnate subito all'ammiraglio Chen Lin.

Giorno 22

Sereno. Siamo avanzati al mattino e abbiamo combattuto. Un comandante del corpo mobile Ming è stato colpito da un proiettile al braccio sinistro, ma non gravemente. Undici uomini Ming sono stati uccisi a colpi di arma da fuoco. I capitani dei forti di Jisepo e Okpo sono stati colpiti da proiettili.

Giorno 23

Sereno.

Giorno 24

Sereno. Kim Deok-yu e altri quattro di Namhae sono usciti e ci hanno riferito la situazione del nemico laggiù. Chen Dagang è tornato indietro.

Giorno 25

Sereno. Chen Dagang è tornato. È arrivata una lettera dal comandante Liu. Kim Jeong-hyeon è venuto a trovarmi.

Giorno 26

Sereno. Jeong Eung-ryong è venuto e mi ha parlato degli affari delle province del nord.

Giorno 27

Pioggia. Forte vento da ovest. Xing Jie, il comandante supremo Ming, ha mandato una lettera in cui lodava la flotta per la sua rapida avanzata. Dopo aver mangiato sono andato a vedere l'ammiraglio Chen Lin e abbiamo parlato con calma. La sera Sin Ho-ui è venuto a trovarmi e si è fermato per la notte.

Giorno 28

Sereno. Il vento da ovest soffiava così forte che nessuna nave, grande o piccola, poteva entrare o uscire.

Giorno 29

Sereno.

Giorno 30

Sereno. Questa sera i comandanti del corpo mobile Ming Wang e Fu e il capitano Ming Li sono arrivati al campo con più di cento navi. Le loro lampade e torce ardevano luminose. Il nemico perderà certamente il coraggio.


Decimo mese
Anno Musul · 1598

Giorno 1

Sereno. All'alba l'ammiraglio Chen Lin è andato agli alloggi del comandante Liu e ha parlato con lui per breve tempo.

Giorno 2

Sereno. Siamo avanzati alle prime luci. La nostra flotta è entrata per prima e ha combattuto fino a mezzogiorno, uccidendo moltissimi nemici. Il comandante di guarnigione di Sado è stato colpito da un proiettile ed è morto combattendo. È stato ucciso anche Yi Cheong-il. Ju Ui-su, capitano del forte di Jepo; Kim Seong-ok, capitano del forte di Saryang; Yu Hyeong, il magistrato di Haenam; Seon Ui-gyeong, il magistrato di Jindo; e Song Sang-bo, il magistrato di Gangjin, sono stati colpiti da proiettili ma non sono morti.

Giorno 3

Sereno. In base a una lettera segreta del comandante Liu, l'ammiraglio Chen Lin è avanzato in battaglia al primo calar della sera e ha mantenuto l'attacco fino a mezzanotte. Diciannove barche da sabbia Ming e più di venti barche di pattuglia Ming sono state bruciate. L'angoscia dell'ammiraglio era indicibile. U Su, capitano del forte di Angolpo, è stato colpito da un proiettile.

Giorno 4

Sereno. Al mattino abbiamo mandato avanti le navi e attaccato il nemico. Abbiamo combattuto tutto il giorno e il nemico correva qua e là in preda al panico.

Giorno 5

Sereno. Forte vento da ovest. Le navi sono riuscite a malapena a restare a galla all'ancora per tutto il giorno.

Giorno 6

Sereno. Forte vento da ovest. Il comandante in capo dell'esercito ha mandato un ufficiale di stato maggiore con una lettera in cui diceva che il comandante Liu intende ritirarsi e scappare. Esasperante, esasperante.

Giorno 7

Sereno. Un inviato del comandante Liu è venuto al quartier generale dell'ammiraglio Chen Lin e ha riferito che l'esercito di terra si ritirava per un po' a Suncheon per prepararsi a combattere di nuovo.

Giorno 8

Sereno.

Giorno 9

L'esercito di terra si era già ritirato, così l'ammiraglio Chen Lin e io abbiamo condotto le navi al padiglione sulla riva.

Giorno 10

Siamo arrivati al comando navale di sinistra.

Giorno 11

Sereno.

Giorno 12

Siamo arrivati a Narodo.

[testo mancante — il diario è perduto dal tredicesimo giorno di questo mese al settimo giorno dell'undicesimo mese.]


Undicesimo mese
Anno Musul · 1598

Giorno 8

Sono andato al quartier generale dell'ammiraglio Chen Lin e ho offerto un banchetto in suo onore. Sono tornato solo a notte fatta. Poco dopo l'ammiraglio ha chiesto di vedermi e sono andato subito. Era giunta per via di terra la notizia che il nemico a Waegyo, a Suncheon, si sarebbe ritirato e sarebbe fuggito verso il 10. Ha detto che dovevamo avanzare in fretta e tagliare loro la via del ritorno.

Giorno 9

Siamo partiti insieme all'ammiraglio Chen Lin, siamo arrivati a Baekseoryang e lì abbiamo schierato la nostra linea.

Giorno 10

Siamo arrivati nelle acque davanti al comando navale di sinistra e lì abbiamo schierato la nostra linea.

Giorno 11

Siamo arrivati a Yudo e lì abbiamo schierato la nostra linea.

Giorno 12

[Nessuna annotazione.]

Giorno 13

Più di dieci navi giapponesi sono apparse al largo di Jangdo. Mi sono messo subito d'accordo su un piano con l'ammiraglio Chen Lin e ho condotto la flotta fuori a inseguirle. Le navi giapponesi sono arretrate e si sono nascoste e non sono uscite per tutto il giorno. L'ammiraglio e io siamo tornati indietro e ci siamo accampati di nuovo a Jangdo.

Giorno 14

Due navi giapponesi sono uscite a metà canale per parlare di pace. L'ammiraglio ha mandato il suo interprete di giapponese a incontrarle. Verso le otto di sera un comandante giapponese è venuto su una piccola barca al quartier generale dell'ammiraglio. Dicono che abbia offerto all'ammiraglio due maiali e due giare di vino.

Giorno 15

Di buon mattino sono andato a vedere l'ammiraglio Chen Lin, ho parlato brevemente con lui e sono tornato. Due navi giapponesi sono entrate e uscite dal campo dell'ammiraglio più e più volte per parlare di pace.

Giorno 16

L'ammiraglio ha mandato Chen Wentong nel campo giapponese. Poco dopo tre navi giapponesi sono arrivate portando cavalli, lance, spade e altre cose, e li hanno offerti all'ammiraglio.

Giorno 17

Ieri So Gye-nam, capitano del forte di Balpo, e Jo Hyo-yeol, capitano del forte di Dangjinpo, comandanti della forza d'imboscata, hanno dato la caccia a una nave giapponese di media grandezza carica di grano che attraversava il mare da Namhae. L'hanno inseguita nelle acque al largo di Hansando e i giapponesi hanno spinto la nave contro la riva, sono sbarcati e sono fuggiti. Ma gli uomini Ming hanno portato via loro la nave catturata e il grano, ed essi sono tornati a mani vuote a riferire.
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